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Per Sandro Onofri un Premio e una borsa di studio 


L a quasi contemporanea presentazio- 
nedi due premi dedicati al reportage 
narrativo nel nostro paese testimo¬ 
nia della rinnovata vitalità di questo 
genere neH'ambito delle patrie lettere E in¬ 
fatti nel reportage la nostra narrativa di 
questi anni ha spesso saputo darei suoi esiti 
qualitativamente più alti (cito alla rinfusa; 
Bettin, Cornasi Deaglio, Veronesi, Cova- 
cich), forse perché costringe gli autori a 
emendarsi del tipico vizio italico della «bel¬ 
la pagina», del callig'afismo autoreferen¬ 
ziale Mi riferisco al Premio «Sandro Ono¬ 
fri», indétto dal Comune di Roma (con la 


collaborazione deH'Università della Cala¬ 
bria, che oggi allo scrittore romano dedica 
una iniziativa e una borsa di studio) e rivol¬ 
to a operegià pubblicate eal premio in me¬ 
moria di Paola Biocca (scomparsa lo scorso 
autunno nei cieli del Kossovo), legato al 
«Calvi no» e al la rivista «L'Indice», riservato 
però a testi inediti. 

Ma vorrei soffermarmi sul premio dedica¬ 
to alla figura di Sandro Onofri. Probabil¬ 
mente ogni libro di questo scrittore può es¬ 
sere lètto come un reportage non solo i dia¬ 
ri di viaggio, le inchieste in giro per l'Italia 
e per il mondo, ma anche la produzione di 


fiction. Soprattutto se pensiamo che questo 
genere C 09 impuro, che nella nostra bistrat¬ 
tata tradizione novecentesca può vantare 
un nobile pedigree (da Gozzano e dal la Se- 
rao fino a Parise Piovane Moravia, Pasoli¬ 
ni), è per molti aspetti l'erede legittimo del¬ 
la passione conoscitiva del Romanzo. Non 
c'è una sola pagina di Onofri che non si 
muova liberamente tra invenzione e verità 
documentaria, tra invenzione e resoconto 
oggettivo. Quando Andrea Camaro ha sug¬ 
gerito per primo un possibile premio «San¬ 
dro Onofri» per il mi^iorreportagedeH'an- 
no, ho subito pensato che si trattasse di un 


modo particolarmente adeguato per cele¬ 
brare la memoria di Sàndro. Poi l'idea del 
premio è stata subito accolta dall'assessore 
alla Cultura Gianni Borgna e da Maria Ida 
Gaéta della neonata Casa delle Letterature e 
in questi giorni è stata formalizzata la com¬ 
posizione della giuria; oltre al comitato 
promotore (con Carraro, Gaéta e il sotto- 
scritto) parteipano in qualità di membri 
Nicola Fano, Renzo Foa, Nicola Merola, 
Sandro Veronesi. 

Il rapporto di Onofri con Roma era un 
rapporto difficile^ appassionato e dolente 
fatto di rancore di Grazio, di incredulità, e 


anche di luce e di malinconia. Penso so¬ 
prattutto al lamento immedicabile intorno 
alla fi ne del «popolo», dopo il linciaggio di 
un albanese in quel romanzo sottovalutato 
che è «Colpa di nessuno». Ed è giusto che 
Roma gli dedichi un premio. La memoria 
letteraria di questa città senza le sue bru¬ 
cianti descrizioni del Trullo, della Magliana 
edella nuova periferia urbana, risultéebbe 
monca, lacunosa. Un giorno, chissà, potre¬ 
mo anche fare a meno della sontuosa mes¬ 
sinscena del «Piacere» di D'Annunzio, con 
quella Roma squisita e cinquecentesca, ma 
di quelledescrizioni no. 




LIISTTERVISTA ■ LO SGUARDO DI MARIA CORTI 
_ SULLA NUOVA NARRATIVA ITALIANA 

govani 

scrittori? 

Troppo sai » 



IL FESTIVAL 


Ricercare: le ragazze lo fanno me^io 


ROBERTO CARNERO 

D uranteunapausaai lavo¬ 
ri di «Ricercare», abbia¬ 
mo i n con trato M ari a 
Corti, vera autorità nel campo 
degli studi di italianistica, fon¬ 
datrice e presidente del Fondo 
Manoscritti dell'Università di 
Pavia, direttoredellarivistaAu- 
tografo, critico letterario, non¬ 
ché autrice di romanzi in pro¬ 
prio (su quest'ultimo aspetto 
della sua attività è appena 
uscito presso le Edizioni In¬ 
terlinea un libro di Giorgia 
Guerra intitolato Maria Corti: 
voci, canti e catasti). All'età di 
ottantacinque anni, con una 
lucidità invidiabile. Maria 
Corti continua a interessarsi e 
a intervenire con passione cri¬ 
tica militante sulla letteratura 
contemporanea, compresa 
quella recentissima. Ci inte¬ 
ressava conoscere meglio il 
suo punto di vista sugli scrit¬ 
tori dell'ultima generazione. 
Maria Corti, sia in questi giorni 
qui a«Ricercare»siaattraversoie 
sue ietture personaii si sarà for¬ 
mata un'ideadel panoramadelia 
nuova narrativa italiana. Qual è 
il suo giudizio su quanto accade 
oggi? 

«Ci sonodei buoni scrittori,an¬ 
chegiovani, solochedobbiamo 
andare a cercarli. Per esempio, 
partiamo da un nome: Matteo 
Galiazzo, cheha pubblicato un 
librojntitolato Cargo (Einau¬ 
di). È un autore maturo, per¬ 
ché conosce benissimo la tra¬ 
dizione letteraria, di cui con¬ 
testa certa struttura romanze¬ 
sca, quella ottocentesca. C'è 
molta ironia e anche della sa¬ 
tira nei confronti del mondo 
dei bocconiani rampanti o 
della pubblicità che ci condi¬ 
ziona senza che ce ne accor¬ 
giamo. Questa dimensione 
ironica e umoristica è impor¬ 
tante, perché trovo che al 
contrario molto spesso i gio¬ 
vani scrittori di oggi siano 
troppo seriosi». 

Ma,apartei casi di singoli autori, 
secondo la sono individuabili 
dellelineeodelletendenzenel pa- 
noramadellagiovanenarrativa? 
«In realtà non si vedono precise 
posizioni di gruppo, comeacca- 
deva per esempio con la neo¬ 
avanguardia o con larivistaA/- 


fabeta, la quale aveva un certo 
programma che cercavamo di 
seguire. Mi sembra che oggi ci 
sia una difficoltà a fare grup¬ 
po, a creare quei campi di 
tensione in cui ci si collega e 
si lavora insieme». 
lnsomma,secondola non ci sono 
proprionovitàdi rilievo? 

«No, il mio giudizio non ècoà 
drastico. I giovani desiderano 
muoversi su lineenuove. Lo ve¬ 
do con i nostri 
studenti uni¬ 
versitari di Pa¬ 
via, con la 
scuola di scrit¬ 
to ra"Holden" 
di Baricco, che 
raggruppa 
una quaranti¬ 
na di giovani 
che vorranno 
fare chi lo 
scrittore, chi il 
pittore, chi il 
regista, ma 
che cercano 
tutti un luogo 
in cui formarsi 
e confrontarsi 
in un'espe¬ 
rienza comu¬ 
ne. Poi c'è il 
gruppo della 
collanaeinau- 
diana di Stile 
Libero. Lì però 
c'è una ten¬ 
denza un po' 
pericolosa, 
che potrem¬ 
mo chiamare 
"neorealista": 
cioè si vuole 
fare attraverso 
la scrittura 
opera di de¬ 
nuncia, ma la 
si attua limi¬ 
tandosi a de¬ 
scrivere la so¬ 
cietà, come si 
agisce, comesi 
parla, ecc., riproponendo ciò 
chehafattoappuntoii neoreali¬ 
smo nel secondo dopoguema. 
Traquesti di StileLibero,ci sono 
però anche degli autori bravi e 
intelligenti, come Tiziano Scar¬ 
pa 0 Aldo Nove, che fanno in¬ 
novazione». 

In quest'opera di rinnovamento, 
qual è il ruolo della critica? Esi- 
stonoasuoparereda giovani cri¬ 
tici capaci di comprendereanche 


Un disegno 
di Micheiangeio 
Pace 
Sotto 

io scrittore 
TizianoScarpa 
in una foto 
di quaiche 
annota 


generazionalmente i fenomeni 
inatto? 

«In Itali a ci sono oggi dei giova¬ 
ni critici che stanno rinnovan¬ 
do in maniera importarite gli 
strumenti del mestiere. È vero 
chespesso manca una comuni- 
cazionetra scrittori echtici coe¬ 
tanei, maquestanon èunacosa 
faciledaprodursi. Un lavoro en¬ 
ti conuovoeorganico si compie 
quando c'è molto materiale 


S i èconclusa domenica al tea¬ 
tro Valli di Reggio Emilia, 
con unatavolarotondapre 
sieduta da Maria Corti, l'ottava 
edizionedi «Ricercare», il labora¬ 
torio di nuove scritture promos¬ 
so dall'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Reggio. È ormai 
un appuntamentofisso, quasi un 
ri to di esi ri peteogn i an n 0 , ma i n 
cui si delineano di volta in volta 
caratteristiche e tendenze nuo¬ 
ve. Ad esempio l'anno scorso si 
era parlato dellafinedd fenome 
no dei cannibali o pulp, la cui 
stessa nascita un lustro prima era 
stata merito - o demerito, a se¬ 
conda del le valutazioni -proprio 
di «Ricercare». Il dato eh e si è af¬ 
fermato quest'anno nellescdte, 
da parte dd comitato tecnico 
(composto da Nanni Balestrini, 
Renato Barilli, Ivano Burani, 
Giuseppe Caliceti, Angdo Gu- 
glidmi e Piergiorgio Paterlini), 
da sedici autori invitati a leggere 
i loro testi - quattro poeti (anzi 
poetesse) e dodici narratori - è 
stato qudlodi unafortepresenza 
femminile, che corregge lo sbi¬ 
lanciamento sul versante ma¬ 
schile ddle edizioni precedenti. 
«Lepoesiesdezionatesono tutte 
di donne-commenta Nanni Ba¬ 
lestrini - eanchei tesi narrativi 
più interessanti sono qudii ddle 
scrittrici. Le ragazze sembrano 
avere molte più cose da diredd 
ragazzi ehoanchel'impressione 
che sappiano dirlo in molti più 
modi. Personalmente avrd an- 
chescdto tutte scrittrici, se solo 
non avessi temuto di essere poli¬ 
ti cal I y i n co rrect al I a rovesci a... ». 


creativo nuovo su cui lavorare. 
11 materi al e creativo c'è ma pro- 
babilmente non è sufficiente. 
Non c'èperesempio una rivista 
chesiadd giovani echerappre- 
senti la loro critica ddia produ¬ 
zione letteraria dd loro coeta- 
nd». 

Che cosa I a spi nge ad i nteressarsi 
ai giovani, a leggerei loro testi,a 
dedicarelorolasuaattenzionedi 
studiosa? 


Ma le valutazioni d'insieme 
dd testi sono state di diverso ti¬ 
po : se per Ren ato Bari 11 i si evi den- 
ziano linee e percorsi comuni, 
WalterSti sottoli neacome«que 
st'anno gli scrittori più giovani 
prescindono dagli stili, dai grup¬ 
pi edai trend, bensì c'èpiuttosto 
un azzeramento ddletendenzee 
ognuno va perlasua strada; al li¬ 
mitesi potrebbe individuare un 
recupero polemico di ciò che 
sembra passato di moda». Negli 
scorsi incontri di «Ricercare» so¬ 
no sempre stati presenti anche 
gli editori ei direttori ddlecolla- 
ne di narrativa ddle principali 
caseeditrici, alla ricerca di nuovi 
scrittori dapubblicare. Quest'an¬ 
no si sono visti un po' meno (e 
anche ndia rinnovata composi- 
zioneddcomitatotecnicolapre 
senza di questo versante dd cir¬ 
cuito letterario è molto debole). 
C'èchi haevidenziato comeuna 
scarsa attenzione al latodd pub¬ 
bli co e dd mercato fi n i sca con i I 
privilegiare testi eccessivamente 
orientati in chiavesperimentali- 
sticao neo-neo-avanguardisti ca, 
attitudine che è un po' figlia di 
qud Gruppo 63checostituiscelo 
zoccoloduro ddi'iniziativa. Non 
èperò d'accordo con questevalu- 
tazioni Andrea Cortdessa, che 
sosti en e i n vece eh e «l'o ri gi n al i tà 
di Ri cercare sta proprio in questa 
interazione tra una ricerca lette 
rana libera dai condizionamenti 
ddleattesedd pubblico eil mer¬ 
catoeditoriale». 

Ma qual èl'atteggiamento de 
gli editori verso una manifesta- 
zionedi questo tipo? «Gli editori 


«Qltre a essere un critico, sono 
anche un narratore. Ho scritto 
nove libri di narrativa e sono 
sempre stata mossa da unacerta 
curiosità verso ciò chesi pubbli¬ 
ca i n questo campo, ed èquindi 
naturalechemi interessi anche 
ai giovani. Del resto si sopravvi- 
vesolosecisi rinnova continua- 
mente. A volte i giovani posso¬ 
no anche offri rei ddleillumine 
zioni su esperienze che le gene 


hanno simpatia per Ricercare, 
perchévi circolaariafresca-com- 
menta Gabridia D'Ina, direttore 
letterario di Fdtrindii -. Venen¬ 
do qui ogni anno, a volteregi stro 
unasintoniacon lalineaddlaca- 
sa editò ce, avolteno, ma apprez¬ 
zo semprelapresenzadi testi co¬ 
munque inte 
cessanti. Dd 
resto molti de 
gli autori che 
Fdtrindii ha 
pubblicato in 
questi ultimi 
anni sono pas¬ 
sati di qui». 

I veri prota¬ 
gonisti di «Ri¬ 
cercare» sono 
però natural¬ 
mente gli scrit¬ 
tori, la mag¬ 
gior parte dd 
quali per lo più inediti e spesso 
giovanissimi. A loro «Ricercare> 
offreuna prima possibilità di sot¬ 
toporrei! loro lavoro al giudizio 
di un pubblico qualificato di cri¬ 
tici. Per Slvia Cassioli, senese, 
ventinove anni, autrice di rac¬ 
conti, «il senso di questa espe 
rienza è proprio qudio dd con¬ 
fronto, che normalmente si rea- 
lizzadifficilmente, non solocon i 
critici maneanchecon gli scritto¬ 
ri coetand. È importante costi- 
tuireun gruppo ehepossacresce 
reintorno ad un'idea comunee 
questo è quanto offre "Ricerca¬ 
re", prima ancora di essere una 
vetrina utile per pubblicare». In 
ogni caso i giovani scrittori non 
temono lecritiche, chepiovono 


razioni precedenti non avevano 
affrontato». 

Sesi scorronoleclassifichedei ro¬ 
manzi più venduti,apartepoche 
eccezioni, ai primi posti trovia¬ 
mo in Italia soprattutto autori 
stranieri. Cosa dovrebbero fare 
gl i editori per usci reda questa si - 
tuazionedi crisi? 

«Mi spiace dirlo, ma credo che 
gli editori siano i principali re¬ 
sponsabili di questo stato di co- 


talora pesanti e definitive dagli 
esperti chiamati adanimareil di¬ 
battito in sala. Il ventunennebo- 
lognese Matteo Marchesini, per 
esempio, non si èscomposto più 
di tantodi fronteallestroncature 
dd suo racconto: «A differenza 
dd mid coetand, io vivo per la 
polemica, mi fa piacere entrare 
in un'arena in cui rischiodi esse¬ 
re sbranato. Posso anche non 
condividere le cose che i critici 
hanno detto sui mid racconti, 
marni fa piacere eh e queste cose 
siano state dette, anche, un po' 
paradossalmente, percontinua- 
reperlamiastrada, ma dopo aver 
sen ti to cosa n epen san 0 gl i al tri ». 

Venerdì sera i lavori di «Ricer¬ 
care» sono stati piacevolmente 
intervallati da un singolare in¬ 
contro, sul palco dd Teatro Ario¬ 
sto, tra la studiosa di Idteratura 
americana Fernanda Pi vano e il 
cantanteLuciano Ligabuetema, 
lalettura. I n un clima sciolto ein- 
formaleein un dialogo fitto esec¬ 
rato con un pubblico numeroso, 
costituito da molti adolescenti,si 
è parlato di beat generation, di 
musica, di libri, di poesia, ma an¬ 
che di condizione giovanile, di 
pacifismo edi unaspinta politica 
che per la Pivano sostanzia le 
canzoni dd cantautore emilia¬ 
no. Laseratasi èconclusa con un 
salutoaPierVittorioTonddIi, di 
cui il prossimo anno ricorrerà il 
deci mo an n i versari o dd I a scom- 
parsaend confronti dd qualeLi- 
gabuesi è dichiarato debitore di 
tutta la sua voglia di sviluppare 
uno sguardo interiore per rac¬ 
conterei I mondo. Ro.Ca. 


se Un libro buono enuovo oggi 
biffici Imen tei ncontra l'i nteres- 
sedi un grosso editore. Evenuta 
meno un'attitudine di ricerca 
proposi ti va da parte degl i ed i to¬ 
ri più importanti. È questo un 
momento in cui hanno gran¬ 
dissima importanza le piccole 
caseeditrici: alla Fiera dd Libro 
di Torino i loro erano gli stand 
dovehotrovato lecosepiù inte¬ 
ressanti». 



Il 

Al laboratorio 
di Reggio 
Emilia 
espi ode il 
«fenomeno» 
scrittrici 
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LA Politica 


l'Unità 


♦/ tempi lunghi della Salemo-Reggio 
mettono in discussione 
lo stesso ponte sullo Stretto 


^Angus (Ds): «Fisco, con la manovra 
bisogna detassarei redditi 
fino a 20 milioni annui» 


lixiontro go\^em(>anclacati 
allarme per le grandi opere 

Amato: «La colpa non èsolo del l'esecutivo» 


ROMA Ritardi nelle infrastrut¬ 
ture, blocco della programma¬ 
zione negoziata, qualche passo 
avanti sul la formazione, nessu¬ 
na cifra per farei conti su even¬ 
tuali tagli dell'Irpef. La sintesi 
dellagiornatad'incontritraGo- 
vern o esi n dacati, uno uff i ci al ea 
palazzo Chigi, l'altro riservato 
al ministero delle Finanze, è 
«deludente». O almeno qu^o 
fannosapereCgiI, CisI eUil do¬ 
po oredi discussione con il pre¬ 
si dentedel Consi glioei ministri 
economici. Come sempre dai 
sindacalisti si apprende che le 
discussioni entreranno nel vivo 
direttamente ai ministeri inte¬ 
ressati, per poi tornarea pai azzo 
Chigi, martedì prossimo, perla 


questione Trattamento di fine 
rapporto. 

«Il nostro èun giudizio molto 
pesante, di assoluta insoddisfa¬ 
zione», ha spiegato il segretario 
confederale della CgiI Walter 
Cerfeda al termine del vertice 
duratocircaquattrooreieri aPa- 
lazzo Chigi. Cerfeda ha citato i 
ritardi nella realizzazione della 
Salerno-Reggio Calabria spie¬ 
gando chei costi sono saliti dai 
6.000 miliardi stimati nel '96a 
10.950miliardi,chedei 77can¬ 
tieri previsti sono in opera solo 
20eche, infine, ladatadi conse¬ 
gna fissata per il 2003«èassolu- 
tamentevel leitaria». 

Sono gli stessi sindacalisti a 
darecontodel larispostadel pre¬ 


sidente del Consiglio rispetto 
alle loro osservazioni. Dopo 
aver ammesso «ritardi in più di 
un caso pesanti». Giuliano 
Amato avrebbeaggi unto «non è 
solo colpa del Governo», sotto¬ 
lineando comeil blocco di ope¬ 
re importantissime dipenda in 
alcuni casi a mancati accordi tra 
Regioni ed Enti locali. «Non è 
gi usto e sarebbe del tutto sba- 
gl i ato - avrebbe sosten uto Ama¬ 
to- imputaretutti i ritardi al Go¬ 
verno centrale, che certo ha le 
sue responsabilità. Ma molte 
operesonofermeperdivisioni e 
motivi localistici». Equi il pre¬ 
mier avrebbe ri cordato il caso di 
opereviarie, come la Pedemon¬ 
tana veneta e quel la lombarda. 


attese da anni ma mai avviate 
per la mancanza di un accordo 
traleregioni ei comuni interes¬ 
sati. Diverso il discorso sul la Sa¬ 
lerno-Reggio Calabria, dovei ri¬ 
tardi sono imputabili anche al 
Governo centrale e alla man¬ 
canza di risorse E il ritardo di 
questa importante opera auto- 
^radale per il momento fa ac- 
cantonareancheil progetto del¬ 
la costruzione del ponte sullo 
Stretto di Messina: «Nepossia- 
mo ragi on are - h a detto Amato - 
ma al momento dobbiamo con¬ 
statare che quel ponte sarebbe 
costruitosul nulla», visti i ritardi 
del leoperedi collegamento. 

Criticandoli bloccodellapro- 
grammazione negoziata, i sin¬ 



dacati hanno però dato notizia 
della decisione del Governo di 
dareil via, entro l'anno, èil se¬ 
gretario confederale CisI, Bo- 
nanni a riferirlo, ad una decina 
di «contratti di programma», di 
cui quattroodnqueperl'estate. 

Maggioresoddisfazioneinve- 
cenel confronto sul lafonnazio- 
ne, per la quale il Governo ha 
confermato gli impegni già as¬ 
sunti da D'Alema. Il Governo 
introdurrà un emendamento al 
collegato alla Finanziaria per 


costruire la Fondazione forma¬ 
zione. Tra lealtreiniziative: si è 
riconosciuta la necessità di au¬ 
mentare I e ri sorse per I a forma- 
zione nel l'apprendistato, sarà 
data copertura normativa a un 
fondo per ri strutturaree ri quali¬ 
ficarei centri di formazionepro¬ 
fessionale e Amato si è impe¬ 
gnato a nomi nareun suoconsi- 
glierestabilechecoordini lepo- 
litichedi scuola, università, for- 
mazioneeri cerca. 

Niente di fatto e nuovo ap¬ 


puntamento anche per le que¬ 
stioni fiscali: «Chiediamo lari- 
duzionedel 2%dellealiquotelr- 
pef - sosti en eAdri ano M usi, U i I- 
ma dobbiamo ancora capire 
quali sono lerisorsedisponibili. 
A questo aggi un giamo la ri chie¬ 
sta di esenzione fiscale totale 
per la prima casa, anche per le 
successioni eledonazioni». Eil 
capogruppo dei senatori Ds, 
Angiusavanzalapropostadi de¬ 
tassarei redditi finoa20milioni 
annui. 


Continua il duello a distanza tra D'Amato e Cofferati 

Il leader della CgiI: Confìndustria autolesionista Sopporterà un conflitto tipo anni Settanta?» 


ROMA In attesa del primo in¬ 
contro dal vivo a discutere di 
problemi reali, continua la guer¬ 
ra a distanza tra il neo-presiden¬ 
te di Confindustria e il segreta¬ 
rio della CgiI. Dopo la relazione 
all'assemblea degli industriali 
nella quale D'Amato ha puntato 
il dito sul sindacato e in partico¬ 
lare sulla CgiI, ieri èstata la volta 
di Cofferati. In una intervista su 
la Repubblica il leader sindacale 
non soltanto ha rispedito al 
mittente l'accusa di conservato¬ 
rismo, ma ha spiegato che ad 
essere vecchia è Confindustria 
che ha come modello l'organiz¬ 
zazione ai tempi di Costa «la 
Confindustria degli Anni Cin¬ 
quanta». Che l'associazione de¬ 
gli industriali <A/uole esplicita¬ 
mente condizionare il compor¬ 
tamento del Governo». Che 
«l'attacco alla CgiI è politica- 
mente perfido ed è anche un at¬ 
tacco ai partiti di centrosini¬ 
stra» e, per finire, che l'atteggia¬ 
mento degli industriali è «gla¬ 
diatorio, ma alla fine vuole sol¬ 
di dallo Stato». La risposta del 
presidente Antonio D'Amato 
non si è fatta attendere: «Noi 
stiamo lavorando per il 2000 - 
ha detto D'Amato parlando con 
i giornalisti durante l'assemblea 
di Federchimica a Milano - 
quindi mi sembra che abbiamo 
cinquantanni di vantaggio. Fio 
detto con molta chiarezza al¬ 
l'assemblea di giovedì che è im¬ 


portante affrontare i vecchi ri¬ 
tardi che impediscono al nostro 
Paese di cogliere tutte le oppor¬ 
tunità che ci offre la nuova eco¬ 
nomia. Questo vuol dire mette¬ 
re da parte le logiche, le ideolo¬ 
gie e le rigidità per affrontare 
un dialogo che abbiamo indica¬ 
to nella prospettiva dell'allean¬ 
za per la modernizzazione. Pen¬ 
so, ad esempio, al sommerso e 
al Mezzogiorno che, con molta 
determinazione, individuiamo 
essere alcune priorità fonda- 
mentali per il recupero e il ri¬ 
lancio del nostro Paese». Nes¬ 
sun passo indietro, dunque, da 
parte del neo-leader degli indu¬ 
striali, al suo primo tour de force 
pubblico tra i suoi: «Negli ulti¬ 
mi anni - ha continuato a Bre¬ 
scia - ilsindacato ha posto una 
serie di veti e tabù. La causadel 
blocco dei Governi, negli ultimi 
anni, è nei rapporti tra CgiI e 
maggioranza». Ma Cofferati, a 
Milano per la presentazione di 
un libro, non demorde e dopo 
aver definito «pericolose e auto- 
lesioniste» le posizioni prese da 
Confindustria sul tema della 
concertazione e della politica 
dei redditi e lancia un monito: 
«Leimpresesonosicuredi poter 
reggere un conflitto come quel¬ 
lo degli anni Settanta?». 

Quando, finito il tempo delle 
polemiche si passerà alle cose 
seriec'èchi pensa che le relazio¬ 
ni tra il segretario CgiI eil presi¬ 



L'INTERVISTA 


I presidente Confindustria D’Amato 


dente Confindustria non avran¬ 
no nulla da invidiare a quelle 
che hanno portato all'avvio del¬ 
la politica dei redditi. Ne è con¬ 
vinto Giorgio Squinzi, presiden¬ 
te di Federchimica: «Credo che 
quella di Cofferati, che viene 
dai chimici e non è quindi un 
sindacalista conservatore, sia 
una impuntatura momentanea. 
Il sindacato vede Antonio D'A¬ 
mato come un padroncino che 
vuole fare piazza pulita mentre 
quando si metteranno intorno 
a un tavolo a discutere di pro¬ 
blemi seri, D'Amato troverà ri¬ 
sposte di reciproca soddisfazio¬ 
ne. Da lui mi aspetto un miglio¬ 
ramento delle relazioni indu¬ 
striali in Italia». 


Chiriaco (FilceaCgiI): «Nd contralti 
c'è flessibilità, la giungla èaltra cosa» 


il 


FERNANDA ALVARO 

ROMA II presidente di Federchi¬ 
mica, a differenza del presidente 
di Confindustria, ècettocheSer- 
gio Cofferati non sia 
un conservatore. Il 
spretarlo dei chimi¬ 
ci CgiI, in sintonia 
col suo spretarlo ge 
nerale, è convinto 
eh eAntonio D'Ama¬ 
to porterà l'organiz¬ 
zazione degli indu¬ 
striali indietro, fino 
agli Anni Cinquan¬ 
ta. Franco Chiriaco, 
segretario della Fil- 
cea, rivendica la mo¬ 
dernità del sindaca¬ 
to «a parti re dai con¬ 
tratti firmati: quello dei chimici, 
quello dei tessili chenon hanno 
paura della flessibilità con dirit¬ 
ti». Rivendica la responsabilità 
del sindacato: «Firmiamo intese 
sulla base di un'inflazione pro¬ 
grammata ben al di sottodi quel¬ 
la reai e». 


Non sono 
tutti uguali 
Federchimica 
fu attaccata 
per la firma del 
contratto '98 


Allora Chiriaco, quando finirà 
questaguerra a mezzo stam patra 
Confi ndustriaeCgiI? 

«Non abbiamo cominciato noi, 
ha cominciato D'Amato, giove 
dì. E non parlando a giornalisti 
che potrebbero aver 
travisato lesueparo- 
I e, ma I eggen do I a sua 
relazione davanti al¬ 
l'assemblea degli in¬ 
dustriali. Abbiamo 
sentito tutti quel che 
ha detto, l'abbiamo 
sentito tutti dare dei 
conservatori a noi 
del la CgiI e affermare 
che i Governi Prodi, 
D'Alema e Amato so¬ 
no bloccati da una 
parte sociale, leggi 
CgiI. Lui hafattolare 
lezione, Sergio gli ha risposto. 
An zi, h a an eh edetto eh e bi sogn a 
smetterla con le etichette e af¬ 
fronterei problemi». 

Sì, l'ha detto, ma poi ha ancheag¬ 
giunto che Antonio D'Amato so¬ 
gna unaConfindustriaanni Cin¬ 
quanta... 


Il 


«Solo unarispostaaquei toni esa¬ 
gerati. Una risposta a chi non ha 
voluto riconoscere che è stato il 
si n dacato a portare I e i mprese i n 
Europaenon viceversa». 
Insamma, anche lei è convinto 
che la gestione D'A¬ 
mato porterà Con¬ 
findustria al passa¬ 
to? 

«Si, nesono certo. Ei 
risultati già si vedo¬ 
no. Fino ad oggi le 
associazioni im¬ 
prenditoriali dimo¬ 
stravano più auto¬ 
nomia. FÓlerchimi- 
ca è stata vittima di 
attacchi furibondi in 
Confindustria per 
aver firmato il con¬ 
tratto del 1998. Ep- 
purehafirmatoedifeso quell'in¬ 
tesa innovativa su molti punti a 
cominciaredall'istituzionedella 
banca delle ore. Adesso è Feder- 
meccanicaad acclamareD'Ama- 
to. Federmeccanica che vuole 
smantellare i due livelli contrat¬ 
tuali e ora si sente coperta per 


I soldi per 
lavoratori 
demagogia 
elettorale 
Perché no quéli 
per le imprese? 

—fr- 


provareafarlo». 

Sarà difficile discutere con la 
controparte, vi stei epremesse... 

«Sarà difficile, ma bisognerà far¬ 
lo. Noi abbiamo propostein mo¬ 
vi men to per arri varead ap pi i care 
tutti i punti dei vari patti sotto- 
scritti in questi anni, da quello 
del 1996 sul lavoro, all'intesa del 
dicembre 1998. D'Amato, inve 
ce, accusa senza fare proposte. 
Sullaflessibilità, per esempio...». 

SullafI essi bilità,per esempio? 
<^ncora? S vadano a guardareil 
nostro contratto o quello dei tes¬ 
sili. FI essibilitàenon giungla. Un 
sindacato moderno per questo 
contratta ecosi dovrebbefarean- 
che un'industria moderna e di 
qualità». 

La CgiI èal contrattacco sulla Fi¬ 
nanziaria. Questa volta, sostiene 
Cofferati, sono i lavoratori di¬ 
pendenti a dover benef iciaredel - 
le maggiori entrate. 
MaConfindustriari- 
_ batte che si tratte¬ 
rebbe, per il Gover¬ 
no, di <raccogliere 
un po' di consenso 
elettorale». 

«Buonissima questa. 

I soldi per loro non 
sono consenso elet¬ 
torale, quelli per i la¬ 
voratori dipendenti 
inveceà. Non si trat¬ 
ta di favori primadel- 
leelezioni. I sindaca¬ 
ti, responsabili, han¬ 
no firmato contratti in base al¬ 
l'inflazione programmata che è 
molto più bassa di quella reale. 
Redistri buireapensionati elavo- 
ratori i proventi del l'evasione fi¬ 
scale, oltrecheagirenel rispetto 
del Patto di Natale, èancheuna 
questionedi giustizia». 


L'ANALISI 


E ora per i suoi leader la politica rìcorrealleconfiederazioni 


BRUNO UGOLINI 

Sergio D'Antoni spedito a ricostruire 
il centro e - perché no? - Sergio Coffe¬ 
rati, fra qualche anno, a ricostruire la 
sinistra. Sono voci, magari auspici 
che si inseguono. C’è chi ascolta e 
so^higna. E un dirigente storico, ne 
gli anni Settanta e Ottanta, del movi¬ 
mento sindacale italiano, Pierre Cer¬ 
niti. L'idea di un sindacato che si 
mette a costruire un partito, gli ricor¬ 
da irresistibilmente l'esperienza del 
Labour, due secoli fa, in Inghilterra. 
Un'operazione irrìpdibile. Eppure c'è 
chi pensa ai due principali dirigenti di 
CgiI e CisI, da chiamaread altremis- 
sioni, senza però trascinare appreso 
le truppe confederali. Solo un cambio 
di mestiere insomma. La loro imma¬ 
gine - come fa notare Guglidmo Epi- 
fani, il secondo nelle gerarchie della 
CgiI - è cresciuta in questi tempi, an¬ 
che perché loro rimanevano stabili, 
mentre altri, nel bailamme della poli¬ 
tica, erano rapidamente logorati. Oc¬ 
corre dire subito che Sergio Cofferati 
ha messo da qualche tempo le mani 
avanti. Ha, infatti, fatto votare al co¬ 
mitato direttivo della CgiI un docu¬ 
mento che fissa fino al 2002 la per¬ 
manenza dello stesso Sergio^ ndio 
scranno di segretario gaierale È assai 
difficile, dunque, che si possa indurlo 
ad indossare nuovi panni, come una 


specie di salvatore ddia patria, ben¬ 
voluto magari da un'ala moderata, 
date la sua netta formazione riformi¬ 
sta, e anche da un’ala di sinistra, per 
le posizioni su diritti ed equità (qual¬ 
che volta in polemica con D'Alema). 
Eppure se ne parla. Altre ambizioni, 
altre possibilità appaiono evidenti per 
Sergio D'Antoni. Qui le scdte premo¬ 
no, appaiono imminenti. Forse que 
stione di giorni, d'ore. Ma che cosa 
vuol davvero fare? Trascinare la CisI 
in un'avventura poiitica? Altro sog¬ 
ghigno di Camiti che se intende, es¬ 
sendo stato in qudia casa per 35 an¬ 
ni. «Chi lo pensa non conoscala CisI. 
Sergio non è Mandrake e al massimo 
può pensare ad una specie di moder¬ 
na Bonomiana, qudi'organizzazione 
che ndia De deg^a 100 propri de 
potati. Un'operazione che comunque 
avrebbe successo solo in qualche area 
dd Mezzogiorno. Una forma di colla¬ 
teralismo alla rovesda». Chi ha idee 
diverse sul futuro ddia CisI è l'attuale 
segrdiario ferale dd potente sinda¬ 
cato dd pensionati, Mdino Pii atteri, 
un focoso bresciano reduce, tra l'al¬ 
tro, da un sostegno (sfortunato), suo e 
ddi'organizzazione lombarda, a fa¬ 


vore ddia candidatura di Mino Mar- 
tinazzoli alla Regione. Ha scritto nd 
giorni scorsi un editoriale per «Con¬ 
quiste dd lavoro» dal titolo program¬ 
matico: «Ma non faremo Solidar- 
nos». Spiega come la CisI dd Duemi¬ 
la, qudia che quanto prima sarà di¬ 
retta dal bergamasco Guerrino Pez- 
zotta, non ha nessun'intenzione di 
dar vita ad un partito. Altra cosa è 
che in questa fase prestigiosi uomini 
ddia CisI trovino spazio ndl'agone 
politico. «La politica ha bisogno di 
loro, per colmare il fossato tra la gen¬ 
te e i partiti». È il semaforo verde per 
D'Antoni. E spiega come la CisI sia 
sempre stata autonoma ma, ndio 
stesso tempo, pronta ad appoggiare 
propri uomini in politica, in tutte le 
dezioni. Quando si candidò per la De 
il segretario generale Luigi Macario, 
tutta l'organizzazione si mobilitò e 
così per Luigi Coppo, segretario ag¬ 
giunto. E cosi per Paolo Cavezzali, al¬ 
tro segretario confederale, candidato 
dd socialdemocratici. E se io alludo 
vagamente a possibili spostamenti 
d'orizzonte, ndle future mosse danto- 
niane, magari con cambio di cavallo 
(e di Polo), Pillitteri mi tappa la boc¬ 


ca: «Questo è processo atte intenzio¬ 
ni. Capisco dove vuoi arrivare. Non lo 
ritengo e non lo penso. La CisI, d’al¬ 
tronde, si è espressa a favore dd go¬ 
verno di centrosinistra. E per il raffor¬ 
zamento dd centro, ndi’ambito dd 
centrosinistra. Punto e basta». An¬ 
diamo a sautare in casa CgiI, dove 
davvero l’addio di Sergio Cofferati 
non appare imminente. Tutti, certo, 
s'interrogano sul futuro. Non sarà che 
la sinistra politica pensi di caricare di 
pesanti responsabilità il sindacato, 
magari sperando che sia la CgiI a 
vendicare le sconfitte, in caso d'asce 
sa al governo dd centrodestra? «I par¬ 
titi non possono pensare ad una cin¬ 
ghia di trasmissione eguale e contra¬ 
ria», così commenta Guglidmo Epi- 
fani che ha l'ufficio proprio accanto a 
qudio di Cofferati. Ed è pronto a ri¬ 
cordare come anche con Berlusconi, 
nd 1994, il sindacato, gdoso ddia 
propria autonomia, tentò la strada 
ddia concertazione. Cita poi il caso 
ddia Spagna: quattro scioperi genera¬ 
li con il governo di sinistra e quattro 
accordi con il governo di centrodestra. 
I traslochi dalla CgiI ai Diesse? E 
Cofferati come ha saitto qualche 


giornale, che manda avanti lesuepe 
dine, tessendo una spede di possente 
tda dd ragno? Epifani scuote la te 
sta. Non è così. L'uomo che conosce 
tutti i segréti ddi'organizzazione, 
Carlo Ghezzi, braedo destro dd se¬ 
gretario, per sostenere la tesi dd man¬ 
cato complotto, snocciola nomi, den- 
ca le innumerevoli trasfusioni di san¬ 
guesindacale La storia rìsale addirit¬ 
tura agli anni cinquanta quando, co¬ 
me risulta dai verbali dd l'epoca, Giu¬ 
seppe Di Vittorio avanzò una protesta 
formate alla direzione dd partito ce 
monista perché il Pd aveva acquisito 
Emanude Macaiuso segretario CgiI, 
in Sicilia e un altro di Firenze. Prima 
dd 1972, cioè prima dd le incompati¬ 
bilità fra cariche sindacali e politiche, 
erano innumerevoli i segretari ddle 
Camere dd lavoro che avevano con¬ 
temporaneamente cariche dettive. Ed 
ecco poi i passaggi di noti esponenti 
sindacali ad altri incarichi, soprattut¬ 
to istituzionali: Novdia, Bonaccini, 
Didò, Fibbi, Scheda, Galli, Garavini, 
Lama, Bertinotti, Pizzinato, Trentin, 
fino a Sacconi, Innocenti, Gasperoni. 
Niente colpi di scena, insomma, negli 
ultimissimi «passaggi» di Mercenaro 


in Piemonte e De Gasparì in Veneto. 
La novità sta semmai, osserva Ghez¬ 
zi, ndi’aumentato peso politico ddia 
CgiI, dovuto alla sua capacità di 
mantenere fermi alcuni valori (soli¬ 
darietà, diritti) e di crescere gli iscrìt¬ 
ti: non perde un'dezione da cinque 
anni (per le Rsu ad esempio), è il pri¬ 
mo sindacato nd pubblico impiego e 
in regioni come il Veneto, ha sdmila 
nuovi iscrìtti ndl'organizzazione dd 
cosiddetti «atipici», ha 80 mila tesse 
rati tra gli extracomunitarì. C'è poi 
un dato di fatto che appare in questo 
breve viaggio nd meandri dd rappor¬ 
to tra sindacato e politica. Tutti colo¬ 
ro che rendono forti e invidiate queste 
associazioni non è che poi esprimano 
un voto omogeneo alle dezioni politi¬ 
che 0 ai referendum. Luigi Angdetti, 
segretario generale in pectore per la 
UH rammenta un'indagine promossa 
dalla sua categorìa, i metalmeccani¬ 
ci, tra gli operai. Nd 1994 venne fuo¬ 
ri che la maggioranza aveva votato 
Forza Italia. Una base dottorale assai 
diversificata che coinvolge anche CisI 
e CgiI. «Guai se d dessimo in prima 
persona alla politicai Sarebbe la no¬ 
stra tomba». E allora che fare come 


aiutare la politica a riprendere fiato, 
nd centrosinistra, dopo le ultime bru¬ 
cianti sconfitte? La CisI ha partorito 
una risposta. La CgiI, dice Marisol 
Brandolin (responsabile ddle politi¬ 
chefiscali per la confederazione), do¬ 
vrebbe contribuire a ripensare un mo- 
ddlo di società. E Paolo Nerozzi, ulti¬ 
mo ingresso ndia segreteria CgiI, au¬ 
spica un confronto aperto anche con 
la stessa CisI, partendo da una con¬ 
statazione non dd tutto condivisa 
ndia sede di corso d'Italia. «L'opera¬ 
zione politica all'interno dd centro 
cui partecipa D'Antoni, sta dentro un 
progetto. Contiene un'idea di società, 
di valori da condividere o meno, con¬ 
validata dalla CisI e investe settori 
importanti ddia chiesa. Lo sbocco 
non èia vecchia De, bensì l'afferma¬ 
zione di contenuti precisi: l'azionaria¬ 
to popolare, la fami0ia, la risposta 
all'insicurezza che c'è nella sodetà». 
Un confronto utile anche alla sini¬ 
stra, un'alternativa alla scdta di Cof- 
ferati come salvatore ddia patria? 
«Compito ddia CgiI non è entrare in 
politica ma porre contenuti, program¬ 
mi. Qudio che dd resto è mancato sia 
alla sinistra politica sia al sindacato 
èia capacità di tenere insieme diritti e 
innovazione, il moddio di Lama e 
qudio di Trentin». Non un leaderpre 
stigioso da imprestare alla politica, 
ma i tratti di un'anima in grado di ri¬ 
dare smalto e forza alla politica. 
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RUSSIA 

Sparisce dalla Ntv 
il pupazzo-presidente 
Pressioni dal Cremlino 

MOSCA II pupazzo di VladimirPutin 
èuscitodi scena. La marionetta che 
rappresenta il presidenterusso èstata 
infii esci usa dal palcoscenico di uno 
dei più noti programmi di satirapoli¬ 
ti cadellatvcommercialeNtv,cheha 
motivato ladecisionesostenendo 
chesarebbestatolostessoCremlino 
achiederlo. Nato nel 1994, il pro- 
grammain questione-Kukii, in russo 
maiionette-èunodei simboli del 
cambiamentodi costumein Russia 
dopoladissoluzionedell’Ursselafine 
dellacensura. N esono regolarmente 
protagonisti,trasformati inpupazzie 
colti in unachiaveferocementesatiri- 
ca, tutti i maggiori uomini di potere 
russi. Putì n - secondo i I di rettoredel la 
Ntvievghieni Kisiliov-non sembra 
avergraditolapresaingiro. 



il presidente Putin con il premier portoghese Antinio Guterres e Romano Prodi Y.Kadobnov/ Reuters 


F\itin, fìduda dairUe 
Prodi: via una mm era» 


Ivanovnon riceve l'opposizione serba 


ROSSELLA RIPERT 

Vuolerapporti speciali con i Quin¬ 
dici, VladimirPutin. Rivendicale 
radici europee della Russia. A Ro¬ 
mano Prodi, arrivato a Mosca per 
il primo summit con laUe, conse¬ 
gnai! suo biglietto da visita: presi¬ 
dente di un paese affidabile, re¬ 
sponsabile, costruttivo. «I princi¬ 
pi fon damen tal i eh eten gon 0 u n i - 
ta l'Europa sono gli stessi della 
Russia», ha giurato l'ex capo dei 
servizi spreti cresciuto allascuola 
del 1 0 spi on aggi o sovi eti co. N on fa 
faticail nuovo signoredel Cremli¬ 
no ad ottenereaperturedi credito. 
Strappa l'applauso ancheallatro- 
jka europea dopo il successo del 
verticecon il premieringleseBlair. 
«La Russia è un elemento chiave 
nella costruzione dell'Europa co¬ 
mune», dice il portoghese Anto¬ 
nio Guterres. Romano Prodi è 
d'accordo: «Putin ha un suo pro¬ 
getto. Ora la Russia ha un potere 
forte». Il Cremlino ha promesso 
chepunteràsulleriformecon l'o¬ 
biettivo di una maggiore crescita 
economica. Gli europei aspettano 
di vedere le carte. «Rispetto delle 
leggi, riforma fiscale, bancaria, 
agrari a: q uesta è I a strada per atti- 
raregli investimenti stranieri», ha 
detto il capo della commissione 
europea. 

Il summit degli elogi non èstato 
scalfito dalla guerra cecena. Evo¬ 
cata alla vigilia dell'incontro da 
un'intervista del capo delladiplo- 
mazia europea Solana, è rimasta 
sullo sfondo. Cornea Londra, Pu¬ 
tin haascoltatolapreoccupazioni 
dei partnerssulleviolazioni dei di¬ 
ritti umani. Come a Londra ha 
promesso cheogni abuso dell'Ar¬ 
mata russa verrà punito. Ma, irre¬ 


movibile, ha spigato ancora una 
volta agli europei cheleoperazio- 
ni militari non possono fermarsi. 
Non c'è spazio per il dialogo. Il 
Cremlino vuole la testa dei capi 
dei guerriglieri che resistono da 
mesi sullemontagneasud. In no- 
medel I a sicurezza del I a Federazi 0 - 
ne Mosca non ha esitato neppure 
a minacciare raid contro basi ter¬ 
roristiche in Afghanistan. Nella 
sua n uova dottri n a m i I i tare Puti n 
si èriservatoil diritto al primo col¬ 
po; non perspaventarel'Occiden- 
temaperricordareatutti cheterrà 
in ordine quello che considera il 
suo cortiledi casa. Di tutto di può 
discuterecon EuropaeStati Uniti, 
non di Ceceniainsisteil Cremlino 
chesi appresta avarare un a nuova 
politi ca estera. L'Europadatempo 
ha recepito il messaggio. Grozny, 
non èstatoenon saràl'ostacoloal¬ 
la partnership con lanuova Russia 
di Putin. «I colloqui hannosegna- 
to l'inizio di una nuova era», ha 
sintetizzato soddisfatto Romano 
Prodi mentre il ministro d^li 
Esteri Ivanovdavaun altro signifi¬ 
cativo schiaffo all'Occidente 
snobbando l'opposizione serba 
arri vata a M osca per eh i ederea Pu- 
tin di rompere con Milosa/ic eri- 
partita quasi a mani vuote con la 
ri chiesta russaaBelgradodi riapri- 
relatvdell'opposizioneStudio-B. 

La guerra cecena è ormai di¬ 
menticata. LebombedellaNatoin 
Kosovo son 0 statesostan zi al m en - 
te archiviate. È ripresa la partner¬ 
ship con l'Occidente. Vladimir 
Putin aspetta ora Bi 11CI i n ton per i I 
primo summit russo americano 
del dopo Eltsin. 

H a tre buon e carte da spendere 
sul tavolo del negoziato con il ca¬ 
po dellacasa Bianca. Haratificato 
il trattato Start II per la riduzione 


JUGOSLAVIA 

MìIosemc acclamato dalla folla 
Ancora arresti tra gli studenti 


delletestatenucleari, hafattovo- 
taredallaDumaquellosullamessa 
al bandodei test atomici. Puòcon- 
taresulledivi sioni europeesul mi¬ 
ni scudo spaziale americano spe¬ 
rando di poter scongiurare ogni 
modifica al trattato Abm. È forte 
Vladimir Putin. Molto più di Bill 
Clinton vicino alla pensione. 
Molti analisti non si aspettano 
grandi svoltedal summit «sbilan¬ 
ciato» tra il neo presidente russo 


chehavintoal primoturnoequel- 
lo americano con il mandato qua¬ 
si scaduto. Accordi minori, dico¬ 
no, non ci sarà nessuna decisione 
sui dossier scottanti. Gli stessi 
americani sembrano confermare. 
«Non mi aspetto rispostedefiniti¬ 
ve», hamesso lemani avanti lase- 
gretariadi Stato Al bright. Incalza¬ 
to dal repubblicano Bush junior, 
sul disarmo Clinton potrebbela- 
sci arei a pai I a al suo su ccessore. 



IL VIAGGIO DI CLINTON 

■ 30 maggio -1 giugno Lisbona, 
Portogallo: Summit deN’Unione europea. 
Partenza per la Germania 

■ 1 giugno Berlino, Germania: 

Meeting con il cancelliere tedesco 
Schroeder 

■ 2 giugno Aachen, Germania: Riceve 
il premio Charlemagne per il contributo 
alla democrazia e alla pace in Europa 

■ 3 giugno Berlino: Conferenza sulla 
Terza Via. Partenza per Mosca 

■ 4 giugno Mosca: Incontro con Putin. 
Discussione sul controllo delle 

armi, sulla guerra in Cecenia, 
riforme economiche 
e diritti umani 

■ 5 giugno Mosca: visita alla Duma 

(parlamento) - *' 

Kiev, Ucraina: _ j ' 

incontro con 
il presidente 
Kuchma 
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L'ANALISI 


Mosca attende Clinton 
Presidente in missione 
ma con le mani legate 


DALLA REDAZIONE 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON In quello che probabilmente sarà l’ultimo 
viaggio di Clinton da presidentein Europa e Russia si parle¬ 
rà di tutto, compreso l’argomento più scottante: il pronto 
di M ini-scudo anti-missile Usa e il futuro degli equilibri nu¬ 
cleari sul pianeta. Ma si concluderà poco. E non solo perché 
un presidente americano, nell’ultimo anno dal suo manda¬ 
to, è per antonomasia un’«anatra zoppa», paralizzata in 
materia di grandi decisioni dall’incertezza su chi g// succe¬ 
derà. 

Ancora una dozzina di anni fa, Ronald Reagan, anche 
lui nell’ultimo anno del suo secondo mandato, pote/a an¬ 
dare a Berlino e dire, con tono conciliatorio più cheintima- 
torio, che parse al momento bizzarro e poi si rivelò profeti¬ 
co: «SignorGorbaciov, butti giù quel Muro!». Clinton parle¬ 
rà, spiegherà e ascolterà. Ma i temi emotivamente più cari¬ 
chi di tensioni su cui si potrà arrivare a conclusioni saranno 
dei tipo di quelli sollevati dalla signora Catherine Meyer, 
attuale moglie dell’ambasciatore britannico a 1/1/ ashington, 
cui le complicate leggi tedesche sulla custodia dei figli di 
coppie divorziate impediscono di vedere i figli avuti da un 
precedente matrimonio con un medico tedesco. 

Mai come ora, la fine della guerra fredda ha ravvicinato 
America ed Europa. «Siamo in un rapporto così stretto cheè 
ormai quasi di politica interna», ha detto un collaboratore 
del ministro degli Esteri tedesco. Questo non vuol dire che 
abbia eliminato le animosità. Al contrario, gli scontri pos¬ 
sono essere feroci in politica interna. Ma li ha, come dire, 
«banalizzati», «marginalizzati». Americani ed europei 
sembrano ora più divisi sul modo in cui funzionano le ri¬ 
spettive società (in economia, sui prodotti «transgenici», 
sulla pena di morte sulle pensioni, sull’affidamento nei di¬ 


vorzi internazionali, persino sul trasferimento dell’amba¬ 
sciata Usa neil’ex Berlino Est, quando non su questioni de 
òsamente «psicologiche», legate alla sensazione di «essere 
messi da parte» dagli Usa sulle grandi decisioni), che sui 
grandi temi di politica estera. «Ora la politica estera verte 
su emozioni e questioni morali, e ciò la rende più complica¬ 
ta, e molto più difficile di quando verteva suc^i interessi esu 
questioni di vita e di morte>, spiegano. 

La cosa è ulteriormente appesantita dalle incertezze sulla 
rappresentatività del l’interlocutore Vale sempre per l’Euro¬ 
pa, malgrado oggi abbia quel che Kissinger a suo tempo 
inutilmente agognava: un numero di telefono da chiamare 
(quélodi Mr. Politica Estera, JavierSolana, cheli consiglie 
re per la sicurezza nazionale di Clinton, Sandy Berger, ha 
dato scherzosamente ai giornalisti nel corsodd briefingalla 
Casa Bianca in cui illustrava il viaggio dei presidente a Li¬ 
sbona, Berlino, Mosca eKie/: 00322-285-5661). E, in que¬ 
sto momento, anche per gli Stati Uniti, dove non si sa se a 
novembresarà eldto presidente l’attuale vice di Clinton, Al 
Gore, oil suo sfidante repubblicano Bush. I due sono porta¬ 
tori di proposte diverse, anche se non è detto che, alla prova 
dò fatti, la politica estera ddl’uno sia drammaticamente 
diversa dalla politica estera che farebbe l’altro. Su Bush pe¬ 
sa la tradizione «isolazionista» ddia destra americana, lui 
la guerra per il Kosovo non l’avrebbe fatta, ddI’Europa gli 
interessa poco, sui grandi temi ddia sicurezza strategica 
predica r«unilateralismo». Ha introdotto a forza la politica 
estera nòia campagna presidenziale con un macigno nòlo 
stagno: una proposta che prevede la riduzione unilaterale 
ddle tstate atomiche accompagnata ad una versione ancor 
più ambiziosa dòlo Scudo stellare, da basarsi su piattafor¬ 
me marittime anziché su un numero limitato di intercettori 
a terra in Alaska, in modo chela «protezione» possa essere 
un gorno estesa agli alleati in Europa, in Medio oriente 
(Isradd ein Asia (Giappone, Corea dd Sud). Ha ancheam- 
monito Clinton a non concludere nessun accordo in fatto di 
armamenti e non prendere decisioni come qudia sul proce¬ 
dere 0 meno col mini-scudo, lasciando che sia il suo succes¬ 
sore a decidere Così facendo ha colto di contropiede Gore, 
costretto ad accusarlo di «irresponsabilità» ed inesperienza, 
a trasformarsi' nel difensore de^i attuali livdii nucleari, 
perché «runilateralismo nucleare rischia di ostacolare anzi¬ 
ché favorire la riduzione degli armamenti». La clamorosa 
proposta, avanzata domenica dal ministro ddia Difesa di 
Clinton, l’ex repubblicano Cohen, di «informare» sulleque 
stioni strategiche il candidato Bush alla stessa stregua dd 
presidente e vice-presidente in carica, 

_ rafforzal’immaginedella necessità di 

«educare», con un corso acederato, co¬ 
lui che «non sa». Ma al tempo stesso 
rafforza la già diffusa idea che tutto è 
fermo finché non si saprà chi sarà il 
prossimo presidente degli Stati Uniti. 

Il fatto è che sull’argomento c'è una 
divisione vera e profonda, di cui affio¬ 
rano a volte solo le punte ddl’iceberg, 
che passa anche attraverso i tradizio¬ 
nali campi in America. Clinton dice 
che deciderà entro l’estate in base a 
quattro considerazioni il tipo di mi¬ 
naccia da contrastare (ufficialmente 
solo g// Stati «banditi», tipo la Corea 
dd Nord, ma proprio ieri ha annunciato la ripresa dd nego¬ 
ziato con Pongyan^: la fattibilità tecnica dd progetto (su 
cui continuano ad esserci più dubbi che certezze): il costo; 
l’effetto sugli equilibri atomici mondiali (su questo domina 
la preoccupazione che finirebbe con lo scatenare una nuova 
corsa agli armamenti, a dotarsi di missili più avanzati ein 
maggor numero, tali da avere più possibilità di perforare lo 
scudo, con dfétto domino da Russia a Cina, a India ePaki- 
stan). Verrà da Clinton, nd suoi colloqui riservati in Euro¬ 
pa, un’anticipazione su come é orientato a decidere? La co¬ 
sa più probabile è che non losappia nemmeno lui. 

L’Europa, con Parigi e Berlino in testa, seguiti anche da 
Londra, é contraria, allarmata dalle ripercussioni su Russia 
e Cina, dalla prospettiva di restarea fine partita in mutan¬ 
de senza scudo di sorta, e anche dalla conseguente riduzio¬ 
ne ad insignificanza ddle proprie mini-forces de frappe M a 
non ha espresso una posizione comune. Si limita ad incro¬ 
ciare le dita perché il prossimo test, previsto per l’estate va¬ 
da male, costringendo a rinviare ogni decisione 

La Russia di Putin, che ancora ag// inizi di quest’anno al¬ 
cuni ritenevano «convincibile» ad accettare con le buone o 
lecattive, una revisionedd trattato ora in vigoresulla limi¬ 
tazione dd sistemi antimissile, ha ora rafforzato il proprio 
«nyet». 

Si capisce quindi chela Casa Bianca abbia già messo le 
mani avanti su quel che potrà venire fuori su questi argo¬ 
menti dal primo incontro di Clinton col successore di Eltsin 
a Mosca, domenica prossima (il primo, ma non l’ultimo, 
prima ddia fine ddia presidenza di Clinton si rivedranno 
almeno altre tre volte, a Okinawa, al sumitGS, a New York 
per il «Summit dd Millennio» in settembre, e di nuovo al 
summit ddI’APEC in ottobrd. «Non ci aspettiamo alcuna 
risoluzionesu Abm e Start nd corso di questa prima visita», 
ha dichiarato Berger. 


ROMA 

Allargamento della Nato, Dini incontra 
il ministro degli Esteri mmeno 


Le compagne e i compagni della Piai Nazio¬ 
nale partecipano commossi al lutto che ha 
colpito il compagno Silvani per la perdita del 
caro papà 

FRANCO 

A tutta la famiglia le più sentite condoglian¬ 
ze. 


BELGRADO Uno Sobodan Milo- 
sevic trionfante ha inaugurato 
ieri un nuovo ponte a Novi Sad 
che sostituirà quello distrutto 
dalle bombe Nato durante la 
guerra per il Kosovo. E mentre 
veniva applaudito da una molti¬ 
tudine di persone, la sua polizia 
scatenava una nuova ondata di 
arresti tra gli studenti dell'«0- 
tpor» (Resistenza) e portato in 
cella una trentina di attivisti 
della Lega socialdemocratica 
chestavano distribuendo volan¬ 
tini con su scritto «Abbasso Mi- 
losevic», proprio mentre il lea¬ 
der serbo-jugoslavo arringava la 
folla. 

Dopo un lungo periodo in cui 
non era più apparso in pubbli¬ 
co, il presi dente jugoslavo lo ha 
fatto ieri in grande stile: ha di¬ 
mostrato a tutti di essere ancora 
in grado di mobilitare le masse 
(sulle persone presenti alla ceri¬ 
monia sono state fornite varie 


stime, sembra tuttavia chefosse- 
ro almeno in trentamila) più 
gente di quanta riesca a radu¬ 
narne un'opposizione che appa¬ 
re ancora deboleedivisa. 

La macchina del r^ime ha 
funzionato a pieno ritmo e il 
«pubblico» di Milosevic ha po¬ 
tuto raggiungere il capoluogo 
della Vojvodina grazie ai pul¬ 
lman messi a disposizione in 
tutta la Serbia. Il presidente ha 
fatto sfoggio di orgoglio nazio¬ 
nalistico vantando ('«impressio¬ 
nante impresa» realizzata in 
tempi brevissimi, tanto da costi¬ 
tuì re «un'opera senza precedenti 
noti nell'Europa moderna», 
malgrado il ponte (seimila metri 
cubi di cemento armato su 
un'unica campata prefabbricata) 
in realtà sia solo provvisorio e 
destinato a ripristinare i collega- 
menti tra la Federazione e l'Un¬ 
gheria, oltre a Grecia e Turchia 
con la parte occidentale del con¬ 


tinente. Un'occasione quella 
dell'inaugurazione per tornare a 
pronunciare parole dure contro 
la Nato: «La guerra scatenata 
contro la Serbia-ha tuonato Mi¬ 
losevic - opprimerà la coscienza 
del mondo intero»eancora «Gli 
assassini del nostro popolo non 
avranno pace finché vivranno. 
Abbiamo vinto il nemico» ha 
proseguito Milosevic tra la folla 
in visibilio «non perchéfossimo 
più forti, ma perché eravamo i 
migliori», gli osservatori tutta¬ 
via hanno ravvisato nel suo di¬ 
scorso, nella parte in cui defini¬ 
sce il suo un popolo in grado di 
perdonare, come un'offerta nep¬ 
pure troppo velata ai paesi del¬ 
l'Alleanza Atlantica che meno si 
sono esposti nel corso del'inter¬ 
vento, come Francia e Germa¬ 
nia, di riallacciarei rapporti. 

Con la repressione scatenata 
contro gli organi di stampa e un 
conseguente raffreddamento dei 


rapporti con Mosca, il presiden¬ 
te jugoslavo sembrava aver di¬ 
mostrato di vivere un momento 
di debolezza, «un leader sempre 
più nervoso, disperato», e «che 
ha paura», ha detto di lui l'in¬ 
viato specialedell'Onu per i Bal¬ 
cani Cari Bildt. Tuttavia l'oppo¬ 
sizione tradizionale non è anco¬ 
ra in grado di contrastarlo. Men¬ 
tre il movimento studentesco è 
un fenomeno del tutto diverso, 
che non obbedisce ai politici e 
non ha paura della nomenclatu¬ 
ra. Secondo Ivan Marovic, uno 
dei dirigenti del movimento, a 
proposito degli arresti di ieri, 
ora sono loro il bersaglio preferi¬ 
to di Milosevic «perché siamo 
così diffusi, ci si può trovare 
ovunque in Serbia». 

«Otpor» ha minacciato di ini¬ 
ziare una campagna di scioperi 
della fame in tutto il Paese se i 
blitz contro gli studenti non ces¬ 
seranno. 


L'Italia ritiene pienamente validal'esigenzadi un processodi allargamento della 
Nato «geograficamente bilanciato». Ed in questa prospettiva - èquanto ha con¬ 
fermato ieri il ministrodegli Esteri Lamberto Dini al collega romeno, PetreRoman 
- il principio della «porta aperta» ad ulteriori adesioni, tra le quali l'Italia auspica 
con convinzione possa esserci anche quella della Romania, è il segnalechetale 
processo va considerato come «un esercizio dinamico, non risoltosi con la deci¬ 
sione sui primi candidati». Roman - informa un comunicato della Farnesina - ha 
ribadito che la Romania considera l'adesione alle istituzioni euro-atlantiche una 
priorità della sua politica estera ed aspira ad esserecompresa nella prossima fase 
di allargamento. Dini ha ribaditoli sostegno italiano alleattesedi Bucarest, anche 
inconsiderazionedel melodi crescenteimportanza chela Romaniaèdestinataa 
svolgerenel sud-est europeo. 

Perii processodi adesionedella Romania all'Ue, appoggiato da parteitaliana. Di¬ 
ni - nel colloquio, presente il sottos^retarlo agli Bteri Umberto Ranieri - ha rile¬ 
vato con apprezzamento i progressi realizzati da Bucarest. Dini haauspicatochei 
progressi della Romania, che sta procedendo sulla strada dell'apertura e della li- 
beralizzazionedell'economiaedellastabilizzazionedelquadrogiuridicoperfa- 
voriregli investimento esteri, possano consolidarsi ulteriormente. Surichiestadi 
Roman,Dinihaillustratoleproprievalutazionisulprocessodiriformaistituziona- 
lein atto nelTUeesul tema della costmzionedelladifesa europea. Nel colloquioè 
stato anche espresso il convincimento che la Romania saprà affrontare con suc¬ 
cesso, a beneficio dell'intera regione, gli importanti impegni intemazionali - ol- 
trealTattualepresidenzammenaditurnodellaConferenzadegliStati del marne¬ 
rò-che l'attendono nelTimmediato futuro: presidenza dell'Osce nel 2001eco- 
presidenzadeltavolodi Lavoro perlademocratizzazionedelpattodi Stabilità nel 
secondo semestredel 2000. 


30 / 4/2000 30 / 5/2000 

MARSILIO COLOMBI 
“SERGIO” 

La moglie, i figli ed i parenti tutti lo ricordano 
e ringraziano amici e colleghi per la loro par¬ 
tecipazione. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMED VOTE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBtO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMED VBtDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMBtO 

06/69996465 
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LA SCHEDA 

Data e luoghi dd corteo 
Trecentomila presenze 


LA STORIA. Il Gay Pride nac¬ 
que 31 anni fa, il 26 giugno 
1969, quando i proprietari del 
bar frequentato dalla comuni¬ 
tà omosessuale, lo «Stonewall 
Inn» del Greenwich Village a 
New York insorsero contro un 
raid messo in atto dalla polizia 


locale. 

I LUOGHI. Il movimento gay chiede di sfilare nel centro della 
città ma è disponi bile a individuare un percorso che non transiti 
davanti alle basiliche della cristianità. Il movimento è invece 
contrario a sfilare in un'area circoscritta della città, come se si 
trattasse di un recinto, così come vorrebbe il presidente del con¬ 
siglio Giuliano Amato. 

LA DATA. Il corteo evento clou della settimana del Gay pride 
avrebbe dovuto svolgersi il 26 giugno. In questa data però la ma¬ 
nifestazione si sarebbe sovrapposta alla settimana del Giubileo 
dedicata al Congresso eucaristtico. Per questo motivo è stato 
concordato uno spostamento alla giornata dell'otto di luglio. 
Nella prima settimana di luglio sono attesi nella capitale oltre 
trecentomila gay e lesbiche che verranno a sfilare e a fornire la 
testimonianza della loro scelta sessuale chiedendo il rispetto di 
diritti e libertà per tutti. Cosa che già avviene per quanto riguar¬ 
da leunioni di fatto in molti paesi europei. 

IL DEBUTTO. Roma è stata designata dal movimento omoses¬ 
suale internazionale a ospitare la prima edizione del World Gay 
Pride. La giornata mondiale dell'orgoglio omosessuale. Il simbo¬ 
lo presecito si ispira alla creazione dell'uomo di Michelangelo. 
Intanto il coordinamento che organizza il Gay Pride indice una 
giornata di mobilitazione il prossimo dieci giugno «in difesa del¬ 
lo Stato laico». 


Rutelli toglie il patrocinio al Gay Pride 

Ma Veltroni chiama Bianco: «Le manifestazioni vanno garantite» 


CARLO FIORINI 

ROMA Francesco Rutelli alla fine 
ha subito il diktat del Vaticano ed è 
sceso in campo contro il Gay Pride. 
Ha deciso di togliere il patrocinio 
del Comune di Roma alla manife¬ 
stazione, diffidando gli organizzato- 
ri dall'usareil simbolo della città per 
propagandare la manifestazione 
dell'orgoglio omosessuale in pro¬ 
gramma dal primo al 9 luglio. Una 
decisione, quella del sindaco, resa 
nota proprio nel giorno in cui un 
gruppo di parlamentari e consiglieri 
comunali dei Ds, dei Verdi, di Ri¬ 
fondazione comunista, avevano da¬ 
to vita ad una sorta di comitato di 
garanzia per appoggiare lo svolgi¬ 
mento della manifestazione. E pro¬ 
prio nel giorno in cui il segretario 
della Quercia Walter Veltroni era 
tornato a spezzare una lancia a favo¬ 
re dello svolgimento della manife¬ 
stazione. E il leader dei Ds, dopo la 
notizia del ritiro del patrocinio, ha 
deciso di far capire in modo netto 
da che parte stava: ha reso noto di 
aver telefonato al ministro dell'In¬ 
terno Enzo Bianco per chiedergli di 
garantire lo svolgimento delle ma¬ 
nifestazioni del World Pride. 

A rendere nota la decisione del 
sindaco è stato il Circolo di cultura 
omosessuale «Mario Mieli», che sta 
curando l'organizzazione del radu¬ 
no internazionale. Ieri l'associazio¬ 
ne ha ricevuto una lettera con cui il 
Comune ritirava il patrocinio. Il 
motivo? «La totale indisponibilità 
degli organizzatori ad operare con 
spirito di collaborazione con i rap¬ 
presentanti del comune», spiega la 
missiva. 

Quando già erano esplose le pole¬ 
miche il sindaco ha diffuso una no¬ 
ta che inizia con una concessione: 
«La libertà di manifestare è un argo¬ 
mento non negoziabilefinchéesiste 
la costituzione della Repubblica». 
«Altra cosa, naturalmente - prose¬ 
gue il sindaco - è la concessione del 
patrocinio da parte del Comune di 
Roma, che avviene sempre e solo 
per manifestazioni il cui contenuto 
e svolgimento è concordato col Co¬ 
mune di Roma». Il Comune di Ro¬ 
ma, spiega ancora Rutelli - si farà ga¬ 
rante delle libertà di manifestare dei 
gay. Ma non può certo concedere il 
simbolo e I' effige della città, ad 
esempio, «per lo svolgimento di una 
sfilata di moda omosessuale davanti 
alla basilica di Santa Maria di Lore¬ 
to». 

Il sindaco aveva annunciato la 
propria decisione nel corso della 
riunionedi giunta di venerdì scorso. 
E in quella sde nessun assessore, ha 
obiettato alcunché. La pressione su¬ 
gli organizzatori della manifestazio¬ 
ne da parte di Rutelli era in realtà 
cominciata da tempo. Già due mesi 
e mezzo fa il Comune aveva chiesto 
agli organizzatori di spostare alla fi- 
nedi luglio la manifeiazione. Mala 
macchina organizzativa era già par¬ 
tita da tempo e dunque, secondo i 
rsponsabili del Gay Pride, non era 
possibile tornare indietro. Ma l'ac¬ 
celerazione verso ladecisionedi riti¬ 
rare il patrocinio che ora ha fatto 
scattare gli applausi del centrodestra 
e del Ppi, c'è stata dopo la sortita di 
Giuliano Amato sull'«inopportuni- 
tà» di far svolgere il Gay Pride in 
contemporanea con il Giubileo. 


La decisione del sindaco è piom¬ 
bata proprio nel bel mezzo del verti¬ 
ce del centrosinistra cheera in corso 
con all'ordine del giorno il rilancio 
dell'iniziativa della maggioranza. 
Alcuni gruppi di omosessuali si so¬ 
no recati al Testaccio, dove si stavo 
svolgendo l'incontro per manifesta¬ 
re. La scelta è stata coita con sorpre¬ 
sa e negativamente da Ds, Verdi e ri ¬ 
fondazione comunista che criticano 
con parole molto dure quali «vergo¬ 
gna», «errore», «scandalo». «Ritirare 
il patrocinio è stato un errore, ci 
stiamo spingendo tutti su un crinale 
sbagliato. Quello di ideologizzare e 
politicizzare un evento che una so¬ 
cietà matura e libera dovrebbe vive¬ 
re serenamente». I radicali della lista 
Bonino si dicono sbigottiti. Chi in¬ 
vece dice di non essere sorpreso è 
Francesco Storace, presidente della 
Regione, che apprezza la scelta del 
sindaco. 

Certo che un po'di sorpresa la de¬ 
cisione di Rutelli può destarla. Nel 
1997 per la presentazione del Gay 
Pride il sindaco indirizzò una lettera 
alla stampa estera in cui scriveva: 
«Gentili amici, Roma è città da due 
millenni riconosciuta nel mondo 
per l'apertura culturale e civile che 
ha segnato una storia singolarissima 
e nobile. Per questo la decisione di 
tenere a Roma nell'anno Duemila il 
"World Pride" sarà certamente ac¬ 
colta con rispetto assoluto e dispo¬ 
nibilità di dialogo da parte da no¬ 
stri concittadini: un' occasione per 
ascoltare e conoscere vicende e sen¬ 
timenti che riguardano le libere re¬ 
lazioni di milioni di persone». Ru¬ 
telli concludeva: «Sono convinto 
che l'esperienza che si terrà a Roma 
vedrà crescere consapevolezza e ri¬ 
spetto dei diritti di ciascuno, esaprà 
cogliere questa formidabile occasio¬ 
ne di incontro tra culture e motiva¬ 
zioni spirituali e civili di cui Roma 
sarà centro mondialenel Duemila». 
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GLI ORGANIZZATORI 
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«E una vergogna, non d fermeremo 
E il 10 giugno saremo tutti in piazza» 


RQMA Imma Battaglia èia presi- 
dentedel Circolo «Mario Mieli», 
che sta organizzando il raduno 
internazionale del Gay Pride. È 
furiosa con il sindaco Francesco 
Rutel I i, eh i edeq ual ed i fferen za ci 
siatraunagiuntadi destra, tra ciò 
eh e chiedono Storace e An euna 
coalizionedi centrosinistra. M aè 
combattiva, il raduno si farà 
ugualmente, anche 
senza il patrocinio 
del Comune. E an¬ 
nuncia una serie di 
manifestazioni per 
protestare contro 
questascelta. 

Vi ha sorpreso que¬ 
sta decisione del 
sindaco Francesco 
Rutelli? 

«Mi pare che abbia 
semplicemente de 
ciso di giocare final¬ 
mente a carte sco¬ 
perte». 

Perchè questa retromarcia del 
Comune? 

«Perché abbiamo rifiutato di 
svenderei nostri diritti, di mer¬ 
canteggi arecon il sindacoei suoi 
scagnozzi, i "Bravi del 2000". Ci 
spi aceper Rutel I i, ma n on si amo i 
Don Abbondio del nuovo mil¬ 
lennio». 

Ma quali sono stati i punti sui 
quali non èstatopossibilemedia- 
re? 

«Volevano farci spostare la ma- 
nifestazioneafineluglio. Maun 


raduno interoazionalenon si or¬ 
ganizza in poche settimane. Ci 
sono già le prenotazioni. E poi i 
suoi emissari ci spiegavano cheil 
motivo eracheafineluglio il Pa¬ 
pa non sarebbe stato a Roma, 
dunque era meglio far slittare il 
raduno a quel periodo. Noi non 
ci stiamo.Vogliamo comunicare 
al sedicente sindaco di tutti, fa¬ 
scisti compresi, chei 
diritti dei cittadini so¬ 
no innegoziabili e 
non merce di scam¬ 
bi o per I esueami ci zi e 
"oltretevere", che 
ben più sostanziali fi¬ 
nanziamenti ha otte 
nuto per il Giubileo, 
anche con i soldi dei 
contribuenti omo¬ 
sessuali». 

Qualesarà la vostra 
reazioneora? 

«La parola Pride si¬ 
gnifica Orgoglio, e 
non prostituzionenédi diritti né 
di ideali. Il sindaco deve saperlo. 
E sappia che ufficialmente il 
World Pride inizierà il 1 luglio, 
ma in realtà ègià iniziato dal 24 
maggio davanti al Parlamento. 
Di fronte a questa decisione del 
sindaco poi diventa ancora più 
importante la manifestazione 
nazionale indetta per il 10 giu¬ 
gno a Roma in difesa del World 
Pride». 

La haresonotalaletta'acheRu- 
telli nel ‘97inviòallastampaeste- 


raperappoggiarelacandidatura 
di Roma per i I Gay Pridedel 2000. 
Comesi spiega questo cambio di 
rotta? 

«Rutelli è cosi, allora aveva visto 
che si erano mosse tante perso¬ 
nalità europeeeinternazionali e 
pensava chegli facesse comodo. 
Èun incompetente, un incapace, 
dovrebbe sapere che per gover- 
n areservo n o coeren za epri n ci pi. 

I n vececerca consen so a destra, si 
fa strumento di un regimeclerico 
fascista». 

Proprio poche ore prima che vi 
arrivasse la lettera del Comune 
uno xhieramento di deputati e 
di consiglieri della maggioranza 
capitolina ha formato un comi¬ 
tato a sostegno del Gay Pride. Co- 
sanepensate? 

«È un fatto sicuramentepositi vo. 
Ma evidentemente per Rutelli 
ciò non conta. Vorrei capireche 
differenza c'è, se si assumono at¬ 
teggiamenti comequellodel sin¬ 
daco, tra una maggioranza di 
centrodestra e una di sinistra, lo 
non lo capisco, e credo che non 
1 0 capi scano semprepi ù person e. 
Comunque chi ha deciso di sfi¬ 
dare il Word Pride ha sbagliato. 
Perchèlamanifestazionesi faràe 
sarà ancora più forte. E sequal cu¬ 
ne pensava di riuscire ad isolarci 
hafatto malei conti. Stiamo rice 
vendo tantissimi attestati di soli¬ 
darietà, di adesioni alle nostre 
manifestazioni anche dai non 
omosessuali». C.F. 


Il 

Tra la destra 
e la sinistra 
non c'è più 
differenza? 
Rutéli in segue 
i clerico-fascisti 

—n— 


AMOS LU ZZATO 


«Noi ebrei contro 
la discriminazione» 

■ «Noi ebrei assistiamodesolati allarecentedurapole- 
micacontrogliomosessuali».Ascendereincampo 
contro ladecisionepresadal sindacodi Roma France¬ 
sco Rutelli eienumerose polemichediquesti giorni èil 
presidentedell'Unionedellecomunitàebraicheitalia- 
ne(Llcei), AmosLuzzatto, esprimendo «comprensio- 
neesoliclarietà»pergli omosessuali. «La polemica-ha 
aggiunto Luzzatto-coinvolge, emarginandola, una 
frazioneminoritariadelPaesecheèdasempreogget- 
to di discriminazioneecui oggi si contesterebbeil di¬ 
ritto di organizzare, comequalsiasi altro gruppo, una 
propiiamanifestazionenei tempi enei luoghi prescel¬ 
ti, nel rispetto dellaCostituzioneedelleleggi delloSta- 
to». 

Luzzatohaespressograndepreoccupazioneeha ri¬ 
cordato anchequanto awenivanei campi di stermi¬ 
nio dovagli omosessuali erano contras^nati dal 
triangolo rosa. «Preoccupati delleimplicazioniditali 
atteggiamenti - hacontinuatoii presidentedell'Ucei - 
esprimiamolanostracomprensioneesolidaiietàper 
questogruppoumanoeilnostrodisagiodifrontea 
coloroi quali, nei campi di sterminio, noi con il trian¬ 
gologiallo, loro con il triangolo rosa, hannosofferto 
accantoanoieconnoiquell'indicibileorrore. Sottoli¬ 
nei amo - ha conci uso - cornei I rispetto del le mi noran- 
zesiasempre stato esiaoggi piùchemai unsegnalee 
unamisuradellostatodisaluteedellademocraziadi 
unasocietàcivile». 


IL VATICANO 


Nessun commento 
dalla Santa Sede 

■ Nessuncommentodallefontivaticanealladecisione 
del sindacodi Roma Francesco Rutelli di ritirareil pa¬ 
trocinio del Comuneallemanifestazioni del worid gay 
piideinprogrammaaluglio.AnchelaConferenza 
episcopaleitaliana, chenei giorni scorsi aveva chiesto 
espressamentediimpedireilraduno«aRomaeque- 
st'anno», rifiutaqualsiasi commentoallanotiziadella 
marciaindietrodel Campidoglio. 

Intanto il presidentedei deputati di AnGustavoSelvae 
il senatore Riccardo Ped rizzi hanno dato il lorocon- 
sensoalladecisionedel sindacodi Roma Rutelli di li ti- 
rareilpatrocinioallamanifestazionemondialedell'or- 
goglioomosessuale,machiedonocheaquesto punto 
si facciadi più. Sei va auspicacheladecisionedel Cam¬ 
pidoglio «siaaccoltadal governo come stimolo per 
rinviareil raduno del Gay Pridegiudicatoinopportuno 
dallostesso presidentedei ConsiglioAmato». Secon¬ 
do Ped rizzi, perlestesse motivazionichehanno spin¬ 
to Rutel I i a riti rare il patroci nio e i I finanziamento al la 
manifestazione«leautoiitàprepostedebbono vietare 
losvolgimentodelWorIdGayPiideaRomaduranteil 
giubileo». Il senatorediAnsottolineache, nel ritirareil 
patrocinio il Comunedi Romaabbiachiamato in cau¬ 
sa «latotaleindisponibilità mostratadagliorganizza- 
toii ad operarecon spirito di collaborazionepercon- 
certareassiemealleautoiitàcivililemodalitàdell'e- 
vento, al fi nedi conciliarci diri ttidilibertàdei gayeidi- 
litti di libertàdi tutti gli altri cittadini, cattolici o laici». 


KATIABELLILLO 


«È in gioco la laicità 
della Repubblica» 

■ «Qui si stagiocandouna partitagrossa perchési sta met- 
tendoindiscussioneilruolodemocraticoelaicodellare- 
pubblica»: con questeparoleil ministro perlePari op¬ 
portunità, KatiaBellillo, commentail ritiro da partedel 
comunedi RomadelpatrociniouffidalealWoridGay 
Pride2000. «Qui si trattadi unaveraepropriarestaura- 
zione, non di conservatorismo». Il ministro poi si chiede 
comesiastato possibilerevocareil patrociniodeciso 
conunadeliberadelconsigliocomunaleevotatodai 
partiti poi itici, cos come- afferma ilministro-hannori- 
feritoin una recenteriunioneal ministeroglistessi rap¬ 
presentanti delleforzepoliticheinteressate. L'adesione 
-ricordailministro-èstataanchesancitadaunsimboli- 
coconcorsofinanziarioallespesedella manifestazione. 
«Inquestopaese-concludeilministro-sembrachea 
decideresianoinveceicerimoniali:questoèunpaesedi 
Pulcinella». 

«Tutti quelli chehannotraditooattaccato l'identitàgay 
hannosemprefattounabmtta fine». Massi moConsoli, 
fondatoredelmovimentogayitalianoeautorediBOIi- 
bri di stoiiacommentacos la presadi posizionedel sin¬ 
daco Rutelli. «Il Partito Radicale-ricordaConsoli-haini- 
ziatoascompariredallascenadaquandohadimentica- 
tocheametàdeglianni'70erauniversalmentedefinito 
"il partitodei gay". «Rutelli - prosegueConsoli - non sa 
piùachesanto votarsi, radicale, verde, antiproibizioni¬ 
sta, democratico: ormai hasposatotuttelecauseefinirà 
col farei! chierichetto al prossimo Papa. 


MILANO 


«Le Fs negano 
il treno ad Arcllesbica» 

■ LeFerroviedello stato nonhannoancorarisposto 
allarichiestaformaledeN'Arcilesbicadiorganizzare 
untrenospecialeinoccasionedellasfilatadeirBIu- 
glio del World Gay Pride. Lo ha reso notoTitti DeSi- 
mone,presidentenazionaledell'associazione. 
«L'TVciiesbicadi M ilano, assiemead altreassociazio- 
ni-afferma-staorganizzandoilviaggioaRomadi 
SOOIesbicheeabbiamoquindichiestoalleFerrovie 
l'autorizzazioneadorganizzareuntreno lesbico, 
guidatodaunamacchinista,chepai1;aairalbada 
M ilanoeraccolgaaderenti datutto il centro nord, 
confermateaBolognaeRrenzeperfarsalire altre 
donne, egiungereaRomaintempoperpartecipare 
allasfilata. M asino ad oggi nonc'èstata alcuna ri¬ 
sposta, non vorremmo chenei nuovo climachesi 
stadeterminando, finiscano pernon darci l'autoriz¬ 
zazione». 

Tralevarieoperazionidi boicottaggio del Gay Pride 
sieraanchepariatodellarevocadiunfinanziamento 
di 300 milioniconcessodal Comunedi Roma per 
manifestazioni collaterali. Ieri invecetuffidostampa 
del Campidoglio hanegatocheciòsiaavvenuto. Ad 
annunciarel'abolizionedelcontributoèstatalapre- 
sidentedel circolo M ario M ieli. Imma Battaglia. N el- 
lanotadel Campidoglio si sostieneche«i fondi ver¬ 
ranno utilizzati persostenerelespesechel'ammini- 
strazionedovràaffrontareperassicurarelosvolgi- 
mentodellamanifestazionestessa». 
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Sotto al titolo, 
a sinistra, 
una immagine 
degli anni 50 
dellasededel 
Pei e a destra 
Vezio 
Bagazzini, 
titolare 
del baraccante 
a Botteghe 
Oscure dal '68 
In alto a destra 
la nuova sede 
in via Nazionale 



Vincolato l'androne 
di Giò Pomodoro 

ROMA L'androne di Botteghe Oscure, disegnato 
dallo scultore Giò Pomodoro con la stella d'oro a 
cinque punte incassata nel pavimento, verrà tute¬ 
lato. Nell'abbandonare la sede storica del Pei, gli 
amministratori della Quercia hanno infatti otte¬ 
nuto un vincolo artistico sul lavoro di Pomodoro 
che lo manterrà inalterato. 
Per il resto la società che ha 
in gestione il «Bottegone» 
fin dal 1997, la Beta Immo¬ 
biliare, farà di queU'edifido 
l'uso che riterrà più appro¬ 
priato. Probabilmente, fan¬ 
no capire a Botteghe Oscu¬ 
re, i vari piani ospiteranno 
uffici. L'idea, quindi, di tra¬ 
sformare quello che fu un 
tempio del comuniSmo ita¬ 
liano in un albergo di lusso, 
come qualcuno dava per 
certo, sembra del tutto tra¬ 
montata. 

La nuova sede della Quercia, a via Nazionale, co¬ 
munque, dovrebbe essere abbellita sempre dal 
famoso scultore. Veltroni lo avrebbe già contatta¬ 
to: sembra che l'intervento dell'aitista sia stato ri¬ 
chiesto anche in questo caso per decorare l'an¬ 
drone del palazzo. 





SEGUE DALLA PRIMA 


Quando Togliatti e Nilde lotti, 
già innamorati ma in segreto, 
vivevano la loro difficile (e poi 
contrastata) storia d'amore in 
un abbaino al sesto piano, il lo¬ 
ro rifugio segreto n^pur noto 
a tutti i compagni della oc¬ 
chiuta ma sempre generosa 
«vigilanza». 

Quante ne ha viste, quante 
ne ha sentite il Bottegone nel 
mezzo secolo (anzi, esattamen¬ 
te cinquaquattro anni) in cui è 
stato la sedeeil simbolo plasti¬ 
co del Pei pri¬ 
ma e della 
Quercia poi? 

È una storia 
complessa, 
storia politica 
e umana, in 
un intreccio 
di vicende 
drammatiche 
e di episodi 
divertenti. 

Una storia 
non solo di 
singoli, ma 
soprattutto 
collettiva: dei 
momenti 
esaltanti, 
quando a mi¬ 
gliaia e mi¬ 
gliaia si radu¬ 
navano sotto 
il palazzo in 
occasione del¬ 
le grandi vit¬ 
torie elettorali 
(il '62-'63, il 
'75, il '76...) 
ma anche dei 
grandi mo¬ 
menti di do¬ 
lore, cadenza¬ 
ti dalla scom¬ 
parsa dei lea¬ 
der, quando 
non migliaia 
ma centinaia 
di migliaia di 
uomini, di 
donne, di gio¬ 
vani si dava¬ 
no appunta¬ 
mento a Bot¬ 
teghe Q scure per rendere l'ulti¬ 
mo saluto a Togliatti, a Longo, 
a Berlinguer... Una storia che 
ciascuno ricorderà o ha già ri¬ 
cordato a suo modo, secondo 
le stagioni che vi ha vissuto, 
secondo gli umori che vi ha 
colto, secondo le esperienze di 
cui è stato attore 0 spettatore. 

E, aggiungo, una storia che 
dimostra come il Bottegone 
non fu solo la sede dello stato 
maggiore dei «rivoluzionari di 
professione», ma anche una 
sorta di cenacolo permanente 
del meglio della cultura e delle 
arti: da Concetto Marchesi a 
Renato Guttuso, da LuchinoVi- 
sconti ad Alfonso Gatto, a Sal¬ 
vatore Quasimodo, a Rafael Al¬ 
berti... 

È una storia che «non» co¬ 
mincia al Bottegone. Pochi ri¬ 
cordano 0 sanno che la prima 
sede del Pei nel dopoguerra fu 
in via Nazionale, al 243, in un 
anonimo edificio ottocentesco, 
tra uno studio notarile e un uf¬ 
ficio commerciale. Lì, in poche 
stanze, lavorava un gruppo di¬ 
rigente composito, appena 
uscito di galera o tornato dal¬ 
l'esilio all'estero o che aveva 
appena lasciato le disciolte bri¬ 
gate partigiane. Sstemazione 
spartana: c'era anche una ca¬ 


Togliatti, Longo, Berlinguer... 

Mezzo secolo di doriaal Bottegone 

La sede-simbolo testimonedi vicende esaltanti edrammatiche 


■ RITORNO 
AL PASSATO 

La prima sede 
del Pei 

nel dopoguerra 
si trovava 
in un palazzo 
di via Nazionale 


LA TESTIMONIANZA 


La rabbia triste 
del «mitico» Vezio 


«Mi ricordo ancora quando portavo cinquecento caffè, iì 
dentro, ia sera delie eiezioni. Avevo tre termos g'andi co¬ 
me damigiane, che ii partito mi aveva dato in dotazio¬ 
ne...». Ora che Botteghe Oscure chiude anche ii mitico 
Vezio è triste. E anche un po’ incazzato. «Se me dispiace? 

Ma me rode proprio er cuioi». Oud suo piccoio bar, aiie 
spade di del Palazzo Rosso, è stato per decenni parte delia 
della storia «minore» e quotidiana dei comunisti italiani. 

«lo lo sapevo già, però ci sto mal e lo stesso...». Un sospiro, 

«tanto W alter è juventino e non è comunista». T utti i di¬ 
rigenti del Pei e poi de diesse hanno messo piede qui den¬ 
tro, tra le foto di Gramsci e Berlinguer, i ritratti di Togliat- 
ti, i poster del Che ma anchedi Stalin, Ho Chi Min eMao, vignette e articoli di 
giornali, bandiere e adesivi. Prova a ironizzare, Vezio Bagazzini («come ma¬ 
gazzini, ma con la B»), «e poi, sai, dire BottegheOscure significava parlare di 
una storia, indicava immediatamente il partito. Adesso chetai, dici "via Paler¬ 
mo"? Capirai...». Non si da pace. Lui è dal '68 che sta dietro questo banco, e 
«ancora mi ricordo che per sei o sette anni ho visto Berlinguer quasi tutte le 
mattine: alle 9,35 precise portavo su nel suo ufficio sé caffè, per lui e per quelli 
della sua segreteria...». 

«Se tu pensi a quel palazzo - dice - tu pensi a una storia che comincia con 
Gramsci e va avanti fino ad oggi. Quello che mi offende è la volontà di tagliare 
i ponti con tutti...». Più che altro si tratta di problemi economici... «Macché II 
discorso solo economico lo fanno quelli che cercano alibi a tutti i costi. Dico: 
ma come fai a venderti casa? E ‘ndo vai?». A via Palermo... «Aho, edai! Qual¬ 
che stanza se la potevano conservare anche qui, no? Questa è la storia di una 
vita che in qualche modo si chiude... Guarda, per me hanno sempre contato, 
oltrechegli ideali, gli uomini. Melo ricordo, quando era ragazzo aTrasteveree 
i comunisti erano quelli un po’ "mattocchi", i più anticonformisti, magari la 


donna che fumava per strada... In questo bar io ho incontrato uomini, anzi: 
de compagni, die mi hanno fatto scoprire come si guarda un film, come si 
ascolta la musica, mi hanno accompagnato per mano...». Proprio non la man¬ 
da giù, Vezio, la vendita. «Anche se vanno a solo cinquecento metri da qui, è 
la volontà di tagliarecon quello chesiamo stati! Ma non c’ènientedi cui ci si 
debba vergognare. Qui c’erano Togliatti, Longo, Amendola, Berlinguer... Ab¬ 
bandoniamo un simbolo». 

«Non voglio vivere solo di ricordi», assicura. Ma i ricordi oggi prendono il so¬ 
pravvento su tutto, e poi il suo locale ne è completamente tappezzato. «Era di¬ 
ventato l'ufficio reclami di Botteghe Qscure - rammenta -, non andavano più 
al partito a lamentarsi ma si sfogavano con me». In ogni modo, a ottobre tutto 
finirà. Vezio lo sa. E coltiva almeno una speranza, anzi «un sogno», dice «Mi 
piacerebbe tanto se venisse ad accasarsi qui la Fondazione di D'Alena. Cerca 
casa, no?». Q almeno «chequel palazzo che ha ospitato il Pei possa ospitacela 
Federazione della sinistra che vada da Bobo Craxi, che conosco e spesso mi 
viene a trovare, a Diliberto, Cossutta e, magari, Bertinotti...». Dal punto di vi¬ 
sta della caffeina, a quel punto, sinistra unita... S.D.M. 


merata per alloggiare i compa¬ 
gni (la cosiddetta «foresteria»), 
e c'era anche una mensa, eco¬ 
nomicissima. (Coincidenza 
vuole che a settembre si torni 
in via Nazionale, al numero 
75). 

Poi il salto, in via delle Botte¬ 
ghe Qscure n. 4, grazie al gene¬ 
roso intervento di due costrut¬ 
tori romani, i fratelli Alfio eAI- 
varo Marchi- 
ni, comunisti 
e partigiani. 

Costò relati¬ 
vamente po¬ 
co, quell'edi¬ 
ficio a due 
passi dal 
Campidoglio, 
e malgrado 
«l'oro di Mo¬ 
sca» ci fu chi 

più tardi s'in- _ 

ventò che il 

danaro necessario (trenta mi¬ 
lioni) veniva dal famoso «oro 
di Dongo», il tesoro che- si dis¬ 
se-Mussolini recava con sé du¬ 
rante la inutilefugaechei par¬ 
tigiani avrebbero confiscato. 

Comunque sia andata, il 
Bottegone divenne rapidamen¬ 
te un simbolo, un'immagine 
persino giornalistica: «Da Bot¬ 
teghe Qscure si fa sapere...». 


«Negli ambienti di Botteghe 
Qscure...», «Il no di Botteghe 
Qscure blocca...». E si parlava 
del tutto per riferirsi soprattut¬ 
to ad una parte: a quel secondo 
piano dove, nell'angolo che dà 
sull'Ara Coeli, c'era l'ufficio di 
Togliatti (più arretrato, più tar¬ 
di, fu quello dei segretari che 
gli successero); dove lavorava 
l'ufficio di segreteria; dove si 
riuniva la direzione; quindici- 
venti membri allora e per mol¬ 
to tempo. 

Della direzione fu a lungo, 
per vent'anni, segretario-reso¬ 
contista Giuseppe Dama, un 
veneto severo e affabile che 
aveva diretto prima la federa¬ 
zione di Verona e poi la scuola 
di partito delle Frattocchie. 
Nessuno ha saputo sino ad og¬ 
gi che suoi sono, tra gli altri, i 
resoconti delle drammatiche 
riunioni della direzione del Pei 
durante il sequestro di Aldo 
Moro che «l'Espresso» ha pub¬ 
blicato qualche settimana fa. 
Un lavoro delicato e difficile; 
quei minuziosi resoconti non 
sono stati smentiti né rettifica¬ 
ti da alcuno dei protagonisti. 
Ma un lavoro anche, perché 
negarlo?, pericoloso. Era Dama 
l'unico «estraneo» alla direzio¬ 
ne; poteva essere facilmente 


accusato di aver fatto trapelare 
indiscrezioni su dissidi, opinio¬ 
ni opposte, duri scontri che 
più volte caratterizzavano il 
processo formativo delle deci¬ 
sioni della direzione comuni¬ 
sta. Ma nessuno mai osò so¬ 
spettarlo, quando (parlo so¬ 
prattutto ddia stagione Berlin- 
guere Natta) più frequenti si 
eran o fatte I e soffi ate ai gi orn a- 
listi, guarda caso sempre e solo 
su questioni di politica inter¬ 
na. E c'è da giurare che qualcu¬ 
no una precisa idea su chi par¬ 
lava, e a quali fini di lotte inte¬ 
stine, ce l'ha, eccome. 

Già, la riservatezza. Un cul¬ 
to. Comodo e facile s^uire, 
oggi, i lavori della direzione e 
dd consiglio nazionale; dirette 
tv, conferenze-stampa, dichia¬ 
razioni a piovere. Ma non è 
stato sempre così. Ne sanno 
qualcosa qudia quindicina di 
questo giornale che per venti, 
forse trentanni, ad ogni riu¬ 
nione dd Comitato centrale 
dd Pei, si chiudevano in una 
stanzetta a fianco dd salone 
dd Cc, al quinto piano per se¬ 
guire il dibattito e darne conto 
all'esterno. Ci davamo il cam¬ 
bio ad ogni intervento; spesso 
scegliendo accuratamente, tra 
noi, gli «esperti»; chi sapeva 


cogliere meglio le nuances di 
Terracini, chi masticava di più 
di economia e sindacato, chi 
non aveva difficoltà a capire il 
napoletano stretto di Caccia- 
puoti, chi era addetto al segre¬ 
tario... Resocontavamo, faceva¬ 
mo rileggere all'interessato 
(qualche volta contrattando 
qualche passaggio ddicato), e 
solo allora (se non c'era anche 
un richiesto passaggio in segre¬ 
teria) l'intervento di Ingrao e 
qudio dd più oscuro segretario 
di federazione potevano esser 
mandati al giornale e distribui¬ 
ti ai redattori dd fogli «borghe¬ 
si». 

E fu proprio durante una ses¬ 
sione dd Comitato centrale, 
ndl'ottobre ddl'Bl, che vi¬ 
vemmo il momento più tragi¬ 
co di qudi'organismo allora 
tanto solenne. Luigi Petrosdii, 
allora popolarissimo sindaco di 
Roma, aveva fretta di interve¬ 
nire nd dibattito; doveva an¬ 
dare all'ambasciata egiziana a 
testimoniare il cordoglio ddia 
Capitale per l'assassinio dd rais 
El Sadat. Parlò, come al solito, 
appassionatamente. Ma, appe¬ 
na sceso dalla tribù netta, si ac¬ 
casciò a terra, terribilmente li¬ 
vido. Cercarono di soccorrerlo; 
ricordo un Giovanni Berlin¬ 


guer, medico, tentare la respi¬ 
razione bocca-a-bocca. Poi 
venne l'ambulanza, ma Petro- 
sdli era già morto. Da qud 
giorno, quando c'erano riunio¬ 
ni al Bottegone, nd garage sta¬ 
zionava un'ambulanza. 

Ma anche più sopra, al sesto 
piano, si sono sfogliate, lungo 
tanti anni, altre straordinarie 
pagine ddia vita dd Bottego- 
_ ne; qudie - 


■ IL DRAMMA 
DI PETROSELLI 
Era II 1981 
Il sindaco di Roma 
finì di parlare 
scese 

dalla tribunetta 
e cadde In terra 


ricche d'in¬ 
ventiva, di 
fantasia, talo¬ 
ra di ironìa, 
talora di rab¬ 
bia - ddia mi¬ 
tica sezione 
Stampa e Pro¬ 
paganda (ora 
si chiama 
Area Comuni¬ 
cazione, e si 
lavora sui 
computer anche per daborare 
il sito internet «democraticidi- 
sinistra.it»). 

Anche qui; quanti ricordano 
che, dal Cinquanta all'altro ie¬ 
ri, è al sesto piano - accanto al¬ 
la stanzetta che aveva ospitato 
Togliatti e lotti - che sono nate 
le più straordinarie e incisive 
trovate propagandistiche, i 
manifesti storici, le innovazio¬ 


ni grafi eh e eh e hanno fatto an- 
ch'esse la storia prima dd Pei e 
poi ddia Quercia? Penso al 
suggerimento di Giorgio 
Amendola di legare la bandiera 
rossa al tricolore, per sottoli¬ 
neare il carattere nazionale dd 
Pei; nevennefuori qud simbo¬ 
lo in cui le tre fasce dd la ban¬ 
diera italiana spuntavano in al¬ 
to, alle spalle diqudio che era 
stato a lungo l'unico simbolo 
dd Pd. Penso alla straordinaria 
trovata di Gian Carlo Pajetta 
(che fu a lungo responsabile 
ddla Stampa e Propaganda) di 
tradurre lo scandalo ddla Fe- 
derconsorzi - mille miliardi fi¬ 
niti ndle casse ddla De - nd- 
l'immaginedd trenanetti sim¬ 
bolo di una nota fabbrica di 
posate che, invece di coltdio, 
forchetta e cucchiaio, portava¬ 
no sulle spalle tutti e tre una 
stessa posata; la forchetta. Che 
accompagnò, con una risata 
collettiva, la campagna politica 
contro i «forchettoni». E pen¬ 
so, infine, alla svolta ddla Bo- 
lognina, all'idea di Achille Qc- 
chetto di mutare il simbolo dd 
partito, e a come Bruno M agno 
(che ancora lavora al sesto pia¬ 
no, ma sul computer) s^pe 
tradurre qudi'idea ndi'efficace 
immagi ne ddla Quercia. 

Una Quercia che non è solo 
un nuovo simbolo ma che ha 
segnato anche visivamente un 
discrimine che risaliva in realtà 
a molti, molti anni addietro. 
Almeno a qud giorno ddl'ago- 
sto '64, cui ho già accennato, 
in cui Brezhnev (praticamente 
il numero due dd Pcus) inse¬ 
guiva Longo su e giù tra la ca¬ 
mera ardente in cui i compa¬ 
gni vegliavano la salma di To¬ 
gliatti morto in Crimea, e il se¬ 
condo piano dove «Gallo» ave¬ 
va già preso, con tutti i compa¬ 
gni ddla direzione, la decisio¬ 
ne direndere noto - annun¬ 
ciandone la pubblicazione su 
«Rinascita»-qud Memoriale. 

Perché tanta preoccupazio¬ 
ne? Perché qud pro-memoria, 
steso appunto da Togliatti alle 
viste di un incontro con Kru¬ 
sciov, denunciava la involuzio¬ 
ne post-XX congresso, insiste¬ 
va nd rifiutare di spiegare lo 
stalinismo solo con i vizi per¬ 
sonali di Stalin, contestava la 
pretesa ddla «scomunica» nd 
confronti dd comunisti cinesi, 
insisteva sulla peculiarità ddle 
lotte nd paesi capitalistici e 
sulla specificità (sempre meno 
compresa e accettata dai sovie¬ 
tici) ddla natura dd Pd. Furo¬ 
no vani i tentativi di Brezhnev. 
Fu grande segno di forza re¬ 
spingerli. Fu poi compito di 
Enrico Berlinguer portare 
avanti qudia scdta sino allo 
«strappo». 

Il trasloco, dunque, come se¬ 
gno non solo di povertà di 
mezzi dd Ds ma come testimo¬ 
nianza di ulteriore discontinui¬ 
tà? Può darsi. Ma c'è un sottile 
segno anche di storica conti¬ 
nuità. Fu Giò Pomodoro a risi¬ 
stemare, anni fa, l'ingresso dd 
Bottegone; qud muro col com¬ 
passo a segnare la costruzione 
di qualcosa di nuovo, qud bu¬ 
sto di Gramsci, qudia bandiera 
ddla Comune di Parigi sotto 
vetro. Sarà lo stesso artista a 
curare l'immagine ddla nuova 
sede. E c'è da giurare che certi 
simboli, assurti a storia, reste¬ 
ranno. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

























































































































i _■'SI 


30SPC01A3005 ZALLCALL 11 20:26:10 05/29/99 




Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 



















30SPE01A3005 ZALLCALL 1222:03:2405/29/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Martedì 30maggio 2000 


APPELLI 

Harrìson Ford: 
«Non di^ggete 
quella foresta» 

■ Harrison Ford hae^resso «pro¬ 
fonda preoccupazione»airidea 
cheunagrossadigasiacostnjita 
sul fiumeM acal, con ricadute 
molto negativesuH’habitat circo¬ 
stante. Harrisonfapaitedi un’or- 
ganizzazioneecologica-Conser- 
vation International -cheadetta 
del londinese«DailyExpress»èin 
primafilanellacampagnacontro 
iadigadaedificarenel paesecen- 
tro-ameiicano: seil progettoan- 
dràin porto scompari ranno infat¬ 
ti sotto leacqueoltremilleettaii 
di unaforestarimastasostanzial- 
menteimmutatanegli ultimi ven¬ 
ti milioni di anni ericcadi scim¬ 
mie, coccodrilli, giaguarietapiii. 


ANTONELUX MARRONE 

ROMA II salotto di Casa Stream è 
bello colorato: rosso, blu, gial¬ 
lo, tappetoni orientali, quadri 
«informali». Tutto molto 
«pop», niente di snob, come 
piace alla padrona di casa. Se¬ 
rena Dandini: quattro chiac- 
cheretra amici, sul cinema, il 
suo mondo, i protagonisti, gli 
aneddoti, i segreti e quel bri¬ 
ciolo di «gossip» che distingue 
gli amanti genuini dai mo¬ 
daioli e dai mondani. Dalla tv 
generali sta, alla tv tematica: 
un «salto nel cavo» che non 
di spi ace affatto aN'autricecon- 
duttricedi alcuni fra i più po¬ 
polari show televisivi (La tv 
delle ragazze Avanzi, Pippo 
Chennedy) degli ultimi anni. 

Casa Stream è una striscia 
quotidiana di circa 8 minuti 
che «traina»! film in program¬ 



Striscia quotidiana SU Stream. Bisio eGuzzanti nel futuro 


tenute sconsideratamente trai¬ 
nanti. «La tv generali sta si fa 
stressare daH'Auditel - dice 
Dandini - Mi fa piacere lavora¬ 
re dove questo assillo non c'è, 
dove non è necessario fare e 
dire tutto subito perché nel 
frattempo corre l'audience». 
Anche secondo lei la Rai fa pro¬ 
grammi di cui dovrebbe vergo¬ 
gnarsi? 

«La Rai èvittimadi sestessa, della 
suadoppianatura:canoneepub- 
blicità. Non sa decidersi eforse, 
ultimamente, ha preso il soprav¬ 
vento l'anima pubblicitaria. Ma 
qualcosa di buono, da "canone" 
c'è. Penso a programmi di infor¬ 


mazione, come Sciuscià, per 
esempio». 

Checosac'èdi diverso in questo 
suo nuovo lavoro rispetto alle 
esperienzeallaRaiealtaliaUno? 

«Il climaèmolto diverso.3 respi¬ 
ra un'ariadi sperimentazione, di 
laboratorio, ci si mette di più in 
gioco. È una palestra in cui non 
esiste routine. Mi ricorda, pur 
con tutteledifferenzedel caso, la 
Rai d i G u gl i el m i, Rai tre». 

È sicura che non le mancherà la 
tvgeneralista? 

«Questa è un'esperienza nella 
miavita professional e. 1 0 non so- 
nocapacedi ri farean no dopo an¬ 
no sempre nel le stesse cose. Farei 


ancora 4 vanz/...! Dopo due an¬ 
ni ho bisogno di cmabiare. Un 
motivo, questo, per cui non ri¬ 
farò neanche La mostra della 
Laguna quest'anno, da Vene 
zia. Mentre ho molta voglia di 
riprendere a fare satira. Aspet¬ 
to pazientemente che Sabina e 
Corrado Guzzanti finiscano i 
loro progetti cinematografici. 
Poi ci riuniremo. Nel frattem¬ 
po seguo anche con "trepida¬ 
zione" un altro progetto, per 
Raidue, cui tengo molto, una 
trasmissione "culturale" con 
Bisio. 3 dovrebbe fare. In fon¬ 
do già solo il nome è tutto un 
programma: Paracult». 


Serena Dandini 
con Fiiippo 
Gentiiee 
Aiessandra 
Faieiia 


mazione in prima serata su 
«Cinema Stream», uno dei dei 
canali di cinema che fanno 
parte dell'offerta «Premium» 
di Stream (l'altro è Cinemo- 
vie). A dire la verità, su un ca¬ 


naletematico, il «traino», non 
serve. Roba antica, come con¬ 
cetto, roba da tv generalista 
che, per adescare qualche spet¬ 
tatore in più, strizza l'occhio al 
teleutente con trasmissioni ri¬ 


Dandini: «Libera dali'auditd» 




IL LIBRO 



^Zurlini, un regista 
colto eariiocratico 


ROMA Ieri sera al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di Roma la versione restaurata 
del Terzo uomo, stasera al cinema 
Etolle La prima notte di quiete, men¬ 
tre la Philip Morris, giunta al suo do¬ 
dicesimo restauro proprio col film di 
Zurllnl, annuncia per II futuro II recu¬ 
pero di Ceravamo tanti amati di Sco¬ 
ia (Insieme alla Scuola nazionale di 
cinema) e Mediaset a luglio proporrà 
Giulietta degii Spiriti di Felllnl. Pano¬ 
rama affollato, quello del restauro 
del film d'autore, e c'è da augurarsi 
che II gran fervore di Iniziative pub¬ 
bliche e private riaccenda l'attenzio¬ 
ne del pubblico nel confronti del no¬ 
stro cinema di Ieri l'altro. 

Magari non è vero, come sostiene 
Tornatore, che II restauro di Un maie- 
detto imbroglio o di lo la conoscevo 
bene abbia svolto alla fine un ruolo di 
risarcimento nel confronti di Germi e 
di Pletrangell, due autori tutt'altro 
che dimenticati dalla critica; però è 
vero che queste operazioni, specie 
quando sono abbinate alla compila¬ 
zione di volumi monografici, fungo¬ 
no da stimolo, offrendo talvolta lo 
spunto per una rilettura estetica. Nel 
caso di La prima notte di quiete ha 
avuto facile gioco Uno M Icclché, og¬ 
gi presidente della Scuola nazionale 
di cinema nonché curatore del bel li¬ 
bro Zurìini. Un viaggio ai iimiti dei 
giorno, nel ricordare una semplice 
verità a chi gli rimproverava di aver 
stroncato il film nel 1972: «Non ho 
cambiato Idea, bensì punto di vista. 
Un critico si muove all'Interno del 
suo tempo, lo studioso Invece deve 
storicizzare la presenza di un autore 
all'Interno di un periodo più vasto. 
Non c'è dubbio, da questo punto di 
vista, cheZurlini rappresenti una fi¬ 
gura importante del nostro cinema: 
tanto feconda quanto discontinua». 
Da Le ragazze di San Frediano (1954) 
a II deserto dei tartari (197 6 ), passan¬ 
do per film come Estate violenta. La 
ragazza con la valigia. Cronaca fami- 
liareeLesoidatesseeSeduto alla sua 
destra. Il cinema di Zurllnl risulta In¬ 
fatti di non facile definizione, rispec¬ 
chiando l'Inquietudine Intellettuale 
ed esistenziale dell'uomo, scompar¬ 
so nel 1982, a 56 anni. Colto, aman¬ 
te dell'arte figurativa e della lettera¬ 
tura classica, capace di scrivere con 
prosa Ispirata, Zurllnl si vedeva un 
po' come II Daniele Dominici di La 
prima notte di quiete, un uomo alla 
deriva, elegante e aristocratico, de¬ 
stinato a sentirsi straniero nel pro¬ 
prio ambiente. «Un vagabondo della 
costa adriatica». Insamma, e chissà 
quanto gli costò vedersi rappresen¬ 
tato sullo schermo da un bello allo 
stato puro come Delon. MI.AN. 




RICORDI 


& RESTAURI 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «La mia vita non è finita. 
La mia carriera sì. Il cinema non 
mi Interessa più. Ho chiuso nel 
1997. C’est unechoix de vie. Dopo 
44 anni di cinema avrò II diritto 
di fermarmi o no? 

Ho altre cose da fare, 
glielo devo dire In 
Inglese per farmi ca¬ 
pi re? Mero». 

Grande Alain De¬ 
lon. Non daresti pro¬ 
prio 65 anni all'atto¬ 
re francese. Capelli 
sale e pepe con ciuf¬ 
fo ancora ribelle, fisi¬ 
co asciutto da giova¬ 
notto, occhiali tor¬ 
mentati e voce bassa 
da duro, l'uomo sfo¬ 
dera una saggezza 
d'altri tempi, poco 
Intonata all'Italica 
tendenza di non an¬ 
dare, mal In pensio¬ 
ne. È volato a Roma 
per II restauro di La 
prima notte di quiete. 

Il film di Valerlo Zur¬ 
llnl che stasera la 
Philip Morris Proget¬ 
to Cinema presente¬ 
rà In una proiezione 
a Inviti, al romano 
cinema Etolle. 

Sono passati 28 
anni da quel 1972, lo 
stesso di Ultimo tango 
e Parigi, e ancora og¬ 
gi cl si chiede a chi 
spetta il primato del 
cappotto di cammel¬ 
lo, simbolo di una 
mascolinità scortica¬ 
ta e Intellettuale de¬ 
stinata a sciogliersi 
nella morte liberatri¬ 
ce. A dire la verità quello di De¬ 
lon era a doppio petto, quello di 
Brando a petto unico. Il primo 
portato su un maglloneacollo al¬ 
to, Il secondo su un pullover col 
collo a «V», ma Insamma slamo 
lì. «Francamente sono stanco di 
rispondere a domande su quel 
cappotto. Il film era qualcosa di 
più. Però ricordo che era un bel 
cappotto, apparteneva proprio a 
Valerlo», taglia corto Ddon. Il 
quale - dall'alto della sua cari¬ 
smatica figura di sex-symboi ad¬ 
dolcito dall'età-manda un saluto 
affettuoso anche a Marion Bran¬ 
do, Il suo modello di sempre. 
«Resta II più grande di tutti. Pur 
di lavorare con lui sarei disposto 
a presentarmi In scena con un 
piatto In mano, vestito da came¬ 
riere, e dire semplicemente "Il 
pranzo è servito"». 

Seduto tra lo sceneggiatore En¬ 
rico Medi oli eli produttore Gof¬ 
fredo Lombardo (ma al tavolo cl 
sono anche Tullio Kezich, Uno 
MIcclché, Giuseppe Tornatore, 


Qui sotto, 
Zurlini e Delon 
sul set di «La prima 
notte di quiete» 
A destra, l'attore 
con Sonia Petrova 
Sotto, l'attore ieri 
mattina a Roma 


Giuseppe Rotunno ed Enrico Lu¬ 
cherini), l'attore parigino non 
riesce a sottrarsi a un momento 
di commozione quando sullo 
schermo alle sue spalle passano 
tre scene del film, restituito ai 
suoi smaltati colori originali. In 
una di esse un Giannini giovane, 
nei panni del vi tei Ione aggressivo 
e petulante, chiede al protagoni¬ 
sta: «Perché la morte è la prima 
notte di quiete?». E lui, il bel pro¬ 
fessore di liceo invaghitosi della 
disinibita studentessa stendhalia- 
namente battezzata Vanina, ri¬ 
sponde: «Perché finalmente si 
dorme senza sognare». 

Ci mise quasi dieci anni, Zurli¬ 
ni, per portare sullo schermo 
quella storia vagamente autobio¬ 
grafica nella quale riversò, in una 
sorta di simbolico naufragio esi¬ 
stenziale sulle coste di una Rimi¬ 
ni invernale, molte delle sue pas¬ 
sioni letterarie: Rimbaud, iott 
Fitzgerald, Conrad, Dostoevskij, 
finanche D'Annunzio. Daniele 
Dominici: così si chiamava il per- 


L'attore francese 
a Roma per la 
nuova versione 
del film di Zurlini 
«Tornerei sulle 
scene soltanto 
con Brando» 


sonaggio, «un disincantato im¬ 
perfetto - lo definì Kezich in una 
recensione deH'epoca - capace di 
abbandonarsi con sentimento al 
gioco d'azzardo o alla contempla¬ 
zione critica di un quadro di Pie¬ 
ro della Francesca». 3 jI set furo¬ 
no faville tra Zurlini e Delon, i 
due arrivarono quasi ad azzuffar¬ 
si, ciascuno dei due rivendicando 


un bovaristico approccio, del tipo 
«Daniele c'est moi». Ma forse fu 
solo una battaglia d'amore, feli¬ 
cemente ri sortasi alla pari, visto il 
buon risultato artistico. «Franca¬ 
mente non ricordo», scandisce 
l'attore nel suo buon italiano, 
quasi ad allontanaredasélapole- 
mica. Ma poi precisa. «Ogni film 
è difficile, specie quando si ha a 
che fare con un regista di forte 
personalità, fosse Vi sconti, Losey, 
Melville 0 Zurlini. Non sono un 
commediante, sono un attore, e 
noi attori siamo fatti di sensibili¬ 
tà estreme, di pudore, di fragilità. 
3, tra me e Valerio ci fu un rap¬ 
porto intenso, di quelli che si in¬ 
staurano tra un uomo e una don¬ 
na: ma come accade quando sei 
in coppia, alla fine è il percorso 
fatto insieme a contare, il risulta¬ 
to. I litigi e le incomprensioni si 
dimenticano» (maZurlini fino al¬ 
l'ultimo non gli perdonò di aver 
manomesso pesantemente la ver¬ 
sione francese del film). 

Delon, in effetti, sembra avere 


dimenticato. Con gli anni La pri¬ 
ma notte di quiete è diventato uno 
dei suoi film preferiti, al punto da 
confessarlo ai Cahiers du cinéma. 
E c'èdagiurarecheseZurlini fos¬ 
se ancora vivo, i due, dopo essersi 
guardati per mezzo minuto in ca¬ 
gnesco, oggi avrebbero finito con 
l'abbracciarsi». L'attore annuisce. 
L'Italia è un po' la sua patria, sul 
piano artistico, senza Rocco e i 
suoi fratelli difficilmente sarebbe 
diventato quello che è. E offre ai 
cronisti anche un piccolo retro¬ 
scena. «In quel 1972 stavo giran¬ 
do a Roma un film di Joseph Lo¬ 
sey. Zurlini venne a trovarmi sul 
set col copione in mano. "Dagli 
una letta", mi disse, aggiungendo 
per onestà di aver interpellato 
Marcello Mastro!anni prima di 
me. La mattina dopo avevo già 
deciso di dirgli di sì. Così si face¬ 
va il cinema, allora». 

E oggi? «li cinema di oggi non 
mi piace. 3 vedono solo film fatti 
per la tv 0 spettacoloni pieni di 
effetti speciali. Meglio smettere 


in tempo, prima che i film fran¬ 
cesi, italiani, spagnoli o tedeschi 
vengano spazzati via dal cinema 
americano. L'unico che resterà. E 
poi, francamente, ho altre priori¬ 
tà: la mia vita, la famiglia, i miei 
bambini. Non c'è niente da spie¬ 
gare. Non sono arrabbiato. Non 
ho rimpianti. È che appartengo al 
passato. Quel passato mi ha rega¬ 
lato immagini bellissime. La pri¬ 
ma notte di quiete è una di queste. 
Gr^ie». 

È GiuseppeTornatorea chiude¬ 
re l'incontro, dichiarandosi un 
po' meno pessimista di Delon. 
«Finché il pubblico avrà bisogno 
di storie per emozionarsi e diver¬ 
tirsi, il cinema non morirà. Cam¬ 
bierà, sta gà cambiando, invece 
il modo di farlo e di consumar¬ 
lo», sostiene il regista siciliano. 
Non rassegnandosi all'idea di un 
Delon in pensione: «Magari un 
giorno o l'altro riuscirò a ri portar¬ 
lo sul set, proprio accanto a Mar¬ 
ion Brando. Per fargli dire sempli¬ 
cemente: "Il pranzo è servito"». 


Delon: < 4 \ cinema? 
Non mlnteresEa 
preferìscDiavita» 


ZaGcarìa eCelli: Mdandtì non qiarì sulla Rai 

La ministra: «Il servizio pubblico ha toccato il fondo». Reazioni epolemiche 


ROMA Avrà un bel daffare la mini¬ 
stra Giovanna Melandri, oggi, a 
parare le polemiche scatenate dal¬ 
ia sua intervista sulla Rai pubblica¬ 
ta ieri sul quotidiano la Repubbli¬ 
ca. Perché le sue esternazioni («Il 
servizio pubblico ha toccato il 
fondo», «Non è più ammissibile 
che 2.500 miliardi di canone spa¬ 
riscano ogni anno in un caldero¬ 
ne che non si distingue dalla tv 
commerciale») non solo non so¬ 
no piaciute, ma hanno suscitato 
un coro di reazioni piuttosto du¬ 
re. A cominciare dalle massime 
autorità della Rai, il presidente 
Roberto Zaccaria, e il direttore ge¬ 
nerale, Pierluigi Celli. «Èsingolare 
- hanno scritto in una dichiara¬ 
zione congiunta - che la Rai ven¬ 
ga criticata in modo sommario da 
un componente del governo, che, 
come si sa, è indirettamente l'a¬ 
zionista di maggioranza dell'a¬ 


zienda, proprio nel momento in 
cui ottiene risultati economici, 
industriali e produttivi che sono! 
migliori della sua storia recente». 
«Per quanto riguarda la qualità 
del prodotto, per noi il dibattito è 
sempre aperto». 

E pensare che proprio Celli, 
qualche giorno fa, aveva rivelato 
di vergognarsi di «certi program¬ 
mi del sabato sera e del la domeni¬ 
ca pomeriggio». Rivelazioni valu¬ 
tate dalla più alta carica del mini¬ 
stero dei Beni Culturali come «se¬ 
gnali positivi». Tanto da farle rin¬ 
carare la dose. «Il finanziamento 


della Rai deve diventare assoluta- 
mente trasparente», ha spiegato 
al cronista del quotidiano la mi¬ 
nistra Melandri, aggiungendo 
nella lunga intervista che «assolu¬ 
tamente, non è soddisfatta del¬ 
l'informazione fornita dalla Rai», 
che la sua programmazione «non 
si può impoverire a vantaggio dei 
canali tematici». Infine, che «sarà 
la l^gedi riforma 1138 a stabilire 
Ia di rezione e Ie prospettive del l'e- 
mittente pubblica», ma che lei, 
comunque, auspicherebbe «una 
Rai con una rete commerciale, 
senza tetti, per fare concorrenza 


ai competitors privati; più due re¬ 
ti di servizio pubblico». 

«Le critiche vanno mirate, mai 
sparare nel mucchio» stigmatizza 
anche Vittorio Emiliani, consi¬ 
gliere di amministrazione Rai. 
«3ngolare paese l'Italia. Un'a¬ 
zienda pubblica, la Rai, chiude il 
miglior bilancio del decennio, ri¬ 
duce i dipendenti, mantiene 
ascolti elevati essenziali, crea cin¬ 
que società per azioni, viene scel¬ 
ta da soci privati, europei e italia¬ 
ni, e... il suo vertice viene "fucila¬ 
to" da un membro del Governo. 
Come strategia politica - ha ag¬ 


giunto Emiliani - non c'è male». 
Per il Pdci sarebbe grave se, in 
quest'ultimo scorcio di legislatura 
«qualcuno pensasse ad un colpo 
di mano sulla Rai per dividere de¬ 
finitivamente l'azienda in due 
tronconi, dei quali uno, quello 
commerciale, sarebbe sicuramen¬ 
te messo sul mercato». Per il coor¬ 
dinatore dei comunisti italiani. 
Marco Rizzo, dunque «lo spezzati¬ 
no della Tv pubblica può solo far 
piacere alla concorrenza di Me¬ 
ri iaset». 

Il Polo, ovviamente, guazza 
nella polemica e non si lascia 


sfuggire l'occasione per attaccare 
governo e centro sinistra: secon¬ 
do Paolo Romani, di Forza Italia, 
«l'impressione che si ricava da 
questa vicenda, è che ci sia all'in- 
terno della Rai una resa dei conti 
tra veltroniani e dalemiani». Per 
Marco Follini (Ccd) «Melandri ri¬ 
volge a Viale Mazzini prediche in 
parte condivisibili. Il pulpito ci 
convince meno: infatti, seia Rai è 
quello che è, il governo ha la 
maggi ore respon sabi I i tà». 

A difesa della Rai si schierano 
anche coloro che i programmi li 
fanno: Fiorello, Pippo Baudo e 


Gianfranco Funari: «La Rai ha 
toccato il fondo? Non mi pare - 
ha detto Fiorello. Per Funari «in 
Rai c'è un'ambiguità terrificante 
ma la gestione dell'azienda non è 
riprovevole». A nome del gover¬ 
no, ha tentato invecedi risponde¬ 
re il sottosegretario Vincenzo Vi¬ 
ta: «Non farei di un'intervista, in 
cui si esprimono opinioni, un 
inutile tormentone. Sanno bene 
Zaccaria e Celli che la fisionomia 
futura dell'azienda pubblica usci¬ 
rà proprio dalla nuova legge e dal 
contratto di servizio che sono le 
sedi formali ed istituzionali in cui 
si sta ridisegnando il futuro Rai». 
Unica difesa istituzionale? Quella 
di Alberto Contri, membro del 
Cda: da due anni va dicendo le 
stesse cose e ha definito le sortite 
della ministra «un'ottima presa di 
posizione su temi ormai non più 
eludibili». A. TER. 











30SP001A3005 ZALLCALL 1101:02:5505/30/99 


+ 


l'Unità 


LO Sport 



Martedì 30maggio 2000 


Giro, pnt di Vicioso bocdato dai giudici 

Lo spajiolo squalificato per una gomitata, vittoria a Conte 



ARRIVO 

1) Conte (Saeco) in 4h54'44" 
alla media oraria di km. 37,797 
(abbuono 12"); 2) Petacchi s.t. 
(abb. 8"); 3) Martinello s.t. 
(abb. 4"); 4) Ongarato s.t.; 5) 
Blijievens (Ola) s.t.; 6) Cerosa 
s.t.; 7) Guidi (Ita) s.t.; 8) Tosatto 
(Ita) s.t.; 9) Svorada (Cec) s.t. 

CLASSI RCA 

1) Casagrande (Caldirola) 
74h37'41"; 2) Garzelli (Merca- 
tone) 33"; 3) Smoni (Lampre) 
57"; 4) Belli (Fassa) r05"; 5) Fri¬ 
go (Fassa) l'52"; 6) Gotti (Folti) 
a 2'27"; 7) Tonkov (Mapei) 
2'35";8)Noè(Mapei)3'23" 


Gl NO SALA 

BRESCIA Intevlene la giuria nd- 
l'ordlne d'arrivo ddia quindicesi¬ 
ma tappa del Giro e si spegnali sor¬ 
riso di Angel VIcloso, Il primo a 
sfrecci are sul traguardo di Brescia. Il 
giovane spagnolo si è fatto largo 
con una gomitata al danni di Mar- 
tlnello eviene retrocesso all'ultimo 
posto del plotone. La vittoria viene 
assegnata a Biagio Conte che si era 
piazzato In seconda posizione Ri¬ 
coverato In ospedale per caduta 
Andrea Ferrigato. A mani vuote 
Svorada e Blijievens, I due sprinter 
più quotati. E stata una corsa senza 


particolari sussulti anche se merita¬ 
no di essere citati Ferrari el'olande 
se Voskamp per una fuga che ha 
procurato al due garibaldini un 
vantaggio massimo di 3'48". Da ri¬ 
marcare la protesta del corridori 
per due gallerie senza luce. Oggi 
una gara brevissima, 102 chilome¬ 
tri per concludere a Meda dove con 
tutta probabilità vedremo un grup¬ 
po Ingobbito sul manubrio per un 
volatone generale. 

Il Giro è così entrato nell'ultima 
settimana di competizione per ri¬ 
spondere agli Interrogativi che an¬ 
cora rimangono. In una situazione 
Incerta, con Francesco Casagrande 
chetlenebenell comando, ma non 


In modo tale da frenare le speranze 
del suol avversari, l'attenzione è ri¬ 
volta alle prove di giovedì, venerdì 
e sabato che In ordine cronologico 
annunciano l'arrivo In salita di Pra¬ 
tonevoso, la cavalcata di Briancon 
comprendente II tremendo Colle 
deH'Agnello (cima Coppi a quota 
2748) più II mitico Izoard e la cro¬ 
nometro del Sestriere. 

Al momento mi pare che Casa¬ 
grande debba temere maggiormen¬ 
te Gilberto SmonI, scalatore ga¬ 
gliardo comesi è visto nello scena¬ 
rio delle Dolomiti, un tipo che ve¬ 
dremo sicuramente all'attacco. Da 
non trascurare l'ammirevole Gar- 
zelll, ammirevole anche perché, fa¬ 


cendo circolo attorno a Pantani, I 
gregari della Marcatone Uno tra¬ 
scurano Il varesino. In quanto agli 
occupanti del quarto e quinto po¬ 
sto In classifica (Belli e Frigo) non II 
vedo capaci di voli spettacolari. Im¬ 


pressioni che 
potrebbero esse¬ 
re smentite dal 
fatti, Intendia¬ 
moci. 

E Gotti?, e 
Tonkov? Sono I 
due che stanno 
peggio, vuol di 
salute, vuol di 
gambe Entram¬ 
bi hanno un di¬ 
stacco superiore 
al due minuti e 
una loro ripresa 
appare alquan¬ 
to problemati¬ 
ca. 

MI spi ace ve 
dere Paolo Se 
voldelll con un ritardo di circa un¬ 
dici minuti, un Savoldelll ridimen¬ 
sionato da Incidenti di varia natura 
al quali aggiungerei la scarsa assi¬ 
stenza dei compagni di squadra. 
Non capisco perché la Saeco era 


Impostata al novanta per cento su 
Cipollini, perché non ha fornito I 
supporti necessari a Paolo, sicura¬ 
mente Indispettito da un slmile 
trattamento. 

Avanti di questo passo e Pantani 
terminerà II Giro con un'ora e mez¬ 
za di ritardo, forse di più che di me 
no. Cosa posso dire? dirò che ri¬ 
mango del parere espresso alla vigl¬ 
ila del l'avventura per la maglia ro¬ 
sa, quando ho scritto che II rome 
gnolo doveva rimanere In disparte 
per allenarsi sulle strade di casa e 
per partecipare ad alcune corse 
(compreso II Giro della Svizzera) 
che lo avrebbero portato con mag¬ 
gior tranquillità al Tour de Franca 
Adesso spero che le pesanti sconfit¬ 
te di quéti giorni non debbono In¬ 
fluì re sul I o stato fi si co e psi col ogi co 
di Marco. Non è bello vedere II «pi¬ 
rata» nelle retrovie e non so pro¬ 
prio se basteranno gli Incitamenti 
del tifosi per ricavare profitto da un 
discuti bile e gravoso Impegno. 



sola: «La nazionale 


con ZofF fino ai mondiali» 

Il presidente «Dino resta anche se perde.. » 



Il presidente 

Federcalcio 

Luciano 

Nizzoia, 

sopra 

io spagnoio 
Angei Vicioso 
Arcos vincitore 
deiia 15°tappa 
e sotto Marco 
Deivecchio 
e Fabio 
Cannavaro 
posano 
per ia foto 
ufficiaie 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE La Nazionale versione 
«5/a B»: tutti in posa per la foto ri¬ 
cordo. Sembra una liceale prima 
degli esami: I giocatori nella parte 
degli studenti, Zoff e lo staff tecni¬ 
co In quella dei professori, Nizzoia 
In quella del preside. 

Presidente Nizzoia, condivide le 
speranzedi Zoff chein vi sta degli 
europa si ponelasemifinaleco- 
meobiettivo? 

«Zoff è u n a person a r^i on evoi e per 
cui credo che la semifinale sia alla 
nostra portata, lo spero anche In 
qualcosadi meglio». 

Dovesse andar male, Zoff sarà li¬ 
cenziato? 

«Il problema Zoff non esiste. Anche 
sel'ltaliadovesseuscireal primo tur¬ 
no, resterà al suo posto. Nel luglio 
1998 firmò un contratto di quattro 
an n I per I avorarea un progetto I ega- 
toal mondiali del 2002». 

L’assenza di Christian Vieri è un 
handicap pesante... 

«La mancanza di VIerl è dolorosa 
perché è uno dei pochi giocatori al 
mondoln gradodi decldereunapar- 
tlta. Detto questo, credo chela no¬ 
stra Nazionale sia nelle condizioni 
di superarequestohandicap». 

Perso Vieri, chi potrebbe essere 
l'uomo da sogni della squadra 
italiana? 

«MI augurocheslaFilippo Inz^hl. 
Pippo è un professionista serio e 
l'europeo può essere la sua vetrina. 
M a credo an eh en el I a con sacrazi on e 
del trio romanista, a cominciareda 
TottI». 

Avete parlato dei premi con la 
commissione dei giocatori com¬ 
posta da Maldini, Albertini, Fer¬ 
rara, CannavaroeNesta? 

«Sneeramente l'argomento non è 



LE SCELTE 


stato ancora affrontato. Fio un'Idea 
In proposito e quando sarà II mo¬ 
mento n eparl erò con I gl ocatori ». 

Checosaprevedeil suoprogetto? 
«Premi a obiettivo: dal primo al ter¬ 
zo posto». 

In attesa dell'europeo, c’èun'Un- 
der 21 chepiaceefa concorrenza 
allaNazionale... 

«I giovani vengono guardati sempre 
con simpatia. E poi lasquadradiTar- 
delli èfoiteegiocabene Mai primi 
tifosi dellaNazionalesonoproprio! 
ragazzi delrUnder21». 

Gli italiani d’Australia vogliono 
BaggioalleOlimpiadi... 


«Con Roberto ho un rapporto parti- 
col areesono contento dei suoi suc¬ 
cessi, ma i tecnici devono essere la¬ 
sciati li beri di deci dere». 

Per la Nazionalec’èanchela que¬ 
sti oneinnodi Mameli... 

«Questafaccendaèdi ventata un tor¬ 
mentone inspiegabile. Fino a cin- 


quesei anni fa il problema non si 
pon eva. Per me è i I cl assi co caso di 
strumentalizzazione politica dello 
sport. S chi edeal calciodi unireuna 
nazione che negli ultimi tempi ha 
avuto spi n te verso I a d i sgregazi on e. 
Ma la storia dell’Inno non hasenso 
perché la Nazionale è di per sé un 


messaggio chiarissimo. E poi, dicia¬ 
molo, l’inno di Mameli èuna mar- 
cettaetenereil ritmo con leparoleè 
complicato». 

L'Italia tra le prime quattro ga¬ 
rantirà la tranquillità di Nizzo¬ 
ia? 

«Non confondiamo l’obiettivo tec¬ 


nico con la politica sporti va. Amo il 
mio paese e vorrei chela Nazionale 
facesse una bella figura perché rap- 
presental’ltalia». 

Si ricandiderà per il prossimo 
quadriennio? 

«lonon mi candido. Masemi chia¬ 
mano, sonodisponibile». 

Le piace la proposta-Platini di 
uniformare! calendari per dare 
unospaziofissoalleNazionali... 

«1 0 son 0 favorevoi e. M a n on sarà fa¬ 
ci I e armon i zzare I e esi gen ze del l’Eu¬ 
ropa con quelledi Americadel Sud e 
Africa». 

Alcuni grandi club potrebbero 


tornareal I a cari ca con I a questi o- 
nedegli indennizzi qualora! gio¬ 
catori dovessero infortunarsi in 
Nazionale... 

«Per meli problema non esiste. Lo 
affronteròsoloii giornoin cui vedrò 
cheselo pongono lealtrefed erezio¬ 
ni». 

Il presidente della Lega Carrara 
faticaatenereuniti i clubdi serie 
AeB... 

«Il problema è serio. Lestradeda se¬ 
guire sono due: manterere l’unità e 
avviare le riforme. È inevitabile, ad 
esempio, tornareaunaseri eAasedi- 
ci squadre». 


Buflbn oToldo, rultimo dubbio del et 


DALL’INVIATO 


FIRENZE Ora è uff! ci al e: esisteun «ballottaggio portieri». Buffon o 
Toldo, questo èsolo uno dei dilemmi di Zoff, chedeveancorasce 
gliereun paio di uomini a centrocampo, il sostituto di Vieri e, so¬ 
prattutto, il ventitreesimogiocatoredalasciareacasa(semprePan¬ 
caro indiziato numero uno, luliano sta riprendendosi). Quello del 
portiereèun problema emerso in campionato. Due rendimenti a 
confronto: quello in chiaroscuro di Buffon e quello splendido di 


Toldo. Tanto per rendere l'idea: la media-voto dei tre quotidiani 
sportivi italiani dà un 6,22 allastagionedi Buffon, mentreToldo è 
l'unicoazzurroatoccarequota7.Zoffhaammessoche«il ballottag¬ 
gio esiste, non èun'invenzione». È stato fatto notareal ctchei prece 
denti, in materia, non sono positivi. IlduelloGalli-Tan credi ai mon¬ 
diali del 1986fucosì logorantedacompromettereil rendimentodel 
prescelto (Galli). Zoffèstato lapidario: «Seun portieredellaNazio- 
n al e n 0 n sa reggere I a con correo za, eh e porti ere è? Le n uo ve regol e 
del calcio hanno anchedato maggiorimportanzaal secondo portie 
re. Puòentrarein campoin qualsiasi momentoequindi deveprepe 
rarsi comesefosseil titolare>. Interpellato sull'argomento, Buffon 
hasfoggiatofairplay:«Accetteròqualsiasi decisionesiasegiocherò, 
siaseandrò in panchinaperchédovessetoccareaToldo, lo merite 
rebbe. Quest'an no haavuto un rendi mento super». 

L'altro giocatoredel Parma sbarcato a Coverciano, Cannavaro, è 
stato al centro dell'attenzioneperquestioni di calcio-mercato. Il di- 
fensorepiacealla Roma, chepotrebbeoffrireperlui Nakataemolto 
denaro. Cannavaro, però, non si poneil problema: «A Parma sto he 
nissimo. Mi piacciono latranquillitàdellacittàei progetti dellafa- 
migliaTan zi. Sarebbe bello vincereuno scudetto». Nell'allenamen¬ 
to pomeridiano, Zoff ha provato ancora il tandem Montella-lnza- 
ghi. Infineèancoraun dubbio ladirettatvdi Norvegia-ltaliadi saba¬ 
toprossimo. La Rai statrattando. S.B. 


CAMPIONATO EUROPEO UNDER21 

Baronio non basta, l'Italia di lardelli 
fennata sul palleggio dalla Sovaodiia 


L'Inter del futuro riparte da Velaselo 

L'ex et del volley toma al caldo dopo l'esperienza alla Lazio 


BRATISLAVA (Slovacchia) L'Ita¬ 
lia guidata dal tecnico Marco 
Tarde!li ha pareggiato ieri sera 
per 1-1 con i padroni di casa 
della Slovacchia, nella secon¬ 
da giornata del girone elimi¬ 
natorio B del Campionato 
d'Europa Under-21 di calcio. 
Gli azzurri sono passati in 
vantaggio grazie a Baronio, 
autore di preciso tiro dalla 
lunga distanza quando la par¬ 
tita era ancora nella sua fase 
d'avvio, al sedicesimo del pri¬ 
mo tempo. 

Gli azzurrini hanno poi 
tentato di gestire la situazio¬ 
ne, limitando fortemente le 
loro iniziative offensive. Ma 
l'atteggiamento prudente 
non è servito ad ottenere i I ri¬ 
sultato pieno: al 27' del se¬ 
condo tempo, sfruttando un 
calcio d'angolo, Babnic ha se¬ 
gnato colpendo la palla di te¬ 
sta in tuffo. Da segnalare la 


precedente espulsione, al no¬ 
no minuto della ripresa, di 
Pirlo per doppia ammonizio¬ 
ne. Inutili gli ultimi minuti 
dell'incontro, nei quali in 
realtà la squadra più pericolo¬ 
sa è apparsa proprio la Slovac¬ 
chia, in più di una occasione 
avvicinatasi alla rete del la vit¬ 
toria. Nell'altra partita del gi¬ 
rone eliminatorio del cam¬ 
pionatoeuropeo l'Inghilterra, 
appena sconfitta dagli azzur¬ 
rini nella prima giornata, si è 
rifatta infliggendo una sonora 
goleada per 6-0 alla Turchia, 
la prossima avversaria dell'I¬ 
talia. 

A questo punto l'undici al¬ 
lenato da Marco Tardelli gui¬ 
da la classifica del proprio g- 
ronecon quattro punti assie¬ 
me alla Slovacchia. L'ultimo 
impegno del girone elimina¬ 
torio è previsto il prossimo 
primo di giugno. 


MILANO Julio Velasco èdell'Inter. 
L'ex et della nazionale di pallavolo 
avrà la responsabilità dell'area fisi¬ 
co-atletica e di coordinatore del set¬ 
toremedico. 

Non è la prima esperienza di Julio 
Velasco - 48 anni, argentino divenu¬ 
to cittadino italiano - nel mondo del 
calcio. Quella all'Inter sarà la sua se¬ 
conda esperienza calcistica: due an¬ 
ni fa fu chiamato infatti da Sergio 
Cragnotti come direttore generale 
della Lazio. Un incarico che l'argen¬ 
tino lasciò dopo altero e vicende, do¬ 
po poco più di un anno. Dallo scor¬ 
so settembre Velasco è approdato in 
tv su Raitrecomeconsulenteeguida 
del nuovo programma «Sfide». Ma 
la fama di Velasco è legata soprattut¬ 
to alla pallavolo. Con la nazionale 
argentina conquistò da vice allena¬ 
tore un bronzo ai Mondiali dell'82. 
In Italia, dopo una breve esperienza 
a Jesi, si impose a Modena centran¬ 
do quattro scudetti. Dalla Panini 
passò alla Nazionale maschile co¬ 


struendo una squadra imbattibile a 
cui è mancata soltanto la consacra¬ 
zione dell'oro olimpico: due titoli 
mondiali, tre europei, cinqueWorId 
Leagueeun oro ai Giochi del Medi- 
terraneo. All'oro delle olimpiadi gli 
azzurri di Velasco arrivarono molto 
vicini ad Atlanta perdendo la finale 
con l'Olanda. Lasciata la nazionale 
maschile nel '97, Velasco ha guidato 
per una stagione quella femminile. 
Ma senza ottenere gli stessi successi. 
Anche se trascinò le azzurre alla 
conquista del titolo ai Giochi del 
Mediterraneo. 

Il personaggio è di primo livello, il 
suo ruolo in nerazzurro da definire, 
almeno nei dettagli. Interpretando 

10 stringato comunicato dell'Inter, 
pubblicato sul sito Internet dei ne¬ 
razzurri, Velasco dovrebbe diventare 

11 manager di quell'area fisico-atleti¬ 
ca e medica che, nell'ultima stagio¬ 
ne, è stata nell'occhio del ciclone 
per i ripetuti infortuni dei giocatori 
(Ronaldo e Vieri, anzitutto, ma poi 


molti altri). Il ruolo di Velasco - che 
sarà spiegato in una conferenza 
stampa prevista per oggi pomeriggio 
alla Pinetina - non dovrebbe scon¬ 
trarsi con quello un po' limato di 
Lei e Ori ali, di rettore tecnico al quale 


resta la responsabilità strettamente 
calcistica, connessa anche ad un 
mercato in costante evoluzione, né 
con quello dell'allenatore Marcello 
Lippi. Mail condizionale è d'obbli- 
go vista la caratura del personaggio. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numeto verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L. 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBJTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arnerican Express, DinersClub, Carta] 
SI, MasterCard, Visa, Burocad. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicae, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Loedità/ Teieibno. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicae: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Leprenotazioni devono perveniretas5ativametTte48 oreprima della data di pubblicazione: 


IN BREVE 


Tennis a Pariqi 
Grande e Garninok 

■ Lapiimatornatadiincontridel Ro¬ 
land Garrossi aprecon unabuona 
notizia perl’ltalia: RitaGrandee 
ThatianaGarbinhannosuperatoiI 
primo ostacolo. Rita hasuperato la 
francesePitokowski (7-5,6-3), 
mentreThatiana ha avuto la me- 
gliosullacekaBobkova(6-16-2). 

Fiaccola olimpica 
salta le Rgi nel caos 

■ Lastaffettadellafiaccolaolimpica 
dei Giochi di Sydney, chestaattra- 
versandolenazioni-arcipel agodei 
Pacifico, dovrà «scavalcare»leiso- 
leFigiacausadellaviolenzadi mas¬ 
sa scatenatasi nel paesecon ilten- 
tativodi colpodi iato, in corsoor- 
mai da lOgiorni. Ladecisioneè 
stata ufficializzata ieri dal comitato 
organizzatoreolimpico. 

Iran, cercasi donne et 
per squadre femminili 

■ Continualarivoluzionedel calcio 
femminileiniran, cominciatane! 
'97 con l’awentodel presidenteri- 
formistaM ohammad Khatami. In 
attesachecadail divieto perle 
donnedi recarsi allostadio, leap- 
passionated i calcio sono ri usci tea 
costituireunafederazionefemmi- 
nileecercanoallenatrici straniere. 

Morace: «Sì all'Iran 
se pagano bene» 

■ Allenareunadellesquadredella- 
neonatafederazionedi calciofem- 
minileiraniana?CarolinaMorace, 
primo tecnicodonnaasederesu 
unapanchinadi professionisti del 
pallone, non fa salti di gioiaall’idea 
di trasferirsi aTeheran aguidarele 
giovani promessedel calcio rosa 
iraniano. «Andrei solo selacontro- 
partita economica fossemolto 
vantaggiosa- hadetto- non parlia- 
modi M lami oFIonoiuiu, madi una 
reai tàincui non credosiail massi¬ 
mo vi vere». 

Codice Ue SU abusi 
sessuali nello sport 

■ Atletetraumatizzate,fanciuiiero- 
vinateperlavita: l’abuso sessuale 
ha, soprattutto perledonneei ra¬ 
gazzi chepraticanosport, effetti 
devastanti cheli Consigiiod’Euro- 
pa, riunitoaBratislava, vuoiecom- 
battereenergicamente. L’eiabora- 
zionedi un «codicedi buonacon- 
dotta»pergli allenatori, cheimpe- 
discasoprattuttoognireiazionein- 
timafratecnicoeatleti,èunadeiie 
inizi ativepropostedadueesperti 
europei ai ministri dello sportdel 
Consigliod’Europa. 

Doping, Guariniello 
chiude l'inchiesta 

■ Aquasi dueanni di distanzadalla 
convocazionein ProcuradiZde- 
nekZeman il pubblico ministero 
RaffaeleG uari niello ha termi nato i I 
filoneprincipaledell’ inchiesta sul- 
lasomminirtrazionedifarmaciai 
giocatori. L’«avviso di chiusura in- 
dagini»èstatonotificatoatessera- 
ti dellajuventuscheeranostati 
iscritti nel registrodegli indagati. 

Lazio, Mancini sarà 
ilvicediEriksson 

■ Roberto Mancini sarà il vicedi Sven 
Goran Eriksson nella pressi ma sta¬ 
gionecalcistica insiemea Luciano 
Spinosi. L’accordoraggiuntoieri. 
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LARTICOLO. 

Conciliazione ed arbitrato 

"No 

ad accordi 
separati " 

GIOVANNI NACCARI* 

L t Unità/Lavoroltèinter- 
venuta più volte sui temi 
deiiaconciiiazioneedei- 
i'arbitratoneiiecontroversiedi ia- 
voroinquadrandoii neiia recente 
riformadeicircuitoordinariodi 
giustizia,con i'introduzionedel 
giudiceunicodi primogradoche 
modificain maniera riievanteia 
riformadei processodei iavoro 
dei 1973.E iohafattoancheinqua- 
drandoii neiiariformadei rappor- 
todi iavoro pubbiico. 

Quiciiimitiamoaricordarecheii 
fìnedeiia riformaiegisiativadei 
due i sti tuti, e i'obi etti vo dei i'ade- 
sionedelieforzesociaii,èstato 
quei iodi defi azionareesempiifi- 
careiicontenziosodei iavoroin- 
troducendoun ci rcuito parai ieioe 
aiternati voaqueiioordinariodi 
giustiziaattraversoii tentati voob- 
biigatoriodiconciiiazioneprima 
dei sorgeredeiiacontroversia 
avanti ai g udiceordi nario specia- 
iizzatoe,incasodi mancatacon- 
ci i iazione,attraverso ia possi bi i i- 
tà-equindi iavoiontarietà-dei ri- 
corsoaicircuitoaiternativoarbi- 
traieai posto dei circuitoordina- 
riodi giustizia, normaimentepiù 
iungo,compiesso,costosoei nfla- 
zionato. 

I ntai senso,ieieggi di riforma 
hanno previsto un percorso «i n 
sede pubbi ica»dei tentati voob- 
bi igatoriodi conci i iazionee, i n ca- 
sodi accordotraieparti sociaii, 
anc heun percorso «i n sede si nda- 
caie».Detteieggi hanno,aitresì, 
previ stocheii percorsoarbitraie 
possa essere reai izzatosoio i n ca- 
sodi accordotraieparti sociaii ii- 
mitandosi adettare pochenorme 
minimedi garanzia. 

Lapossibiiitàdi raggiungereifini 
deflattivi edi rapidadefinizione 
dei iecontroversieè,da una parte, 
poi iticamente i m portante [»rc hé, 
anc he nei ia cam pagna referenda- 
ria«antisociaie»,èemersochiara- 
mentec he non sonotanto iegi u- 
stenormegarantistichecome 
i'art. 18 dei i 0 Statuto, c he prevede 
iareintegraincasodiiicenzia- 
mentosenzagiustacausaogusti- 
fì cato moti vo, a rendere probi e- 
maticaiamateriadei iicenzia- 
menti,quanto iedefatiganti attese 
connesseai i'esitodei ia vertenza 
nei circuitoordinariodi giustizia. 
D ai i'aitra parte, i'i m portanza dei- 
iaregoiazione«insedesindacaie» 
dei dueistituti èproporzionaieai- 
iacapacitàdivaiorizzareincentivi 
tai i da spi ngerei soggetti dei ie 
controversie, individuaiiepiuri- 
me,adutiiizzareiduecircuiti pa¬ 
rai iei i oaitemati vi ai fi nedi defia- 
zionare i i ci rcuitoordi narioecon- 
temporaneamentetai i da i ndivi- 
duareequiiibri garantisti peren- 
tram bi i soggetti, senza i guai i dif- 
fìciimentesi potrebbeindividua- 
reuna mediazioneconci iiativao 
unasoiuzionetransattiva. 

U na piattaforma si ndacaieconte- 
nentequesti dementi èstata uni¬ 
tariamente predi sposta daigiuri- 
sti edai di rigenti si ndacai idiCgii- 
C isi-U ii,siaperii settore privato 
cheperii pubbiico.Latrattativa 
cons^uente ha raggi unto sign if i - 
cativi punti di convergenza su 
aspetti essenziaii,comead esem- 
pioiavoiontarietàdeiiasceitadd 
ricorso agl i arbitri da partedei ia- 
voratoreeiidirittodi ripensamen- 
toda partedei iavoratoreddia 
sceitacompiutaentroun periodo 
ragionevoie,in mododaaffronta- 
re i i percorsoarbitraiecon piena 
consapevoiezza. Purtroppo, nd ia 
partefinaiee,si sperava, conci usi- 
vadeiiatrattativaconiaConfìn- 
dustria,c'èstatoun irrigidimento 
di questuiti ma su duepuntì noda- 
ii. E ssa, infatti, non haaccettatoia 
proposta dei i'i ntroduzione, ri- 
spettoai modeiiodi conciiiazione 
«ufficiaie»,deii'obbiigarietàperie 
parti di formuiare, i n sedasi nda- 
caie,propostedidefinizioneddia 
controversiacon iaverbaiizzazio- 
neddiestesseincasodi mancato 
accordo assieme ai ie propostefor- 
maiizzatedaii'uffìciodeiiaCom- 
missionediconciiiazione. 
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Sicurezza 

M acchine a pressione 
le nuove norme 

_ ALESSANDRO MAZZERANGHI 
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Flessibilità 

Alla W hirl pool 
Intesa con assunzioni 

_ GIAMPIERO ROSSI 
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Il caso 

M il ano, all'Atm 
autisti In affitto 

_ FRANCO GIUFFRIDA 
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L'intervista 

M ontaldo: «H l-tech 
nel futuro di Genova» 

_ MARCO FERRARI 
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Lavoro, it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



500ml 

Sono, secondo un’Inchiesta 
della CgiI, i ragazzi con meno 
di 15 anni che in Italia lavorano 
in nero, Interessati al fenomeno 
soprattutto Sud e Nord-est 


6 

Sono gli operai di una ditta 
appaltatrice rimasti intossicati 
dall’azoto all’Uva di Taranto 
mentre stavano eseguendo 
lavori all’altoforno 


26 

Sono idipendentidell’lpercoop 
di Avellino, chiuso il 31,12 su 
sentenza del Consiglio di Stato, 
ricollocati presso supermarket 
dalla coopToscana-Lazio 


-( 0 , 1 % 

È la crescita congiunturale 
dell’occupazione nella grande 
industria registrata a febbraio, 
Il dato (Istat)si riferisce alle 
aziende con più di 500 addetti 


- 22 % 

È il dato tendenziale su base 
annua relativo all’occupazione 
nella grande industria, 
percentuale che equivale a una 
perdita di ISmila posti di lavoro 


30mld 

È la dotazione che fino al 2006 
avranno ogni anno a 
disposizione le singole regioni 
per l’attuazione delle politiche 
di pari opportunità 



INFORTUNI DENUNCIATI DISTRIBUITI PER CLASSE DI ETÀ' nel 1999 


Fino a 17 
anni 


Italia 

Lombardia 


19.225 

3.796 


Brescia 


806 


18-34 


412.419 

77.632 


12.262 


35-49 


309.199 

50.345 


7.776 


Oltre 50 


130.842 

17.792 


2.364 


Non Totale 
determinati 


407 

62 


872.092 

149.627 


10 


23.218 



1 


1995 

1996 

1997 

1998 

1999 

Italia 

29.473 

29.248 

26.885 

25.406 

24.073 

Lombardia 

3.615 

3.410 

3.311 

3.299 

3.117 

Brescia 

772 

706 

716 

703 

708 

Brescia 

Metalmeccanici 

21,36% 

20,70% 

21,62% 

21,31% 

22,71% 


0 5 Q Via al piano provinciale di intervento, potenziamento 

. degli uffici ispettivi, coinvolgimento de delegati 

11 decalogo F iom per far fronte all’emergenza sicurezza 

Brescia provincia a rischio 
Sui iavoro 2 morti al mese 

GIOVANNI LACCABÒ 


INFO 


In 3 mesi 
più 5% 

Nel primo tri¬ 
mestre di 
quest'anno in 
Itaiiagiiin- 
fortuni sui ia¬ 
voro denun¬ 
ciati aii'lnaii 
sono aumen¬ 
tati dei 5% ri¬ 
spetto a quei- 
ii verificatisi 
nei primi tre 
mesi'99.Siè 
infatti passa¬ 
ti,nei settore 
deii'industria 
e dei servizi, 
da201.346in- 
cidentia 
211.484. L'in¬ 
cremento 
maggiore,dei 
19,8%, in 8 a- 
siiicata,dove 
sonostati de¬ 
nunciati 1662 
infortuni con¬ 
tro 1387.PÌC- 
chi diaumen¬ 
ti si rise entra¬ 
no anc he nei- 
ieMarchee 
neiTrentino 
A ito Adige. 


D alla macchina schizza un bullone e un 
operaio perde l’occhio. È il 20 settem¬ 
bre ’99, otto mesi dopo, quando la AsI 
prescrive le riparazioni per prevenire guasti 
analoghi, all’azienda vengono concessi altri tre 
mesi di tempo. È un esempio di paradosso. 
Che, quando si parla di infortuni sul lavoro, 
tocca anche la giustizia penale. Nel 1988, a 
conclusione di un processo, era stato fissato il 
2000 per celebrare l’appello. 

Sono due esempi che Guglielmo Ascione, 
intervenendo al recente convegno della Fiom 
bresciana con il ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi, ha spiattellato per provocare una forte 
ventata innovativa, sia nella normativa (ini¬ 
ziando dalla farraginosità della legge 626, ma 
anche sulla costituzione delle parti civili che 
oggi non possono impedire il patteggiamento), 
sia nella organizzazione della giustizia con la 
costituzione di sezioni specializzate di giudici. 
Una discussione vivace, che sia pure con la 
scontata sommarietà di un convegno ha gettato 
le basi per costruire una prevenzione effettiva. 
Con angoscia il leader Fiom Osvaldo Squassi¬ 
no ha osservato che bisogna trovare assoluta- 
mente il modo per fermare un marchingegno 
mostruoso: davanti al collega morto, la fabbri¬ 
ca si solleva, l’indignazione è generale e since¬ 
ra, ci si ripete l’un l’altro che queste cose non 
devono più accadere, ma poi prevale la rasse¬ 
gnazione. Fino alla prossima volta. 

In fabbrica si può morire perché non sono 
rispettate le norme, ma anche quando si sono 
fatte lotte di vent’anni per la sicurezza. Si può 
morire per le malattie professionali e si può 
anche non morire per caso, e allora nessuno ne 
parla, ma la paura rimane. 

Dice un giovane delegato: quando si stacca 
un gancio della gru e cascando non incontra 
nessuno di sotto, questo è un fatto molto più 
grave di quando un lavoratore si dà una mar¬ 
tellata sulla mano e rimane a casa quindici 


giorni. 

Brescia è sensibile al tema sicurezza, non 
perde colpi da quando, il 22 agosto 1996, alla 
Sei sono morti in tre. E per fare iniziare il pro¬ 
cesso - tre anni dopo - che accertasse le respon¬ 
sabilità ci sono volute proteste ed un convegno 
con l’allora ministro della Giustizia, Oliviero 
Diliberto. Ed ora, discutendo sul «che cosa è 
possibile fare», il segretario Squassino comin¬ 
cia a sfornare le prime proposte operative. 

Al ministro del Lavoro. 1) Aumentare gli 
organici degli uffici ispettivi. A Brescia, con 
74.183 imprese, ci sono solo 44 ispettori Inps, 
15 ispettori Inai! e 13 ispettori dell’Ispettorato 
del lavoro. 2) Si chiede che il ministro dirami 
una circolare affinché le aziende abbiano l’ob¬ 
bligo di consegnare ai RIs (Rappresentanti la¬ 
voratori sicurezza) il documento della valuta¬ 
zione dei rischi «perché non è accettabile che 
vi siano ancora, dopo 6 anni dall’entrata in vi¬ 
gore della legge 626, moltissime aziende che si 
rifiutano di consegnare la documentazione». 3) 
La politica degli incentivi alle imprese che ef¬ 
fettuano realmente la bonifica e fanno preven¬ 
zione e sicurezza può essere un utile strumen¬ 
to. Ma a Brescia ed in Lombardia è accaduto 
che proprio queste aziende, che hanno investi¬ 
to per la sicurezza e l’ambiente, «sono state pe¬ 
nalizzate dalla Regione che ha prolungato i 
termini alle imprese che non hanno fatto nul¬ 
la, e che quindi hanno potuto continuare ad 
inquinare e venderei loro prodotti a prezzi in¬ 
feriori rispetto alle altre imprese». 4) Istituzio¬ 
ne del certificato degli addetti alla sicurezza 
aziendale. Troppe volte la stesura del docu¬ 
mento di valutazione dei rischi èaffidata a per¬ 
sone, 0 a generici consulenti del lavoro, «che 
predispongono chilometrici documenti pieni 
zeppi di citazioni edi articoli di legge, ma che 
in merito ai rischi non dicono nulla. Questi 
consulenti a volte non hanno né la competenza 
né la professionalità. In tal modo il documento 


di rischio risponde ad un atto burocratico, ma 
non risolve nessun problema, e pertanto occor¬ 
re garantire serietà e professionalità, anchecon 
un albo». 5) Autocertificazione. «Le aziende 
devono avere un sistema di autocertificazione 
della sicurezza, con un ente che certifica il li¬ 
vello di sicurezza, l’efficacia della prevenzione, 
il livello di formazione». 

Alla AsI. 1) Attuareil piano provincialedel- 
lasicurezza, efar funzionare gli ambiti interdi- 
strettuali. 2) Il piano finanziario. La Regione 
Lombardia non ha ancora approvato il piano 
finanziario dell’AsI che prevedeva tre linee¬ 
guida: infortuni mortali, monitoraggio della 
626 e intervento in merito agli inquinanti chi¬ 
mici e radioattivi. 3) Insufficienza del livello 
organici. Oggi l’organico è composto da circa 
90 unità (dovrebbe arrivare a 120 entro l’an¬ 
no). Ma data la complessità delle mansioni, 
cento addetti non bastano: a Brescia operano 
280 vigili urbani addetti al traffico contro i 90 
della medicina del lavoro di tutta la provincia. 
4) Metodologia di intervento. Occorre evitare 
la difformità di comportamento, in fatto di 
sanzioni, rispetto allo stesso fatto. 5) Misure 
repressive. Dopo il primo verbale, fatta la san¬ 
zione ed accertato che il datore di lavoro non 
ha messo in sicurezza l’impianto o bonificato 
l’ambiente, è necessario procedere al sequestro. 
Per questo è necessaria sintonia. Per convali¬ 
dare il sequestro, ma anche per tutelare gli 
operatori. I nvece accade che rischiano proprio 
gli operatori chefanno il loro dovere e non chi 
ha violato Ieieggi. 6) Lesanzioni. Eliminarela 
normativa che prevede chequando un’impresa 
viola le norme di sicurezza, le sanzioni econo¬ 
miche vengono scontate del 75 per cento e il 
reato penale è cancellato se l’impianto viene 
messo a norma. 7) L a formazione. Avviare un 
piano straordinario di formazione per attuare 
un salto di qualità nella preparazione dei dele¬ 
gati sindacali edei delegati alla sicurezza. 


SABATTI NI (FIOM) 


«In fabbrica 
è sempre peggio 
Gli incidenti 
aumentano così» 

P erchési discutedi sicurezzacomesefossi- 
moancoraairinizio?E nonostanteil proble- 
masiada molto tempoal centro dellelotte 
del sindacato? 

C laudioSabattini,segretariogeneraledella 
F iom, invitaa rivalutarel'analisi sucomesi ètra- 
sformata ri m presa, soprattutto medio-grande, e 
comeletrasformazioni abbiano incisoprofonda- 
mentenellacondizionecomplessivadei lavora¬ 
tori. Molti-dice-pensanochelecondizioni di la- 
vorooggi sono migliori rispettoal passato,anche 
c h i ha i I contrattoa tem po determ i nato, ma sono 
smentiti dallacresc ita dellemalattieprofessio- 
nal i edai trend i n sai ita degl i i nc identi. C 'è molta 
sottovalutazione: nonacasonellerelazionidei 
proc oratori ^neral i, sia a B rese iac bea M i lano, 
la sicurezzaèun fatto margi naie. I nvece lecondi- 
zionidi lavoro sono peggiori rispettoal passato, 
con una fase moltolungadei tempi,dei ritmi, 
un'organizzazionedellavorochehapuntatoalla 
massi macompetitivitàattraverso l'aumento del- 
l'usodellaforzalavoro.«Normalmente»nelleim- 
prese sono stati abbassati i I i vel I i degl i organic i, e 
contem poraneamentesono stati alzati gl i straor- 
di nari, poic hé i I costo del lavoro devedi m i n ui re 
continuamente, peresserecompetivi,enonsi in- 
tervienepiùsullaprotezionedellavoro,sull'am- 
bienteesul livellodi sicurezza del lavoro, visto 
chequestoèfacilmentescambiabileedèfacile 
trovare quale uno che lavoraa meno. N on è un ca- 
sochei lavoratori con maggioreesperienzasono 
stati liquidati dal processo produttivoesonoen- 
trati igiovani ei giovanissimi chesentonoii lavo¬ 
ro i n fabbrica molto peggiodei loro predecessori. 
N on è vero - prosegueSabatti n i - c he la nuova ge¬ 
nerazioneoperaia riti enebrillantelavorarein 
fabbrica. Nell'ultimo decennio, il livellodi con- 
trattazionesullecondizioni di lavoroèpratica- 
mentescomparso.Non lesi contrattano nellalo- 
roglobalità,sicontrattanoinvecei premidi risul¬ 
tato. E non si contratta pi ù sugl i organ ic i. S iamo 
di frontead un c ircolo i nfernale, moti vo percui 
l'i nsegui mento dei I i vel I i salariai i rie h iedegl i 
«i nevi tabi I i » straordi nari c hesono già preparati 
dalleimpresecon iltagliodegli effettivi.! I lavora- 
torec he lavora SOoreanzic hé40 si presenta pi ù 
deboledavanti al processo prodotti voequindi 
può essere pi ù fac i I menteeoi pito dal le malattie 
c he mettono i n disc ussione la sua stessa i ntegrità 
fisica. 

N essun i nterventodi prevenzione. N on si può 
nécontrattarenédiscuteredi prevenzione. I tem¬ 
pi di lavoro sono sem pre pi ù stretti e pesanti .Seia 
lineaèquelladeltagliodelcostodel lavoro,come 
può rientrare! n essa i'i ntervento sulla protezio- 
ne?E sullaqualitàdel lavoro?E sul la sicurezza 
dei luoghi di lavoro?! utti questi interventi han¬ 
no un costoetuttociòchecostaèun ostacoloal la 
competizione. 

N on solo 1 procuratori generai 1, maanchel'opi¬ 
nione pubblicae 1 mass media sottovalutano i I 
problema,anzi nascondono leverecondizioni di 
lavoro nell'industria.Sabattini sidiceimpressio- 
natodal la brutalità dellavicendaconsumatasi al¬ 
la Pi ni nfari na, dove il medicodi fabbrica haac- 
certatocheduegiovani lavoratori, sotto i 25anni, 
acausa di ernie ranieedaritmiecardiachenon 
erano idonei al la I i neadi montaggio ma, poic hé,a 
detta del l'impresa, non c'era nessun altro posto 
perlorodue,AndreaPininfarinali ha messi in 
cassa integrazioneazeroore, senza salario. C iò 
di mostra c he nel n uovo concetto di com potiti vi tà 
i lavoratori devonoesseredisponibili,flessibili, 
sempreal massi modellaprestazione,ec he 
chiunquenonabbiaquesti r^uisiti dev'esserpri- 
mao poi desti nato al la mobi I ità. 

G. Lac. 
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v/lA r>lA‘2'Or4ALe, 
UMA SMUOVA 4>t;De 
cue CORRlSPOHDt 
tj\ più'ALLA Nl09rì't?A 

IDOnI-TiIA' 
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coe’e/ 
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Amato: non guido un go\eTio debole 


Il premier alla maggioranza: ritrovare leragioni per decidere insieme; altrimenti non vale la pena continuare 
Ciampi vedeMancino eViolante si accelerasullerifonne; possibili i ritocchi costituzionali entro il 2001 



IN PRIMO PIANO 


Botteghe Oscure^ addio 
Una nuova casa per i Ds 

Lasedein via Nazionale numero 75 


I SERVIZI 


ALLEPAGINE4e5 

I SEGRETI DI QUEL PALAZZO 

GIORGIO FRASCA POLARA 


:<Q 

Dio da' E 


uando Leonid Bre 
znev tampinava Lui¬ 
gi Longo nel corri¬ 
doio d3t secondo piano scon¬ 
giurandolo, a nome di Nikita 
Krusciov, di non annunciare, 
nel corso degli imminenti fu- 
n aal i di Togl i atti a San G i 0 van- 
ni,cheil partito avevadecisodi- 
pubblicarequel «Memori al e di 
Yalta»così imbarazzantepa il 


Pcus, 

Quando Arturo Colombi, ap¬ 
pena Umberto Taracini finiva 
il suo intervento in direzione, 
puntualmente (e polemica- 
mente) gli replicava, e allora 
lui, Taracini, staccava l'appa¬ 
recchio acustico mormorando: 
«M en eritorn 0 con gl i angel i », 

SEGUE A PAGI MA 4 


L'ARTICOLO 


DS, DUE ERRORI 
DA EVITARE 

VALDO SPINI 


D obbiamo in questi mesi 
impostare ed attuare la 
battaglia decisiva per il 
rilancio della coalizionedi cen¬ 
tro-si n i stra e del I e sue possi bi I i- 
tà di successo, Pa fare questo 
dobbiamo parti re col piede giu¬ 
sto pa evitare di compiae altri 
arori. Qual è il dato da cui 
dobbiamo partire? In dueocca- 
sioni fondamatali non abbia¬ 
mo capito dove stava andando 
l’elettorato italiano. 


SEGUE A PAGINA 18 


ROMA «Dobbiamo far funzionare 
la macchina del govano, ma qua 
sto lavoro ha senso se c'è una mag¬ 
gioranza politica locale e nazionale 
che ci crede, che vi riconosce segni 
di maggior respiro». Giuliano 
Amato, intervaado ad un conva 
gno dei Ds ad Orvieto invita la 
coalizione ad avae più aagia ed 
a reagire agli attacchi delle opposi¬ 
zioni, E parla della legge elettorale 
richiamando la responsabilità del 
Parlamento e chiedendo che cessi¬ 
no gli equivoci: «Ogni tanto mi 
sento dentro a Truman show». 

Ieri Ciampi al Ouirinalein una 
riunione con Mancino eViolante 
appositamente convocata ha ac¬ 
certato la possibilità tecnica di ap¬ 
provare entro la fine della legisla¬ 
tura i «ritocchi costituzionali» che 
si rendessero necessaria per varare 
una rifoma elettorale che dia stabi¬ 
lità ai governi, 

BRAMBILLA CIARNELLI 
ALLEPAGINE2e3 


IL CASO 


Veltioni a Mastella: in politica c'è qualcosa 
di più impoitante degli assessorati 



BENINI 

A PAGINA2 



Dissensi con gli orgaiizzatori. Gli omosessuali delusi 


ROMA MarciaindietrodelComu- 
nedi Roma sul GayPride: il sinda¬ 
co Rutelli ha disposto il ritiro dd 
patrocinio ufficiale alla manife¬ 
stazione, Immediata la replica af¬ 
fidata al presidentedd circolo Ma¬ 
rio Midi: «Il sindaco Francesco 
Rutdii ha deciso di giocarefinal- 
menteacartescoperte. Non avre¬ 
mo il patrocinio perchéabbiamo 
rifiutato di mercanteggiare i no¬ 
stri diritti con il sindaco e i suoi 
emissari, Vogliamocomunicareal 
sedicente sindaco („,) chei diritti 
dei cittadini sono innegoziabili e 
non mercedi scambio per le sue 
amicizie "oltretevere"», con evi¬ 
dente riferimento alle posizioni 
del Vaticano, contrario al la mani¬ 
festazione, Dure critiche sono ar- 
rivatedai consiglieri Verdi, Dsedi 
Prc che parlano di «grave lacera¬ 
zione nella maggioranza», Soddi- 
sfazi on e, i n vece, dd Ppi, 

FIORINI 
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IL COMMENTO 


ESERE LAICI? si MA SOLO L’ANNO PROSIMO 

ROBERTO ROSCANI 


S embra un paradosso ma non lo è: alla 
fin fine sono i temi meno «politici», 
qudii che riguardano diritti e mino¬ 
ranze, scdteindividuali erappresentazione 
di sé, a piazzarsi sulla scena come confini, 
comelamedi coltdio. Odi qua odi là. E, in 
questi nostri tempi incerti fatti di incerta 
politica, il compito tocca al Gay Pride, 
Qualche giorno fa, inopportunamente. 
Amato ha usato per il megaraduno mon¬ 
diale a Roma ndia giornata ddi'orgoglio 
omosessuale, il termine«inopportuno»an- 
chesenon vietabile. Sostituendo aliatone 
ranza la sopportazione, che non è certo la 
stessa cosa,Óraèilturnodd sindaco Rutdii 
che, spaventato dalle polemiche, ritira il 
patrocinio dd Comunedi Romaalla mani¬ 


festazione e anche il finanziamento (ma 
non lo aveva votato il consiglio comunale? 
ei sindaci possono canodiare le ddibere 
consi Nari?) ad unaseriedi iniziativecollate 
rali, Siadetto perinei so, si trattadi iniziative 
gestite da Amnesty International sul tema 
dd lei ibertà sessuali eddlarepressionedd- 
l'omosessualità, Rutdii, che guida una 
giunta di centrosinistra, dice che lui non 
vuol dareleinsegnedd Comuneaunama- 
nifestazione che non sia concordata nd 
contenuti con il Campidoglioecitaaripro¬ 
va ddia «intrattabilità» dd Gay pride una 
sfilata di moda omosessuale prevista nd la 
piazza an ti stan teu n a eh i esa, Scan dal o ! 
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UEsnsEn^m 

LAVORO E INNOVAZIONE 
L'EUROPA 

STA PERDENDO COLH 

ANTONIO LETTIERI 


U na certa confusione r^na sotto i 
cidi ddI'Europa, eil minimo chesi 
possa direèchenon giovanéall'U- 
nione europea, né ai paesi che ne fanno 
parte. Il vertice straordinario dd capi di 
Stato edi governo di Lisbona sembrò aver 
girato una pagina di storia, A quasi dieci 
anni da Maastricht, con la moneta unica 
diventata realtà per 11 paesi - presto 12 
con l'ingresso ddiaGrecia - Lisbonadeci- 
devadi impegnarel'Unionein nuovi am¬ 
biziosi obiettivi, comeun balzo in avanti 
nd mondoddlenuovetecnologieeddia 
pienaoccu pozione, 

Insomma, dopo quasi un decennio do¬ 
minato dal grigioredi una crescita econo¬ 
mica lenta e intermittente, senza la crea- 
zionedi nemmeno un posto di lavoro ag¬ 
giuntivo, e al cospetto ddia «successfull 
story» americana, l'Unione si assegnava 
nuovi traguardi eambizioni. Sono passati 
solo due mesi, e l'impegno sembra già 
sbiadito. Innescare un vasto eacederato 
processo di innovazione tecnologica per 
recuperare il ritardo accumulato nd de 
cennio passato dovrebbe significare un 
generai e impegno per nuovi investimenti 
ndia ricerca, ndle tecnologie di punta, 
ndIaformazioneQuesti investimenti do¬ 
vrebbero avere al contempo una dimen- 
sioneeuropeaeunadimensionenaziona- 
le per nuovi investimenti propri di ogni 
singolo stato. Il dibattito eiepropostesui 
modi di finanzi are grandi progetti di ca¬ 
rattere comunitario ha indicato diverse 
strade: per esempio, prestiti a lunga sca¬ 
denza ddia Banca europea degli investi¬ 
menti nd quadro di un piano finalizzato 
ddia Comunità, Ma la Commissione eu¬ 
ropea, nonostante proposte orientate in 
questadirezionedallo Sesso Prodi, quan¬ 
do ancora non era presidente, è rimaSa 
inerte, 

A questo punto, l'impegno non può 
non ricaderesui singoli paesi, equestaesi¬ 
genza èSata riconosciuta dalla Commis- 
sionendl'daborazionedd «Grandi orien¬ 
tamenti di politica economica» che, se¬ 
co n do i I trattato d i AmSerdam, do vrebbe- 
roguidarelescdtedegli Stati membri. Per 
quanto riguarda l'altro obiettivo di Lisbo¬ 
na - una politica per il pieno impiego - la 
Commissionetorna a raccomandarela ri¬ 
duzione dd prdievo fiscale sul lavoro, a 
partire dai bassi salari. Orientamento dd 
tutto ragionevole, sesi consideracheuna 
progressiva riduzioneddiafiscalitàsul la¬ 
voro s'impone non solo per ragioni di 
equità, maanchedi bilanciamento rispet¬ 
to allacrescentecompressionedd prdie 
vo sugl i i n vesti men ti d i capi tal i, eh eten de 
ad accrescerei! prezzo rdativodd lavoro. 
Fin qui siamo di fronteaqudlecheBru- 
xdles definisce due priorità: intensificare 
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D'AntoiA il Polo non sfiducia Bianco 

Il centroedestra si accontenterà (della censura 

ROMA Non unamozionedi sfidu¬ 
cia ma una mozione di censura 
contro il ministro ddi'interno, 
Enzo Bianco, accusato da Forza 
Italia, Alleanza Nazionale e Lega 
Norddiaverinterferitondleinda- 
gini sul casoD'Antonacon lacon- 
vocazi on e, I ' 11 maggi o scorso, de¬ 
gli investigatori al Viminale, in 
una fase in cui l'inchiesta era se- 
gretaepoliziaecarabinieri «dove¬ 
vano riferì resolo al magistrato». Il 
segretariodd Ds, WalterVdtroni, 
hasubito replicato al Polo: «Lade¬ 
stra sta cercando di strumentaliz¬ 
zare tutto», E da Bmxd lesi I mini¬ 
stro Bianco ha dichiarato: «L'ac¬ 
cusa che viene dall'opposizione 
non ha alcun senso. Non capisco 
perchédovrd dimettermi, Seci so¬ 
no responsabilità, che le facciano 
venir fuori, E naturalmente in 
questo caso ne trarrd le conse¬ 
guenze», 

CIPRIANI SERGI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Al circo 

S ul le gemei le si arnesi operatein diretta da Bruno Vespa e 
dal suo aiuto professor M arcelletti, la notizia fondamen- 
taleèquesta: il termine«siarnesi» non òdi originescienti¬ 
fica, ma circense. Fu mister Barnum, uno dei pochi veri padri 
fondatori della cultura di massa, a scovare!n Siam una coppia 
di gemelli congiunti, ea portarli in tournée! n giro per il mondo 
insiemead altri poveri freaks, destinati a trasformare!n busi¬ 
ness lo stuporeeil raccapriccio popolare È da allora chei sia¬ 
mesi si chiamano siamesi. Chissà seia comunità scientifica 
sa di essere debitrice, almenoin questo, alla società dellospet- 
tacolo. E chissà se l'armamentario espostolo video (fotogra¬ 
fie, radiografie, immagini di feti consegnati dal destino a un 
fenomenaleeatroceraddoppio) èancora da considerarepatri- 
monio della scienza, oppure è stato ufficialmente «promos¬ 
so», nei giorni scorsi, nd ranghi generosi ddio star-system. In 
ogni modo: si è molto pregato e ringrazi ato D io. Fedeetdevi- 
sione mister Barnum, da bravo pioniere, dovette fa re senza. 
Seleavesseavuteentrambe, saròbediven tato più ricco di Bill 
Gates. 


ALL'INTERNO 


E^ERI. 

Putin Ottiene il consenso Ue 

RIPERTeGINZBERGA PAGINA 11 

E^ERI. 

Israele, minacciato Barak 

DEGIOVANNANGELIA PAGINA 12 

ECONOMIA. 

Crollano le vendite al dettaglio 

SERVIZI A PAGINA 13 

CULTURA. 

Storia laica e storia cattolica 

MECUCCI A PAGINA 18 

SPETTACOL!. 

Delon, addio al cinema 

ANSELMI A PAGINA 19 

SPORT. 

L'Inter assume Velasco 

ILSERVIZIOA PAGINA 21 

LAVORO.IT. 

Brescia, capitale degli infortuni 

LACCABÒ NELL'INSERTO 


Aiuta l'amico a morire! omicidio 

La maidre(della vittima: èstato un atto (d'amore 

ROMA È da ieri indagato per 
«omicidio di consenziente» il 
ragazzo lucchese che avrebbe 
«aiutato» a mori re il suo miglio¬ 
re amico, malato di cuore e per 
questo determi nato a porre fi ne 
allasuavita. Il giovane-Guido, 

27 an n i, stud i oso d i f i I osof i a co¬ 
me l'amico deceduto, avrebbe 
ammesso con gli inquirenti di 
aver praticato una iniezione di 
insulina a Stefano Del Carlo, 
trovato poi privo di vita in una 
zona isolata presso Lucca, Gli 
inquirentisembranovolerchia- 
rirefino in fondo ladrammatica 
vicenda ed hanno in animo di 
sentirei genitori di entrambi i 
ragazzi anchepercapi resevi sia¬ 
no altre persone coinvolte. Ma 
la madre del la vitti ma ha affer¬ 
mato di avere già perdonato 
Guido: «Il suo è stato un atto 
d'amore», 

LODATO 
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LA POLEMICA 


LATVCHEg ARRENDEAI PUPAZZI 

FULVIO ABBATE 


■ pupazzi hanno conquistato 
la televisione da cima a fon¬ 
do, Non èuno scherzo, ma la 
tragica constatazione di una real¬ 
tà implacabile, semmai. Una vit¬ 
toria totale, la loro. Da fare invi¬ 
dia al corpo degli incursori e fare 
impallidire i berretti verdi, John 
Wayne in testa. Peccato che me 
ne sono accorto per caso, quasi si 
sia trattato di una subdola e pro¬ 
gressiva invasione. Un po' come 
fanno i topi nel romanzo di Ca¬ 
mus o gli uccelli nel film di Hi- 
tchcock, 0 addirittura gli ultra¬ 
corpi, i più crudeli. Per giunta, la 
mia scoperta è avvenuta a lavoro 


ultimato, a danno irreparabile, 
«Oggi gliene metto dentro uno 
nel quiz, domani gliene ficco un 
altro dopo il telegiornale, ahhh 
ahhh,,,,» cosi devono avere ra¬ 
gionato le perfide menti della 
strategia del pupazzo in tivù. 
Tanto che ormai non c'ètrasmis- 
sionedi intrattenimento che non 
schieri accanto al conduttore un 
pupazzo ora fesso ora decisamen¬ 
te immondo, come fosse quasi 
un aiutante di campo o magari 
direttamente il vero comandante 
della piazza. 
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L'Oscar di Andersen al libix>tembino 

A Sestri Le/ante premiati scrittori ei migliori prodotti editoriali per ragazzi 


SCROVEGNI 

Nuove tecnologe 
per salvare Giotto 
dai visitatori 

■ Si inauguradomani il nuovodispo¬ 
sitivo anti nq uinamento chedo- 
vrebbesalvaguardaregli affreschi 
diGiottonellaCappellad^liScro- 
vegni, aPadova. Sitrattadi una 
soitadi cabinadi «decontamina- 
zione»in cui fartransitaregruppi di 
visitatori, al massimo25 persone, 
primachevarchinolasogliadella 
cappella. L’anticamera tecnologi¬ 
ca servead aspiraretutteletracce 
di materialeinquinantepresente 
nei vestiti enellescarpedei visita¬ 
tori. Quasi certo ancheilfinanzia- 
mentodi 4miliardi peri restauri 
d^li affreschi. I lavori dovrebbero 
iniziareagennaioelaCappellari- 
manerechiusapersei mesi. 


VICHI DE MARCHI 

L ibri da promuovere, da valo¬ 
rizzare, da amare. E se un 
premio e qualche dibattito 
ai utan 0 1 a I ettu ra, ben ven gan o. 

Tra gli appuntamenti diventati 
ormai consuetudinec'èquello di 
Sestri Levante: tanti spettacoli e 
un riconoscimento, l'Hans Chri¬ 
stian Andersen, alla miglior fiaba 
inedita scritta dai ragazzi. A cui si 
affi an can 0 1 esegn alazi on i del Ia ri¬ 
vista «Andersen» ai migliori libri, 
collane, autori e illustratori affer¬ 
matisi nel panorama editoriale 
per ragazzi. Tra i titoli egli autori 


segnalati quest’anno da «Ander¬ 
sen» c’èPapà di PhilippeCoren- 
tin, premiato con una sorta di 
«Oscar», adatto a chi ha dagli 0 
ai 6 anni ed edito da Babaiibri. 
Tra i libri di divulgazione, la 
palma della vittoria se l’aggiudi¬ 
ca la casa editrice Editoriale 
Scienza con il suo Disegnare. 
Corso per geniali incompetaiti in¬ 
compresi firmato da Quentin 
Blakeejohn Cassidy. C’è il pre¬ 
mio all’«autore totale», a chi 
riesce a unire in un unico rac¬ 
conto immagini e parole, come 
Alberto Rebori con il soo Piccolo 
re, edito da Mondadori. Una 
storia premiata, adatta ai più 


grandi è quella di Louis Sacher, 
Buchi nd deserto, della Piemme, 
Battello a Vapore o, per ha già 
12 anni, il racconto, ispirato al¬ 
la cronaca, di Angela Nanetti in 
/ randagi (edizioni EL). C’è una 
menzione speciale per France¬ 
sca Lazzarato, anche la scrittri¬ 
ce e curatrice di collane di suc¬ 
cesso e, ancor più, raffinata cri¬ 
tica dell’editoria per ragazzi, set¬ 
tore spesso snobbato da specia¬ 
listi emedia. 

Mail premio che, forse, più di 
altri racconta la «filosofia» di 
questa edizione 2000 di Ander¬ 
sen è quello assegnato, come 
miglior autore, a Gary Paulsen, 


appassionato scrittore di avven¬ 
ture con molti titoli pubblicati 
in Italia nella mondadoriana 
collana «Shorts»; da Dancing 
Cari a Glass Cafè. Più dei libri 
parla la storia di Paulsen, figlio 
di due genitori alcolizzati, «sal¬ 
vato» dall’incontro con la bi¬ 
blioteca civica e dai tanti libri 
letti per sottrarsi alla solitudine 
eall’abbandono. 

E quasi ad unire lettura e 
scrittura, libri e biblioteche, nel 
giorno della premiazione, la ri¬ 
vista «Andersen» ha dedicato 
un convegno alle diverse strate¬ 
gie di lettura che volonterosi bi¬ 
bliotecari 0 singoleamministra- 


zioni tentano di realizzare, con 
successi alterni. C’è la biblioteca 
scolastica di Riva Trigoso, una 
delle migliori in un panorama 
non proprio edificante, premia¬ 
ta dal Ministero della Pubblica 
istruzione. E c’è l’esperienza or¬ 
mai decennale della biblioteca 
di pubblica lettura della veneta 
Spinea. Ma ci sono anche le bi¬ 
bliotecarie (o i bibliotecari) sen¬ 
za biblioteca; quelli che sorreg¬ 
gono le tante iniziative itine¬ 
ranti di promozione della lettu¬ 
ra come quelle realizzate dalla 
provincia di Milano o di Bre¬ 
scia. Conclusa la fase sperimen¬ 
tale di una valigia di libri negli 


scuolabus, voluta dal ministero 
per i Beni e le attività culturali 
per far viaggiare insieme stu¬ 
denti e racconti, al nastro di 
partenza c’è una nuova iniziati¬ 
va promossa da editori, associa¬ 
zione dei bibliotecari e quella 
dei pediatri. 3 chiama «Nati per 
leggere». Ai neogenitori, il pe¬ 
diatra raccomanderà, oltre alle 
normali pappe e vitamine, buo¬ 
ni percorsi bibliografici e l’utili¬ 
tà per la crescita di sane letture 
ad alta voce. 

Se le iniziative sono tante 
non è detto che tutte riescano: 
perché poi ci sono anche le bi¬ 
blioteche senza libri, i libri- 
spazzatura, quelli pieni di refusi 
e con passaggi grammaticali per 
lo meno incerti. Ragion per cui, 
suggerisce Pino Boero, studioso 
di letteratura per ragazzi, «pro¬ 
muoviamo la lettura ma badia¬ 
mo anche alla qualità di ciò che 
si legge». 





do. Pensano entrambi che il Nove¬ 
cento è stato caratterizzato da gran¬ 
di, terribili movimenti di massa, 
dalle due guerre che poi sono una 
guerra sola. Tutto ciò, insieme a 
quanto è venuto in seguito (la divi¬ 
sione del mondo, l’emersione di un 
Terzo edi un Quarto Mondo) fanno 
del Novecento un secolo di straor¬ 
dinaria durezza e drammaticità». I 
grandi eventi, persino i più tragici, 
«contengono però, pur sempre, an¬ 
che degli elementi positivi». Ed è 
così che persino il comuniSmo e il 
nazismo sono artefici di tentativi 
interessanti, «quali la sfida di ri¬ 
spondere ai problemi di grande 
masse e alla società di massa, tutte 
questioni a cui il liberalismo non 
aveva saputo rispondere». 

Il biografo di Giovanna d’Arco ci 
tiene a chiarire di non voler «an¬ 
nacquare le tragedie», ma vuol met¬ 
tere in evidenza che «il secolo da 
poco terminato, pur sanguinoso e 
arcigno, ci lascia importanti eredi¬ 
tà». Fra le eredità, oltre agli esperi¬ 
menti falliti, c’è anche «la decolo¬ 
nizzazione», un fatto su cui oggi 
più che mai vale la pena riflettere 
proprio perchésiamo in presenzadi 
«un pericoloso tentativo di ricolo¬ 
nizzazione». D’altro canto, i «lumi 
settecenteschi»postulavano i diritti 
di tutti, «ma questi tutti erano po¬ 
chi, una minoranza». Nelle «tene¬ 
bre» del Novecento «si è cercato di 
allargare il numero dei titolari del 
diritto» e, pur tra mille tragedie, 
«almeno in parte ci si è riusciti». 
Nella seconda parte del Novecento, 
poi, non c’è dubbio che «si èverifi- 
cata una ri con si derazione in chiave 
strategica dei diritti umani». 

«Il Duemila presenta 
grandi rischi - osserva 
Cardini - che vanno 
dall’impatto natura- 
tecnologia, alle que¬ 
stioni che pone la glo¬ 
balizzazione economi¬ 
ca, con annessi i peri¬ 
coli di ricolonizzazio¬ 
ne». Davanti a tutto 
ciò «è indispensabile 
una globalizzazione 
delle consapevolezze e 
delle conoscenze». 
Senza «il bagno di san¬ 
gue del ventesimo se¬ 
colo - termina lo storico- a queste 
consapevolezze probabilmente non 
saremmo mai arrivati». Non è tut¬ 
to, ma quanto basta perché il Nove¬ 
cento non sia considerato solo te¬ 
nebra. 


GABRIELLA, MECUCCI 


L' 


idea è stata deir«Avveni- 
re». Il quotidiano della 
conferenza episcopale 
qualche giorno fa proponeva «una 
lettura comune del Novecento». È 
possibile - scriveva Vittorio Morero 
- che laici e cattolici, pur conser¬ 
vando le «loro identità e le loro ac¬ 
centuazioni», arrivino ad una inter¬ 
pretazione del secolo che superi 
vecchie contrapposizioni? Una 
gran bella domanda che merita ri¬ 
sposte. Eppure è caduta nel vuoto e 
nel silenzio. Proviamo a girarla a 
due storici: uno, Mario Isnenghi, 
laico e di sinistra, l’altro Franco 
Cardini, cattolico edi destra. 

«Una proposta nobile, sin troppo 
nobile, troppo tollerante: mi pare 
che abbia i limiti delle sue virtù. 
Anche se la prima reazione non 
può che essere positiva», risponde 
Mario Isnenghi, autore fra l’altro di 
importanti studi sulla prima guerra 
mondiale. Un’apertura a metà, 
dunque, alla proposta di «Avveni¬ 
re», non senza una diffidenza di 
fondo: «Leggendo l’articolo ho no¬ 
tato che esso corrrisponde alla logi¬ 
ca del pentimento di cui è intriso 
questo papato. Un simile atteggia¬ 
mento, però, ben si lega al confes¬ 
sionale, meno alla cultura laica». 
Per Isnenghi la «drammaticità» dei 
comportamenti della Chiesa con 
Bruno, Campanella, Galilei non si 
concilia «con questo allegro penti¬ 
mento universale». «Non applico - 
specifica - questo giudizio al Papa, 
che riesce a far avvertire un che di 
forte e di angoscioso nel suo penti¬ 
mento, lo riferisco in¬ 
vece ad un sentire dif¬ 
fuso che non mi con¬ 
vince. Non mi piace». 

Insamma, conclude: 

«Pur apprezzando la 
buona volontà dell’e¬ 
stensore dell’aiticolo, 
non posso non paven¬ 
tare un disinvolto 
"pentiamoci e poi ri¬ 
comici amo’’». 

Al di là dei timori e 
delle diffidenze, qual è 
il punto di vista laico 
davanti al problema 
del pentimento?«Per noi ■ 


Il '900? Me^io pensarìo globale 

Isnenghi eCardini sul dibattito fra storici laici ecattolici 


Isnenghi: 
non mi piace 
la logica 
dell'allegro 
pentimento 
universale 

—fr- 


Isnenghi - esiste la storia con tutti i 
suoi drammi e le sue tragedie. Sia¬ 
mo e ci sentiamo eredi anche dei 
grandi conflitti del passato, lo, allo¬ 
ra, screanzato e vieto anticlericale. 


risponde mi domando: che cosa c’entra la 
santificazione di Pio IX, il papa del 
Sillabo, con un tentativo di conci¬ 
li azi on e n el I a vi si on e del I a stori a?» 

Del resto, anche la distinzione 
laici cattolici non è semplice da fa¬ 


re: «Ho conosciuto cattolici che mi 
hanno insegnato il laicismo - osser¬ 
va Isnenghi - più di tanti autopro- 
clamantesi laici edi sinistra». 

L’articolo di Morero individua 
anche i miti caduti e gli errori di 
entrambe le parti, ma anche questi 
contenuti non sono del tutto con¬ 
vincenti per Isnenghi. «Molto effi¬ 
cace e limpida - dice - è la parte del¬ 
lo scritto che riguarda le colpe lai¬ 
che. In praticasi evocano le respon¬ 
sabilità che cadono su chi ha colti¬ 
vato il mito della classe e quello 
della razza: le responsabilità, cioè, 
del comuniSmo e del nazismo». 
Quando, invece, si elencano gli er¬ 
rori della Chiesa «il linguaggio di¬ 
venta più sfumato ed evanescente», 
osserva polemico lo storico laico. 


«tanto datarmi pensare che, seppur 
in modo pietoso e benevolo, l’inter¬ 
locutore religioso chieda soprattut¬ 
to agli altri di pentirsi». 

La parola a Franco Cardini che si 
proclama cattolico, sapendo che 
«quando si milita da qualche parte 
non si è mai completamente laici». 
Lo studioso medievista si diverte a 
raccontare un episodio che riguar¬ 
da proprio il problema della laicità 
dello borico: «Alcuni anni fa Rug¬ 
gero Romano scrisse un saggio da 
par suo, di quelli che facevano il 
pelo e il contropelo a tutti e che 
non salvavano nessuno. Romano 
però almeno uno storico lo salvò, si 
trattava del cattolico Cinzie Violan¬ 
te. Di lui diceva: "è uno cattolico, 
ma quando fa lo storico non te lo fa 


avvertire". Violante gli rispose che 
considerava quel giudizio un gran¬ 
de elogio». 

Cardini racconta l’episodio parti¬ 
colare per risai i re al I a regol a gen ara¬ 
le: «Il cattolicesimo non abilita ad 
una specifica lettura del senso im¬ 
manente della storia». Q meglio: 
«Non si ricostruisce la storia in 
quanto cattolici». Lo storico deve, 
dunque, raccontare i fatti, dare in¬ 
terpretazioni «senza volerci infilare 
a tutti i costi il dito di Dio»: questo 
è «compito, casomai, della teologia 
della storia». Per Cardini è possibile 
una lettura comune del Ventesimo 
secolo: «Non provo nessuna nostal¬ 
gia - dice - per la fine dei dogmati¬ 
smi siano essi di stampo laico che 
cattolico». 


Cardini: 

ii nostro compito 
è raccontare i fatti 
senza mettere 
sempre 
in mezzo Dio 


Che cosa ha rappresentato il se¬ 
colo da poco terminato? Se ne è da¬ 
to un giudizio troppo catastrofico? 
La risposta inizia con un paradosso: 
«La Madonna di Fatima e Ho- 
bsbawm su un punto sono d’accor¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


DUE ERRORI 
DA EVITARE 

Non abbiamo previsto la vera e 
propria sconfitta della coalizione di 
centrosinistra nelle elezioni regio¬ 
nali, non abbiamo capito che per 
tutta una serie di motivi di stan¬ 
chezza e di logoramento, l’elettora¬ 
to avrebbe risposto in modo forte¬ 
mente negativo ad un nuovo ri¬ 
chiamo alle urne per sette referen¬ 
dum del tutto diversi l’uno dall’al¬ 
tro. Come Democratici di sinistra 
dobbiamo ammettere un nostro 
particolare errore. Ed è stato quello 
di assumere la guida del governo 
prima e non dopo avere costruito 
quel grande partito socialista all’eu¬ 
ropea che ci siamo prefissi. Prima 
dovevamo lavorare per consolida¬ 
re, diffondere e far comprendere 
nel paese quanto di nuovo aveva¬ 
mo fatto con gli aati generali di Fi¬ 
renze per conquistare una percen¬ 
tuale elettorale più vicina almeno a 
quella dei socialisti francesi. Su 
quella base di forza potevamo assu¬ 
mere la guida della coalizione. Ab¬ 
biamo invece ritenuto che la presi¬ 
denza del Consiglio avrebbe potuto 


costituire in se stessa il nostro mo¬ 
mento di crescita. Invece una parte 
della coalizione stessa, non veden¬ 
doci sufficientemente forti, ha co¬ 
minciato a deresponsabilizzarsi e a 
prendere le distanze. Ma, non dob¬ 
biamo dimenticare che se il 16 di 
aprile la coalizione di centrosinistra 
è stata sconfitta, il nostro partito, i 
Democratici di sinistra del partito 
del Socialismo europeo, non ha re¬ 
gistrato un arretramento. Anzi, sia 
in voti assoluti che in percentuale, 
i Dssono nettamente risaliti rispet¬ 
to alleeuropeedell’anno scorso. Se¬ 
gno quindi che il congresso di Tori¬ 
no ha ^nato un momento alto di 
definizione della nostra identità 
nell’Internazionale Socialista, e nel 
Pse e nel recupero di radici plurali 
ma attuali della sinistra italiana, da 
Rosselli a Gramsci, al cristianesimo 
sociale. Questo successo non lo 
dobbiamo mettere a rischio. Non 
dobbiamo logorare quanto abbia¬ 
mo costruito con messaggi con¬ 
traddittori come quelli che abbia¬ 
mo mandato finora. 

Un conto è non ricoprire (alme¬ 
no attualmente) la presidenza del 
Consiglio, un conto è accettare di 
assumere una specie di responsabi¬ 
lità globale per quanto è avvenuto. 
Certo che abbiamo le nostre re¬ 


sponsabilità. Ma una parte di re¬ 
sponsabilità l’ha avuta l’assetto liti¬ 
gioso e frammentato della coalizio¬ 
ne di centrosinistra del tutto inade¬ 
guato a dare al paese quella coesio¬ 
ne morale che i vincoli del patto di 
stabilità che l’Unione europea 
avrebbero reso necessaria. Qggi vi è 
il pericolo che la crisi della coalizio¬ 
ne si ripercuota anche sul nostro 
partito. Vi potrebbero essere due 
tentazioni, di s^no opposto, ma 
ambedue sbagliate. La prima è 
quella di subire l’iniziativa di chi 
vorrebbe ricollocare i DsneN’ambi- 
to di un fenomeno di post-comuni- 
smo, e ricercare anzi in questo sen¬ 
so una qualche ricomposizione con 
tutti gli spezzoni dell’ex Pd all’in¬ 
segna della ricerca del tempo per¬ 
duto. La seconda tentazione po¬ 
trebbe esserequelladi dedurre dalla 
sconfitta del centrosinistra la fine 
ddia sinistra stessa, la necessità di 
omologarci il più possibile al cen¬ 
tro. Né Luna né l’altra di queste 
tentazioni, ove si materializzassero 
e si concretizzassero, ci porterebbe 
dd bene. Non certamente al partito 
che ha bisogno di sviluppare la sua 
iniziativa su di una linea coerente e 
credibile nd tempo. Ma nemmeno 
alla coalizione di centrosinistra che 
non ha niente da guadagnare né da 


un ritorno indietro della sinistra, 
né da un affievolirsi della identità 
della sinistra stessa. Tenuto conto 
anche del fatto che l’auspicata ri¬ 
forma dottorale ci darà comunque 
una quota proporzionale in cui il 
nostro partito dovrà battersi come 
tale. Non ci sono scorciatoie: dob¬ 
biamo perseguire i nostri tradizio¬ 
nali princìpi, i nostri tradizionali 
obiettivi di giustizia e di solidarietà 
anche rinnovando profondamente 
il nostro armamentario di proposte 
politiche e programmatiche ma 
sempre riaffermando chiaramente 
la nostra identità. 

In tale contesto affermare che 
siamo forza del socialismo europeo 
e internazionale significa affermare 
che siamo forza non transeunte, 
bensì duratura e continuativa nd 
panorama politico italiano, signifi¬ 
ca dare un traguardo di crescita al 
nostro partito. Affrontare la que¬ 
stione della mancanza di un gran¬ 
de partito del socialismo europeo 
in Italia, è quanto ci veniva chiesto 
in modo utilmente provocatorio 
anche da un commentatore come 
Paolo Franchi (Corriere della Sera 
del 24 maggio), ci aveva posto di 
affrontare il tema ddle sconfitte di 
questi mesi con un’analisi di respi¬ 
ro veramente strategico e non con¬ 


tingente In un quadro politico 
chiaro e ben fondato, in cui alla ri- 
confermata volontà di rinnova¬ 
mento e di identità della sinistra, 
corrisponda una ricomposizione 
logica e razionale dd centro della 
coalizione, è possibile meglio an¬ 
che affrontare i problemi di conte 
nuto. Questi hanno come quadro 
di riferimento generale il fatto che 
non si è reso veramente comprensi¬ 
bile al paese che entrare nell’euro 
con l’ammontare accumulato di 
deficit pubblico proprio dell’Italia, 
costringeva ancora, attraverso i 
meccanismi dd patto di stabilità, 
ad una politica severa ddia spesa 
pubblica. Ma per far comprendere 
ciò, ci sarebbe voluta una disciplina 
ed un rigore di comportamenti po¬ 
litici interni alla maggioranza, cer¬ 
tamente non compatibili con i cal¬ 
ci negli stinchi che ci si è scambiati 
in questo periodo. 

Più puntualmente, i Ds devono 
chiedere al governo tre punti prio¬ 
ritari per questi pochi mesi. Il pri¬ 
mo è la sicurezza: siamo apparsi co¬ 
me coloro che sottovalutano le 
preoccupazioni dei cittadini. Il se¬ 
condo è il fisco, con provvedimenti 
che costituiscano incentivo aH’im- 
presa e allo sviluppo, a cui deve 
corrispondere un elevamento dei 


redditi al limite della sopravviven¬ 
za, anche per rilanciare i consumi. 

Il terzo è l’abolizione ddia leva, 
cioè la concretizzazione di un prov¬ 
vedimento più volte annunciato e 
che entrerebbe nella vita di tutte le 
famiglie italiane, aumentando di 
converso le possibilità occupazio¬ 
nali per professionisti e volontari. 
Insamma, non avere più la guida 
del governo, non significa per i Ds 
diminuire, bensì accrescere, la pro¬ 
pri a i denti tà e ri con osci bi I i tà. 

VALDO SPINI 

ESSERE 

LAICI? 

E pen sarech e Roma era I a ci ttà ei I 
titolo del film in cui Federico Fel- 
lini ambientava una ben più dis- 
sacran t ee ri d i co I i zzan tesf i I ata d i 
moda ecclesiastica con i cardina¬ 
li come fantocci di cera con abiti 
di laméelucettechenessuno sti¬ 
lista gay si permetterebbe mai. 
Insomma la questione non è in 
questi dettagli.Legrandi manife 
stazioni gay hannosempreavuto 
in tutto il mondo un caratteredi 


dissacrazione, persino un loro 
folklore, un esibizionismo con¬ 
naturato proprio con quella pa¬ 
rolina «orgoglio»cheneèil mar¬ 
chio. Ma sono al tempo stesso 
manifestazioni persestessi enon 
manifestazioni contro qualcosa, 
a meno chequesto qualcosa non 
sia quel divieto, qudlacompres- 
sionedei diritti di libertào quella 
pruderiedi chi dice: omosessuali 
sì, ma di nascosto e lontano da 
Roma. 

Quello che allarma davvero 
nelle dichiarazioni recenti di 
Amatoein quel ledei sindaco Ru¬ 
telli è un elemento di «piagge 
ria», di difficoltàadistingueretra 
compiti laici della politica e del 
governareel’attenzione-giusta- 
ad un evento grandemanon to¬ 
talizzante come il Giubileo. La 
chiesa italiana, forse oltre la vo¬ 
lontà stessa del Vaticano, èparti- 
talanciain restaechiededi bloc¬ 
care tutto. Le autorità laiche di¬ 
cono di no ma per dovereenon 
per scelta veraepropria. C’èuna 
brutta aria in tutto ciò, speciose 
due laici come Amato e Rutelli 
provano a scavalcare i cattolici. 
Ci fossein palio un posto dacan- 
didato premier perii 2001? 

ROBERTO ROSCANI 
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S'ae cfopo il quaa crack bilancio in attivo 


FRANCO BRIZZO 



S i èchiuso con un saido attivo d/ 7,7 miiiardi di iirei'eserciziol999 delia Siae, la 
socid:à degli autori ed editori. È quanto emergedai dati di bilancio proposti dal 
commissario straordinario M auro M asi eapprovati dall'assemblea. Unannofa 
la Siaeera stata commissariata a causa di un bilanciopreventivoperii '99 in perdita di 
quasi54 miliardi:l'aggiustamentonettoèquindidi61 miliardi, con unincrementode- 
g// incassi perdiritti d'autoredell'11,5% edd servizi erariali (+10,9%). In particolare, 
significativa la crescita da ricavi ndia sezionemusica (+4,4%>), ddia sezioneteatroe 
opereradiotdevisive(+34,6%>) endiasezionecinema (+233%). 








La Borsa 


MIDEX 

33.968 

-tO,98 

MIBTEL 

31.032 

+1,07 

MIB30 

45.784 

+1,01 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,926 

40,012 

0,914 

LIRA STERLINA 

0,622 

40,002 

0,620 

FRANCO SVIZZERO 

1,567 

40,003 

1,564 

YEN GIAPPONESE 

99,320 

4 - 1,100 

98,220 

CORONA DANESE 

7,459 

40,001 

7,458 

CORONA SVEDESE 

8,404 

40,050 

8,354 

DRACMA GRECA 

337,150 

40,070 

337,080 

CORONA NORVEGESE 

8,307 

40,021 

8,286 

CORONA CECA 

36,320 

40,110 

36,210 

TALLERO SLOVENO 

205,353 

40,085 

205,268 

FIORINO UNGHERESE 

259,980 

40,110 

259,870 

ZLOTY POLACCO 

4,172 

40,025 

4,147 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,573 

0,000 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

1,391 

40,018 

1,373 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,021 

40,008 

2,013 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,614 

40,014 

1,600 

RAND SUDAFRICANO 

6,596 

40,032 

6,564 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


I consumi a maiTo red^oal palo 

Confcommercio: «La ripresa economica non tocca lefamiglie» 


RAULWITTENBERG 

ROMA Un mese nero per gli ac¬ 
quisti degli italiani,al menoquel- 
li che passano attraverso la rete 
del commercio al dettaglio. A 
marzo i consumi nel comparto 
sono precipitati sotto zero, preci- 
samentea -0,4% rispetto al mar¬ 
zo'99.Èlaprimavoltachesi regi¬ 
stra il segno negativo dal 1997, e 
ciò preoccupa gli osservatori. È 
vero che nell'indice mancano i 
consumi dei servizi, dal cinema 
al treno ealleutenzepubbliche, 
quindi non sappiamo se questo 
calo di pende dal la riduzione del 
reddito disponibiledegli italiani, 
oppure da uno spostamento dei 
consumi ad esempio verso quelli 
telefonici per navigare su Inter¬ 
net. Fatto àacheil segnaleòrile 
vante, specialmente per i com¬ 
mercianti chevedono conferma¬ 
ta-al tra notizia-latenden za alla 
crescita della grandedistribuzio- 
ne (+1,5%) a scapito dei piccoli 
negozi (-0,9%) sempre più mar- 
gin ali zzati. 

Questo dunque il quadro rela¬ 
tivo al mesedi marzo ri spetto allo 
stesso mese del 1999. Se invece 
guardiamo al trimestre, c'è una 
lievissima crescita (-tO,9%), per 
nullaconfortante, diesi suddivi¬ 
de gratificando i grandi (-t4,3% 
con oltreZOaddetti, +3%dasei a 
nove addetti) mentre la piccola 
distri buzione(dueaddetti) perde 
l'l,2% eia media impresa (da tre 
a cinque addetti) guadagna 
l'l,3%. 

Èl'lstatcheforniscei dati, pre 
ci sandocheincorporano ladina¬ 
mica dei prezzi; per cui sefossero 
depurati dall'inflazionesarebbe 
ro ancor più negativi, visto che 
l'indicedei prezzi a marzo è stato 
notevolmente più elevato che 
nonl'annoscorso. 

A marzo 2000, sottolineano i 
ricercatori.levenditedellepicco- 
leimprese,que!lecioèchehanno 


fino a due addetti, hanno regi¬ 
strato una flessione dell'1,7%, 
mentre le medie imprese hanno 
mostrato un a sostanzi al e stazio¬ 
nari età (-0,1%) 
e le grandi im¬ 
prese un au¬ 
mento 
dell'1,1%. 

Quanto alle 
merci, sono 
andati bene i 
prodotti far¬ 
maceutici 
(+3,0%), i mo¬ 
bili, gli articoli 
tessili, l'arre¬ 
damento 
(-tO,4%) e an¬ 
che l'utilense- 
ria per la casa e 
la ferramenta 
(+0,3%). Male 
invece le scar- 
peegli articoli 
in cuoio e da 
viaggio (- 
3,1%). Al con¬ 
trario, il buon 
andamento 
della grande 
distribuzione 
(+1,5% in un 


CONFESERCENTI 


Venturi: anomalia frutto deirincertezza 


LE VENDITE Al RAGGI X 

Vendite del commercio fisso al dettaglio ^ 5,5 

(variazioni % rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente) 
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P&G Infograph 


anno)è dovu¬ 
to soprattutto 
ai grandi ma¬ 
gazzini 

(+3,4%) e un 
pò meno agli 
hard discount 

(+1,1%). Nel primo trimestre 
2000, rispetto allo stesso periodo 
'99, l'incremento delle vendite 
per i grandi magazzini egli altri 
esercizi specializzati di grande 
superficieèstatodel 4,8%. 

È allarme nella Confcommer¬ 
cio. Per due motivi: il calo dei 
consumi e l'erosione del potere 
d'acquisto delle famiglie con i 
rincari dellabenzina. «Il calodel 
2,9%dei consumi in termini rea¬ 
li registrato nel mesedi marzo, 
che ora riguarda anche il com- 


Feb. 

2000 


Mar. 

1999 


PICCOLA 

DISTRIBUZIONE 




Mar. 

2000 


Feb. 

2000 


Mar. 

1999 

Fonte: ISTAT 


parto della grande distribuzione 
echeseguead un andamento ne 
gativo che si è veri Acato già nei 
primi duemesi dell'anno-rileva 
il centro studi di Confcommer¬ 
cio - dimostra come la ripresa 
economicadi cui si parlasiaperii 
momento solo un fatto virtuale 
che non tocca in alcun modo il 
bilancio delle famiglie, le quali, 
oltretutto sono costrette, a causa 
degli aumenti dei carburanti, a 
sacrificare nei loro bilanci altre 
voci di spesa». 


// 


Rallentano 
le vendite 
anche 
na grandi 
centri 
«iper» 


n 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Venditein calo dello 0,4% a marzo: 
èilprimosegnomenodaoltretreanni.Così 
l'Istathapresentatogli ultimi dati sul com¬ 
merciofisso al dettaglio. Un segnalepreoc- 
cupante,quellochearrivadal mondodei ri- 
ven d i tori, eh e si fa an cora pi ù al I arm an te se 
al dato puro si somma l'inflazione. «Con- 
tandoanchel'indicedei prezzi -spiegaM ar¬ 
co Venturi, segretario Confesercenti - si ar- 
rivaa-3,4%perlepiccoleimpresee-l%per 
legrandi». Edèqui chestalaveranovitàdel 
dato diffuso ieri: il calo ddlevenditecoin- 
volgenon solo i piccoli, ma an chelagran de 
di stri buzion e, fi n ora ri masta fuori dal I a cri¬ 
si, producendo unamedia per la prima vol¬ 
tanegativa. «Sesi guardail datotrimestrale- 
spiegaancoraventuri - il calodei piccoli èdi 
oltre3punti, mentrei grandi guadagnano il 
2,5%». Dunque, amarzoc'èstataunafrena- 
ta, in cui le piccole imprese hanno visto il 
«profondorosso»,elegrandilaflessione. 
Non c’ècontraddizionenellari presa econo¬ 
mica con uncaloda consumi? 
<6icuramente è una anomalia la crescita 
deH'economianazionalee una dimi nozio¬ 
ne delle vendite. M a non c'è solo questo. 
Contemporaneamente al calo di vendite 
abbiamoun aumentodi inflazione, mentre 
di norma l'inflazione si accompagna sem- 
preaun aumento dei consumi. L'anomalia 
si spiega con ilfattochelanostraèun'infla- 
zioneimportata, un aumentodei prezzi che 
deriva dalla debolezza dell'euro edal costo 
del petrolio. Dal puntodivi sta politico,poi, 
l'incertezza del Paesenon aiutacertoi con¬ 
sumi». 

L’incertezza, comunque, col pi scesia gran¬ 
di che piccoli, eppure i primi restano più 
forti. 

«Questa volta però sono andati giù tutti e 
duelnognicasoc'èunatendenzaallapola- 
rizzazione, percui il più fortediventasem¬ 
pre più forte. Senza contare il fatto che la 
grandedistribuzione, primadell'entratain 
vigoredella riforma Bersani, hafatto incet¬ 


ta di autorizzazioni (si è passati da 130 del 
'97 a 2.708 del '98), mentre gli altri sonori- 
masti bloccati nellafasedi attuazione del le 
nuovenorme. Inoltre,con il ritardosull'ap- 
plicazioneddla riforma, non sono stati av¬ 
viati strumenti utili ai piccoli». 

Come, per esempio? 

«Peresempio il dicvieto di venditesotto co¬ 
sto, una pratica diffusa nella grandedistri- 
buzioneperi cosiddetti ‘prezzi civetta', che 
comportano unagrandepubblicità. Questi 
metodi sono vietati o regolati in modo mol¬ 
to rigido in Ameri caeneIrestod'Europa. Al¬ 
tro esempio sono gli strumenti di aiuto al¬ 
l'innovazione, i cosiddetti Cat (centro assi- 
sten za tecn i ca), eh e an cora n on en tran o i n 
funzione». 

Seil problemaèl'i nflazioneimportata, co¬ 
mesi escedaquestocalodei consumi? 

«Sicuramentecon unapoliticaeuropeache 
renda l'euro più forte. L'Europa deveforza- 
relepolitichenazionali perspingerei Paesi 
membri verso lamodernizzazione. Noi sia¬ 
mo indietro nei confronti degli Usa in fatto 
di tecnologia e dobbiamo recuperare que¬ 
sto gap. Per questo sono d'accordo con 
Amato q uan do propon edi i n vesti rei n n uo- 
vetecnologieleentrate'unatantum'.come 
i capitai gain, una partedelleentratedel- 
l'Umts. Il verticeeuropeo di Lisbonahapo- 
stodegliobiettiviprecisiin fatto d i i n f orm a- 
tizzazione, che non si raggiungeranno se 
n on si faran n o gran d i i n vesti menti ». 

C'è chi, come la Confcommercio oggi nel 
«laburtax day», chiede meno tasse per far 
ripartirei consumi.Voichenepensate? 

«Ètroppogenericodirechein Italiesi paga¬ 
no troppe tasse. Su questo possiamo essere 
tutti d'accordo. Quello che Confesercenti 
chiedeèun intervento mirato perlepiccole 
emedieimprese, chenon possonousufrui- 
redellasuperdit.andataabeneficiosolodei 
grandi. I noltreproponiamochelemaggiori 
en tratef i scal i vadan o a ben eficiodellepmi, 
affinchéci siano i margini peri piccoli per 
gli investimenti. E su questo tema sarebbe 
i m portan te eh e tutte I e associ azi on i pari as- 
sero 1 0 stesso I i n guaggi o». 


L'Oese: «Pubblio) impiego, è una rivoiuzion&> 


Lusinghiera valutazione sui miglioramenti deH'amministrazione italiana 


COMUNE DI BUDRIO Provincia di Boiogna 

Ufficio Tecnico 

Variante specifica n. 4 ai P.R.G. 1996 - Art. 15.4 LR. n. 47/ 78 
AVVISO DI DEPOSITO 
IL SEGRETARIO GENERALE 

ai sensi e per gli effetti degli art. 15 e 21 della LR. n. 47/ 1978 
Avvisa 

che Variante Specifica n. 4 al P.R.G. 1996, adottata con Delibera Consiliare n. 58 del 
18/ 05/ 2000 esecutiva, è depositata in libera visione al pubblico, presso l'Ufficio 
Tecnico Comunale, a partire da oggi per la durata di trenta giorni consecutivi. 
Chiunque può prendere visione della Variante in oggetto in tutti i suoi elementi e pre¬ 
sentare osservazioni entro il termine dei 30 giorni successivi alla data dell'awenuto 
deposito. Le osservazioni, da presentarsi all'Ufficio Relazioni con il Pubblico U.R.P., 
compresi eventuali allegati grafici, devono essere in competente bollo e corredate di 
tre copie in carta libera. Il termine per far pervenire le osservazioni è perentorio e 
quindi SCADE improrogabilmente entro le ore 11.30 del giorno 29 luglio 2000. 

Budrio Ci 30/ 05/ 2000 

IL SEGRETARIO GENERALE: Dr.ssa Rita Benini 


MULTINAZIONALE 

SVIZZERA 

Finanziamenti a tutte le categorie con 
tassi a partire dal 3% 

Da L. 10.000.000 a L. 1.000.000.000 
Esempio:!. 50.000.000 a L. 349.027 
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In edicola con l’XAliltSl 


ROMA Nella pubblica ammini¬ 
strazione italiana è in atto una ri¬ 
voluzione. Presto l'opinione del 
responsabi ledei "controllori"del- 
l'Qcse in Italia, Scott Jacobs, po¬ 
trebbe essere il verdetto ufficiale 
dell'Qcse. Eperlapubblica ammi¬ 
nistrazione italiana si allontanerà 
1 0 spettro del l'essere l'u I ti ma del I a 
classe dei paesi sviluppati quanto 
ad efficacia ed efficienza della 
pubblica amministrazione. Neha 
parlato a Brasilia a margine del 
"Global Forum for reinventing 
government" cominciato ieri, il 
ministro della Funzionepubblica, 
Franco Bassanini, ricordando i 
progressi fatti dal I'I tal i a si asu 11 a ri- 
duzione del costo della pubblica 
amministrazione sia sulla dimi- 
nuzionedellaburocrazia. 

L'Qcse(l'Qrganizzazioneperlo 
sviluppo elacooperazioneecon 0 - 
mica) ha in corso in Italia da tre 
mesi un analisi dell'andamento 
della riforma ma già dai primi ri¬ 


sultati il nostroPaesesarebbe«trai 
primi cinqueperrapiditàdel cam¬ 
biamento». «Abbiamo deciso di 
sottoporci alla regulatory revue 
dell'Ócse - ha detto Bassanini - 
perché dopo tre anni dall'ultima 
analisi riteniamo che molti pro¬ 
gressi siano stati fatti». L'analisi si 
concentrerà sui settori delle tele¬ 
comunicazioni, del credito, della 
energia e dell'Antitrust. «Proba¬ 
bilmente - h a aggi u n to Bassan i n i- 
non passeremo dagli ultimi posti 
ai primi ma ci hanno fatto capire 
che stiamo andando bene. All'e¬ 
stero si comincia a capire che la 
n ostra pu bbl i ca am mi n i strazi on e 
sta cambiando». Il responsabile 
dei "controllori" dell'Qcse in Ita¬ 
lia, Scott Jacobs, ha confermato il 
buon andamento dell'esame ita¬ 
liano. «Siamo impressionati - ha 
detto - dai progressi fatti dall'Ita¬ 
lia. Quello eh e sta accadendo nel 
Paesepiùcheunariformaèuna ri¬ 
voluzione. I cambiamenti sono 


stati molti emoltorapidi. Pervelo- 
cita di cambiamento l'Italia è ai 
primi cinque posti. È prematuro 
però dire dove ci sono stati i mi¬ 
gliori risultati. Infatti -haconclu- 
so - mancano ancora sei mesi alla 
fi nedel l'esame». 

E dal 2001 addio ai certificati e 
al I eschedeelettoral i : I 'el ettorepo- 
trà presto votare con la carta di 
identità elettronica. Sempre Bas¬ 
sanini annuncia l'avvio dellaspe- 
rimentazionedellacartadi identi¬ 
tà elettronica anche per il voto. Il 
nuovo sistema dovrebbe andare a 
regime in tre quattro anni, ma la 
carta partirà in autunno a Siena, 
Catania, Torino, Bari, Milano e 
Bologna per piccoli gruppi di cit¬ 
tadini.Saràdatain sostituzioneal- 
I a vecch i a carta a col oro eh e h an - 
no il documento cartaceo in sca¬ 
denza, e dalle elezioni politiche 
sarà possibile attivare dei seggi 
speri men tal i i n cu i tutti gl i el ettori 
sonodotati della«card». 


COMMERCIO MONDIALE 

Wto; gli Usa rompono con la Ue 
ma non cambiano i programmi 


ROMA Gli Usa porteranno avanti 
il programmadi sovvenzioni all'e¬ 
xport, noto con la sigla FSC (Fo- 
reign sales corporation scherno), 
n onostante I a bocci atura ri badita 
stamane dalla Commissione eu¬ 
ropea. L'esecutivo Ueha respinto 
il pianostatunitenseperché«non 
in linea con i criteri di base del 
Wto». La commissione d'appello 
dell'organizzazionemondialedé 
commercio aveva bocciato il pia¬ 
no originario Usa in febbraio, di¬ 
cendo eh e gli ^ravi fiscali offerti 
agli esportatori statunitensi costi¬ 
tuivano un sussidio illegale all'e¬ 
xport e aveva dato tempo al le au¬ 
torità ameri canedi rivedereil pro¬ 
gramma entro il 1 ottobre. Per la 
Commissione europea, tuttavia, 
anchelenuoveproposteavanzate 
dal governo statunitense conce¬ 
dono benefici illeciti alleaziende 
esportatrici americane. 

Il commissario europeo al com¬ 
mercio, Pascal Lamy, ha detto al 


vice-ministro del tesoro Usa, 
Stuart Eizenstat, che la Commis¬ 
sione Ue resta aperta a ulteriori 
colloqui per cercare «unasoluzio- 
ne puntuale e definitiva» alla vi¬ 
cenda. LaCommissionenon desi¬ 
dera affatto che la vertenza salga 
d i to n 0 . «C i spi ace - h a ri sposto Ei - 
zenstat - che la Commissione Ue 
abbia scelto di non avviare una 
trattati va seri a basata su 11 e n ostre 
nuoveproposte. 

È, tuttavia, nostra intenzione 
lavorarecon la leadership biparti¬ 
tica del Congresso perché venga 
approvata una legge basata sulle 
nostre proposte, entro i termini 
fissati dal Wto. Nel frattempo, 
speriamo che l'Europa riveda la 
suaposizioneevogliasedersial ta¬ 
volo dei negoziati». Lo schema 
FSC coprecentinaiadi miliardi di 
dollari di esportazioni e fornisce 
alle aziende Usa gravi fiscali che 
potrebbero raggiungerei 4,1 mi¬ 
liardi di dollari nel 2001. 
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PERÙ 

Rivolta contro Ftijimorì 
Gì Usa; «Voto non valido» 

LIMA È di oltre 60 feriti il bilancio in Perù degli 
scontri scoppiati durante il ballottaggio-plebiscito 
sulla presidenza del capo dello Stato uscente Al¬ 
berto Fujimori, rieletto senza rivali per un terzo 
mandato quinquennale consecutivo. L'Ufficio na¬ 
zionale per i procedimenti elettorali (Onpe) di Li¬ 
ma ha reso noto che Fujimori ha ottenuto attorno 
al 75 percento dei voti validi espressi, contro il 25 
percento circa dell'oppositore Alejandro Toledo, 
che si era però ritirato dal ballottaggio presiden¬ 
ziale, chiedendo ai suoi elettori di annullare il vo¬ 
to, un invito al quale ha risposto il 32 percento 
degli elettori. Si è astenuto il 17 percento dell'e¬ 
lettorato peruviano. Tra i 60 feriti della scorsa not¬ 
te figura un ISenne in pericolo di vita dopo essere 
stato colpito al viso da un lacrimogeno durante 
una dimostrazione a Chimbote. Altre manifesta¬ 
zioni anti-Fujimori si sono tenute a Iquitos e Fluan- 


cayo, con un bilancio di 30 e 20 feriti, oltre che a 
Lima, dove i sostenitori di Toledo si sono scontrati 
con la polizia in piazza San M artin, a mezzo chilo¬ 
metro dal «Palacio de Gobiemo». Disordini si so¬ 
no registrati anche ad Arequipa, Tacna, Fluaraz, 
Cusco,TumbeseTrujillo. Manifestazioni di prote¬ 
sta si sono svolte ad Ayacucho, Piura, M oquegua, 
Ica, Chiclayo, Fluancavelica e Cajamarca. Nel suo 
discorso tenuto l'altro ieri di fronte ad oltre 80mi- 
la peruviani, Toledo ha mobilitato i suoi sostenito¬ 
ri a continuare in modo pacifico la loro «resistenza 
democratica», ma Fujimori può affenrrare di avere 
dalla sua parte la maggioranza del Paese: anche 
contabilizzando i voti nulli, il presidente avrebbe 
superato il 50% dei voti. 

«Una farsa», ha definito le elezioni di domenica in 
Perù lo scrittore peruviano M ario Vargas Uosa. 
«Un'elezione così assurda, con un solo candidato, 
non avveniva in America latina dal 1950», ha det¬ 
to alla radio privata spagnola «Cadena Ser». «È 
una vittoria di Pirro per Fujimori perché non è le¬ 
gittima. E perii Perù è un triste spettacolo, e un 
passo indietro nella democratizzazione, in tutta la 
regione». E di voto non valido ha pariate ieri an¬ 
che il dipartimento di Stato Usa, infliggendo l'en¬ 
nesimo colpo alla credibilità di Fujimori. 


«Barak rischia di essere assassinato» 


Minaccia di un colono. Dopo-Wazman, il premier appoggia Peres 


«Sonoconvinto cheil nostro ami¬ 
co Shimon Peressialapersonagiu- 
sta per divenire il prossimo capo 
dello Stato». Ehud Barak scende 
direttamente in campo per uffi¬ 
cializzare la candidatura dell'ex 
premier laburista e premio Nobel 
per la pace alla successionedel di- 
missionario EzerWeizman. Non è 
tempi di proclami in un Paese an¬ 
cora tramortito dal terremoto che 
ha investito! massimi vertici dello 
Stato con le dimissioni di Wei- 
zman e quelle del vicepremier e 
ministro dei Trasporti Yitzhak 
M ordechai, e cosi lo stesso Peres, 
76 anni, usa poche parole e toni 
contenuti perannundarel'accet- 
tazione ddia candidatura: riten¬ 
go, afferma, che «il compito del 
presidente sia soprattutto di fare 
daponteediconciliareleparti». 

A sfidare l'ex premier il Likud, 
maggiore partito delTopposizio- 
nedi destra, candida il deputato 
MosheKatzav, 55anni, un passa¬ 
to di seconda linea con incarichi 
ministeriali non di primaria im¬ 
portanza. Il nuovo presidentedo- 
vrà prestare giuramento il prossi¬ 
mo 1 agosto: il giorno prima la 
Kn esset sarà con vocata per el egge- 
re, a scrutinio segreto, uno dei 
candidati in lizza. Sulla carta, Pe- 
resdovrebbecontaresu unasolida 
maggioranza in Parlamento ri- 
spettoaKatzav.Malapartitaètut- 
t'altrochechiusa, perchéun parti¬ 
to chiave della coalizione, quello 
ultraortodosso «Shas», terza forza 
politicain Israelecon 17deputati, 
non haancorapreso posizione. 

Ma l'attenzione dell'opinione 
pubblica israeliana più chesul fu¬ 
turo presidente era ieri centrata 
sulle dichiarazioni di un giovane 
esponente di un movimento 
estremista di coloni secondo cui 
Ehud Barak rischi a di essere assas¬ 
sinato, comelofuYitzhakRabin, a 
causa della sua politica «di cedi- 
mento»versoi palestinesi:«Later- 
rastabruciandosottoi suoi piedi», 
ha detto Simon Riklin, leader del 
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gruppo «Seconda Generazione». 
E la memoria degli israeliani èsu- 
bito corsa a quella terribile notte 
del novembrel995 quando il pre¬ 
mier laburista, Yitzhak Rabin, fu 
assassinato daYigal Amir, un gio¬ 
vane estremista ebraico. L'ufficio 
del primo ministro ha cercato di 
sminuire la portata di quelle che 
ven gon 0 def i n i te I e «farn eti cazi o- 
ni di una mente malata» ma nes¬ 
suno in Israeledimenticachel'o- 
m i ci d i 0 d i Rabi n f u an eh e i I f rutto 
di colpevoli sottovalutazioni delle 
minacce al premier lanciate da 
esponenti dell'estrema destra 
ebraica. 

«Oggi - ha affermato Riklin alla 
radio militare-quando daun lato 
vedo i piani di Barak e dall'altro 


sento le voci dei coloni mi viene 
da dire che se il primo ministro, 
Dio non voglia, quei piani li met¬ 
terà in pratica, allora i suoi giorni 
potrebbero essere contati». Chi 
non sottovaluta leparoledi Riklin 
e i I rabbi n o capo askh en azita M ei r 
Lau che ha denunciato ledichia- 
razioni del giovane estremi sta cui 
«gente mentalmente fragile e in¬ 
stabile, incline a sovraeccitarsi, 
potrebbe fare riferimento per 
commettere atti violenti». «Barak 
farebbe bene a disarmare quei co¬ 
loni estremisti i quali, proprio co- 
melo stesso Riklin, sono riservisti 
dell’esercito», gli fa eco Zehava 
Galon, uno dei leader del «Me- 
retz», I a si n i stra I ai ca i srael i an a. 

U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA II giorno della «liberazio¬ 
ne» del Libano meridionale sul 
fronte pi ù cal do del l'area fronta- 
liera erano presenti solo due di¬ 
plomatici stranieri: il ministro 
degli Esteri iraniano Kharrazi e 
l'ambasciatore italiano Giusep¬ 
pe Cassini. La presenza dell'am¬ 
basciatore Cassini, richiesta dal 
ministro della Sanità libanese, 
era dettata da due ragioni: rap¬ 
presentare il Paese occidentale 
più impegnato in progetti di coo- 
perazionesanitariain quellator- 
mentata zona epoi perchédacri- 
stiano, l'ambasciatore poteva 
contri buireatranquillizzarei cri¬ 
stiani del sud del Libano intimo¬ 
riti dalla preponderante presen¬ 
za dei guerriglieri sciiti. «Gli "he 
zbo 11 ah " - osserva l'am base! ato re 
Cassini - non vanno demonizza¬ 
ti. In questi ultimi anni eanche 
in questi giorni cosi convulsi 
hannodatoprovadi lealismonei 
confronti del governo libanese: 
«Quella che per anni è stata la 
frontiera della discordia-sottoli¬ 
nea Cassini - potrebbe trasfor¬ 
marsi nella frontiera del dialogo 
edel I acooperazi on e». 

Signor ambasciatore ci aiuti in¬ 
nanzitutto a inquadrare l’area 
più«calda»del MedioOriente. 
«Parliamo di un fazzoletto di ter¬ 
ra molto piccolo, Bmilakmq con 
una popolazione agli inizi di 
300mila persone ridotte oggi a 
lOOmila. È un territorio caratte 
rizzato da un tessuto sociale, et¬ 
nico e confessionale estrema- 


mentecomposito con la presen¬ 
za di sciiti (la componente pre 
ponderante), drusi e cristiani di 
varieconfessioni. Per22anni l'e 
conomiaèstataal traino di quel¬ 
la israeliana e dunque è un'eco¬ 
nomia artificiosa. Questo conti¬ 
nuo rapporto economico, socia¬ 
le, fatto anchedi contrabbando, 
di piccoli traffici potrà determi¬ 
nare tensioneeancheepisodi di 
sangueil che, però, èqualcosadi 
molto diverso da un conflitto 
facci aafacci atra eserciti. 

Ciò comporta an- 
cheuna particolare 
attitudinedellefor- 
ze Onu chiamata a 
garantire la sicu¬ 
rezza nel l'area 

frontaliera? 

«Certamente. In 
questa area si tratte 
rà soprattutto di fare 
del "peace keeping" 
al dettaglio. Le forze 
dell'UnifiI dovran¬ 
no essere predispo¬ 
ste e funzionali so¬ 
prattutto a mansio¬ 
ni di ordinepubblico». 

Quando si parla di Libano meri¬ 
dionale si pensa soprattutto a 
«Hezbollah». Dal suo osservato- 
rio privilegiato che impressione 
bari cavato i n proposito? 

«Gli "hezbollah" ho imparato a 
conoscerli benein questi duean- 
ni di miapresenzaaBeirut. Posso 
dirlelemieimpressioni persona¬ 
li: credo cheabbiano mutato sia 
la loro mentalità che la propria 
strategia. Dal punto di vi Padella 
mentalità essa è mutata con il 


mutare del "vento" a Teheran. 
Gli "hezbollah" hanno seguito e 
aderito ai dettami del nuovo cor¬ 
so di Khatami. Ciò significa, ad 
esempio, che"Hezbollah" si dice 
contrario alla costituzione di 
uno Stato teocrati co i n Li ban o». 

E per quanto riguarda la strate¬ 
gia? 

«La strategia è quella di trasfor¬ 
marsi sem pre pi ù da cl assi co mo¬ 
vi mento di liberazionein un par¬ 
tito politico fortementeradicato 
nel tessuto soci ale libanese e im¬ 
pegnato a pieno tito¬ 
lo nellavitapoliticae 
istituzionale del Pae¬ 
se. Non dimentichia¬ 
mo chegiàoggi "He 
zbollah" è presente 
in Parlamento, con 
l'8% dei consensi, e 
che appoggia dall'e 
sterno un governo di 
"Mani Pulite" nato 
nel novembre del 
1998. Direi che "He 
zbollah" tende sem- 
prepiù aconfigurarsi 
come un partito di 
governo piuttosto che di lotta, 
un partito più interessato a pro¬ 
getti di ricostruzione che all'ac- 
quistodi kalashnikov...». 

La è stato l'unico ambasciatore 
occidentale a visitare nel giorno 
del ritiroisraelianolazonafron- 
taliera ei villaggi del Libano me¬ 
ridionale. Quale impressione ne 
haricavato? 

«Al I ' i n i zi 0 c'èstato u n fo rtesban - 
damento. La gente non capiva 
comeera stato possi bi I ei I di sfaci - 
mento repentino delle milizie 
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dell'Elsequindi il ritiro prematu¬ 
ro delle forze israeliane. Allo 
sbandamento è seguita l'euforia 
e all'euforia episodi, comunque 
circoscritti, di sassaiole e inci¬ 
denti. In questa circostanza si è 
potuto verificare concretamente 
quel cambio di strategia di "He 
zbollah" a cui facevo in prece 
denza riferimento. Gli "hezbol¬ 
lah" hanno dato prova di leali¬ 
smo verso i I go vern o col I abo ran - 
do con la polizia libanesenel ga¬ 
ranti rel'ordine». 

In che modo la Comunità inter¬ 
nazionale, e l'Europa in partico¬ 
lare, può contribuire alla stabi¬ 
lizzazione in questa tormentata 
area del MedioOriente? 

<C'èbisogno, a mio avviso, di un 
mini, visteledimensioni del ter¬ 
ritorio investito, "Piano Mar¬ 
shall" che punti innanzitutto a 
ripopolare il Libano del sud. L'I¬ 
talia si sta già muovendo in que 
sta direzione: abbiamo in piedi 
unaventinadi progetti di coope 
razione in campo idrico, sanita¬ 
rio, rurale, culturale. Vede, in 
questi anni il Libano meridiona- 
I eèstato troppo spesso si n on i mo 
di violenza, di divisione, di un'a¬ 
rea segnata dall'odio edall'inco- 
municabilità. Ebbene oggi il Li¬ 
bano meridionalepotrebbedive 
nirequalcosadi profondamente 
diverso: potrebbe rappresentare 
l'inizio di unanuovaopportuni¬ 
tà perii processodi pacificazione 
del MedioQriente.Quellachesi- 
no a ieri era la frontiera della di¬ 
scordia potrebbe trasformarsi 
nellafrontieradel dialogo edella 
cooperazione». 


SI tratta ad Algeri, ma gli etiopi Ixmibarcla^ 

L'inviato di Clinton: «Sara una pace^obale». Veltroni: «Sospendete le azioni di guerra» 


FIGI 

I militari mandano via il presidente 
e impongono la legge marziale 


TONI FONTANA 

ROMA Tutto era cominciato ad 
Algeri etutto ricomincia da li. Il 5 
maggio scorso il ministro degli 
Esteri etiopico Seyoum Mesfin e 
l'omologo eritreo HaileWolden- 
saenon si eranotrovati d'accordo 
in praticasunullaed il delegato di 
Assi s Abeba aveva fatto capi re eh e 
laparolasarebbetornataai canno¬ 
ni. Cosi èstatoed ieri i M igetiopici 
hanno, per la prima volta, colpito 
l'aeroporto mi I i tare del l'Asmara e 
i n ten si f i cato i rai d su al tri obi etti vi 
distanti poco più di cinquanta 
chilometri dalla capitale. Qggi, in 
seguitoagli sforzi dell'Algeriaedei 
mediatori deH'Ue, Serri, e degli 
Stati Uniti, Lake, si torna discute¬ 
re. I negoziati dovevano comin¬ 
ciare ieri, ma l'etiopico Mesfin è 
arrivato in ritardo col proposito di 
dareun segnaledi indisponibilità 
el'awioddleconsultazioni èsta- 


toposticipatodi 24ore. 

I colloqui di Algeri partono 
dunque sotto i peggiori auspici, 
mentrelaguerranel Corno d'Afri- 
ca si avvicina minacciosamente 
all'Asmaraeai porti del Mar Ros¬ 
so. E tuttavia non mancano i se¬ 
gnali che inducono aH'ottimi- 
smo. L’inviatospecialedellaCasa 
Bianca, Tony Lake al suo arrivo 
nella capitale algerina si è detto 
convinto «che i negoziati si tra¬ 
durranno in un accordo di pace 
globale». 

Secondo l'emissario di Clinton 
è possibile raggiungere questo ri¬ 
su I tato «poichèl'Eritreahagiàac- 
cettatolemodalitàdel pi anodi pa¬ 
ce. Essa è obbligata ad applicarlo 
tantopiùchehagiàcominciatoad 
applicare alcuni punti del piano». 
Lakehaancheaggiuntocheil pre¬ 
si den te al geri n o Abdel aziz Boute- 
flika, regi stadellaripresadei collo¬ 
qui «ha saputo creare le opportu¬ 
nità necessarieper condurrei due 


belligeranti al tavolo dei negozia¬ 
ti». Secondo Lake dunque! van¬ 
taggi militari accumulati d^li 
etiopi elaconseguentedisponibi- 
I ità del l'Asmara a trattare potreb¬ 
bero determinare le condizioni 
per un accordo di pace. Intanto 
però si combatte ed il sottosegre¬ 
tario italiano Rino Serri, mediato- 
reper conto deirUnioneEuropea, 
primadi parti re per Al geri si èdet- 
to «molto preoccupato perleazio- 
n i del Lavi azion eeti opi ca su obi at¬ 
tivi posti nelle aree di Massauae 
Asmara» ed ha auspicato la fine 
dei combattimenti per favorire il 
successodei negoziati. 

Questa è anche l'opinione del 
segretario dei Ds Walter Veltroni 
cheieri si èespresso perla«sospen- 
sionedei bombardamenti e delle 
azioni militari per consentire lo 
svolgi mento del venti ced i Al geri ». 
In caso contrario - fa notare Vel¬ 
troni - l'incontro sarà compro¬ 
messo «econ esso la possibilitàdi 


trovare un accordo» sui punti in¬ 
dividuati dall'Qrganizzazioneper 
l'Unità Africana che propone la 
demarcazione dei confini, un ar¬ 
bitrato internazionale e l'invio di 
osservatori. Veltroni, in sintonia 
con i I ^retari o del l'Q n u Kofi An - 
nan, si schiera anche per «l'em¬ 
bargo gen eral i zzato del I earm i ». 

L'incontro di Algeri si prean- 
nunciadunquedi importanzade¬ 
cisiva. I mediatori,trai quali l'ita¬ 
liano Serri, faranno la ^ola tra i 
due ministri degli Esteri, chenon 
parleranno mai atu pertu. L'etio¬ 
pico Mesfin arriva al negoziato da 
posizioni di forza. I soldati di Ad- 
disAbeba stanno avanzando lun¬ 
go tutto i I confi need occupan o or¬ 
mai anchealcuneregioni dell'Eri¬ 
trea. Fin dallaripresadelleostilitài 
capi di AddisAbebahannoripetu- 
to che non intendono occupare 
r Eri trea ma ri con q u i stare i terri to¬ 
ri perduti dueannifa, mapoi han- 
nospintolelorotruppeben oltre. 


E mentre! capi della diplomazia 
volano ad Algeri i capi militari 
nonsciolgonoleambiguitàsuN'o- 
bi etti vofi naie. 

Il generaleTsadkan Gebre-Ten- 
sae, capo di stato maggiore etiopi¬ 
co ha detto ieri che i suoi soldati 
combatton 0 per «I i berarei territo¬ 
ri etiopici tuttora controllati dagli 
eritrei sul fronte orientale». L'uffi- 
cialehapoi citato le locai ità di Ba- 
deeBuriècheasuogiudiziosareb- 
bero ancora occupate abusiva- 
mentedai nemici. Il capodellefor- 
zeetiopichehapoi però aggiunto 
un'affermazione minacciosa pre¬ 
cisando chei suoi soldati comba- 
tono per «paralizzare la potenza 
militaredel nemico». L'ambiguità 
d u n q ue perman e. Ad di sAbeba so- 
stienedi voler riconquistarei a ter¬ 
ra perduta, maavanzaa360 gradi. 
Algeri rappresenta l'ultima occa¬ 
sione per evi tare un disastro chesi 
rifletterebbe negativamente su 
tutto i I con ti n en teatri can o. 


ControgolpealleisoleFigi. I militari hanno preso il potere, dopo avereindotto 
alledimissioni il capo di Stato KamiseseM ara, ed hanno imposto coprifuocoe 
legge marziale. Non èchiaro come intendano ora procedere nei confronti di 
GeorgeSpeightcheconisuoi miliziani il 19maggioscorsoassaltòil Parlamen¬ 
to ed ètuttora asserragliato all’interno del palazzo con trenta ostaggi nellesue 
mani, compresi il premier M ahendra Chaudry e la figlia del presidente, Adi 
Nailatikau M ara. Le forze armate hanno deciso di entrare in azione, nel mo¬ 
mento in cui la crisi a Suva sembrava in procinto di degenerare in violenze in¬ 
controllabili. Domenicainfatti alcuni soàenitori di Speight avevano devastato 
la sede dellatelevisione nazionale. Durante! disordini un poliziottto era stato 
ucciso. Il comandante delle forze armate, Frank Bainamarama ha piazzato le 
truppein tutti i punti strategici della capitale, facendo ritirarelapolizia, chenei 
giorni scorsi aveva più voltedimostratodi non sapercontrollaregli eventi. Qra 
nessuno può entrareo usci re dal quarti ergeneraledei golpisti, mentresinoras 
era assistito ad un quotidiano pellegrinaggio da parte dei simpatizzanti di 
Speight. Quest’ultimo, comunque vada a finire, ha già visto soddisfare dur 
dellesuerichieste. Volevaladestituzionedel premier suo prigioniero, el’haot- 
tenuta per decisione del presidente M ara sabato scorso. Voleva le dimissioni 
dellostessoMara,elehaavutegrazieall’interventodi Bainamarama. Ed èora 
assai probabile che i militari, dopo avere magari messo Speight fuori gioco, 
facciano di loro iniziativa quello che lui voleva imporre al paese, abolendo la 
Costituzionedemocraticachenel 1998 ha restituito il diritto di elettorato atti- 
voepassivoatutti ifigiani,aprescindere dalla loro origine etnica. La concen¬ 
trazione del potere politico nelle mani della comunità autoctona era infatti il 
principaleobiettivo di Speight, chehaagitonelmomentoincui,graziealibe- 
reelezioni,laguidadell’esecutivo era stata affidataaunindiano. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Drammatica vicenda in Toscana 
Stefano Dei Cado, 27 anni, ha preferito 
ia morte ai travagiio deii'operazione 


♦/ genitori distrutti dai doioreperò 
perdonano ii «compiice»: 
ha agito spinto da pidrà e affetto 


Aiuta l'amico maiato a morire 
ConfesEa eora rischia il carcere 


Ricercatore universitario eculturista, era in attesa di trapianto di cuore 
Ma ha scelto l'eutanasia. Ed èpolemica: atto d'amoreo reato? 



Il padre di Stefano Del Carlo (nella foto sotto) 


Franco Silvi/Ansa 


I precedenti/ Nel '98 un uomo Staccò 
i tubi chetenevano in vita la mo^ie 

SETTEMBRE 1981: a Roma Luciano Rapini uccide a colpi di pi¬ 
stola Sandro, il nipote idrocefalo diciotTenne, per mettere fine 
alle sue sofferenze. Sarà condannato in primo grado a quattro 
anni eduemesi per omicidio del consenziente 
LUGLIO 1987: a Trieste, Adriana Longo, 58 anni, uccide la ma¬ 
dre, 85 anni, gravemente malata, strangolandola con una calza. 
Sarà condannata a 2 anni e 8 mesi per omicidio di consenziente. 
MAGGIO 1989: Umberto Santangelo, cameriere di 33 anni, è 
trovato morto in una stanza di albergo di Milano con un' inie¬ 
zione di Penthotal. Guido Tassinari eAntonia Malfatti saranno 
condannati a quattro anni per aver assistito le sue Intenzioni 
suicide. 

AGOSTO 1996: Rita Murgia, una psicolabile di Olbia, uccide 
con una fucilata in testali padre che voleva suicidarsi, maèas- 
solta perché incapace di intendereedi volere. 

GIUGNO 1998: Ezio Forzatti, 49 anni, insegnante, entra armato 
di pistola scarica nel reparto ri ani mozione del l'ospedale San Ge¬ 
rardo di Monza, minaccia i medici e stacca i tubi chetenevano 
in vita, senza speranza, lamoglie, ElenaMoroni, 46 anni. Forzat¬ 
ti è attuai mente sotto processo per omicidio premeditato. 


SAVERIO LODATO 

ROMA Non erano fratelli gemelli 
ma era come se lo fossero, coeta¬ 
nei, anche amici per la pelle, sin 
dall'infanzia, appassionati di filo¬ 
sofia, e ora il loro duplice destino 
ha finito col l'intrecci arsi irrimedia¬ 
bilmente, irreparabilmente. Uno 
ha chiesto all'altro di aiutarlo a 
morire. E l'altro, l'amico d'infan¬ 
zia, l'amico del cuore, non si ètira¬ 
to indietro, ha eseguito l'ultimo 
desiderio caricando la siringa con 
una letale dose di insulina. I fune¬ 
rali - lontano dai media, fra po¬ 
chissimi amici e parenti - sono sta¬ 
ti già celebrati. Viareggio, 23 mag¬ 
gio, 2000: Stefano Dd Carlo, 27 
anni, nato a Torre dd Lago, figlio 
unico, ricercatore universitario di 
filosofia, con un fisico da culturista 
ma il cuore malato, getta per sem¬ 
pre la spugna. E decide di morire. 
Sa, Dd Carlo, che solo un trapian¬ 
to potrebbe salvarlo. E lo sa tal¬ 
mente bene che ndle ultime setti¬ 
mane aveva predisposto tutto, co¬ 
me un disciplinato paziente che si 
mettea turno per un intervento di¬ 
sperato ma inevitabile. Era una 
messinscena a uso e consumo dd 
parenti? 0 col passare dd giorni 
quella scadenza operatoria, per il 
povero Stefano, si era fatta insoste¬ 


nibile, un farddio insopportabile, 
una frenetica corsa verso il buio, 
verso un'anestesia totale dal risve¬ 
glio tutt'altro chegarantito? 

Questo potrà diredo, potrebbe 
diredo, ma potrebbe anche non 
saperlo, proprio l'amico d'infanzia 
- dd quale conosciamo solo il no¬ 
me, Guido, 27 anni, originario di 
un piccolo centro ddia lucchesia, 
anche lui studioso di filosofia - che 
ha accondisceso all'ultima richie¬ 
sta di Stefano: aiutarlo a morire, 
per amore, in una radura alberata 
di Monte Catino sopra Viareggio, 
al riparo da occhi indiscreti, lonta¬ 
ni dai medici, in silenzio, senza le 
flebo, i cavi, i monitor luccicanti 
ddle sale operatorie, aH'aperto, 
sotto il cido terso in una giornata 
serena. Poi, per quattro giorni e 
quattro notti, l'amico d'infanzia 
ha rimuginato in silenzio, ha tenu¬ 
to per sè un segreto terri bi I e. 

febato non ha retto più: hatde- 
fonato in lacrime a Pietro Dd Car¬ 
lo, il papà di Stefano, confessando¬ 
gli di essere stato l'amorevole boia 
di suo figlio. Il resto è da copione: i 
carabinieri che vengono condotti 
da Stefano lassù, a Monte Catino: 
il ritrovamento dd corpo sul quale 
non saranno trovate tracce di vio¬ 
lenza. Il dibattito è aperto. I primi 
a spezzare una lancia in favoredd- 
l’amico dd figlio, sono proprio lo¬ 


ro, il papà e la mamma di Stefano 
chehanno dichiarato quasi all'uni¬ 
sono: «Lo abbiamo già perdonato. 
Non lo accusiamo di niente. Fla so¬ 
lo aiutato nostro figlio a morire. E 
loro due erano amici sin dall'in¬ 
fanzia. Ci dispiace solo che ora 
passerà dd guai.». E il padre si è 
spinto oltre scrivendo una dichia¬ 
razione assolutoria destinata agli 
investigatori. I «guai»al qualesi ri¬ 
ferisce il padre, nd codice portano 
un nome preciso: «omicidio dd 
consenziente», e questi «guai» pos¬ 
sono duraredacinqueasd anni di 
reclusione. 

Indaga la Procura di Lucca. Il 
procuratore Giuseppe Quattrocchi 
ha formalmente indagato Guido 
per « omicidio dd consenziente», 
incontrato il medico legale e ora 
attende l'esito ddl'autopsia, vuole 
conoscere l’esatta causa dd deces¬ 
so prima di procedere in qualsiasi 
direzione. Una parola di risenti¬ 
mento viene dal padre, e proprio 
nd confronti di àefano: « Ci ha 
ingannato: diceva che avrebbe fat¬ 
to il trapianto a Sena, che aveva 
preso appuntamento con i centri 
di analisi perchè glidi avevano 
chiesti in vista del trapianto. Tutte 
balle, ci ha illusi fino in fondo per¬ 
chè voleva mettere in atto questo 
piano cheaveva ndia testa». 

Lo studio legaleddl'Associazio¬ 



ne per i diritti degli utenti e dd 
consumatori si è messo a disposi¬ 
zione di Guido perchè si crd una 
nuova giurisprudenza in materia, 
per di scutere e approvare una I egge 
che riconosca ad ognuno il diritto 
di disporre di se stesso, anchein re¬ 
lazione alla morte». Di opposto te¬ 
nore le dichiarazioni di monsignor 
Mauro Cozzoli, docentedi teologia 


all'università lateranense: « La vera 
amicizia è sempre dalla parte ddia 
vita. E' una contraddizione soste¬ 
nere che per amicizia si possa sop¬ 
primere qualcuno. Non può essere 
moralmente lecito aiutare qualcu¬ 
no a morire, tanto meno per amo¬ 
re». Qualche mese fa, in occasione 
dd suo novantunesimo complean¬ 
no, Indro Montandii stupì tutti ri¬ 


vendicando il suo diritto a morire 
nd modo miglioreeperliberascd- 
ta. Il tragico gesto che unirà per 
sempre il destino di Stefano e di 
Guido può essere condiviso, può 
non essere condiviso. Ai diretti in¬ 
teressati, deve essere apparsa come 
l'unica strada ormai praticabile. E 
questo avrebbe poco senso negar¬ 
lo. 


De Mauro: studiamo forme di iavoro intramoenia a scuola 


«Idea» del ministro per innalzare^i stipendi degli insegnanti. Fa disoitere l'uso del chador in dasse 


RAUL WITTENBERG 

RQMA Unabattuta.Èbastatauna 
battuta dd ministro ddia Pubbli¬ 
ca Istruzione Tullio De Mauro a 
proposito ddl e basse retribuzioni 
degli insegnanti, per mettere in 
subbuglio leredazioni dd giorna¬ 
li. Per rimpinguaregli stipendi de¬ 
gli insegnanti «si potrebbepensa- 
reaformedi lavorointramoenia», 
aveva detto ieri De Mauro preci¬ 
sando che comunque debbono 
essere pagati meglio, ma «tutto si 
gioca su quanto si vorrà trasferire 
per la scuola da altri settori».Eal- 
lora, l'anno prossimo i prof, se 
vorranno rimpolpare le loro ma¬ 
gre risorse potranno restare a 
scuola dopo l'orario perfarelezio- 
ni privatea pagamento? No. Non 
ècosi. Almeno perora. Qudia era 
solo una battuta. In serata la 


smentita ddl'uffido stampa ddia 
PubblicalstruzioneilministroDe 
Mauro «non hainteso apri renuo¬ 
ve strade per la retribuzione degli 
insegnanti». La nota precisa che 
«le uniche attività che i docenti 
svolgono allo stato attuale, in for- 
maprevalenteenon si stematica al 
di fuori ddl'ins^namento scola¬ 
stico sono lelezioni private. Il mi¬ 
nistro si èsolo limitato a ipotizza¬ 
re, per un futuro non immediato, 
lapossibilitàdi attivitàeducativee 
formativedi diversa tipologia an¬ 
che per gli in^nanti all'interno 
ddIascuola.Ciòin coerenza con il 
processo di autonomiaddlescuo- 
lechepartiràapieno regimesolo 
dal prossimo primo settembre». 

Nd sindacato Lia Ghisani, se¬ 
gretaria confederaleddIaCisI, ne 
parlacomeun «dejàvu». Unade- 
ci n a d i an n i fa, i I con tratto fi rmato 
dall'allora ministro ddia Funzio¬ 


nepubblica Cirino Pomicino, pre- 
vedeval'intramoeniacol nomedi 
«tempo potenziato», unaclausola 
eh e permetteva ad unaparted^li 
insegnanti di restaredopo lelezio¬ 
ni a fare altro e cosi guadagnare 
qualcosa in più. La cosa «naufragò 
ndia inapplicabilità», ricorda 
Ghisani: ndlescuolenon c'erano 
gli spazi in cui svolgerelealtreatti- 
vità, e soprattutto non si riusciva 
ad individuare il criterio per la 
scdta di chi potesse approfittare 
dd tempo potenziato, visto chele 
risorse erano già definite. E co¬ 
munque, conclude Ghisani, di 
questecosesi parlerà ndlesedi op- 
portunequandofradueanni sca- 
dràil contrattonormativo. 

Da una polemica all'altra: l'uso 
dd chador ndle scuole italiane. 
Per De Mauro è possibile «Qual¬ 
siasi ragazza chevogliaoggi anda- 
reascuolacon il chadorlopuòfare 


tranquillamente-hadettoÈ un 
diritto salvaguardato dalla stessa 
Costituzione italiana». Ma scop¬ 
pia la contestazione. Gli inse¬ 
gnanti pari anodi «puntadi un ice 
bergdi problemi molto più spino¬ 
si», l'antropologa Ida Magli dice 
«èun segnodi sottomissione, selo 
vogliono mettere stiano nd loro 
paese», lecomunitàislamicherin- 
graziano il ministro ma il chador 
«non è una priorità», i problemi 
son 0 al tri. Ad esem pi 0 , «I e rd azi 0 - 
ni culturali tra comunitàdifferen¬ 
ti». 

Sono circa 4.000 gli studenti 
stranieri iscritti alle scuole medie 
n d l'an n 0 scoi asti co '96-97 prove 
nienti daN'Africa, duesu tresono 
marocchini. In tuttoi musulmani 
in Italiasono544.000,il36,5%dd 
totaledi immigrati stimati in circa 
un milione e mezzo all'inizio dd 
2000 . 


Docenti enon pronti a scioperare 
A rischiosi scrutini di fine anno 

■ AN'orizzontesiprofilalaposabilitàdiunanuovaondatadi scioperi ndia 
scuola. Insegnanti eamministrativi sono pronti aincrociarelebraccia. 
LaCgilscuolanonhadubbi:osidàsubitoconcretezzaallatrattativaper 
ilpersonalenondocente.oppurecisaràunnuovoscioperodopoquello 
dd2maggioscorso,egranpartedellaresponsabilitàdovrannoassu- 
merselai ministeri dell'Interno, ddTesoroedellaFunzionePubblica. Ad 
affermarlo èil segretario generaleddIaCgiI di categoria, Enrico Panini. 
Ancheilsi ndacato autonomo Ugihadecisodiattuarelosciopero degli 
scmtinidifineanno,dopolaGilda,laCisaleiCub.«Laproteia-spiega 
unanotaddrUgl-èstataindettacontrolariformaddlascuolavolutadal 
ministroBeriingueredifattonelleintenzioniproseguitadall'attualetito- 
laredddicasteroddlaPubblicalstmzione.DeMauro.Inparticolareil 
sindacato contestail mancato innalzamentodei livdii retributivi dd do¬ 
centi. Infine-concludelanota-lariformaddciclielarielaborazionedei 
criteridicarrierainciderannonegativamenteeulteriormentesullaposi- 
zionedei docenti allaripresadellelezioni». Insomma, mentresi conti- 
nuaapariaredei possibili interventi perinnalzarei livelli retributivi degli 
insegnati, partedei sindacati annuncialaguema. Eil malcontentofrai 
docenti cresce. Unasituazionecheowiamenterischiadifarscoppiarela 
protesta. 


Aggredito 
da tre pitbull 
all'alba 
a M llano 


MILANQ Un uomo di 57 anni è 
stato aggredito versole5:30di ieri 
mattinaaMilanoda tre pitbull li¬ 
beri e senza museruola. L'uomo, 
un addettoallaconsegnadd gior¬ 
nali quotidiani, stava effettuando 
il suo giro quando, in via Santa 
Monica, allaperiferianordestdd- 
la città, è stato azzannato dagli 
animalichelo hanno morso in va¬ 
rie parti dd corpo. Alle grida di 
aiuto sonointervenuti i proprieta¬ 
ri degli animali chesono riusciti a 
richiamare i cani, ma che subito 
dopo si sono allontanati senza 
prestare soccorso. Il fattorino è 
stato trasportato in ambulanza al- 
l'ospedaledi Niguardadoveèri co¬ 
verato con una profonda ferita al 
bracciodestroealtrelesioni meno 
gravi ad una gamba ein altre parti 
dd corpo. SuN'episodiostannoin- 
dagandogli agenti ddIaVolante. 

Flatrascorsoorein salaoperato¬ 
ria Giuseppe P., di 57 anni, il di¬ 
pendente della ditta «Distai mar¬ 
ket» azzannato all'alba di ieri da 
trecani nd giardinetti di vi a Santa 
Monica mentre distribuiva dd 
quotidiani in abbonamento. Do¬ 
po il primo intervento chirurgico 
all'ospedale di Niguarda, cui era 
stato subito sottoposto, era stata 
formulata per lui una prognosi di 
60giorni per<A/asteeprofondele- 
sioni al braccio destro eferitelace- 
ro contuse multiple al capoeagli 
arti inferiori». L'uomo èstato ri co¬ 
verato nd reparto di chirurgia va¬ 
scolare ddi'ospedale. Alla polizia 
è riuscito soltanto a confermare 
che i cani sono stati richiamati 
con ordini secchi daduepersone 
sui 30anni,chepoi sonofuggitea 
bordo di un'auto, forse una Ci¬ 
troen , ech eh a cercato d i d ifen dor¬ 
si colpendo uno dd tre animali 
con un paiodiforbici cheava/ain 
mano. I duepadroni degli animali 
non si sono preoccupati ddlecon- 
dizioni del fattorino, cheeraater- 
ra e perdeva molto sangue, ma se 
ne sono andati via senza prestare 
alcun soccorso. Adarel'allarmeal- 
la polizia èstato un abitanteddia 
zon a ri svegl i ato dal I eurla eh epro- 
venivano dai giardinetti. E ora 
scoppiano lepolemichesu pitbull 
da combattimento. «La rapida 
emanazione di una normache 
possa preven i reerepri mereeffi ca- 
cementei combattimenticlande¬ 
stini trai cani.fontedi gravissimi 
maltrattamenti n^lianimali im¬ 
piegati» viene chiesta dall'Enpa 
(Ente nazionaleprotezione ani¬ 
mali) in unanota. Secondol'Enpa 
infatti l'Articolo 727 dd Codice 
penale,qudlocheconcernei mal- 
trattamenti di animali, «ètotal- 
mentdnadeguatoafronteggiareil 
fenomeno». Sotto accusa, secon¬ 
do l'Enpa, anchei comportamen¬ 
ti sbagliatidd padroni, chespesso 
«sviluppano l'aggressività nd ca- 
nicon unaseriedi lunghi eripetuti 
addestramenti emaltrattamenti». 

Subito norme «per responsabi- 
lizzare»i padroni di cani «di razze 
impegnative» e severe sanzioni 
penali, compresa la reclusione, 
per chi organizza combattimenti. 
Lo dice la parlamentare Verde, 
AnnaM aria Procacci. 
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♦ Il preadentedé Consiglio parla ad Orvieto 
al seminario de senatori Ds: mant&iiamo 
il gusto eia responsabilità di risolverei problemi 


Il premier striglia 
la maggioranza 


«Basta con le divisioni» 


Amato: 9 al modello tedesco, ma corretto 
Domani o giovedì summit del centrosnistra 



Giuseppe Ciglia/ Ansa 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

ORVIETO Per una volta è lui a sce¬ 
gliere la veste professorale che molti 
continuano a vedergli cucita addosso, 
nonostante adesso faccia il presidente 
del Consiglio. «L'altro giorno, alla Ca¬ 
mera, l'onorevole Giovanardi, presi¬ 
dente di turno, ha continuato a chia¬ 
marmi così -racconta Giuliano Ama¬ 
to- ed ha smesso solo quando per la 
terza volta dai banchi Ds gli è stato ri¬ 
cordato che al momento faccio un al¬ 
tro lavoro». Il «professor» Amato, 
dunque, è salito in cattedra durante il 
seminario organizzato dai senatori 
diessini per fare una riflessione appro¬ 
fondita sulla situazione politica, eco¬ 
nomica e sociale del paese, a meno di 
un anno dalla scadenza della legisla¬ 
tura. E ha affrontato i due temi sul 
tappeto: la riforma elettorale, possibi¬ 
le anche se il tempo stringe e la ne 
cessità che la coalizione di governo 
esca dalla sindrome della sconfitta, 
non facendo il gioco del l'avversario. 

Se alcuni giorni fa il premier non 
aveva escluso la possibilità di ricalcare 
il sistema di voto in vigore in Germe 
nia, ieri, parlando da professore 
Amato ha precisato che la valutazio¬ 
ne positiva andava «al sistema tede 
SCO e non come congegno elettorale 
Stiamo attenti, insomma, a non met¬ 
tere insieme il vestito multicolore di 
Arlecchino e poi dire che è quello di 
Pulcinella che di colori ne ha solo 
due. Il sistema tedesco, in quanto 
congegno elettorale, riabilita forte 
mente i partiti, non garantisce il bi¬ 
polarismo e quindi, una maggioran¬ 
za stabile». L'affondo è diretto al cuo¬ 
re del problema che si annida nelle 
diverse anime della maggioranza che 
deve trovare la forza di andare avanti 


fino al 2001, ma senza trascinarsi. 
«Un sistema così può piacere ai grossi 
partiti di centro che acquistano liber¬ 
tà, a quelli che sono stufi di dividere 
il proprio destino con gli altri, ma se 
abbiamo ancora un'idea di coalizio¬ 
ne, un'idea di bipolarismo, un'idea di 
scelta tra alternative, allora possiamo 
anche ispirarci al congegno tedesco 
ma accoppiandolo ad altro. E sarà 
un'altra cosa». Amato elenca alcune 
delle variabili: «Il premio di maggio¬ 
ranza, l'introduzione della mozione 
di sfiducia costruttiva», posssibilità 
che hanno limiti e vantaggi ma che 
devono essere pensate con altre, te 
nendo presente che i congegni eletto¬ 
rali non sopportano «un mixage trop¬ 
po ardito», un pò come avviene con 
gli ingranaggi degli orologi. Sempre 
rotellinesono ma non è detto che as¬ 
semblate diversamente facciano fun¬ 
zionare la macchina. L'operazione ri¬ 
forma deve avere, dunque, un senso 
più profondo che va cercato e salva- 
guardato. «lo, da professore, spererei 
che venissero salvaguardati il bipola¬ 
rismo, la stabilità della maggioranza, 
che si riuscissero ad evitare! cosiddet¬ 
ti ribaltoni efar eleggere direttamente 
dalla gente il premier, convinto che 
questo possa servire a ri avvicinare la 
gente al voto e sconfiggere l'astensio¬ 
nismo». Nel parlare ai senatori del 
partito di maggioranza relativa della 
coalizione di governo. Giuliano Ama¬ 
to non nasconde i problemi che loro 
insieme agli alleati si trovano ad af¬ 
frontare dopo le due sconfitte eletto¬ 
rali. Invoca «una maggioranza che 
crede nel suo progetto» e punta il dito 
sul rischio che a qualcuno della coali¬ 
zione, con vocazione più all'opposi¬ 
zione che alla guida del Paese, «passi 
la voglia di governare» e lo faccia pe¬ 
sare sul resto dei partecipanti che già 



IL SEMINARIO 


hanno compagni di strada che non 
esitano a frapporre ostacoli. «Bisogna 
mantenere il gusto e la responsabilità 
di risolverei problemi» incita Amato. 
Altrimenti il rischio è quello di assi¬ 
stere alla vittoria degli avversari, che 
hanno una speri¬ 
mentata capacità 
nel comunicare e 
che riescono a 
inserire gli avve¬ 
nimenti in uno 
schema interpre¬ 
tativo che diior- 
ceil giudizio. «In 
certe giornate mi 
sembra di essere 
diventato Tru- 
man show e non 
vedo l'ora di tro¬ 
vare il fondale 
dietro cui c'è la 
realtà, lo dico 
che la legge elet¬ 
torale deve farla 
il Parlamento e 
che solo in se¬ 
conda battuta 
potrebbe interve¬ 
nire il governo. Il 
giorno dopo vie¬ 
ne lanciato il 
messaggio inter¬ 
pretativo con un 
esecutivo che 
vuol proporre 
una legge e l'op¬ 
posizione che lo 
boccia e dice no. 

In Parlamento 
l'opposizione fa ostruzionismo con¬ 
tro provvedimenti giusti e il giorno 
dopo il succo è: battuto il governo. 
Diciamole queste cose, lo non sono 
Truman, voi non lo siete. Usciamo 
tutti dallo show». 


I Ds «La partita del 2001 è ancora tutta aperta 

II nostro peggior avversario è l'astensonismo» 


Il presidente dei senatori Ds 
Gavino Angius, sopra 
il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato 
esotto il leader dell'Udeur 
Clemente Mastella 


DALL'INVIATO 


ORVIETO Non è né Gorganza 
né Pontignano. Ma il senni na¬ 
no dei senatori diessini, che si 
conclude oggi ad Orvieto, senn- 
bra comunque destinato a la- 
scire una traccia nella tormen¬ 
tata storia di una coalizione di 
governo di cui i Ds sono parte 
sostanziale. Sotto le voi te affre¬ 
scate del salone dei quattrocen¬ 
to del Palazzo del Popolo si so¬ 
no incrociate e confrontate le 
diverse voci di un partito che 
non rinuncia ad assumersi la 
sua parte di responsabilità nel¬ 
le recenti sconfitte édctoraii. 
Ma, com'é nella sua storia, 
non rinuncia a guardare avan¬ 
ti. Analizzando gli errori com¬ 
piuti, le debolezze mostrate da¬ 
vanti ad un agguerrito e ben 
attrezzato avversario, la diffi¬ 
coltà di tenere insieme una 
maggioranza la cui diverse 
anime sembrano tendere più 
alla contrapposizione che alla 
coalizione. 

Una platea diversificata, no¬ 
nostante la comune apparte¬ 
nenza, che oggi si accinge a 
sentire quanto verrà a dirle il 
segretario Walter Veltroni ed 
ieri ha ascoltato con attenzio¬ 
ne il presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato. 


Lunga e ricca la reazione 
introduttiva del capogruppo a 
Palazzo Madama, Gavino An¬ 
gius. Che non nasconde i pro¬ 
blemi e le difficoltà ma indica 
anche la strada da percorrere, 
possibilmente insieme, per 
uscire vittoriosi da questa pri¬ 
ma prova di governo per il cen¬ 
trosinistra e che dovrebbe arri¬ 
vare alla scadenza naturale del 
2001 . 

«Non so, come dicono alcu¬ 
ni menagramo, che il Polo ha 
già vinto, lo credo di no. Non 

10 dico per autoconsiderazione 
0 per evitare le autoflagellazio¬ 
ni che comunque vorrà avesse¬ 
ro termine La realtà -ricorda 
Angius- è che il Polo e la Lega 
dal ‘94 ad oggi, nonostante la 
partenza di fuoco non hanno 
aumentato di un solo voto. 
Neanche al Nord. Anzi al nord 
ci sono stati segni, anche se ti¬ 
midi, di ripresa del centrosini¬ 
stra. La partita è tutta aperta. 

11 nostro poggiar avversario è 
l'astensionismo, non il Polo». 

Per partecipare alla pari c'é 
bisogno di una nuova legge 
elettorale. La chiedono tutti. 
Con qudia attuale i governi 
possono essere il risultato non 
di un voto ma di accordi «co¬ 
me il mio», ha detto Giuliano 
Amato che sconta un peccato 
«dal quale non riesco ad eme- 


nadrmi». Legge nuova, allora. 

I tempi ci sono anche se, ha ri¬ 
cordato Angi US, togliendo Ie se¬ 
dute del Senato da destinare 
alla Finanziaria, per altri argo¬ 
menti ne restano una sessanti¬ 
na. Ma anche il conflitto d'in¬ 
teressi «su cui é calato il silen¬ 
zio ma resta una questione da 
affrontare». 

Ha parlato de problemi del 
lavoro, Angius. Della riforma 
fiscale, della violenza che im¬ 
paurisce la gente e la rende in¬ 
sicura. Dell'immigrazione. In¬ 
vitando i presenti e gli interlo¬ 
cutori ad avanzare proposte ed 
a cercare di arrivare, insieme, 
ad una svolta concreta sulla 
via della modernizzazione del 
Paese che significa anche nuo¬ 
vi modelli di lavoro, tecnologie, 
normative innovative 

Ascoltano i senatori il lungo 
intervento. Arriva il ministro 
del Lavoro, Cesare Salvi. Parla 
dei problemi della sicurezza il 
sottosegretario all'Interno, 
Massimo Brutti che affronta lo 
scottante tema del segreto di di 
stato. E Salvi invita ad affron¬ 
tare con coraggio i temi del si¬ 
stema politico e della nuova 
legge dettorale tenendo presen¬ 
te quella che é «la missione so¬ 
ciale del centrosinistra ed il 
ruolo che una forza come i Ds 
deve avere» guardando anche 
alla sua sinistra. 

All'ulivista Petruccioli l'a¬ 
pertura del ministro non va a 
genio. La contesta. Invita ad 
andare oltre il congresso di To- 
rino poiché le prospettive, da 
allora, sono cambiate. 

M.Ci. 


Veltroni a Mastella: «Superato il limite; chiediamo rispetto» 

Il segretario Ds attacca il leader deirudeur che replica: non d lasciamo intimidireeomologare 


IN PRIMO PIANO 


Campania, diplomazieal lavoro per ricucire 
E Bassol i no i ncassa l'appoggio di RosaJ ervoi i no 



ROMA Fra Mastella e Veltroni sono 
scintille. Mastella alza il tono della 
contestazione? Avanza minacce sul 
«centro che verrà»? Lancia veti sul¬ 
la legge elettorale? Questa volta 
Walter Veltroni dice basta e alza la 
voce: insomma. Mastella ha passato 
il limite. Prende spunto dall'ultima 
uscita deH'uomo di Ceppaioni che, 
in un crescendo di contestazioni ad 
Antonio Bassolino e alla giunta re¬ 
gionale in Campania, ha buttato là 
che i Ds dovrebbero fare come Ru¬ 
dolph Giuliani che, malato di can¬ 
cro, ha avuto il coraggio di ritirarsi. 
«Una battuta di pessimo gusto e noi 
chiediamo rispetto» tuona Veltro¬ 
ni. La conferenza stampa del segre¬ 
tario della Quercia ha un altro te¬ 
ma: il trasloco da Botteghe Oscure. 
M a è an eh e l'occasi on e per d i re eh e 
i Ds vanno rispettati. Insomma, va 
bene essere pazienti ma c'è anche 
«il rispetto delle proporzioni che 
vanno salvaguardate: non ègiustifi- 
cabile che forze deiri,6% si possa¬ 
no rei azionare a noi nei termini che 
ho sentito in questi giorni». Prende 
di petto la questione. Veti, altolà e 
ora anche le offese. «Il limiteèstato 
valicato e ciò non può più essere 
sopportato. Continuiamo a caricar¬ 
ci dell'onere della responsabilità 
della coalizione ma pretendiamo ri¬ 
spetto e solidari età da paitedegli al¬ 
leati». E tanto per chiarire: «Noi la¬ 
voriamo per rafforzare la coalizio¬ 
ne, ma lavoriamo anche per raffor¬ 
zare il ruolo e il peso della sinistra 
in questo paese. Una forza senza la 
quale non vi è prospettiva per il 
centrosinistra». Quanto alla Cam¬ 
pania, «non ci sarà nessuna interfe¬ 
renza nelle decisioni di Antonio 


Bassolino». Anzi ci sarà «il rispetto 
deH'autonomia delle decisioni» 
unito all'invito a «pensare che in 
politica c'è qualcosa di più impor¬ 
tante degli assessorati». È un ultimo 
affondo. Se in Campania «sarà pos¬ 
sibile ricucire lo faccio, ma se c'è in 
corso una manovra politica d'altra 
natura ne prenderò atto a malin¬ 
cuore». La corsa agli assessorati, 
una «politica che non ci assomi¬ 
glia». Quella di Veltroni ha il senso 
di una reprimenda tutt'altro che 
improvvisata. Tranquilla e ferma. 
In ballo non c'è solo la escalation 
in Campania con la promessa di far 
cadere una ad una le giunte ds, c'è 
anche il braccio di ferro sulla legge 
elettorale con le resistenze del lea¬ 
der dell'Udeur che viaggia in disso¬ 
nanza dal resto della coalizione 
orientata a discutere sul modello te¬ 
desco con premio di maggioranza e 
indicazione del premier. Una serie 
di tensioni che hanno alimentato 
in questi giorni ostilità reciproche. 
Non passa dunque molto tempo 
eh e I e agen zi e batton o I a ri sposta i r- 
ritata di Mastella a Veltroni: «An¬ 
che noi siamo interessati al raffor¬ 
zamento del centro-trattino-sini¬ 
stra. L'unica cosa che non faremo 
mai sarà quella di lasciarci intimidi¬ 
re e omologare. Quando siamo ri¬ 
spettati rispettiamo». Gli argomenti 
sono i soliti: «Sappiamo che con 
noi in tante parti del paese si può 
ancora vincere. Se Veltroni vuole 
fare a meno di noi lo dica alla coali¬ 
zione e prima ancora al presidente 
del Consiglio». Nessuno sottovalu¬ 
ta il peso della sinistra, «ma nessu¬ 
no sottovaluti il ruolo del centro 
senza il quale non c'è partita da 


giocare». Con un corollario rivendi¬ 
cativo: in Campania Bassolino è 
stato eletto con i voti dell'Udeur. 

Sulla legge elettorale Veltroni pe¬ 
rò è determinato. Ribadisce quello 
che aveva già anticipato Gavino 
Angius in una 
intervista al no¬ 
stro giornale, 
che «non c'è 
nessuno nella 
coalizione di 
centrosinistra 
che possa op¬ 
porre una sorta 
di potere di ve¬ 
to» nella discus¬ 
sione sul mo¬ 
dello tedesco, 
sul quale invece 
bisogna andare 
avanti e comin¬ 
ciare il confron¬ 
to in Parlamen¬ 
to con il Polo. 

In una ulteriore 
coda polemica 
ieri Veltroni fa¬ 
ceva notare che 
ora «le virtù del 
maggioritario 
sono scoperte 
da parte di forze 
da sempre pro¬ 
porzionaliste 
intimorite da 
una più consi¬ 
stente soglia di 
sbarramento». Inutile dire che il ri¬ 
ferimento andava a Mastella. Che 
rispondeva piccato: la soglia di 
sbarramento? «Non ci preoccupa». 
Senza tuttavia desistere: «Se avessi¬ 
mo perso il referendum avremmo 


accettato la logica dei vincitori». In- 
somma, «vogliamo una legge elet¬ 
torale con maggiore proporziona¬ 
le». Che però significa anche con i 
voti di preferenza. La strada dell'ac¬ 
cordo è sempre più stretta. Lu.B. 


VITO FAENZA 

NAPQLI Cai ma pi atta, come nel- 
l'«occhiocli un ciclone». Lepole 
miche suscitate dalla nomina 
dellagiunta ragionai edellaCam- 
pania, hanno avuto un attimo di 
tregua, alla ricerca, forse, di una 
soluzioneallasituazionechesi é 
venuta a creare. Persino in que 
sto stato di calma, qualcosa, in 
ogni caso s'é mosso. Ieri, fino a 
tarda sera, s'é svolta la riunione 
del direttivo regionale dei DS. 
Oggi si terrà «l'assemblea dei sie¬ 
daci» e domani la riunione dei 
presidenti del le cinque province 
Campane, convocateda Bassoli¬ 
no. Giovedì sarà ladirezionena- 
zionaledel Ppi a discutere della 
vicendaCampania 
S tenta,!rifatti, in tutti i modi 
di ricuci reio strappo creato dalla 
nomina degli assessori. Bassoli¬ 
no incassa, in questo ambito, il 
sostanziale appoggio di Rosa 
Russo lervolino. «In un momen¬ 
to tanto del i cato - sosti en e, i rifat¬ 
ti, la parlamentare popolare - é 
necessario chelescdtepolitiche 
siano assunte con serenità ed 
equilibrio. Perquanto mi riguar¬ 
da ho fatto presente la mia posi¬ 
zione a Castagnetti e l'ho moti¬ 
vata nellariunionedellaDirezio- 


neregionaleche, al di làdel voto 
finale al quale non ho potuto 
partecipare, éstata lunga ed arti¬ 
colata». L'ex-ministro degli In¬ 
terni precisa che i popolari han- 
n 0 «eh i esto con sen si agl i el ettori 
per governare con il centro-sini¬ 
stra e non per fare opposizione 
nel centro-sinistra; i problemi 
della R^ione Campania sono 
molteplici ed urgenti el'interesse 
dei cittadini deve avere il primo 
posto. È per me un imperativo 
etico assoluto». 

Dopo aver ricordato che la 
nuoval^gedail potere al presi¬ 
dente di nominare (e revocare) i 
componenti della giunta, la par¬ 
lamentare sostiene di essere an- 
ched'accordo con una«aggrega- 
zionedi centro», ma questa deve 
andare senza incertezze in una 
collocazione nel centro sinistra. 
«Andare all'opposizione restan¬ 
do nell'alleanza éun controsen¬ 
so, così comeéinaccettabilemet- 
terein fibrillazione le istituzioni 
democratichedella Regione». La 
lervolino dunqueé ottimista su 
un'esito positivo della di scussi o- 
nenazionaledi giovedì, comelo 
é Teresa Armato (assessore alla 
sanità) che, in contrasto con le 
decisioni della direzione regio¬ 
nale, h a accettato I ' i n cari co n el I a 
giunta Bassolino ed é rimasta al 


suo posto, al contrario del segre 
tarlo regionale popolare, Anto¬ 
nio Vallante, che invece si é 
<congelato». 

Tutti sono molto attenti, però, 
n el l'evi tare eh e I e sci n ti 11 e parte 
nopeedi ventino un incendio na¬ 
zionale. Walter Veltroni, in una 
conferen za stampa a Roma dopo 
aver sti gmati zzato al cu n edi eh i a- 
razioni di Mastella sui Dssi éau- 
guratochein Campania, dove il 
leader dell'Udeur capeggia la 
fronda centrista contro Bassoli¬ 
no, si trovi «unasoluzione». Vel¬ 
troni, però, hatenuto aprecisare 
chesullaquestione«non c'énes- 
suna interferenza»da Roma, «lo 
invito tutti - ha concluso Veltro¬ 
ni - a pensare che in politica c'é 
qualcosadi più importantedegli 
assessorati ». Ed i I riferi mento al I a 
coalizionedi centrosinistraésta- 
to più eh echi aro. 

Lasituazionedi stalloépiùche 
ei/identeed al momento non si 
capiscebenecomepuò esseresu¬ 
perata. 91 en zi osi, ed i n attesa de 
gli eventi. Verdi, Sdi, Democrati¬ 
ci e Comunisti Italiani, piena¬ 
mente favorevole al nuovo ese 
cutivo Rifondazione Comuni¬ 
sta, come ha sostenuto Bertinot¬ 
ti, sembra toccare ai DS trovare, 
ancoraunavoltain questi mesi, il 
bandolo della matassa per sbro¬ 
gli are u n a si tuazi on e n i en t'affat- 
to facile. Lanominaall'unanimi- 
tàdi Nino Daniele, a capogrup¬ 
po, e le posizioni espresse nella 
direzione regionale potrebbero 
contri buireadindicareunaviadi 
usci ta(comead esempio un a riu¬ 
nione degli eletti del centrosini¬ 
stra in consiglio per ribadire le 
differenzedalledueformeistitu- 
zionali di cui si compone, in base 
alla nuova normativa, l'istituto 
regionale) eh esbl occhi primadel 
5 giugno (giorno della prima riu¬ 
nione del consiglio) la situazio¬ 
ne. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Dylan: ancora Ili, ancora re 

Vecchi successi, versioni stravolte ma Bob incanta tutti 


Dopo Modena 
eMilano 
il tour di Dylan 
stasera tocca 
Firenze 



DIEGO PERUGINI 

MILANO I «dylaniati» di tutto il 
mondo possono stare tranquilli. 
Il Maestro c'è. Ed è in una forma 
coà smagliante da far levare i 
cuori escenderelelacri me. Com¬ 
mozione, quindi, ma anche di¬ 
vertimento. E un suono che af¬ 
fonda a piene mani nella tradi¬ 
zione americana, dove rock, 
country ebluess'incontrano ma¬ 
gi camen te e dove I e eh i tarre (tre) 
dettano legge assoluta. Le mi- 
gliaiadel PalaVobis, intanto, mo¬ 
strano i segni del tempo e le sti¬ 
gmate della vita: quarantenni e 
cinquantenni si riversano, per 
unavolta ancora, nellepri metile 
mischiandosi ai giovani eh e sco¬ 
prono e aman o per I a pri ma voi - 
ta. Non mancano i casi di fami¬ 
glia: gen i tori ef i gl i. Persi noqual- 
chenonnoprecoce. Un bambino 
di otto anni naviga nell'enorme 


maglietta compratagli all'ingres¬ 
so dalla mamma: fa impressione 
(e piacere) vedere il faccione di 
Bob al posto di quello dei Ba- 
ckstreet Boys. In tribuna ci sono 
anchegli Oasis(oquel chenere 
sta) in libera uscita: tutti tranne 
Liam, che danno per rinchiuso 
nel suo albergo a cinque stelle. 
Forsea med i taresu u n a d i gn i tosa 
calata del sipario. Ma torniamo 
allecoseserie,please. 

Re Dylan s'apposta sul palco 
come uno splendido rapace, di 
nero vestito e circondato dalla 
band, dove spicca l'ex enfant 
prodiga Charlie Sexton. La par- 
tenzaèacustica, al sapordi coun¬ 


try, con The Times They're A- 
Changin' che strappa già ap¬ 
plausi a scena aperta, seguita 
da un'infinita Desolation Row, 
da una più incalzante Tang/ed 
Up in Biue e dallo struggente 
valzer (con mandolino inclu¬ 
so) di To Ramona, che ci porta 
indietro sino al 1964. Lavoceè 
più roca, nasale, impastata, 
strascicata e irregolare che 
mai, e forse ancora più affasci¬ 
nante. Con la sorpresa di qual¬ 
che sorriso compiaciuto, inchi¬ 
ni ripetuti alla platea e un'aura 
di soffusa ironia tutt'intorno. 
La band lavora sodo e l'affiata¬ 
mento è perfetto, soprattutto 


neirintreccio delle chitarre e 
nelle lunghe parti strumentali, 
in cui lo stesso Dylan sembra 
ritrovare la voglia di suonare 
per davvero. 

Tra i superesperti, al solito, si 
scatena la caccia al riconosci¬ 
mento dei brani, che l'autore 
ama stravolgere e rendere in¬ 
decifrabili: stavolta, però, il 
compito è meno arduo del pre 
visto. Certo, non siamo esatta¬ 
mente alla ripetizione delle 
versioni originali, ma Dylan ci 
aveva abituato a ben altri ribal¬ 
tamenti. La parte elettrica, sul¬ 
lo sfondo di velluti essenziali e 
luci minimali, regala presto 


una ruggenteA// AiongtheWa- 
tchtower, seguita dalla malin¬ 
conica e dolente riflessione di 
Not Dark Yet, uno dei più re 
centi capolavori. Ma non c'è 
pausa, non ci sono momenti 


di stanca. E i pezzi da novanta 
colpiscono duro: Highway 61 
Re/isited è un infuocato rock- 
blues tinto di «slide», che apre 
alla lunga sequenza dei bis. 
Dove può capitare il brivido 


immortale di Likea Ro/Z/ng Sto¬ 
rie seguito dalla dolcezza coun¬ 
try di OneToo Many Morningse 
da un inatteso standard blues 
come Not Fade Away, un suc¬ 
cesso deiprimissimi Stones. La¬ 
crime e cori, invece, su Forever 
Young, che scatena un mecca¬ 
nismo d'identificazione in chi, 
di primavere, ne ha addosso 
quasi quante Bob. Immagina¬ 
te, poi, quel che succede quan¬ 
do parte, acustica e lieve, la 
poesia invincibile di Biowin' in 
theWind. Che chiude una sera¬ 
ta di grazia, come da tempo 
non se ne vedevano. E c'è già 
chi, fra i veterani di tante bat¬ 
taglie live, è pronto a giurare 
che questo è il miglior Dylan 
mai visto sull'italico suolo. Per 
saggiarlo restano ancora poche 
date: stasera al Palasport di Fi¬ 
renze, domani al Pala Razzi ni 
di Ancona e il 2 giugno al Mo¬ 
lo Ichnusa di Cagliari. 


Qui accanto 
Eteri Gvazava 
e a destra 
José Cura: 
saranno 
Vi 0 ietta 
eAifredo 
neiia 
«Traviata 
à Paris» 
in onda 
ii 3 e4 giugno 
su Raiuno 


ALESSANDRA OTTAVIANI 

PARIGI In rue de Varenne, la via 
mi ni steri al e di Parigi, i mezzi mo¬ 
bili della Rai sostano in fila india¬ 
na attaccati al marciapiede con i 
loro strascichi di fili e cavi colora¬ 
ti. Basta seguirli per arrivare den¬ 
tro le lussuose stanze deH'Amba- 
sciata italiana, al pianterreno di 
quello che un tempo era l'Flòtel 
La Rochefoucauid -Doudeauvil- 
le, dove da oltre un mese si sta 
svolgendo il melodramma delle 
prove per La Traviata di Giusep¬ 
pe Verdi che Raiuno trasmetterà 
in diretta il 3 eil 4 giugno. 

Nel salone degli specchi e in 
quello del grande mappamondo 
secentesco. Eteri Gvazava e José 
Cura, la coppia Violetta e Alfre¬ 
do scelta per l'opera in formato 
televisivo, ideata da Andrea An- 
dermann, sono alle prese con il 
primo atto. Ecco il ricco ricevi¬ 
mento, il famoso «Libiam ne' 
lieti calici», i giri di valzer, gli as¬ 
salti di tosse sull'eterea Violetta, 
il suo no fugace al l'innamorato. 
Ma nell'atmosfera frenetica dell 
'Ambasciata la storia della Dame 
aux caméias di Alexandre Du¬ 
mas figlio, a cui il librettista 
Francesco Maria Piave s'ispirò 
per l'opera verdiana, viene inter¬ 
rotta di continuo. I microfoni 
che lo specializzato di ripresa 
Sergio Brigliadori ha nascosto tra 
le gocce di cristallo degli antichi 
lampadari vanno posizionati 
meglio. Una cassa per la diffusio¬ 
ne del suono va spostata dove 
indica Vittorio Storaro, autore 
della fotografia. Marco Diodato, 
il tecnico responsabile dell'audio 
arrivato a Parigi prima di Pasqua 
insieme ai collabi del Centro 
radiofonico di via Asiago di Ro¬ 
ma, invita il coro a provare di 
nuovo le ultime battute: «È la 
parte più difficile - confessa - 
perché si muove in vari ambien¬ 
ti». Giuseppe Patroni Griffi, il re- 

PUBBLICITÀ 

Tre ragazze in barca 
Giroditaliaavela 
con spot Tim 

■ ComefareperraggiungereVene- 
ziadaGenovaconl'autochevi 
hanno appena rubato? La soluzio- 
nelafomiscelanuova campagna 
pubblicitariadellaTìm, appena 
partita sulletv, elatrovano letrera- 
gazzeprotagonistedegli spot 
(realizzati dall'agenziaArmando 
Testa) chea Veneziaci arriveranno 
in barcaavela. Letreprotagoniste 
(ladj Petra, unagiovane modella, 
GaiaBemnaniAmaraleunaskip- 
per. Cristiana M onina) circumna- 
vigherannodawerol'ltalia.Ad 
ogni tappa coni spenderà uno 
spotdiversoenei porti saranno or¬ 
ganizzati eventi, festeeshowche 
coinvolgeranno il pubblico. Con le 
treragazzesi potrannoscambiare 
e-mail emessaggiSms; esi potran¬ 
no <«piare»con una web cam via 
intemet(www.tin.it). 


«Tra\/iala à Rarìs»: 
la^Bndeurvaintv 

Viaggio sul sé. del megaevento di Raiuno 



gista, spiega i passaggi della ca¬ 
mera sia a Garret Brown, l'in¬ 
ventore in persona di quella ge¬ 
niale steady-cam che porta al 
collo, sia agli operatori Rai tv 
della Squadra esterna di Milano 
diretta da Vittorio Dassi. «L'at¬ 
mosfera è proprio quella di un 
set cinematografico -dice Paola 
M^as, produttore esecutivo di 
Rai Uno - con la differenza, tut- 
t'altro che trascurabile, che alla 
fine non ci sarà un montaggio, 
ma una diretta in mondovisione 
per 125 paesi, divisa in due gior¬ 
ni e condotta da Paolo Fraiese: 
sabato 3 giugno alle 20.30 verrà 
trasmesso il primo atto, il giorno 
dopo alle 12.40 il secondo, alle 
21.00 il terzo, che in realtà nel 
melodramma di Verdi è ancora il 
secondo, e l'ultimo alle 23.25. 
Da segnalare anche Radio Tre, 
che manderà in onda l'intera 
opera al l'interno del programma 
Radio Tre Suite, in differita con 
parte finale in diretta, domenica 
4 giugno». 

Orari diversi, quindi, per luo¬ 
ghi altrettanto diversi e distanti 

CINEMA 

Sepulvedare^^ 
di «Nowher&> 
con Keitel eMolina 

■ LuisSepùlvedastaperdebuttare 
comeregista. Lo scrittorecileno, 
notointemazionalmenteperii 
libro Storia di una gabbianella 
e dei gatto che le insegnò a vo¬ 
lare, comincerà a girare la sua 
prima pellicola in estate, tra la 
Spagna e l'Argentina. Il film si 
intitolerà Wowhere (da nessu¬ 
na parte) e nasce da un'idea 
dello stesso Sepùlveda. La tra¬ 
ma narra di un gmppo di pri¬ 
gionieri politici confinati in un 
luogo pressoché inaccessibile 
nel deserto, utilizzati come 
«merce di scambio» per torbi¬ 
de operazioni. Il ruolo di pro¬ 
tagonista sarà affidato all'at¬ 
tore americano Flarvey Keitel 
mentre l'interprete femminile 
sarà l'attrice spagnola Angela 
Molina. 


sulla cartina 
della capitale 
francese. Per 
La Traviata à 
Paris, così si 
chiama il pro¬ 
getto gemello 
della Tosca nd 
luoghi e ndle 
ore di T osca 
realizzato con 
successo a Ro¬ 
ma nel '92, la 
Rai, oltre ad 
aver contribui¬ 
to con l'inve¬ 
stimento di 4 miliardi di lire, sta 
impegnando 200 persone e 
un'apparato tecnologico senza 
pari: dieci regie mobili, oltrelOO 
microfoni, consolle digitali di¬ 
slocate nei cinque set della città, 
duplex con ponte radio terrestre 
estazioni satellitari peri collega- 
menti. Il costo della coproduzio¬ 
ne al fianco di France 2 e France 
3 raggiungerà alla fine quota 20 
miliardi. «Il materiale che abbia¬ 
mo trasportato con i tir da Roma 
- racconta Toni Ciano, responsa- 


ROMA Saràlamonumentaleaula 
Paolo VI, meglio nota come Sala 
Nervi, lo scenario all'interno del 
quale verrà rappresentata il pri¬ 
mo giugno l'opera di Léonard 
Bernstein Mass a theatre piece 
for singers, players and dancers. 
Ottomila spettatori potranno 
assistere gratuitamente alla 
«Messa» bernsteiniana scelta, 
all'Interno dei «57 concerti per 
il Giubileo», per celebrare il 
Giubileo dei migranti e itine¬ 
ranti. L'opera verrà trasmessa 
da Rai due, per Palcoscenico il 3 
giugno alle 22,30, mentre Rai 
International provvederà alla 
diffusione oltre confine. Com¬ 
posta ed eseguita per la prima 
volta nel 1971, Mass rappre 
senta il culmine dell'Ispirazio¬ 
ne religiosa di Bernstein, auto¬ 



bile della trasferta per la Divisio¬ 
ne radiofonia - non ci è stato 
sufficiente. Siamo andati anche 
nella fabbrica della Roland, qui a 
Parigi per poter soddisfare le mo¬ 
difiche effettuate dallo staff regi¬ 
stico nel corso dell'allestimen¬ 
to». 

Dal l'Ambasciata italiana, dal 
centro, l'appuntamento per il se¬ 
condo atto è a Versailles, nel vil¬ 
laggio voluto da Maria Antoniet¬ 
ta, l'hameau bucolico immerso 
nel giardino della Reggia. È que¬ 
sta la scenografia naturale che 
Andermann ha scelto per la bre¬ 
ve felicità di Violetta e Alfredo, 
ora inquadrati sul ballatoio fiori¬ 
to di glicini di una casa simile a 
quelle della Normandia. Le regie 
audio e video, questa volta at¬ 
trezzate nei container, sono po¬ 
co più in là, «circondatedal fan¬ 
go», come sottolineano i tecnici 
ormai sfiancati dalla tenace 
pioggia delle ulti me setti mane. Il 
memorabile duetto tra Giorgio 
Germont (Ruggero Raimondi) e 
Violetta ha qualche problema. 
Alessandra Cerrina, addetta in 


re tra l'altro di numerose com¬ 
medie musicali come On thè 
town, primo musical cinemato¬ 
grafico girato a New York con 
Gene Kelly, Stanley Donen e 
Frank Sin atra. Eclettica nella 
forma, l'opera spazia dalla mu¬ 
sica polifonica al tardo-roman- 
ticismo, dalla musica classica 
al rock, dal jazz al blues. Oltre 
250 esecutori saranno coinvol¬ 
ti sulla scena. Douglas Webster 
sarà il celebrante, affiancato da 
sedici solisti scelti trai migliori 
del teatro musicale di Broa- 
dway. Boris Brott dirigerà il co¬ 
ro e l'Orchestra sinfonica del 
Conservatorio di Santa Cecilia, 
mentre il direttore della foto¬ 
grafia Carlo Di Palma curerà le 
luci. La regia è di Enrico Casti¬ 
glione. 


gergo tecnico al pan-pot, con¬ 
trolla gli angoli di ricezione dei 
microfoni miniaturizzati (1-2 
mm) nascosti nei capelli dei pro¬ 
tagonisti; mentre Val eri ano Bat¬ 
tisti, che segue le voci soliste, 
escogita con il consulente Ric¬ 
cardo Mori un modo per memo- 
rizare le entrate e le uscite degli 
interpreti. 

Intanto Zubin Mehta sale sul 
podio dell'Orchestra nazionale 
sinfonica della Rai. Lo si vede in 
contemporanea sui tanti moni¬ 
tor dislocati sul set, attraverso i 
quali dirigerà a distanza i can¬ 
tanti eil coro per tutta la durata 
dell'opera. Sì, perché Mehta, gli 
80 strumentisti, il tecnico del 
suono Stefano Lancia e l'assi¬ 
stente musicale Francesco Sergi, 
alle prese con gli slider spaziali 


della consolle digitale Cantus 
sperimentata a Sanremo nel '98, 
sono dislocati a pochi metri dal- 
l'Arc de Triomphe, ospiti della 
Sai le Wagram, la stessa che Ber¬ 
nardo Bertolucci scelse per la 
scena del ballo néì'UItimo Tango 
a Parigi. 

Gli altri due set della Traviata 
parigina hanno come indirizzo il 
Petit Palais sugli Champs-Ely- 
sées, dove intorno alla magica 
scala a chiocciola e nel peristilio 
ionico si studiano le inquadratu¬ 
re del ballo mascherato in casa 
di Flora, e l'Ile de Saint-Louis, al 
secondo piano di un antico edi¬ 
ficio del quai d'Orléans 28 che 
guarda la facciata posteriore di 
NOtre-Dame. È in queste due 
stanze del la Parigi romantica che 
la tisi separerà per sempre Vio¬ 


letta dall'etremo abbraccio di Al¬ 
fredo. 

Intanto, i turisti che passano 
sul lungosenna, rivolgono lo 
sguardo verso i balconi di Violet¬ 
ta abitati da transenne, teli neri 
e riflettori, più che davanti a lo¬ 
ro, alla cattedrale madre. Non 
sanno che quel trambusto regi¬ 
stico ha spinto gli abitanti del 
quartiere, ora rassegnati, a racco¬ 
gliere le firme contro questo ko¬ 
lossal che rende difficile anche i 
più semplici spostamenti quoti¬ 
diani. Contrattempi che non 
turberanno, comunque, il film 
in diretta del melodramma ver¬ 
diano, «la sfida - come sostiene 
Andermann - a voler fare, mal- 
grée tout, una certa televisione 
negli orari e nelle reti della solita 
televisione». 


CONCERTI 


La «Messa»di Bernstein 
per 8XXX) in Vaticano 




Assisi 


Richard C. Leach 


I’ROMNIBUS 

FabHzIo Celestini & Andrea Maia eo evEtrti 


presentano 



■ Testo e c-anzoni di Vincenzo Cerami Musica di Benoit Jutrar 

Basato sulta ricerca storica di Richard C. Leach e Jean Mueller 
con il contributo di Elijah Mofhiitfltv 

Scene di Dante Ferretti Costumi di Gabriella Peicuccì 
Luci di Marco Caroli Suono di Maiiimo Di Rollo 
d'ATmr Renzo Muiumeci Greco Coreografia di Fabrizio Angelini 

Regia di 

Claudio Insegno e Fabrizio Angelini 

Co-produttore Lvnne McQuaker Produttore esecutivo Tom Warin? 

Informazioni e biglietteria: 

Lyrkk Theatre • Assisi • Telefono 075 8044352/3 
orario botteghino: 10,00/13.00 e 15.30/19.00 
Promnibus • Roma * Telefono 06 57301623 

www.francescoilmusical.com 



// 

Due giorni 
di dirette 
sui luoghi 
dell'azione 
e un budget 
miliardario 
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M alatile professionali, aggiornamenti In vista 


Unacommissionescientificaperraggiornamentodelletabelledellemalattie 
professional i. È quantosollec ita l'Anmil motivando la rie hiesta col fatto c hesi è 
resaindispensabileunarevisionedellanormativacheestendal'assicurazionea 
soggetti lacui atti vita presenta oggi uncoeffìciente di rischiositàimpensabile 
quando, nel 1996,fu varato i I Testo unic o sugl I i nfòrtuni. 




per la salute e la sicurezza 
nei lueghi di vita e di iavnrn 


Turnisti, il 7° giorno va sempre indennizzato 


Iturnisti chelavoranoperpiùdi sei giorni consecutivi godendodel riposocompensa- 
tivocon peri odicitàdifférentedaquelladomenicale,vannocompensati,peril settimo 
giorno di lavoro,conappositapagachevaconsideratacomeindennizzo risarcito rio 
per«dannodausura».Daliquidare,quantitivamente,comelavorodomenicalestraor- 
di nario se il c ontratto non prevede nul la i n merito. Lo ha stabi I ito I a Cassazione. 


yy ORKERS.M EM O 

In giugno 
il convegno 
«Ultima 
norma» 


Il 6 giugno presso la Fast (p.zza 
Morandi 2 ad.ze P.zza Cavour), 
ore: 9.30-13.00, verranno discussi 
tre mesi di novità normative nel 
convegno "Ultima Norma” orga¬ 
nizzato dall'Associazione Am¬ 
biente e L avoro sotto il logo del 
"Workers M emorial Year”. Que¬ 
sti i temi affrontati. 

Decretilnail -Lenovitàsulla 
sicurezza sul lavoro egli incentivi 
previsti dal decreton.38/2000: en¬ 
tro gl ugno saranno approvati i de¬ 
creti Inali che prevederanno 600 
miliardi di incentivi perlasicurez- 
za sul lavoro (modifica dei cicli 
produttivi, formazi one e i nforma- 
zione). 

M odifìcheal 626/94 - L'evoi u- 
zionenormativadellenormedi tu¬ 
tela sulla sicurezza dei lavoratori: 
come cambia il 626 con le impor¬ 
tanti modifiche introdotte dal 
D.Lgs.66/2000 sulla protezione 
dei lavoratori contro i rischi deri¬ 
vanti daesposizionead agenti can¬ 
cerogeni o mutageni. 

Attrezzature a pressione - 

Nuove disposizioni in materia di 
attrezzaturea pressi one, novi tàdel 
D.Lgs. 25 febbraio 2000, n. 93, . 
(S.O. N. 62/L G.U. 91 del 18-4- 
2000 ). 

T rasporti di sostanze perico- 
iose -11 D .L gs. 4 febbraio 2000, 
n.40su designazioneeallaqualifi- 
cazione professionale dei consu¬ 
lenti per la sicurezza dei trasporti 
su strada, per ferravi a o per vi a na- 
vigabiledi merci pericolose è en¬ 
trato invi gore! 118 marzo. 

Cantieri -Modifichealla”Di- 
retti va Cantieri”, i nuovi obblighi 
peri committenti eleimpreseese¬ 
cutrici. La predisposizione del 
Pianooperati vodi si cu rezza (Pos). 

Appaiti pubblici -Approvato 
il regolamento della M erioni Ter 
di attuazione alla Legge quadro 
sugli appalti pubblici (GU sup- 
pl.ord.n.66/L del 28/4/2000). 

Carta2000 -Pianestraordina¬ 
ri operi a si cu rezza sul lavoro. Il te- 
stoèadisposizionein versi onein- 
tegralesul sitoAmbienteelavoro: 

www.ambiav.it. 

L’iniziativa proseguirà nel po¬ 
meriggio con dueseminari di ap¬ 
profondimento ad iscrizione ob¬ 
bligatoria su Cantieri e apparec¬ 
chi a pressione. 

Per informazioni: 

Segr.O rg.l st.A mbi ente E uropa 
telefono (02) 27002662 - fax. (02) 
27002564. 


ASaOOAZICTJE AMBIENTE E LAVORO 


Sicurezza 


F incantieri 

Prepensionati 

aRivaTrigoso 

Una quaranti¬ 
na di dipen¬ 
denti della 
Fincantieridi 
RivaTrigoso 
lasceranno 
domani il la¬ 
voro edan- 
drannoanzi- 
tempoinpen- 
sione,grazie 
all'abbuono 
dei contributi 
previsto dalla 
legge sull' 
amianto.Re¬ 
centemente 
infatti è stato 
riconosciuto 
un periodo di 
quiescenza 
percoloro 
che,acavallo 
traglianni'70 
ed i primi anni 
'80, hanno la¬ 
vorato a stret¬ 
to contatto 
con il perico¬ 
loso mate ria¬ 
le. Altri 50di- 
pendenti del- 
lostabilimen- 
toandranno 
inpre-pen- 
sionamentoa 
finegiugno; 
un vero e pro¬ 
prio esodo 
che l'azienda 
sta arginando 
connuoveas- 
sunzioni,per 
evitare di 
scenderesot- 
tolasoglia 
dei milledi¬ 
pendenti in 
produzione. 


L a direttiva è in regime tranàtorio e viene appiicata 
dai costruttori su ba^ voiontaria, ma sono moiti 
gii acquirenti che chiedono già prodotti certificati 




Contro i rischi di scoppio 


nuove norme 


per ie macchine a pressione 


ALESSANDRO MAZZERANGHI 


E ampi amente noto 
che le attrezzato re 
in pressione sono 
fonte di rischi consi¬ 
stenti per le persone in 
genere e per i lavoratori 
in particolare. Là dove 
esiste un contenitore al¬ 
l'interno del quale si 
trova un fluido in pres¬ 
sione (ovvero a una 
pressione maggiore di 
quella atmosferica) esi¬ 
ste sempre una certa 
possibilità di scoppio. Se 
la pressione e il volume 
sono elevati tale possibi¬ 
lità si potrebbe tradurre 
in gravi danni alle per¬ 
sone e ai beni materiali. 

A livello europeo la 
sicurezza in questo am¬ 
bito era stata giànorma- 
ta da tempo ma per un 
settore molto limitato, 
ovvero quello dei reci¬ 
pienti semplici a pres¬ 
sione. In praticasi tratta 
di tutti quegli oggetti 
destinati a contenere un 
fluido in pressione e 
aventi, all'incirca, la for¬ 
ma di una bombola. In 


PRINCIPALI VERIFICHE DA EFFETTUARE SUGU APPARECCHI A PRESSIONE 


1. Gli apparecchi e impianti a pressione devono essere conformi ai regoiamenti speciali emessi da ANCC/ISPESL, 
laddove applicabili, e alle altre normative vigenti 

2. Gli impianti e le loro parti soggette a pressione di liquidi gas e vapori devono possedere i necessari requisiti di 

resistenza e di idoneità all'uso cui sono destinati _ 

3. Gli impianti a pressione devono essere regolarmente collaudati prima della messa in esercizio_ 


D.M. 21/11/72; D.M. 20/05/74; D.Lgs. 311/91 All. I; D.M 
15/01/98; Dir. 97/23 CE All. l-D.Lgs.93/2000 

D.P.R. 547/94 art.241 

R.D. 824/27; D.M. 21/05/74 


4 . In tutte le fasi d'uso di impianti e apparecchi a pressione (installazione, uso ordinario, manutenzione etc.) ci si deve D.Lgs. 311/91 All. Il art. 2; D.Lgs.626/94 art. 35 comma 4 

attenere a quanto previsto dalle istruzioni d'uso fornite dal fabbricante _ 

5 . Gli impianti e apparecchi a pressione devono essere manutenuti e verificati secondo quanto previsto dalla normativa R.D. 824/27; D.P.R. 574/55 art. 375; D.M. 21/05/74; 
_ D.Lgs.626/94 art. 35 comma 4; D.Lgs. 359/99 art. 2 

6. Deve essere predisposto un registro dei controlli e delle revisioni degli impianti a pressione conforme alla vigente D.M. 21/05/74 

normativa _ 

7. Gli impianti e apparecchi a pressione devono disporre di dispositivi di protezione (valvole di sicurezza, dischi di D.P.R. 547/55 art. 167; D.M. 21/05/74 capo IV 

rottura) dimensionati opportunamente ___ 

8. Il personale addetto agli impianti a pressione deve avere i requisiti e certificati emessi dagli organi competenti _ D.Lgs. 626/94 art. 35 comma 5 _ 

9. Il personale addetto agli impianti a pressione deve essere informato sui rischi ed adeguatamente formato per una D.Lgs. 626/94 artt. 37, 38; D.Lgs. 359/99 art. 5 

gestione in sicurezza _ 

10. B esplicitamente vietata la manovra e la manutenzione degli impianti a pressione al personale non specificatamente D.Lgs. 626/94 art. 35 comma 5 

autorizzato _ 

11. Il personale addetto agli impianti deve disporre di idonea strumentazione per verificarne il corretto funzionamento _ 

12. I compressori 'semplici'devono essere provvisti, in posizione visibile, di una targa riportante i dati di riferimento D.M. 21/05/74; D.Lgs. 311/91 All. Il; D.Lgs. 42/97 art. 10 

chiaramente leggibili commal 

13 . 1 compressori "semplici" devono essere corredati da idonea documentazione, tra cui le indicazioni sul campo di D.M. 21/05/74; D.Lgs. 311/91 All. Il 

impiego previsto e le condizioni di manutenzione e di installazione necessarie per garantire la sicurezza dei recipienti _ 

14 . 1 compressori devono avere organi di messa in moto e arresto facilmente manovrabili e che impediscono D.P.R. 547/55 art. 52; D.Lgs. 626/94 art 36 comma 4 

avviamenti accidentali. Per motori a combustione interna, devono essere presenti dispositivi che impediscono 

all'operatore di agire direttamente sul volano. In caso siano presenti manovelle di avviamento diretto, esse devono 

essere costruite in modo da evitare contraccolpi _ 

15 . Compressori semplici; va verificato, prima dell'inizio delle lavorazioni: D.P.R. 5 47/55 art. 234 _ 

• il buon funzionamento dei manometri e dei dispositivi contro le sovrappressioni dal volume "Rischi, 

•che siano collocati e mantenuti in modo chele loro indicazioni siano chiaramente visibili al personale addetto 1 T abella e Lavoro 

• l'efficienza del filtro sul condotto di aspirazione dell'aria esterna, laddove necessario 1 fantiemisu 


D.M. 21/05/74; D.Lgs. 311/91 All. Il; D.Lgs. 42/97 art. 10 
comma 1 

D.M. 21/05/74; D.Lgs. 311/91 All. Il 

D.P.R. 547/55 art. 52; D.Lgs. 626/94 art 36 comma4 


D.P.R. 5 47/55 art. 234 _ 


realtà il problema dei ri- - 

schi connessi con la presenza di fluidi in pressioneè 
molto più esteso riguardando condutture, camere in 
pressione di varia forma, accumulatori ecc. In que¬ 
sto settore, sino almeno al 1997, il riferimento tecni¬ 
co di base era dato dalla normativa statunitense in 
materia, ovvero le norme Asme, che regolamentava¬ 
no, in diverse sezioni, vari tipi di prodotti destinati a 
contenere fluidi in pressione. Tutto questo sotto la 
supervisione e il controllo dei diversi organismi ad¬ 
detti dei vari stati europei che adottavano criteri e 
metodi assolutamente indipendenti (comunque il ri¬ 
feri mento Asme era uni versai mente riconosciuto). 

Lasituazione,comeèfacileimmaginare,si presta¬ 
va a creare problemi alla libera circolazione delle 
merci all'interno dell'Unione. Per questa ragionenei 
1997 è stata emanata la 97/23/EC Pressure Equi- 
pment Directive (Ped), recepita in Italia dal decreto 
legislativo 25 febbraio 2000, n. 93 «Attuazione della 
direttiva 97/23/CE in materia di attrezzature a pres¬ 
sione» pubblicato sul supplemento ordinario della 
Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18-04-2000, concernente 
la gran parte delle attrezzature in pressione con solo 


alcune importanti esclusioni fra cui: «... le condotte 
comprendenti una tubazione o un sistema di tuba¬ 
zioni per il trasporto di qualsiasi fluido o sostanza 
verso un impianto o a partire da esso... reti per la 
raccolta, ladistribuzioneeil deflusso di acquaerela- 
tive attrezzature... le attrezzature progettate specifi¬ 
camente per usi nucleari...! motori,compreseletur- 
bineei motori a combustione interna; - lemacchine 
avapore, leturbinea gaso a vapore, i turbogenerato¬ 
ri, i compressori, lepompeegli attuatori...». 

Le esclusioni di fatto sono di tre tipi: elementi a 
carattere prettamente impiantistico che oltrepassano 
la definizione di prodotto comunemente intesa, ele¬ 
menti giàsoggetti a altre direttive o regolamentazio¬ 
ni specifiche e elementi in pressione con funziona¬ 
mentodinamico. 

Sono categorie importanti che però non devono 
indurre a sottovalutare l'enorme impatto di questa 
direttiva. Infatti moltissime macchine e attrezzature 
presentano parti in pressione che ricadranno nel¬ 
l'ambito di questa direttiva per cui è necessario che 
leaziendesi adeguino in tempi brevi onde evitare di 


trovarsi a commercializzare prodotti non certificabi- 
li al momento dell'entrata in vigore obbligatoria del¬ 
la direttiva. Infatti la direttiva ad oggi, pur essendo 
stata recepita dagli stati dell'UnioneEuropeafra cui 
l'Italia, è in regi me transitorio per cui la sua applica¬ 
zione da parte dei costruttori resta volontaria. In al¬ 
tri termini la marcatura CE di un prodotto che rica¬ 
de anche nell'ambito di applicazione della Ped non 
comporta l'obbligo di rispettare tale direttiva. Fino 
al termine del regime transitorio sarà quindi il mer¬ 
cato a imporre la certificazionedei prodotti. E giada 
qualche mese molte società acquirenti di macchine 
(in particolare le società di grandi dimensioni) ri¬ 
chiedono contrattualmente la certificazione Ped. 

Passiamo brevemente agli aspetti operativi: come 
certificare Ped una attrezzatura e come integrare le 
certificazioni quando sono applicabili diverse diret¬ 
tive. L'esperienza maturata in questi mesi induce a 
ritenerechead oggi la soluzione migliore per certifi¬ 
care una attrezzatura sia quella di ricorrere alla veri¬ 
fica del prodotto da parte di un organismo notifica¬ 
to. Esistono diversi criteri di verifica, tutti sostan- 


innnnnnk 


zialmente simili, sempre più accurati in funzione 
della pericolosità (indicata comeclasse) del prodotto 
chedipendedal tipo di fluido in pressioneedal pro¬ 
dotto fra pressione e volume. Le verifiche prendono 
in esame sia la progettazione, con particolare atten¬ 
zione ai materiali utilizzati e al dimensionamento 
delle giunzioni saldate, che la produzione (prove sui 
materiali, prove non distruttive, test idraulici ecc.). 
In alternativa l'azienda può scegliere di certificare il 
proprio sistema di assicurazione della qualità (sem¬ 
pre ricorrendo a un ente notificato) e sulla base di 
tale sistema garantire la conformità della produzio¬ 
ne. Questa seconda strada è certamente più ragione¬ 
vole almeno per le aziende medio grandi (alla fine i 
costi si riducono sensibilmente) ma presenta due 
problemi importanti. Al momento poche aziende 
hanno strutture organizzative tali da potere ottenere 
la certificazione del sistema di assicurazione di qua¬ 
lità in breve tempo. A nostro avviso solo le aziende 
che gi à han no l'anal oga certifi cazi one A sme (che co¬ 
munque non corrispon¬ 
de esattamente a quella 
Ped) potrebbero struttu- 

- rarsi in tempi brevi in 

Lgs. 311/91 All. I; D.M. (jg Superare l'esa- 

s.93/2000 medi certificazione. 

-La certificazione del 

sistema di assicurazione 

- qualità è un'arma a dop- 

,— pio taglio perché se la 

'26/94 art. 35 comma4 

c nn - ispeziooe, veoisse ritira- 

103 359 amt tali fatto sarebbe comu- 

^ - meato in via ufficiale a 

tutti gli stati dell'Unio- 

i/ 74 capoiv- ne Europea con ovvi 

danni all immagine del- 
l'azienda. 

359/99 art. 5- U n ultimo aspetto im¬ 

portante e quello della 
certificazione di prodot¬ 
ti che, oltre che nel l'am- 
bito di applicazione del- 
II; D.Lgs.42/97 art. 10 la direttiva Ped, ricado¬ 

no anche in quello di al- 
lì tre direttive. Si tratta di 

una problematica inte- 
94 art 36 comma4 cessante: come noto un 

prodotto marcato CE de¬ 
ve rispettare tutte le di- 

_ retti ve applicabili. La 

_^-g-g-co-ó-o'cu certificazione avviene 

ata dal volume "Rischi, I sulla base della direttiva 

^zloneAmblenteeLavoroM prevalente. In altri ter- 

mini una macchina che 
contenga una attrezzatu¬ 
ra in pressione dovrà seguire la direttiva macchine 
sei rischi prevalenti non sono quelli di scoppio della 
attrezzatura, la direttiva Ped se il rischio prevalente 
è quello di scoppio. In entrambi i casi sarà necessa¬ 
rio dimostrare il rispetto di entrambe le direttive (e 
di tutte Ie altre eventual mente appi icabi Ii ) sul Ia base 
dellespecificheregoledi certificazione. L'aspetto in¬ 
teressante è che l'attenzione che gli acquirenti stan¬ 
no dimostrando per la certificazione Ped si porta 
dietro, come conseguenza, un più attento esame del¬ 
la conformità anche per gli aspetti inerenti le altre 
direttive. Si osserva, quindi, una maggiore attenzio- 
n e al I a D i retti va M acch i n e, al I a D i retti va B assa T en- 
sione e (addirittura) alla Direttiva Compatibilità 
Elettromagnetica. 

Quindi l'impressione, incoraggiante, è che la nuo¬ 
va direttiva rappresenterà la chiave per riaprire il di¬ 
scorso della conformità di prodotto troppo sottova¬ 
lutato sino ad oggi dagli stessi acquirenti che invece 
sono i soggetti maggiormente danneggiati, in parti¬ 
colare nel ruolo di datori di lavoro, dalla circolazio¬ 
ne di prodotti non conformi. 
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Ancora hackers all'attacco 
dei siti web istituzionaii 


Re Auto, scatta il congelamento delle polizze 

Vinati allecompagnie rincari delletariffedella categoria «bonus-malus» 


ROMA I siti del ministero ddleComuni- 
cazioni (www.comunicazioni.it) equel- 
lo dell'Autorità per le garanzie nel le co¬ 
municazioni (www.agcom.it) sono stati 
colpiti degli hackers Nehadato notizia 
ieri il quotidiano on WnePunto informa¬ 
tico. Entrambi i siti per alcune ore ri¬ 
sultano inaccessibili ad eccezione del¬ 
la prima pagina, modificata dagli ha¬ 
ckers con frasi in portoghese. Sulla pa¬ 
gina del sito del ministero è apparsa la 
frase: «alterado pelo grupo Sentapua 
jambock epil58 kamikaze senta- 
puaigmail.ru tamo ae: f3nlx, hineck». 
Su quella dell'Autorità, invece si leg¬ 
geva: «alterado pelo grupo sentapua, 
jambock - epii 58 - kamikaze». In se¬ 
rata tutto sembrava essere comunque 


tornato alla normalità. Fonti dell'Au¬ 
torità delleTelecomunicazioni hanno 
confermato che per un certo arco di 
ore non è stato possibile accedere al 
server; sulla situazione sta ancora in¬ 
dagando la polizia postale. 

Nelle scorse settimane sconosciuti 
hackers avevano messo fuori linea al¬ 
cuni server istituzionali, compreso 
quello del sito della Corte dei Conti e 
del ministero dei Trasporti. A quanto 
pare, nonostante l'attacco, non sareb¬ 
bero state dunque turate lefallenei si¬ 
stemi di sicurezza. In tutti i casi gli ha¬ 
ckers sembrano essersi limitati a di¬ 
mostrare l'inefficacia delle misure ap¬ 
prontate a difesa dei server dei siti col¬ 
piti. 


ROMA Scatta il blocco delle tariffe dell'Rc auto 
previsto dal Governo nel contesto della lotta al¬ 
l'inflazione. Multeda3a9milioni perlecompa- 
gnieassicurativechenon ri spetteranno il blocco 
del I etari ffe Re Auto per u n an n o : i I provved i men - 
to, comemodificatodal Pari amento, èstato infat¬ 
ti pubblicato sul la Gazzetta Uffici ale. Il blocco ri¬ 
guarda anche! contratti stipulati via telefono o 
per vi a tei ematica e quel li senza ci ausoladi tacito 
rinnovo o disdettati dall'impresa. Le norme sul 
danno biologico sono stateeliminatedal provve¬ 
dimento e inseritein un disegno di leggeall'esa- 
medellaCamera. 

BLOCCO TARIFFE. Viene stabilito che per un 
anno i contratti Re Auto non potranno subire 
aumenti, tranne che per quelli espressamente 
stabiliti dalle regole evolutive e dai coefficienti 
di determinazione del premio già previsti al¬ 


l'entrata in vigore del provvedimento il 28 mar¬ 
zo 2000. Il blocco vale anche per i contratti di 
assicurazione relativi a ciclomotori e motocicli 
e «per tutte le formule tariffarie». Il blocco inol¬ 
tre si applica anche ai contratti telefonici e sti¬ 
pulati per via telematica, nonché ai contratti 
senza clausola di tacito rinnovo o disdettati dal¬ 
l'impresa, qualora riproposti dall'utente allo 
stesso assicuratore. In parti co lare viene stabilito 
che la tariffa di chi non ha registrato incidenti 
nel periodo di osservazione non può in ogni ca¬ 
so subi re aumenti. 

MULTE E ISVAP. Per le imprese che non ri¬ 
spetteranno il blocco delle tariffe e le altre nor¬ 
me contenute nel decreto, potrà scattare una 
multa da 3 a 9 milioni per ogni singola viola¬ 
zione commessa. I poteri di controllo sull'osser¬ 
vanza del blocco delle tariffe e delle norme del 


decreto vengono affidati all'Isvap cui spetterà 
di comminare le multe Inoltre presso l'Isvap 
viene istituita una banca dati. Le compagnie 
dovranno comunicare! sinistri ogni 3 mesi, pe¬ 
na una multa da 2 a 6 milioni, chescendea 1-3 
milioni per chi comunica dati parziali. Lemul¬ 
te sono aumentate del 10% in caso di reitera¬ 
zione del l'inadempienza. 

POLIZZA CON FRANCHIGIA. Viene introdot¬ 
to l'obbligo per le compagnie di prevedere una 
tariffa bonus maius con franchigia assoluta 
compresa tra 500 mila lire e un milione. La 
scelta della formula tariffaria con franchigia e 
l'importo spetta all'assicurato. Viene anche 
introdotta la possibilità per gli assicurati di ri¬ 
solvere il contratto in presenza allo scadere 
del blocco di aumenti superiori al tasso di in¬ 
flazione. 


Benzina, oggi nuovi aumenti 

Domani scade il bonusfiscale; verso la proroga 


Borsa, toma a volare 
la «new economy» 

L'airo in calo dopo il supetvenerdì 


ROMA Iprezzidellabenzinaresta- 
noallestellecon lasuperelaverde 
venduta, da questa mattina, al re¬ 
cord di 2.255 Iiree2.170 lire al li¬ 
tro nei distributori Fina. Mentre 
sembra ormai scontata la proroga 
del bonus fiscal edi 50 lirechesca- 
dràdomani, i riflettori si puntano 
cosi, ancora una volta, sull'anda¬ 
mento dei fondamentali dei mer¬ 
cati petroliferi: quotazioni del 
grigio e cambio euro-dollaro, 
principali imputati del caro-car¬ 
burante. 

E, sedai fronte valutario arriva 
qualche, seppur timido, segnale 
didistensione, dal versante petro¬ 
li fero restano leten sioni. Dal fron¬ 
te petrolifero, invece, continua a 
domi n are l'i n certezza su 11efuture 


mosse dell'Opec. Il cartello sem¬ 
bra i n fatti, an cora u n a voi ta, spac¬ 
carsi in duefronti: i falchi eleco- 
lombe, i Paesi checioèdicono no 
adunaumentodellaproduzionee 
quelli disposti a pompare di più. 
Prima tra le colombe c'è l'Arabia 
Saudita, di diverso avviso, tra gli 
altri, si confermano invecel'Iran, 
l'Indonesiaegli Emirati Arabi. 

E, mentre in Italia, il Governo, 
preoccupato dell'impatto caro¬ 
greggio sull'inflazione è pronto - 
comeannunciatonei giorni scorsi 
dal Ministro delle Finanze Otta¬ 
vi an o del Tu reo - a prorogarefi n o a 
finegiugnoii bonusfiscaledi 50li- 
real litro chescadràii prossimo 31 
maggio, c'è chi chiede un incre¬ 
mento della defiscalizzazione. 


Come i gestori 
della Con- 
feommerdo 
che vedono 
possi bile, senza 
penalizzare le 
entrate, un au¬ 
mento del bo¬ 
nus di altre 30 
lire. 

Il Ministero 
dell'Industria 
continua in¬ 
tanto a moni¬ 
torare la situazione. In mattinata 
il ministro Letta aveva affermato 
chesei prezzi in Italiasi fossero ri¬ 
velati di molto superiori alla me¬ 
dia europea si sarebbe mutato at¬ 
teggiamento verso lecompagnie. 


contro cui il segretario della CgiI, 
Sergio Cofferati, chiede l'inter¬ 
vento del ('Antitrust. 

Manellaseratadi ieri laCabina 
di monitoraggioevalutazionedel 
mercato petrolifero ha accertato 
che gli incrementi dei prezzi dei 
carburanti in Italia risultano in li¬ 
nea con la media dei prezzi euro¬ 
pei. Dall'inizio dell'anno gli au¬ 
menti del Platt'ssono risultati di 
187 lire al litro nella media euro¬ 
pea e di 100 lire in Italia. Inoltre 
nell'ultima settimana risultereb¬ 
be eh e rispetto al le quotazioni in¬ 
ternazionali del grigio edei pro¬ 
dotti finiti, i prezzi italiani sono 
aumentati menochend restodel- 
l'Europadei Quindici. 

È quanto è emerso oggi nella 


riunione della Cabina, istituita 
presso il ministero dell'Industria, 
secondo quanto riferiscono alcu¬ 
ni partecipanti.AllaCabinaparte- 
cipano ledirezioni per l'armoniz¬ 
zazione del mercato e per l'ener¬ 
gia, l'Authority dell'energia, l'I- 
stat e il consiglio nazionale dei 
consumatori e degli utenti non¬ 
ché! rappresentanti dellecompa- 
gniep^rolifereedei gestori degli 
impianti di distribuzione. Lariu- 
nionedi ieri haancheriesaminato 
il metodo di rilevazionedei prezzi 
dei carburanti, apportando alcu¬ 
ne modifiche, che consistono 
principalmente nell'inserire tra i 
prezzi di riferimentoanchelequo- 
tazionidelPIatt's 

R. E. 


ROMA Wall Street chiusa per fe¬ 
stività, insieme alla Borsa di Lon¬ 
dra, ha permesso alle Borse euro- 
peedi spi ccareilvolosenza troppe 
ansie. Cosi, a Pi azza Affari (Mibtel 
1,07% tra scambi per2.314milio- 
ni di euro) sono tornati in primo 
piano i titoli delleTIc, guidati dal¬ 
la scuderia Telecom, e quelli del 
Nuovo Mercato, mentre sono ri¬ 
masti perstradabancari eassicura- 
tivi.Tiscali ètornata tra le regine 
dei rialzi con una crescita del 
16,6%, accompagnata da Tecno¬ 
diffusione (-f 23,20%), l.net 
(-F12,01%), e.Biscom (-t6,01%) e 
dal I ' u I ti ma en trata Tas, eh e con ti- 
nuaastupire(-t49,78%). La socie¬ 
tà cheprenderà forma dalla fusi o- 
netraOlivetti eTecnosthagiàot- 


tenuto il via libera del mercato. 
Olivetti ha chiuso in rialzo del 
6,03%%, Tecnost del 5,32%. Bene 
an eh eTel ecom. Ti m e^t. 

Edopolabrillanteperformance 
di venerdì, in cui avevaguadagna- 
to ci rea i 14% su I dol I aro, i eri l'eu ro 
èsceso nuovamentesottoil livello 
di 0,93 dollari, a causa di alcune 
presedi beneficioein attesadi sa- 
perecheaccadràsul frontedei tas¬ 
si. La Beesi riuniràl'8giugno,egli 
analisti si aspettano un ri alzo di 25 
centesimi di punto,con i tassi di ri¬ 
ferimento che dovrebbero atte¬ 
starsi al 4%. Gli operatori restano 
comunque ottimisti, evedono la 
valuta unica europea avviarsi ver¬ 
so il supporto rappresentato 
da0,95-0,96dollari. 


■ MINISTRO 
LETTA 
«Vigiliamo 
che i prezzi 
siano in linea 
con quelli 
degli altri paesi 
europei» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

-0,40 

0,24 

0,32 

479 

BRIOSCHI W 

0,07 

1,98 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,35 

0,60 

12,53 

21,57 

33548 

H JOLLY HOTELS 

6,39 

-1 31 

514 

7,38 

12317 

PERLIER 

0,30 

1,03 

0,25 

0,40 

568 

SNIA 

1,02 


0,96 

1,28 

1983 

A.S. ROMA 

5,89 

•0,05 

5,52 

5,92 

11455 

BUFFETTI 

19,40 

2,11 

14,23 

36,89 

38038 

FIAT RNC 

14,57 

0,29 

13,00 

17,18 

28262 

u 

JOLLY RNC 

5,92 


5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

11,92 

■0,11 

8,21 

13,94 

23282 

SNIA RIS 

1,08 


0,99 

1,45 

2051 

ACEA 

19,67 

1,39 

13,14 

25,22 

38021 

BULGARI 

13,31 

0,89 

8,37 

13,42 

25979 

FIL POLLONE 

1,84 

0,60 

1,82 

2,64 

3598 







PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 

SNIA RNC 

0,80 

0,88 

073 

0,98 

1549 

ACQNICOLAY 

2,80 


2,48 

3,05 

5422 

BURGO 

10,15 

-0,01 

5,44 

10,58 

19659 

FIN PART 

2,00 

•0,20 

0,92 

2,07 

3890 

“lagaiana 

4,15 

-1,43 

3,67 

5,28 

8181 

PININFARINA 

16,94 

-1,26 

14,37 

24,00 

32779 


2,50 

•0,56 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,09 

-2,61 

6,13 

8,63 

13728 

BURGOP 

10,29 

0,03 

7,35 

10,68 

19926 

FINPARTW 

0,51 

1,03 

0,13 

0,51 

0 







SOGEFI 

4877 

LAZIO 

5,54 

1,24 

4,91 

7,74 

10859 

PIRELCO 

2,40 

0,59 

2,19 

2,68 

4647 







ACSM 

5,28 

2,50 


8,19 

10280 

BURGO RNC 

10,11 


6,06 

10,57 

19570 

FINARTEASTE 

6,05 

1,02 

3,51 

6,30 

11699 







SOL 

1,97 

1,13 

1,61 

2,20 

3816 

4,84 


LINIFIC RNC 

1,20 


1,06 

1,24 

2320 

PIRELCO RNC 

2,30 


161 

2,30 

4451 

AEDES 

9,34 

14,48 

3,48 


17845 

BUZZI UNIC 

9,47 

-2,08 

8,00 

11,03 

..... 

FINCASA 

0,34 

-1,18 


0,41 

653 








SONDEL 

3,38 

-0,53 

2,97 


6595 

19,98 



LINIFICIO 

1,26 

0,48 

1,19 

1,46 

2428 

PIRELSPA 

2,77 

128 

241 

2,98 

5303 

4,08 

AEDESRNC 

7,56 

21,23 

2,31 

19,80 

14367 

BUZZI UNIC R 

4,82 

-0,23 

3,72 

5,19 

9164 

FINMATICA 



27,85 

175,89 

113678 













60,66 







PIRELSPAR 

2,30 

0,17 

1,73 

2,42 

4469 

SOPAF 

0,84 

0,41 

0,78 

1,29 

1636 

AEM 

4,34 

5,83 

3,55 

7,90 

8216 

JJCALP 

2,99 

0,13 

2,86 

3,17 

5793 

FINMECCW 

0,08 

J3L 

0,05 

0,15 

0 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,77 

4,72 

3,30 

6,32 

7197 

SOPAF RNC 

0,53 

•0,24 

0,53 

0,79 

1033 

AEROP ROMA 

8,10 

■0,01 

6,21 

8,13 

15630 

""CALTAGIRRNC 

3,40 

5,26 

1,35 

3,69 

6568 

FINMECCANICA 

1,53 

■0,20 

1,20 

1,90 

2980 

^MAFFEI 






POLIGRAFSF 

101,48 

6„52 

94,00 

204,47 

191516 

SPAOLO IMI 

15,62 

-1,40 

11,66 

16,92 


ALITALIA 

2,08 


1,95 

2,43 

4035 

CALTAGIRONE 

3,56 

2,77 

1,42 

4,02 

6841 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

1,26 

-0,08 

1,15 

1,31 

2434 

POP INTRA 

14,41 

3,30 

12,61 

15,21 

27224 

30897 



“magneti 

5,48 

0,18 

3,23 

5,53 

10611 







ALLEANZA 

12,16 

-1,42 

9,44 

12,48 

23721 

CAMFIN 

2,52 


1,85 

3,00 

4845 

FINREXRNC 






POP LODI 

12,16 

114 

1092 

16,85 

23404 

STAYER 

0,73 

-3,63 

0,74 

0,93 

1424 







MAGNETI RNC 

3,78 

-0,11 

2,44 

3,90 

7253 



ALLEANZA RNC 

6,48 

■1,05 

5,33 

6,93 

12708 

CARRARO 

3,29 

1,07 

2,94 

3,75 

6382 

FONDASS 


-1,19 

4,43 

5,19 

9652 

POP MILANO 

6,95 

062 

644 

9,01 

13471 

STEFANEL 

1,60 

0,89 

1,44 

2,23 

3065 


MANNESMANN 

259,31 

0,19 

213,98 

373,70 

500506 

ALLIANZSUB 

9,61 

-1,94 

8,93 

10,52 

18768 

CDB WEB TECH 

11,55 

6,55 

10,79 

42,07 

22141 

FONDASSRNC 

3,33 

•2,66 

3,12 

3,77 

6510 

POP NOVARA 

5,75 

-0,17 

5,44 

7,46 

11132 

STEFANEL RIS 

2,16 

8,00 

1,56 

2,74 

4188 

MANULIRUB 

1,73 

3,53 

1,45 

2,10 

3330 

AMGA 

2,07 

1,87 

1,03 

2,96 

4000 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,65 

2,00 

3253 

FREEDOMLAND 

59,73 


54,56 

99,18 

111510 

POP SPOLETO 

8,22 

-0,36 


9,22 

15916 










3,25 


2,80 

3,19 


8,09 

STMICROEL 

61,02 

-1,33 

41,85 

74,99 

119603 

ANSALDO TRAS 

1,07 

0,66 

1,01 

1,29 

2058 

CEMBARLRNC 

4,50 

2,04 

2,70 

4,83 


Qgabehi 






MARANGONI 

4,84 

6177 







8593 

1,94 

1,84 

1,69 

2,03 

3708 







PREMAFIN 

0,53 

1,16 

0,50 

0,64 

1006 














MARCOLIN 

1,96 

2,84 

1,56 

1,98 

3824 







ARQUATI 

0,85 

-0,93 

0,84 

1,00 

1661 

CEM BARLETTA 

4,40 


3,72 

5,07 


“gandalf 

103,19 

4,55 

101,01 

184,41 


PREMUDA 

0,78 


0,67 

0,96 

1507 

[iTARGEni 

5,00 

■3,12 

3,81 

5,50 

9768 




















MARZOnO 


1,64 

7,03 

9,32 

17111 








AUTO TO MI 

15,49 

0,11 

11,25 

16,37 

29935 

CEMBRE 

2,82 


2,68 

3,10 

5468 

GARBO LI 

1,07 

•0,09 

1,00 

1,26 

2072 


PREMUDA RNC 

1,80 

-2,17 

0,07 

2,04 

3485 

TAS 

85,63 

49,78 

64,66 

72,01 

139431 















MARZOnO RIS 

8,20 


7,30 

9,48 

15877 

AUTOGRILL 

11,30 

-0,62 

9,57 

12,67 

21822 

CEMENTIR 

1,47 

-2,13 

1,22 

1,58 

2846 




















GEFRAN 

3,63 

-1,63 

2,93 

4,63 

7073 







PRIMA INDUST 

98,47 

5,43 

66,30 

164,64 

189793 

TECNODIFFUS 

138,93 

23,20 

77,35 

247,12 

242227 

AUTOSTRADE 

7,57 

-1,02 

6,50 

9,08 

14718 

MARZOTTO RNC 

443 

0^ 

43 

53 

9437 

CENTENARZIN 

1,69 


1,58 

2,31 

3263 

GEMINA 

0,55 

1.47 

0,45 

0,91 

1053 







QrDE MED 

2,29 

-0,35 

2,09 

2,75 

4444 














MEDIASET 

16,41 

2,09 

13,16 

26,25 

31732 

TECNOST 

3,92 

5,32 

2,90 

4,83 

7466 



















BAGRMANTW 

0,52 

2,65 

0,44 

0,69 

0 

CIR 

3,40 

2,57 

2,17 

6,57 

6525 

GEMINA RNC 

0,73 

0,69 

0,58 

1,26 

1387 

MEDIOBANCA 

9,25 

-0,67 


9,95 

18021 

“rDE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 

TELECOM IT 

14,79 

455 

1219 

19,74 

28533 

BAGR MANTOV 

8,07 

-0,57 

7,99 

9,91 

15633 

CIR RNC 

2,51 

1,46 

1,97 

4,43 










4879 

GENERALI 

32,52 

-1,12 

28,02 

32,80 

63045 

MEDIOBANCA W 

0,91 



1,53 


R DE MED RNC 

2,41 


1,91 

2,60 

4467 





























TELECOM ITR 

6,54 

2,69 

5,69 

8,86 

12624 

BDES-BRR9g 

1,59 

-0,63 

1,41 

2,09 

3067 

CIRIO 

0,45 

■0,79 

0,43 

0,54 

877 

GENERALI W 

39,06 

0,26 

32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

15,94 

•3,09 

10,73 

19,51 

31069 


10,36 

-1,91 

7,05 

11,00 


B DESIO-BR 

4,07 

■0,51 

3,07 

4,12 

7855 





















CIRIO W 

0,07 

-2,02 

0,07 

0,13 

0 

GEWISS 

7,21 

-1,19 

5,57 

8,66 

14034 

MERLONI 

4,94 

2,75 

4,04 

5,93 


RAS RNC 

7,83 

-2,32 

5,74 

8,74 

15386 

TERME AC RNC 

0,63 

-1,25 

0,57 

0,71 

1224 


























B FIDEURAM 

15,23 

0,23 

9,96 

18,00 

29623 

CLASS EDIT 

15,50 

2,51 

13,14 

20,71 

29958 

GILDEMEISTER 

3,44 

-3,91 

3,44 

4,81 

6657 

MERLONI RNC 

2,03 

279 

1,60 

3,00 

3964 

RATTI 

1,74 

-1 69 

173 

2,35 

3369 

TERME ACQUI 

0,85 

■0,24 

0,77 

0,97 

1609 

B INTESA 

4,25 

-0,56 

3,27 

4,45 

8231 

CMI 

1,63 


1,57 

1,97 

3154 

GIM 

1,12 

2,46 

0,86 

1,20 

2161 

MILASS 

3,33 

-0,15 

2,32 

3,59 

6446 

RECORD RNC 

6,81 

1,76 

4,27 

6,78 

13134 

TIM 

10,99 

2,49 

9,46 

14,64 

21260 

B INTESA RW 

0,41 

■2,14 

0,32 

0,54 














0 

CORDE 

1,87 

5,40 

1,03 

3,63 

3536 

GIM RNC 

1,18 

3,05 

1,04 

1,25 

2258 

MIL ASSRNC 

2,74 

-2,25 

2,02 

3,08 

5331 

RECORDATI 

11,19 

-0,49 

7,63 

11,71 

21659 







B INTESA RNC 

2,25 

■1,92 

1,72 

2,61 

4401 













TIM RNC 

4,47 

1,31 


6,24 


COFIDE RNC 

1,05 

1,06 

0,78 

1,82 

2025 

GIUGIARO 

10,13 

0,57 

8,35 

11,88 

19607 















MILASS W02 

0,24 

-4,25 

0,22 

0,31 


RICCHEHI 

1,08 

1,41 

1,05 

1,38 

2085 







B INTESAVI/ 

0,86 

■2,77 

0,63 
















TISCALI 

46,86 

16,16 

36,21 

116,36 

85118 

0,94 

0 

COMIT 

5,17 

-2,49 

4,23 

5,54 

10096 

GRANDI NAVI 

2,57 

•0,89 

2,58 

3,45 

4998 


5,45 

-0,91 

5,04 

6,29 



0,13 

1,93 

0,11 

0,21 

0 

B LEGNANO 

4,75 

■0,21 


5,96 

9263 






















4,69 

COMITRNC 

5,09 

■1,17 

4,16 

5,38 

9894 

GRANDI VIAGG 

1,11 

3,06 

1,07 

1,46 

2134 

MIHEL 

3,71 

2,57 

2,84 

4,52 

7292 

RICHGINORI 

1,08 

■0,37 

1,04 

1,17 

2078 

TORO 

15,94 

-0,07 

10,50 

16,07 

30796 

B LOMBARDA 

9,30 

■0,13 

9,10 

11,46 

17967 



















COMPART 

1,36 

-0,66 

1,05 

1,48 

2647 

GRUPPO COIN 

12,03 

1,81 

9,88 

13,43 

22871 

MONDADRIS 

34,90 


2425 

45,89 

65988 

RINASCEN 

6,13 

141 

472 

6,39 

11898 

TOROP 

11,97 

0,76 

7,69 

12,16 

23092 

B NAPOLI 

1,28 

2,64 

1,12 

1,32 

2473 

COMPARTRNC 

1,31 

0,69 

0,81 

1,31 

2540 

|j|HDP 

1,27 

3,92 

0,83 

2,27 

2444 

MONDADORI 

24,77 

3,68 

21,77 

43,95 

47671 

RINASCEN P 

3,89 

•0,23 

3,29 

4,38 

7551 

TORO RNC 

11,98 

0,63 

7,53 

12,11 

23131 

B NAPOLI RNC 

1,05 

6,07 


1,10 

2000 








CR ARTIGIANO 

2,95 

0,61 

2,93 

3,46 

5673 

HDPRNC 

1,11 

2,22 

0,62 

1,80 

2128 

MONFIBRE 

0,63 

-0,16 

0,50 

0,64 

1215 

RINASCEN RNC 

3,95 

0,71 

3,21 

4,01 

7606 







BROMA 

1,17 

■0,51 

1,11 

1,43 

2275 







TOROW 

7,44 

•0,05 

2,63 

7,44 

0 

CR BERGAM 

17,60 

-0,98 

16,85 

19,39 

34098 







MONFIBRE RNC 

0,50 

-1,00 


0,55 

958 

RISANAM RNC 

10,62 


10,62 

12,74 

20563 

BSANTANDER 

10,49 

2,34 

9,93 

11,91 

20567 







Ill.NET 

294,70 

12,01 

265,50 

461,85 

557549 



TREVI FIN 

3,43 

•0,49 

2,21 

4,44 

6537 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 




















MONRIF 

2,15 

4,58 

2,07 

3,24 

4103 

RISANAMENTO 

21,00 


20,74 

25,55 

40662 

BSARDEG RNC 

15,33 

■1,03 

15,38 

21,73 

29774 







IDRA PRESSE 

2,10 

-0,14 

2,07 

2,78 

4072 








CRVALT01W 

2,91 

0,34 

2,86 

4,16 

0 

























MONTE PASCHI 

3,82 

2,11 

3,27 

3,91 

7340 

ROLAND EUROP 

1,88 

-1,05 

1,85 

2,52 


niUNICREDIT 

4,72 

-1,09 

3,59 

4,85 

9190 

BTOSCANA 

3,58 

0,11 

2,87 

3,69 

6835 

CRVALTEL 


•0,06 

8,22 

9,97 

16059 

IFIPRIV 

27,97 

-039 

22,29 

33,41 

54022 


8,29 







MONTED 

1,79 

-0,50 

1,45 

1,88 

3481 

ROLO BANCA 

18,55 

•2,06 

15,31 

20,31 

35962 

iìA 






BASICNET 

2,54 

-1,97 

2,44 

3,74 

4953 







IFIL 

8,05 

-0,01 

7,14 

12,79 

15589 

UNICREDITR 

3,37 

2,22 

2,88 

3,55 

6434 

CREDEM 

3,15 

0,13 

2,46 

3,41 





















MONTEDRIS 

1,75 


1,69 

2,08 

3344 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 







BASSETTI 

5,40 


5,29 

6,79 

10241 







IFILRNC 

4,64 

-0,58 

3,64 

5,57 




UNIPOL 


0,76 

3,67 

4,10 

7683 


CREMONINI 

2,54 

0,04 

1,90 

2,93 

4883 






















MONTED RNC 

1,15 

3,14 

0,83 

1,21 

2186 

RONCADIN 

2,79 

1,34 

2,35 

3,08 

5416 


BASTOGI 

0,20 

2,03 

0,15 

0,46 

379 







IMLOMB03W 

0,05 

0,78 

0,05 

0,09 

0 







CRESPI 

1,34 

3,24 

1,20 

1.47 

2604 













UNIPOLP 

1,97 

1,39 

1,83 

2,27 

3832 







QnAV MONTAR 

1,13 

1,08 

1,09 

1,37 

2172 

ROTONDI EV 

2,34 

•0,64 

2,01 

2,69 

4488 

BAYER 

42,98 

2,21 

40,19 

47,00 


esp 

4,84 

■0,27 

4,47 

5,93 

9434 

IM LOMBARDA 

0,28 

-1,40 

0,26 

0,42 

550 














“necchi 

0,33 

-0,51 

0,26 

0,56 

640 

nSDEL BENE 






IfIVEMER ELETTR 

5,09 

0,65 

2,46 

7,42 

9796 

BAYERISCHE 

9,49 

1,44 

6,19 

9,88 

18377 

CUCIRINI 

1,03 

1,08 

0,68 

1,81 

1987 

IM METANOP 
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^La procura di Roma interviene per smentire 
ievoci sempre più insistenti suiia «taipa» coipa/oie 
di aver rovinato i'inchiesta: «Non è un carabiniere» 

Il Polo cambia linea: 
niente sfiducia a Bianco 
ma soio censura 

Caso D'Antona, ancora veleni sullafugadi notizie 
La maggioranza fa quadrato e respi nge le accuse 



Filippo Monteforte/ Ansa 


ROMA II Polo insiste: Bianco se ne 
deve andare, ed ha preparato una ir¬ 
rituale quanto strumentale «mozio¬ 
ne di censura». Mala maggioranza - 
con qualche eccezione e qualche 
malumore - fa quadrato intorno al 
ministro dell'Interno e respinge le 
sortite del centro-destra contro il ti¬ 
tolare del Viminale. Il motivo è 
chiaro: qualsiasi possa essere l'even¬ 
tuale valutazione degli ultimi svi¬ 
luppi dell'inchiesta sulle Brigate 
Rosse, è chiaro cheli Polo sta alzan¬ 
do un polverone paradossale. Cer¬ 
cando, non si capisce come, di far 
passare per inefficiente (o peggio, 
colluso con i terroristi) un governo 
impegnato a contrastare il risorgere 
delle Br-Pcc, che un anno fa hanno 
assassinato un esponente dei Ds e 
consulente della Cgil. Un po' trop¬ 
po anche in clima di pre-campagna 
elettorale. 

Tra l'altro, al di là di alcuni mo¬ 
menti di confronto e di scontro (so¬ 
no noti i dissapori poi rientrati con 
il sottosegretario Brutti) il dato su 
cui si basa tutta la campagna del Po¬ 
lo è infondato. Né Bianco, né il Vi¬ 
minale sono responsabili della fuga 
di notizie. Sta già emergendo, infat¬ 
ti, che i primi segnali di «cedimen¬ 
to» del riserbo investigativo sono 
precedenti alla famosa data dell'll 
maggio giorno in cui - secondo la ri- 
costruzione del Polo - si sarebbe ve¬ 
rificato il «misfatto». E allora cosa si 
vuole dal ministro? Ma tant'è. Di 
fronte alle polemiche é intervenuto 
il segretario dei Ds, Walter Veltroni 
per confermare «tutta la mia stima e 
tutta la mia fiducia al ministro Bian¬ 
co. Sulla fuga di notizie - ha affer¬ 
mato Veltroni - é in corso una inda¬ 
gine della magistratura di cui atten¬ 
diamo l'esito». «La destra - ha con¬ 
cluso il segretario dei Ds - sta cer¬ 
cando di strumentalizzare tutto». 

Dello stesso tono l'intervento del 
presidente dei senatori Ds, Gavino 
Angius: «Il Polo, anziché sollecitare 
la caccia alle Br,éoggi più impegna¬ 
to nel sostenerela cacciata del mini¬ 
stro Bianco. Noi sosterremo invece 
convintamente l'operato della ma¬ 
gistratura e delle forze dell'ordine e 
quello del Governo e del ministro 
dell'Interno, al quale esprimiamo la 
nostra piena fiducia». 

Frasi importanti. Ma dalla parte 
opposta i falchi non si placano. Co¬ 
me l'ex guardasigilli Filippo Mancu- 


so, che ha espresso il suo disappun¬ 
to per il «concerto» di Berlusconi 
nella nomina di De Gennaro a capo 
della polizia. Fla detto Mancuso: 
«L'incoerenza sta in questo: noi 
contestiamo il Presidente del Consi¬ 
glio come illegittimo dal punto di 
vista parlamentare e abusivo dal 
punto di vista politico, contestiamo 
l'azione del governo perché disorga¬ 
nica, improduttiva e dannosa: con¬ 
testiamo Bianco per le sue disavve¬ 
dutezze nei confronti del caso Gerì 
e nella gestione ordinaria della sicu¬ 
rezza. Bene: in tutto questo abbia¬ 
mo ragione. Però al tempo stesso lo 
approviamo, essi lo approvano - 
conclude Mancuso - in un modo o 
nell'altro, in quella chea me appare 
la più grave delle suedecisioni, cioè 
la nomina del capo della Polizia nel¬ 
la persona di DeGennaro. Sequesta 
é coerenza, mi chiedo cosa possa es¬ 
sere l'incoerenza». 

Seppur con motivazioni diverse, 
anche Rifondazione comunista si é 
unita agli attacchi a Bianco: «Se il 
ministro Bianco avesse un po' di co¬ 
scienza e sensibilità democratica si 
dovrebbe dimettere per più ragioni: 
per la fuga di notizie, perii rapporto 
ambiguo tenuto con le vari e bruttu¬ 
re delle forze dell'ordine, per come 
si è comportato nella vicenda della 
costruzione della quarta arma, per 
come si è atteggiato contro gli im¬ 
migrati, per il decreto abbassa quo¬ 
rum per la disinvoltura con cui 
esterna, per gli atteggiamenti da no¬ 
vello sceriffo. Se non avrà questa 
sensibilità noi non possiamo appog¬ 
giare la mozione del Polo che nasce 
da una intenzionalità di segno di¬ 
verso e ci asterremo dal voto. Ma sa¬ 
rebbe un fatto importante che lui 
scegliesse di non assecondare l'as¬ 
salto del Polo». 

Sempre lo stesso tema: la fuga di 
notizie. Ieri la procura di Roma ha 
ufficialmente smentito che nel regi¬ 
stro degli indagati ci sia il nomedi 
un ufficiale dei carabinieri. Motivo? 
Da più giorni voci in tal senso si rin¬ 
correvano. Ma sulla «fuga», se si 
vorrà andare a fondo, potrebbero 
uscire sorprese interessanti. Magari 
si potrebbe scoprire che la «talpa» 
era più di una. E che le notizie sono 
arrivate - a più ri prese a parti re da fi- 
neaprile- a diverse persone. Insom- 
ma: si guarda a valle, ma forse il 
problema èa monte. G. Cip. 


Qui sopra il ministro 
degli Interni 
Enzo Bianco 
e nella foto sotto 
Alessandro Geri, 
il giovane accusato 
di essere 
il telefonista delle Br 


IN PRIMO PIANO 


Il minierò taglia corto: dimissiotii? 
No, semmai io sono una vittima... 



Danilo Sehiavella/Ansa 


Bnitti: non allentiamo 
la lotta al terrorismo 

■ «Tuttociòcheèaccadutoinquestesettimanerappresentaunmotivodi 
incoraggiamentoperilgruppobrigatistachehauccisoD'Antona.LoSta- 
toèinunmomentodidifficoltàequestodàunaceitaeuforiaalgruppo 
brigatista». M assi moBnjtti, sottosegretarioall'Intemo, sottolinea che 
controilterTDrismononbisognaabbassarelaguardia:«C’èunasottova- 
lutazionedel rischio». Brutti ricordalemanifestazionidellasinistra anta¬ 
gonista ad AnconaeGenova. «A sinistra va fatto undiscorsosullaviolenza 
-diceilsottosegretario-violenzaemilitarismo vanno rifi utateall'intemo 
del movimentoantagonista.Tuttoquestocontribuisceadisolareilgnjp- 
pocheha ucciso D'Antona». Bnjtti si rivolgeancheal Prc perapprofondi- 
reladiscussioneconi movimenti antagonisti chesi ispiranoaSeattle. 
«Tutti colorochehannolapossibilitàdiintervenireneldibattitointernoai 
nuovi movimenti antagonisti devono porreai loro interiocutori laque- 
stionedel rifi utodellaviolenza. Uno dei modi per evi tarelosviluppodel 
terrorismo èq uel lo d i evitarealleanzefraq uesto ed i movi menti social i ». 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Sono io la vittima 
della fuga di notizie e trovo in¬ 
comprensibile la richiesta di di¬ 
missioni». Il ministro dell'Inter¬ 
no, Enzo Bianco, a Bruxellesinsie- 
meal col lega Pi ero Fassino per un a 
riunionedel Consiglio «Affari In¬ 
terni eGiustizia»,èpassato subito 
al contrattacco mentrePoloeLega 
a Roma decidevano di presentare 
in parlamento la mozionedi cen¬ 
sura. Una <A/ittima» proprio per- 
chéleindiscrezioni sulleindagini 
in corso per individuarei respon¬ 
sabili del l'assassinio del professor 
D'Antona hanno danneggiato la 
figura istituzionale del ministro e 
il lavorodegli investigatori cheso- 
noimpegnati nell'inchiesta. Il mi¬ 
nistro non pensa affatto di lascia¬ 
re. Eattendecon estremafiduciail 
risultato dell'inchiesta chela pro¬ 
cura della repubblica di Roma ha 
aperto sulla fuga di notizie. Di¬ 
mettersi? «Non ne vedo la ragio¬ 
ne», hatagliato corto Bianco. Tut¬ 
tavia se, dal I e i n dagi n i, dovessero 
emergere degli elementi eh e chia¬ 
massero in causa eventuali re- 
spon sabi I i tà, i I mi n i stro n on esite¬ 
rebbe a trarne le «dovute conse¬ 
guenze». Il ministro Bianco ha 
detto ai corrispondenti di Bruxel¬ 
les che ci si dimette «quando si è 
compiuto qualcosa che non va». 
Egli, invece, lavoraaBnjxellesein 
I tal i a per «dare maggi eresi cu rezza 
al Paese». Bianco ha assi cu rato eh e 
andrà «per la propria strada» e ha 
invitato ad attendere l'esito delle 
indagini dei magistrati. «Bastaat¬ 
tendere...», ha ripetuto con un 
sorriso. Mail ministro avrà avuto 
pure un’idea degli ambienti dai 
quali sarebbe avvenuta la fuga di 
notizie? «Non ho alcuna idea», è 
stata I a ri sposta. Bi an co h a al I arga- 
to lebraccia: «E' in corso un'inda- 
gineeil ministeronon puòin que¬ 


sta fase, perch é I a I egge I o vi età, d i 
avviare un'inchiesta amministra- 
tivadi carattereinterno. Quando i 
magistrati avranno terminato il 
loro lavoro epresentatoleconclu- 
sioni, leesamineremo». Soloain- 
chiestafinita il ministro potrebbe 
agireeprenderedei provvedimen¬ 
ti, sedei caso. Per Bianco, c'èsol- 
tanto un «rullio di tamburi» da 
partedell'opposizionechenon si 
sa ancora cosa chieda esattamen¬ 
te. Ovviamente, il ministro non 
ha negato il diritto alle critiche, 
anche aspre. «E' legittimo, anche 
doveroso», giudicare l'azione di 
un ministro.Tuttaviaseil rumore 
dei tamburi ha per obiettivo quel¬ 
lo di distrarrei! ministro dal pro¬ 
prio lavoro, tutto questo non sor¬ 
tirà alcun effetto. Bianco prose¬ 
guirà il suo mandato in piena «se¬ 
renità. In concreto, il ministro ha 
ri battuto cosi a chi Ioaccusadi in¬ 
terferenza nelleindagini sull'omi¬ 
cidio D'Antona. «Guardate, hain- 
vitato Bianco - chele stesso parla¬ 
mento, nella commissioneStragi, 
deputati esen atori, an eh edel l'op- 
posizi on e, h an n 0 eh i esto n ei m esi 
scorsi notizie sulle indagini esol- 
lecitato il potenziamento dell'in¬ 
chiesta. lo stesso sono stato ascol¬ 
tato I '8 febbrai o.Quelcheha fatto 
il parlamento deve essere anche 
compito del massimo responsabi- 
ledellasicurezza». Il ministro del¬ 
l'Interno hafornito ancheleulti- 
mecifre relative all'immigrazione 
clandestina in Italia. Nel periodo 
gennai o-maggo 2000, i clandesti¬ 
ni intercettati sono stati 8908 ri¬ 
spetto ai 16977 dello stesso perio¬ 
do del 1999. «Unaflessionedi ol- 
treil 50%», hacommentato Bian¬ 
co. Il numero dei rimpatriati si è 
incrementato del 20%. Questo ri¬ 
sultato, «apprezzato dai partner 
U e», è stato possi bi I e grazi e al 1' «a- 
zi on ed i con trasto del I e n ostrefor- 
zedeH'ordineeagli accordi di rim- 
patrioconunaseriedi Stati ». 


Sulla vicenda 
il Csm apre 
un fascicolo 
Ed è polemica 

ROMA L'inchiesta sul caso 
D'Antona spacca anche il 
fronte dei giudici. Il Consiglio 
superiore della magistratura 
aprirà un'indagine sulle pre¬ 
sunte interferenze neU'inchie- 
sta della Procura di Roma sul- 
l'omiddio D'Antona che ha 
portato nei giorni scorsi all'ar¬ 
resto di Alessandro Geri. A de¬ 
terminare l'avvio dell'Inchie¬ 
sta di Palazzo dei Marescialli è 
stato il consigliere di Forza Ita¬ 
lia, Mario Serio, che proprio 
oggi ha depositato la richiesta 
di apertura di un fascicolo sul 
caso da parte della prima 
Commissione. L'iniziativa di 
Serio è partita dopo la pubbli¬ 
cazione di un articolo da parte 
del quotidiano «la Repubbli¬ 
ca», in cui fonti della procura 
di Roma affermano che biso¬ 
gnava ancora aspettare prima 
di procedere al l'arresto di Geri 
e parlano di sollecitazioni rice¬ 
vute a procedere. Sull'iniziati¬ 
va di Serio è già polemica a Pa¬ 
lazzo dei marescialli. La defi¬ 
nisce «sconcertante» il togato 
di Magistratura democratica 
Nello Rossi che, con il laico 
dei Ds Gianni Di Cagno, 
esclude ci sia spazio per un in¬ 
tervento nella vicenda del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. E da essa prende le 
distanze anche l'altro laico del 
Polo in Consiglio, Michele 
Vietti (Ccd), secondo il quale 
in questo momento sarebbe 
meglio «non introdurre ulte¬ 
riori elementi di frizione». 
«Nelleindagini la procura del¬ 
la Repubblica opera in assolu¬ 
ta autonomia e assume, come 
si vede in questi giorni, la pie¬ 
na responsabilità delle sue 
scelte - afferma Rossi -. Per 
questo non c' è pressione che 
tenga. E non saranno certo 
voci ri portate in forma del tut¬ 
to anonima a rimettere in di¬ 
scussione questa realtà. Per 
quanto riguarda, poi, i tempi 
deU'indagine giudiziaria, essi 
rientrano nell'attività giudi¬ 
ziaria, da sempre insindacabile 
dal Consiglio superiore della 
magistratura. L'unica vera in¬ 
terferenza sarebbe perciò pro¬ 
prio l'apertura di un fascicolo 
al Consiglio superiore della 
magistratura mentre 1' attività 
investigativa è in corso». 

Condanna senza mezzi ter¬ 
mini r iniziativa anche Di Ca¬ 
gno, che chiede l'intervento 
del Comitato di presidenza del 
Csm: «purtroppo vi sono con¬ 
siglieri che, venendo meno al- 
l'obbligo di riserbo istituzio¬ 
nale che incombe loro, non 
esistano a sollecitare azioni di¬ 
sciplinari o paradisciplinari 
anche laddove, come nel caso 
di specie, nessun intervento 
del Consiglio sia possibile ipo¬ 
tizzare. Chiederò che il Comi¬ 
tato di presidenza ponga un 
freno a questa prassi, non 
consona alla dignità deH'isti- 
tuzionein cui operiamo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LAVORO 

E INNOVAZIONE... 

gli investimenti pubblici e 
privati nei processi di inno¬ 
vazionetecnologica e ridurre 
il carico fiscale gravante sul¬ 
l'occupazione. Ma a ben ve¬ 
dere le cose sono tutt'altro 
che chiare e lineari. Pedro 
Solbes, commissario spagno¬ 
lo agli Affari finanziari ha ri¬ 
lanciato una sorta di «super 
priorità», che oscura e ten¬ 
denzialmente vanifica le pri¬ 
me due. 

Il suo ragionamento è 
semplice, ma anche parados¬ 
sale. Proviamo a riassumere. 
Sccome le maggiori disponi¬ 
bilità di bilancio degli Stati 
membri derivano da una cre¬ 
scita superiore alle previsio¬ 
ni, una riduzione delle im¬ 
poste avrebbe un carattere 
prociclico (tradotto: intensi¬ 
ficherebbe la crescita). Ne se¬ 
gue che le maggiori risorse 
debbono essere utilizzate per 
accelerare, al di là dei pro¬ 
grammi già concordati con 


L'Unione europea, il pareg¬ 
gio (osurplus)del bilancio. 

Il paradosso sta nel fatto 
che per dieci anni l'Europa 
non ha potuto ridurre le tas¬ 
se, anzi le ha aumentate, es¬ 
sendo da un lato scarsi la 
crescita e le risorse, e dall'al¬ 
tro dovendosi adeguare ai 
parametri di Maastricht. Ma 
oggi - spi^a Solbes - non si 
possono ridurre per la ragio¬ 
ne inversa: perché più eleva¬ 
ta è la crescita - che pure ri¬ 
mane consistentemente più 
bassa di quella americana - e 
maggiori sono le entrate fi¬ 
scali corrispondenti. Paul Sa- 
muelson ha osservato in una 
recente intervista che la Ban¬ 
ca centrale europea è irrime¬ 
diabilmente legata ai pregiu¬ 
dizi monetaristi della Bunde¬ 
sbank. Sm metricamente, si 
potrebbe dire, che la Com¬ 
missione o almeno questo 
lato, continua a ragionare in 
termini malthusiani, peren¬ 
nemente a caccia di una po¬ 
litica restrittiva che non si 
accontenta né del rispetto 
del Patto di stabilità, né degli 
accordi già stabiliti. Accordi 
che ogni singolo stato, a par¬ 


tire dall'Italia, sta lealmente 
osservando. 

Conclusione: se non oggi, 
quando si comincerà a ridur¬ 
re il peso fiscale sui salari e 
sul costo pagato dalle impre¬ 
se? E, più semplicemente, il 
Consiglio Ecofin dove sono 
presenti i ministri economici 
dell'Unione, è pronto a cam¬ 
biare gli accordi ei program¬ 
mi finanziari già concordati, 
per soddisfare un'imposta¬ 
zione tecnocratica che al 
buon senso sembra sostituì re 
una sorta di fondamentali¬ 
smo ideologico, difficile da 
sp i egare e far d i geri re i n pae¬ 
si di ordinaria democrazia, 
dove l'opinione pubblica e il 
Parlamento chiedono conto 
delle scelte e non accettano 
a scatola chiusa le pretese 
raccomandazioni di Bruxel¬ 
les? 

P.S.: In un'intervista a Re¬ 
pubblica, Romano Prodi ha 
ribadito: «Dal vertice di Li¬ 
sbona noi stiamo mandando 
messaggi pressanti ai governi 
perché concentri no lerisorse 
nelle autostrade informati¬ 
che e nel l'istruzione digita¬ 


le». Giusto, e le risorse po¬ 
trebbero venir fuori dagli in¬ 
troiti derivanti dalla conces¬ 
sioni relative alla terza gene¬ 
razione dei telefonini, che 
non c'è ragione di considera¬ 
re alla stregua di privatizza¬ 
zioni e in quanto tali condi¬ 
zionati alla riduzione di de¬ 
bito. 

Si tratta di concessioni che 
non hanno un valore prede- 
terminato e che potrebbero 
essere assegnate anche a co¬ 
sto zero, o vicino come in 
Spagna: il debito è in corso 
di riduzione secondo le sca¬ 
denze già concordate. Non è 
più logico, trattandosi di en¬ 
tratestraordinarie, destinarle 
straordinariamente a quegli 
investimenti che non rien¬ 
trano nel le ordinarie possibi¬ 
lità del bilancio, come ap¬ 
punto le infrastrutture ne¬ 
cessarie allo sviluppo delle 
nuove tecnologie a partire 
dal Mezzogiorno, dalle pic¬ 
cole e medie imprese, dagli 
incentivi ai grandi centri di 
ricerca pubblici e privati e al¬ 
la nuova occupazione? 

ANTONIO LETTIERI 


LA TV 

CHE 3 ARRENDE... 

Il passo successivo, già lo imma¬ 
gino: «Via, via dalle p... il con¬ 
duttore, resti soltanto il pupaz¬ 
zo, così risparmiamo pure qual¬ 
che lira!» Per alcuni estremisti 
della regressione, la cosa potreb¬ 
be anche essere un bene. 

Nel frattempo però, prima di 
soccombere dentro un gorgo di 
panno e flanella sintetici, cer¬ 
chiamo di vederci più chiaro. Ci 
sarà pure una ragione se da 
qualchetempo in quasi è verifi¬ 
cata una simile invasione? lo di¬ 
co di si, e se penso ai precedenti 
ho perfino qualche argomento 
per inquietarmi. 

Non penso all'omino del Mu¬ 
sichiere, e neppure all'insulso 
Topo Gigio, penso piuttosto al¬ 
l'antenato di tutti i pupazzi dal 
volto disumano che custodisco¬ 
no un segreto inquietante. S 
chiamava Rockfeller, era mani¬ 
polato da un untuoso ventrilo¬ 
quo di lingua spagnola, Luis 
Moreno. Il corvo Rockfeller, con 
quel suo frac, cilindro e becco a 


punta, in poche stagioni riuscì a 
presentarsi come un divo, men¬ 
tre in realtà era un'autentica 
pietra tombale per intelligenza 
addirittura media. I guai combi¬ 
nati da Rockfeller non hanno 
trovato riparo neppure dopo 
ventanni. 

Venendo invece al presente, 
l'elenco parziale dei pupazzi in¬ 
vasori, anzi, gli eredi, più meno 
indegni di Rockfeller, compren¬ 
de: oltre al Gabibbo, lo Gnappo 
di «Mai dire Maik» e l'orrenda 
Pampuria - erede della smorfio¬ 
sa Floradora - di Paolo Limiti 
(che è già lui un Muppet) il 
Cangurotto di «Buona domeni¬ 
ca» e il Lupo ballerino di «At¬ 
tenti al lupo». E ancora: l'orni- 
torinko di «Strano ma vero» e 
Fiat Eric, il pupazzo della pub¬ 
blicità Levi's che impazza (l'uni¬ 
co che forse meriti un briciolo 
di rispetto) da qualche stagione. 

Qra che abbiamo presentato 
la lista incompleta, ci sarà forse 
qualcuno disposto a mettere in 
dubbio la nostra rivelazione? La 
verità, lo si voglia o no, è tragi¬ 
camente semplice: il pupazzo, 
con la sua presenza in studio, 
inutile fare finta di niente, na¬ 
sconde un ultimo atto disperato 


di far sopravvivere la televisione 
generalista, indirizzata a una 
ipotetica famiglia rimasta intat¬ 
ta nei suoi intenti pii dal tempo 
del divorzio. Il pupazzo, insom¬ 
ma, più che smuovere le zolle 
del sorriso edel riso pieno libe¬ 
ratorio serve semmai a difende¬ 
re, quasi come un crociato, le 
sacre insegne della regressione, 
della consolazione; ignorando 
volutamente che poco oltre il si¬ 
mulacro d'ogni Rockfeller c'è 
un nuovo mondo che di pupaz¬ 
zi non ne vuole proprio più sa¬ 
pere. Qppure se sceglie di mo¬ 
strarli in studio è soltanto per 
svelare l'inganno. Penso a un 
ragazzo, che su Mtv da qualche 
settimana ci regala «Chi è 
Gip?», un programma sorpren¬ 
dente per intelligenza e giusta 
crudeltà verso tutte le bugie, an¬ 
che quelle vestite di peluche. 

Anche lì c'è un pupazzo, è ve¬ 
ro, si chiama Broccolo, ed è un 
mulo affamato di sesso, ma la 
sua presenza accanto a Gip, gra¬ 
zie al cielo, ha il solo scopo di 
smascherare i mille figli di Ro¬ 
ckfeller. Dai, Broccolo, salvaci 
dunque tu dai tuoi colleghi inu¬ 
tilmente perbene. 

FULVIOABBATE 
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♦// Quirinalestringei tempi 
dopo il dedso appello rivolto da Genova 
ai partiti: «Adesso ci vogliono i fatti» 


^LeCommissioni affari costituzionali 
terranno una riunionecongiunta degli 
uffid di presidenza la prossima settimana 


♦ Vìllonei Ds: «Considerate le novità emerse 
io eia Jervolino siamo convinti cheè 
necessario ri prendere il cammino parlamentar&> 


Riforma elettorale: Campi accelera 


Il presidente incontra Mancino e Violante possibili risultati entro il 2001 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Carlo Azeglio Ciampi 
stringei tempi sul la riforma elet¬ 
torale. Dopo il deciso appello di 
Genova ai partiti, «adesso ci vo¬ 
gliono i fatti, perciò fatela rifor¬ 
ma», lanciato all'indomani del 
mancato quorum nel referen¬ 
dum, ieri il Presidente della Re 
pubblica, in un vertice al Quiri¬ 
nale coi presidenti di Camera e 
Senato, Luciano ViolanteeNico- 
la Mancino, ha voluto sincerarsi 
delle concrete possibilità parla¬ 
mentari perconcretizzarequella 
riforma. Violante e Mancino 
hanno risposto positivamente. 
Fonti del Quirinale confermano 
chedi qui afinelegislaturaci so¬ 
no i tempi anche per operare i 
«necessari ritocchi»allaCostitu- 
zione. Necessari per correggere il 
cosiddetto sistema tedesco so¬ 
prattutto nei punti cheriguarda¬ 
no l'indicazione del premier (il 
cancelliere), il premiodi maggio¬ 
ranza eia sfiducia costruttiva (la 
normaantiribaltone).! presiden¬ 
ti di Camera e Senato avrebbero 
illustrato al Presidente della Re¬ 
pubblica anche le procedure da 
adottare per raggiungere l'ob- 
biettivo. àrategicamentedecisi¬ 
vi risulterebbero i lavori con¬ 
giunti dellecomissioni Affari co¬ 
stituzionali dei due rami del Par¬ 
lamento. 

E, a proposito dellecomissioni 
di Camera e Senato, presiedute 
rispettivamente da Rosa Russo 
Jervolino e Massimo Villone, 
una riunione paritetica dei due 
uffici di presidenza potrebbegià 
essere fissata per la prossima set¬ 
timana. Scopo: verificare la vo- 
lontàdelleforzepolitichedi met¬ 
tere mano alla legge elettorale. 
Conferma Villone, dei Ds: «Con¬ 
siderate le novità emerse dal di¬ 
battito sullaleggeelettoral e, non 
si pone nessuna difficoltà di me¬ 
rito nel fissarel'incontro. Anzi io 
elajervolino siamo convintissi¬ 
mi del la necessità di riprenderei! 
cammino parlamentare della ri¬ 
forma. Quindi non restachefis- 
sarel'incontro». 

Procedurea parte, lasensazio- 
neèchedopo il venti cedi ieri del- 
letre massi me autorità dello Sta¬ 
to, Ciampi si sarebbe convinto 
che il Parlamento ce la può fare, 
utilizzando al meglio il tempo 
cherestafino al terminedellale- 
gisltura. Nella posizione di 
Ciampi c'è un implicito ricono¬ 
scimento del ruolo del Governo 
Amato, chiamato appunto a ga¬ 
rantire la riforma del voto sul 
modello del proporzionai e tede¬ 
sco con sbarramento. Certo, 
quell'accennoai tempi,con indi- 
cazionedellafinedella legislatu¬ 
ra, non potrà trovare molto d'ac- 



Domenico Stinellis/ Ap 


IL CASO 


Il dello Stato: <4 giugno con i presidenti regionali» 

Mai polo-leghisti snobbano l'invitoeannuncianodefezioni 


MILANO Forseperrispondereal «giuramento 
di fedeltà ai lombardi», inaugurato da Rober¬ 
to Formigoni, con annesse polemiche fra il 
superfederalista presidente lombardo e Lu¬ 
ciano Violante; forse per minimizzare la por¬ 
tata politica deH'annundata istituzione del 
«coordinamentodelleregionidel Nord», pre¬ 
visto dagli accordi Bossi-Berlusconi; forse per 
replicare alle bordate «contro il centralismo 
romano», sparate dalle amministrazioni po- 
lo-leghistedi Piemonte, LiguriaeVeneto;for- 
sepertutti questi motivi insieme,fattostache 
ieri Presidenzadel Consiglio ePresidenzadel- 
la Repubblica, «d'intesa», hanno trovato il 
mododi richiamareun po'tutti aN'ordine. Ed 
ecco come. Ri cevutol'okdaCiampi, Giuliano 
Amato «h a deci so eh e al I a sfi I ata i n program- 
mail 4giugno,ai Fori Imperiali, in occasione 
della Festa della Repubblica, siano presenti 
tutti i presidenti delleRegioni, delleProvince 
edellecittàcapoluogo». Palazzo Chigi preci¬ 
sa; «Ciò affinchèl'ltaliasiacosi complessiva¬ 
mente rappresentata a una manifestazione 
non solamenteromanamastoricamentena- 
zionale». 

L'idea, insomma, è quella di allineare sul 
palco delle «autorità nazionali», i «governa¬ 
tori» regionali di fresca elezione con partico¬ 
lare riguardoai più accesi sostenitori della«ri- 


voluzione federalista», il cui atto finale do- 
vrebbesfociarein unarichiestadi referendum 
percambiarelaCostituzioneitaliana, in ma- 
teriadi ordinamento delloStato. MaRoberto 
Formigoni (Lombardia), Giancarlo Galan 
(Veneto), Enzo Ghigo (Piemonte) e Sandro 
Biasotti (Liguria) pur cogliendo «qualchese- 
gnale positivo» nelTiniziativa congiunta 
Ciampi-Amato, in termini di «nuovi rapporti 
fra Stato e Regi on i », n on man can o tuttavi a d i 
storcere il naso, per «questioni di forma», la¬ 
sciando intendere cheloro su quel palco pro- 
babilmentenon ci saranno. Per carità nessu¬ 
no strappo enessunadichiarazionedi guerra, 
ma da tutti i presidenti polo-leghisti, arriva, 
si a pure con sfumaturediverse, un diplomati¬ 
co «no, grazie» all'invito di Governo ePresi- 
denzadèllaRepubblica. 

Argomenta Galan; «Si tratta di un'iniziati¬ 
va buon a e corretta. Non credo però di poter 
d i reora sesarò presen tea Rom a per preceden- 
ti impegni. Comunqueseci saràunamanife- 
stazionedelleForzearmatein Veneto penso 
di dovervi presenziare personalmente. D'al¬ 
tronde I e Forze armated i stan za i n Ven eto so- 
no parte integrante di quelle nazionali. Se 
quindi non sarò a Rom a sarà solo per ragioni 
legate al mio molo istituzionale in Veneto». 
Secca eformalissima la risposta del governa¬ 


tore Formi goni; «I programmi peri festeggia¬ 
menti del la Repubbli casone già stati concor¬ 
dati col prefetto di M ilano, Roberto Sorge. 114 
giugno sono previsti vari appuntamenti cui è 
previstalapartecipazionedd presidenteddla 
Regione. Nd corso ddiariunionecol prefetto 
(di ieri pomeriggio, ndr) non èstato fatto al¬ 
cun cennoad al tremanifestazioni edebrative 
ddia Repubblica». Insomma Formigoni non 
andràaRoma. Ancheil piemonteseGhigogi- 
ra i n torn 0 al I a al I a «propri a, probabi I e assen - 
za». Spiega; «Siamo di fronte a un'iniziativa 
importantendlasostanza,unasvoltand rap¬ 
porti istituzionali, ma con qualche ombra 
nella forma». Ghigo se la prende con qud 
«Amato hadeciso», contenuto ndiaformula 
dd comunicato di Palazzo Chigi. Per lui me- 
gl i 0 sarebbestato usarei I verbo i evitare. 

Il presidente dd Piemontetiene a sottoli¬ 
neare; «Comunquelapartecipazionedei sin¬ 
goli presidenti olaloroeventualeassenza alla 
manifestazione di Roma, data la ristrettezza 
dd tempi, non può essere letta in alcun caso 
in chiave strumentale». Il ligure Biasotti si è 
detto «molto sorpreso» ddia decisione di 
Amato. Cosi anche lui, causa manifestazioni 
locali già programmate, non èal momento in 
grado di assicurare la propria presenza a Ro¬ 
ma. C. B. 


cordo Berlusconi, che vorrebbe 
tutto risolto nd più brevetempo 
possibile per poi andare subito a 
votare. Mail problema per il Ca¬ 
valiere si profila piuttosto com¬ 
plicato; oaccettarelariformand 
tempi logici, lasciati intendere 
ancheieri dal Quirinale, oppure 
gi ocare I a carta dd I o sfasci o, con 
conseguenze molto rischiose. 
Proprio su questa partita politica 
dd leaderdd Polo (oratormen ta¬ 
to dal dubbio sul premio di mag¬ 
gioranza), si sofferma M ari o Ad i - 
nolfi, coordinatoredd comitato 
perii no al referendum epromo- 
tore, con Qrtensio Zecchino e 
Giuliano Urbani, dd progetto di 
leggesul moddlodettoraletede- 
sco. Spiega Adi nolfi; «Berlusconi 
sabenecheunapropostain cam¬ 
po c'ègi à. È stata scritta, ri cal can - 
dola sul moddio tedesco, da 
esponenti di Fi,Ppi,Prc,Sdi,Ccd, 
Cdu, Lega, Pri, An. Berlusconi la 
conosce perchè l'ha presentata 
insiemeanoi.QracheancheVd- 
troni, Castagnetti, Parisi si dico- 
nofavorevoli al moddiotedesco 
con premiodi maggoranzaein- 
dicazionedd premier, non giun- 
geredavvero alla riforma, o osta¬ 
colarla, sarebbe davvero una di¬ 
chiarazione d'impotenza di una 


classe politica». Insamma Adi- 
nolfi invita Berlusconi a far se- 
guirealleparolei fatti. 

Comunque il pressing di 
Ciampi su partiti e Parlamento 
potrebbe sbloccare la situazione 
anchesul fron¬ 
te dd l'opposi¬ 
zione dura, 
cioè qudia di 
Berlusconi in 
primis. Un 
pressing che, 
sempre stan do 
alle fonti dd 
Quirinale, non 
riguarderebbe 
solo la riforma 
dottorale. Con 
Violante e 
Mancino sa¬ 
rebbe stata fat¬ 
ta una ricogni¬ 
zione anche 
sullealtrerifor- 
mepossibili in 
questi mesi, 
anche se rima¬ 
ne previlegiato il cammino di 
qudia dottorale. Ciampi giànd 
giorni scorsi, da Genova in poi, 
aveva detto eh e avrebbe fatto ri¬ 
corso atutti gli strumenti asuadi- 
sposi zi 0 n eper faci I i tan ei I varo. 


«Dal 2001 al seggio axi la votcKard» 

Il ministro Bassanini annuncia la sperimentazione in sdtte città 



Un seggio elettorale, 
sotto una veduta 
del centro storico 
di Bolzano esopra 
il presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi 


BRASILIA Addio ai certificati 
e al le schede elettorali. L'elet¬ 
tore potrà presto votare con 
la carta di identità dettroni- 
ca, una sorta di bancomat 
multiservizi; già dalle elezio¬ 
ni del 2001 infatti - secondo 
quanto ha annunciato a Bra¬ 
silia il ministro della Funzio¬ 
ne Pubblica Franco Bassanini 
- dovrebbe partire la speri¬ 
mentazione della carta di 
identità elettronica anche per 
il voto e il nuovo sistema do¬ 
vrebbe andare a regime in tre 
o quattro anni. 

Per ora la carta partirà in 
autunno in sette città (Sena, 
Catania, Torino, Bari, Mila¬ 
no, Bologna eTorino) e sarà a 
disposizione di piccoli gruppi 
di cittadini. Verrà data in so¬ 
stituzione alla vecchia carta a 
coloro che hanno il docu¬ 
mento cartaceo in scadenza, 
e dalle elezioni politiche sarà 


possibile attivare dei seggi 
sperimentali in cui tutti gli 
elettori sono dotati della 
«card». 

«Nella primavera del 2001 
- ha detto Bassanini a margi¬ 
ne del «Global Forum for 
reinventing government» in 
corso a Brasilia - sarà possibi¬ 
le avere dei seggi sperimenta¬ 
li. Probabilmente tra le prime 
città ci sarà Sena. Li è possi¬ 
bile dare a tutti la carta di 
identità elettronica, e non so¬ 
lo a quelli che hanno il docu¬ 
mento in scadenza, anche 
perché la città è cablata in fi¬ 
bra ottica». 

Il cittadino quindi andrà al 
seggio e inserirà la carta in un 
computer che lo «guiderà» 
nel voto. Come nello sportel¬ 
lo del bancomat gli si ricorde¬ 
rà quali sono le elezioni, qua¬ 
li sono i candidati e gli si 
chiederà conferma della scel¬ 


ta fatta, proprio come avvie¬ 
ne in uno sportello banco¬ 
mat con il conferma- annul¬ 
la. 

Il sistema, ha assicurato 
Bassanini, sarà «ad^uata- 
mente protetto e darà van¬ 
taggi soprattutto nella veloci¬ 
tà dello spoglio delle schede. 
Alle dieci e pochi minuti - af¬ 
ferma - sarà possibile sapere i 
risultati precisi sulla con sul- 
tazi on e el ettoral e». 

La carta di identità elettro¬ 
nica naturalmente non avrà 
solo funzioni elettorali ma 
sarà «multi servi zi », ovvero 
offrirà l'opportunità di utiliz¬ 
zarla per diverse e svariate 
funzioni, con la possibilità di 
pagare parcheggi e multe ma 
anche visite mediche e altri 
servizi della pubblica ammi¬ 
nistrazione. &rà anche possi¬ 
bile caricarci su funzioni ban¬ 
comat. 


Trentino AltoAdige^ vince il centrosinistra 

L'alleanza col SucdtirolerVolkspaitei premiata ai ballottaggi (dellecomunali 


LAURA MATTBUCCI 

MILANO L'alleanzatraCentrosi- 
nistraeSudtirolerVolkspartei ha 
vinto i ballottaggi allecomunali 
del Trentino Alto-Adige. Dome¬ 
nica scorsa a Bolzano èstato ri- 
confermato a larga maggioranza 
il sindaco uscente di centrosini¬ 
stra, l'avvocato Giovanni Sal- 
ghetti Drioli, con il 58,82% dei 
consensi, che batte cosi l'avver¬ 
sario polista Alberto Pasquali 
(41,18%). Riconferma del sinda¬ 
co uscente anche a Merano; 
Franz Al ber, della Svp, con l'ap¬ 
poggio del Centrosinistra ha ot¬ 
tenuto il 61,04%, contro il 
38,96% del candidato di Centro- 
destra Eugen i o Apri I e. 

Una vittoria quasi scontata, 
tanto più dopo i risultati di do¬ 
mani ca 14 maggi o q uan do eran o 
in molti ad aspettarsi, soprattut¬ 
to nel capoluogo altoatesino, la 
vittoria del liberale Pasquali fin 
dal primo turno. Il qualePasqua¬ 


li,invece, si erafermato al 35,1%, 
mentre Salghetti era arrivato al 
35,8%. Il 18% accreditato alla 
Svp di Bolzano (chenel resto del¬ 
la provincia mantiene la sua 
maggioranza assoluta), apparen¬ 
tata con il Centrosinistra come 
già cinque anni fa, pur deciden¬ 
dolo giusto in questi ultimi quin¬ 
dici giorni, hafatto la differenza 
portando allavittoriadi domeni¬ 
ca. 

I n realtà la sorpresa c'era stata 
allora, duesettimanefa, quando 
si scoprì cheil Polo perdeva posi¬ 
zioni. Intanto il Centrosinistra 
aveva conquistato il sindaco in 
206 su 208 piccoli comuni del 
Trentino, quelli peri quali leele 
zioni si esauriscono gà al primo 
turno. E poi, i voti di lista; Forza 
Italia, insi emeal Ccd, si èfermata 
al 6,5%, mentre cinque anni fa, 
dasola, superava il 10%. Manca¬ 
lo più vistoso riguarda Alleanza 
Nazionale, chedal 31%di cinque 
anni fa ha perso quasi 9 punti 
percentuale. Nel Centrosinistra, 


invece, leposizioni sono rimaste 
sostanzi al menteinvariate; stabi¬ 
li, poco al di sotto del 10%, i Ds. 
Bene(12,5%) lalistadi Salghetti, 
«Noi perl'AltoAdige», unafusio- 
nedi Popolari, Democratici oli¬ 
ste locali, comunque di centro, 

■ L'ESITO 
DELLE URNE 

A Bolzano 
e a Merano 
riconfermati 
i sindaci uscenti 
Battuti i candidati 
del centrodestra 

uniti sotto quel simbolo della 
margherita chefin dalla sua na¬ 
scita, in Trentino dueanni fa, ha 
incontratosoloconsensi. 

A proposito di Trentino. S è 
tornati avotareanchequi, in sei 
Comuni medio-piccoli. Eil risul¬ 


tato più evidente è una tornata 
(quasi) interamentefattadi nuo¬ 
vi sindaci, adifferenzadi quanto 
èaccaduto a Bolzano ea M erano. 
ACIesèdiventato primo cittadi¬ 
no Giorgio Qsele, sostenuto da 
un insieme di liste civiche di 
Centrodestra, 
che ha battuto 
il sindaco 
uscente Maria 
Pia Flaim di 
Centrosini¬ 
stra. Vittoria 
del Centrosi¬ 
nistra, invece, 
a Borgo Valsu- 
gana, la cui 
candidata Lau¬ 
ra Froner ha 
battuto il sin¬ 
daco uscente di Centrodestra 
M ario Dandrea. AM ezzolombar- 
do ha fatto il pieno dei voti 
(77,1%) il candidatodellalistaci- 
vica Mezzolombardo Rodolfo 
Borga, cheha battuto il candida¬ 
to di Centrosinistra Giancarlo 


Dalfovo. Liste civiche contro li¬ 
ste civiche a Dro dove il nuovo 
sindaco, Gianni Benuzzi, con il 
51,9% ha battuto il sindaco 
uscenteEligio Micheletti. 

Nel Comunedi Avio si èdovu- 
to contare fino all'ultimo voto, 
in senso letterale, per stabilirei ri¬ 
sultati. AllafineLino Bruno Pilati 
(Centrodestra) ha ottenuto un 
voto in più del concorrente. 
Mauro Amadori, sostenuto da 
unacoalizionedi Centrosinistra; 
1.278voti contro 1.277. L'ultima 
curiosità riguarda il minuscolo 
comune della Val di SoleCaviz- 
zan a ( 199 abi tan ti ), dove n on so¬ 
lo entrambi i candidati portava¬ 
no un cognomeidentico (Rizzi), 
ma oltretutto nel corso ddleele- 
zioni del 14 maggio avevano ot¬ 
tenuto 81 voti ciascuno. Motivo 
per il quale si era dovuto fare ri¬ 
corso al ballottaggio. Morale; 
confermato il sindaco uscente 
Luciano Rizzi, che con i suoi 86 
voti ha battuto Angelo Rizzi, fer¬ 
mo a 79 voti. 



NUOVA SINISTRA DS 
ASSEMBLEA NAZIONALE 

LA SVOLTA NECESSARIA 
PER UNA ITALIA PIÙ GIUSTA 
E DEMOCRATICA 

Una sinistra riconoscibiie 
Una coaiizione riformatrice 

Orvieto, sabato 3 giugno ore 10 
domenica 4 giugno ore 9,30 
Piazza del Capitano del Popolo 
Palazzo del Capitano del Popolo 



Venerdì 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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LINO BANFI 
«RE3 STENTE» 
TRA LIBERO 
ESCIUSCIÙ 

MARIA NOVELLA OPRO 


L ino Banfi si ètoitoiosfizio, 
diceiui, di iavorarecon gii 
americani. Neèuscito, pa¬ 
radossai mente, un fiim tuttoita- 
iiano, intitoiato «Voia Sciu- 
sciù», andato in onda su Raiuno 
domenica sera con grande suc¬ 
cesso (7.814.000 spddatori). 
Una produzione Lux-Para- 
mount-Beta Taurus, cheraccon- 
ta ia Resistenza come una beffa 
di paese, li punto di vista èque!io 
di un solare, solerte e solissimo 
«scemo del villaggio», che vive 
tra i cani ei bambini, ma si adat¬ 
ta beneanchecoi nazisti. I quali 
per fortuna, in un paesi no del l'I¬ 
talia occupata, sono comandati 
dal buon MarioAdorf, capacedi 
rendere inoffensivo un SS che 
vorrebbe tanto fare una strage, 
ma non riesce nemmeno a pren¬ 
dersi la soddisfazionedi una so¬ 
la fucilazione. Infatti il generoso 
Sciusciù si offre come uni co col¬ 
pevole per aver fatto fuggire tre 


paracadutisti alleati dal fortein 
cui erano rinchiusi, ma nel frat¬ 
tempo arrivano gli americani ei 
tedeschi fu^noportando con sé 
il prigioniero, che diventa eroe 
ddpaese E, anni dopo, alla ceri¬ 
monia per l'inaugurazione dd 
monumento a lui dedicato, sarà 
presente, non riconosciuto, an¬ 
che Sciusciù. L'ufficiale tedesco 
eh elo aveva portato vi a, nonsolo 
lo ha salvato, ma lo ha anche 
adottato al posto dd figlio han¬ 
dicappato cheii nazismogli ave¬ 
va ucciso per purificare! a razza 
germanica. Insamma una storia 
inversosimile, recitata fin troppo 
bene da Banfi, da Stefano Mo¬ 
sci ardii e anche da una sorta di 
aspirante Ferilli che si chiama 
Karin Proia. Però, diciamola ve¬ 
rità, Banfi è meglio come nonno 
Libero, chela Resistenza magari 
non l'ha fatta nemmeno lui, ma 
almeno sa cheèavvenuta dawe 
ro. 



SCELTI PER VOI 


Al Gala del Fesdvalbar 

P er bravura esimpatia non sono secondi a nessuno; 
l'occasione, poi, èquella della galvanizzante vetri¬ 
na del Festivalbar: con Alessia Marcuzzi eFiorello, 
tutti sintonizzati, dunque, su Italia 1 per il Gala di 
apertura. Sul palcodi piazza del Plebiscito, a Na¬ 
poli, artisti italiani estranieri: Noa, Morandi, Pra¬ 
vo, Cranberries, Grandi, Ligabue, Bonjovi, Mariah 
Carey, Duran Duran, Pelù,AllaSaints, Flanson. 


■ PBB £00 

IO 

CONFESSO 


■ Padre Logan, in¬ 
giustamente accusa¬ 
to di omicidio, non 
può difendersi perché 
il vero assassino, il 
suo sacrestano, gli ha 
rivelato la verità in 
confessionale: per 
coerenza con le sue 
convinzioni religiose, 
subirà l'affronto di un 
processo e l'odio del¬ 
ia gente. Uno dei po¬ 
chi insuccessi nella 
carriera del grande Hi- 
tchcock. 


Regia di Alfred Hitchcock 
con Montgomery Clift, 
O.E. Nasse, Anne Baxter. 
Usa (1953). 95 min. 


I RAIiO Zl£ ■ FmE 2230 


LOURDES 


■ Seconda e ultima 
puntata del film tv 
conAngèleOsinski, 
Alessandro Gassman, 
Florence Darei, Stefa¬ 
nia Rocca. La trama: 
dopo essersi bagnata 
con l'acqua della fon¬ 
te di Lourdes, Claire 
guarisce inspiegabil¬ 
mente dalla tuberco¬ 
losi. Henri, scienziato 
positivista, non ac¬ 
cetta che si tratti di 
un miracolo e si met¬ 
te sulle tracce di Ber¬ 
nadette per smasche¬ 
rarla. Ma la giovane, 
intanto, ha preso! vo¬ 
ti. 


ALCATRAZ 


■ Dopo le polemiche 
che hanno investito il 
programma di Diego 
Cugia (dallo stesso ti¬ 
tolo dell'originale, ra¬ 
diofonico, su Radio- 
due), l'evasojack Fol¬ 
la torna a pariarea 
coloro che «non han¬ 
no più niente da per¬ 
dere», a quel popolo 
di fax, e-mail e telefo¬ 
nate, che ha subissa¬ 
to tv e giornali perché 
la trasmissione ripren¬ 
desse dopo l'interru¬ 
zione. Jack Folla non 
si vede mai, in com¬ 
penso c'é Francesca 
Neri. 


■ Fm£ £35 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Chieti, manifesta¬ 
zione di chiusura de 
«L'altra metà del ne¬ 
ro», un progetto trien¬ 
nale nato all'interno 
della scuola media 
Chiarini De Lollis, con 
lo scopo di mettere in 
contatto gli studenti 
con le diverse culture 
straniere oggi presen¬ 
ti sul territorio. Duran¬ 
te la festa di chiusura 
si potrà assistere a 
balli africani, sfilate e 
infine, un concerto 
che vedrà i ragazzi 
delle medie intonare 
le note dell'inno inter¬ 
nazionale dei rom. 


W nAJUTiQ 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.35 DIECI MINUTI DI,,, PRO¬ 
GRAMMI DELL'ACCESSO, 

9,55 BUDDIES,Tf, "L'affitto", 
Con Dave Chapelle, 

10,25 Roma: RELAZIONE 
ANNUALE PER L'ANNO'99, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Conducono Luca 
Sardella, Janira Majello, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, "Un pro¬ 
getto ambizioso", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Con Paolo Limiti, 

15,00 OUESTION TIME, 
Interrogazioni a risposta 
immediata, 

16.30 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17,45 TG PARLAMENTO, 

17,50 PRIMA DELTG, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, Con 
Simonetta Martone, Filippo 
Gaudenzi, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LOURDES, 

Film-Tv, Con Alessandro 
Gassman, Angéle Osinski, 
Regia di Lodovico Gasparini 
(2§ puntata), 

22.35 TGl, 

22.40 UNA STRANA 
STORIA D'AMORE, Film-Tv 
drammatico. Con Farrah 
Faweett, Lea Thompson, 
Regia di Peter Werner, 

0,10 TG 1 - NOTTE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

0,50 IL GRILLO, Rubrica, 

1,15 AFORISMI, Rubrica, 

1,20 SOTTOVOCE, 


WniiSAX. 

6.30 L'ITALIA VISTA DAL 
MARE, "Toscana e Lazio", 
7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, "Sorprese", 

10,35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 
ll,15TG2-MAniNA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Conduce Massimo Giletti, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ/ SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Con Federica Panie ucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15,15 IL MEGLIO DI: "LA 
VITA IN DIRETTA", 
All'interno: 16,00 Tg 2 - 
Flash; 17,30 Tg 2 - Flash, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", Con 
Osvaldo Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
"Affari sporchi", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 SFIDA NELTEMPO, 
Film azione. Con Casper 
Van Dien, Catherine Bell, 
Regia di Mario Azzopardi, 

22.30 ALCATRAZ, 

"Il programma di chi non ha 
più niente da perdere". 

Con Francesca Neri, 

23.30 TG 2-NOTTE, 

24,00 NEON CINEMA, 

0,05 TG PARLAMENTO, 
0,25 PRINCE-GIOCO DIA¬ 
BOLICO, Film drammatico, 
ConBillyDee Williams, 
Regia di Pinchas Perry, 

1,45 ITALIA INTERROGA, 

1.50 OUESTA ITALIA- 
CINEMA, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 

8,05 MEDIAMENTE, 
Conduce Carlo Massarini, 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI, Con Corrado Augias, 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, Conduce 
Onofrio Pirrotta, 

10,00 IL MEGLIO DI: 
COMINCIAMO BENE, 

"I figli", 

11,00 GIROMATTINA 
2000, Conducono Monica 
Nannini, Fabio Venditti, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T 3 ITALIE, Attualità, 

12,55 T 3 PARI E DISPARI, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

14,20 T3/ T 3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO/ 
NEAPOLIS, Attualità, 

15,10 SARÒ GRANDE NEL 
2000,LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

15.30 CICLISMO, 83“ Giro 
d'Italia, 16^ tappa: Brescia- 
Meda, 

17,00 Processo alla tappa. 
Rubrica sportiva, 

18,00 GEO & GEO, Con 
Sveva Sagramola, AH'interno: 

18.40 T 3 Meteo, 

19,00T3, 

20,00 CICLISMO: TGIRO, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Regia di Patrizia Belli, 

22.40 T3, 

23,00 T3 FINESTRE, Con 
Raffaele Fichera, 

24,00 T3, 

0,10 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 
0,35 PALLACANESTRO, 
Camp, Italiano, Benetton 
Treviso-Paf Bologna, 

1.25 FUORI ORARIO, 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5 rMic 


oc RETE 4 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConGuyEcker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 

8.40 I DUE VOLTI 
DELL'AMORE, Telenovela, 
Con Grecia Colmenares, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, Con Vicky 
Hernandez, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 IO CONFESSO, Film 
drammatico (USA, 1953, 
b/ n). Con Montgomery 
Clift, Anne Baxter, Regia di 
Alfred Hitchcock, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

19.30 HUNTER, Tf, "La 
vendetta di Sportyjames", 

20.35 LA PROSSIMA VIT¬ 
TIMA, Film thriller (USA, 
1995), Con Sally Field, Ed 
Harris, Regia di John 
Schlesinger, 

22.45 COME MI VUOL Film 
drammatico. Con Enrico Lo 
Verso, Vincent Cassel, 

Regia di Carmine Amoroso, 
0,30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

0,55 GEORGIA, Film dram¬ 
matico, Conjenniferjason 
Leigh, Mare Winningham, 

2.55 PESTE E CORNA, 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Amnesia", 

6.30 MEGASALVISHOW, 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

"Il duca dei Duke", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
"Ritorno a Cadiz", 

10.25 MAGNUM P,L, 
Telefilm, "Uno strano rapi¬ 
mento", Con Tom Selleck, 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, "Abbandonati a se 
stessi". Con Richard Dean 
Anderson, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce Max 
Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
15,00 FUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "A pranzo 
con Aline", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

"Xena e il risveglio di 
Olimpia", 

18.15 PACIFIC BLUE, Tf, 
"Corsa mozzafiato", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Con Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20.40 GALÀ DEL FESTI- 
VALBAR, Musicale, Con 
Fiorello, Alessia Marcuzzi, 

23.25 TELENAUTA 69, 
Show, Con Lillo e Greg, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 MAI DIRE MAIK, 

Show (Replica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, "Due cuori un rubi¬ 
netto"-"Lutto a quiz". 


“ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA 
/ TRAFFICO / METEO, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Con Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA , Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, 
Conduce Gianfranco Funari, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Ronn Moss, 
Katherine Kelly Lang, 

14.10 VIVERE, Soap opera. 
Con Paolo Calissano, 
Elisabetta De Paio, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 LE STAGIONI 
DELL'AMORE, Miniserie, 
Con Peter Strauss, Rachel 
Ward, 

18,00 VERISSIMO, 

Conduce Cristina Parodi, 
19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Con Paolo 
Bonolis, Luca Laurenti 
21,00 FANTOZZI IL RITOR¬ 
NO, Film comico (Italia, 
1996), Con Paolo Villaggio, 
Anna Mazzamauro, Regia di 
Neri Parenti, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOHE/METEO, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

3.10 MANNIX, Telefilm, 


TELE-fbianco II TELE4iiero 


7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA/ METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.30 ROBIN HOOD, Tf, 

9,00 FURIA, Telefilm, Con 
B, Diamond e P, Graves, 

9.30 ALIBI PERFEnO, 

Film thriller. Con Teri Garr, 
HectorElizondo, AH'interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 ALLA RICERCA DELLO 
STREGONE. Film drammatico. 
Con Sean Connery. 

16,00 MIOZIOBUCK.Tf, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm (R), 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Conduce Cristiano Militello, 

19.30 TMC NEWS/METEO, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20,25 COUNTDOWN 
EURO 2000, Rubrica, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 LA GATTA E LA 
VOLPE, Film, Con jack 
Nicholson, Elien Barkin, 
Regia di Bob Rafelson, 

22.35 TMC NEWS, 

22,55 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE-PROTAGONISTI IN TV, 
Con Luciano Rispoli, Eliana 
Miglio e Paula Smole, 

0,55 TMC NEWS - 
EDICOLA NOTTE 

1.35 APPASSIONATA, Film 
drammatico. Con Gabriele 
Ferzetti, Eleonora Giorgi, 


13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 
"Concerto dei Boss Hog". 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Attualità. 
All'interno: 18.00 Flash. 
19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. “Viaggio a Cuba". 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
Ospiti: Gli Xsense. 

21.00 FLASH. 

21.05 IL PRINCIPE DI 
PENNSYLVANIA. Film dram¬ 
matico. Con Keanu Reeves. 
Regia di Ron Nyswaner. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT/ 
MAGAZINE. All'interno: 
Made in Volley. Rubrica. 


12.00 SESSO & POTERE. 
Film commedia. Con 
Dustin Hoffman. 

13.35 -tGOLMONDIAL. 

14.35 LA POLVERIERA. 
Film drammatico. Con Miki 
Manojlovic. 

16.20 BIGLIETTI D'AMO¬ 
RE. Film commedia. 

Con Andy Garcia. 

18.15 THE LAST DAYS OF 
DISCO. Film. Con Kate 
Beckinsale, Chioe Sevigny 

20.10 HOMICIDE.Tf. 
21.00 1 MIEI PIÙ CARI 
AMICI. Film. Con 
Alessandro Benvenuti. 

22.50 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. 

23.55 ARLINGTON ROAD. 
Film thriller. Conjeff 
Bridges, Tim Robbins. 

1.50 FEMMINA. Film eroti¬ 
co. Con Monica Guerritore. 


21.00 PARASSITI: 

OSPITI ODIOSI. 
Documentario. 

21.55 ZAIDE: 

UN PETIT AIR 
DEVENGEANCE. 

Film drammatico 
(Francia, 1999). 

Con], Moreau, G. 
Depardieu. Regia di 
josèe Dayan. 

23.45 LA GIUSTIZIA 
DI UN UOMO. 

Film drammatico 
(USA, 1991). 

Con Michael Keaton, Rene 
Russo. Regia di Heywood 
Gould. 

1.25 HARRY 
A PEZZI. Film 
commedia (USA, 1997). 
Con Woody Alien, Demi 
Moore. Regia di Woody 
Alien. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno. Gr Parlamento; 7.34 GR 
1 Questione di soldi; 8.35 GR 1 Golem; 9.00 
GR 1 - GR 1 Cultura; 9.08 GR 1 Radio 
anch'io; 10.09 GR 1 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 GR 1 
Parlamento News; 13.33 Radioacolori; 
14.00 GR 1 Medicina e società; 14.07 GR 1 
Con parole mie; 15.00 GR 1 - GR 1 
Ambiente; 15.06 GR 1 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 - 1 - In Europa; 16.06 GR 1; 83” 
Giro ciclistico d'Italia. 16^ tappa; Brescia - 
Meda. Diretta; 17.06 GR 1 Baobab, (notizie 
in corso); 18.00 GR 1 - GR 1 New York 
News; 19.23 GR 1 Ascolta, si fa sera; 19.33 
GR 1 Zapping. Alla radio l'informazione in TV 
e non solo...; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
23.37 Radiouno musica; 23.44 Oggidue- 
milanotte; 0.38 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit (Replica); 8.08 Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich. 
Romanzo radiofonico di Valerio Evangelisti; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.18 II Cam¬ 


mello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e senti¬ 
menti. di Roberta Tatafiore; 11.45 II Cam¬ 
mello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A 
prescindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 15.02 Fuori giri. Musica oltre i 
circuiti; 15.35 II Cammello di Radiodue; 
16.00 Acquario; Niente di personale; 16.35 II 
Cammello di Radiodue; 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 20.00 
Alle 8 della sera. Il racconto delle cose e dei 
fatti. "British Invasion" di Marco Andrea 
Capuzzo Dolcetta; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 
Boogie nights; 2.00 Incipit (R). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spettaco¬ 
li; 7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Bruno Costi, editoriali¬ 
sta de "Il Giornale" e presidente del Club 
dell'economia; 9.01 Mattinotre; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.51 
Mattinotre; 11.30 Incontro con; 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3; 
1 I 45 Cento lire. "Il Tagliamento" di Renato 
Rinaldi; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Radio 3 
Doc; 15.03 Fahrenheit. Musica, scienza, libri 
e idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II Cartellone - elusone Jazz Festival 
'99; 22.30 Qltre il sipario. L'anima e le 
forme; 23.25 Storie alla radio. Goffredo Fofi 
legge e racconta "I vecchi e i giovani" di Luigi 
Pirandello; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




13 21 ■ PISA 


13 21 PESCARA 


|ROMA _ 14 2HCAIIIIPOBASSO 13 ISlBARI 12 20_ 

IR. CALABRIA 17 241 PALERMO 16 23| MESSINA 1924 


13 25 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


18 27 ALGHERO 15 22 


f 


HELSINKI ^20|0^ 

14 28| LONDRA 


f 


7 131STOCCOLMA IO 17 
6 1 si BRUXELLES 812 


Nord: sulle regioni orientali nuvolosità variabile al mattino, 
sulle restanti regioni poco nuvoloso con addensamenti sul¬ 
le zone alpine e prealpine. Al Centro e Sardegna: nuvolosi¬ 
tà variabile sulle zone adriatiche, sulle restanti regioni se¬ 
reno 0 poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvo¬ 
loso con residui addensamenti sulla Puglia. 


Nord: nuvoloso sulle zone alpine, specie orientali con 
qualche isolato rovescio. Sereno o poco nuvoloso altro¬ 
ve. Al Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
qualche locale addensamento pomeridiano nelle zone 
interne e sui rilievi. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvo¬ 
loso con qualche addensamento nelle zone interne. 


Una perturbazione proveniente dalla Francia, interesserà più diretta- 
mente l’arco alpino e le regioni Nord-orientali. 


5 18 FRANCOFORTE 6 19 PARIGI 7 17 


12 27 ■MONACO 
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22 
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20 

25 

AMSTERDAM 

8 

13 

(ALGERI 

16 

26 

1 MALTA 

26 

26| 

BUCAREST 

m 

29| 









































30VAR03A3005 FLOWPAGE ZALLCALL 11 20:43:51 05/29/99 


+ 


ru nità 


lavoro,it 


M artedì 30 maggio 2000 


Bologna, alla Cesab Integrativo per 300 

AccordointegrativoallaCesabdiBologna,aziendaproduttricedi carrelli elevatori 
con BOOdIpendenti,controllata dalgrupposvedeseBt-IndustrIes.L'accordo preve¬ 
de nuove assunzioni per I prossimi tre anni sec ondo un trend, defì nito al momento 
perii 2000,chepuntaa unplùl3% degli occupati (30-35persone)elmpegnarazlen- 
da ad un consistente programma di Investimenti c he porterà alla produzione di 5ml- 


lacarrelllaH'anno.Inoltrevlenelstitultollfòndodlsanltàlntegrativadalprlmogen- 
nalo2001conversamentoacarlcodeirazlendadl400mllallre/annoperognldlpen- 
dente.Perquanto riguardalapa rte economie a,èstataconcordata una valori zzazIO' 
ne dellecompetenze professionali aggiunti ve rlspettoalcontrattonazlonale,con 
unsalarloprofessIonalefInoalSOmlla lire mensili al4/ollvello(elnforma ripara¬ 
metrata finoa un massimo di 340mllaal7/ollvello).Ancora,unaumento retribuito 
riparametrato al 5/ollvellofìnoa2.600.000annul,dl cui 1.600.000certiel.000.000le- 
gatia precisi Indicatori di qualltàeproduttività,con unconsolldamentoallasca- 
denza dell'accordo (2003)dl 2.000.000annul. 



L'accordo 


Grazi e al l'articolazione degli orari nella faìtrica varesina 
troveranno lavoro, entro Cernire, 120 operai 
L'utilizzo degli impianti passa da 73 a 102 ore settimanali 


L'INTESA, APPROVATA IN 
ASSEMBLEA DALL'80 PER 
CENTO DEI LAVORATORI, 
HAAVUTOIL Si DI 62DELE- 
GATI SINDACALI SU 70. 
NELL'ACCORDO, CHE IN¬ 
TERESSA 450 PERSONE, 36 
ORE PAGATE 40E L'ABBAT- 
TIMENTO DEI TEMPI DI 
«FERMOIMPIANTI» 


Whirlpool, flessibilità 
e nuove assunzioni 

GIAMPIERO ROSSI 


D a una parte la necessità di 
aumentare la produzione 
senza far lievitare i costi, 
dall’altra quella di non rinuncia- 
readiritti acquisiti incrementan¬ 
do i posti di lavoro. Obiettivi al- 
rapparenzainconciliabili chein- 
vecesonostati raggiunti graziead 
un accordo sul I afi essi bi I i tàsotto- 
scr i tto tra azi en d a e si n dacato al I a 
Whirlpool, multinazionale ame¬ 
ri canacon 4stabilimenti e6mila 
occupati in Italia che vanta una 
posizione da «numero uno nel 
mondo» nel campo degli elettro- 
domestici "bianchi". Alla faccia 
del neopresidente di Confindu- 
striachequasi primadi insediarsi 
si prende la briga di addossare al 
si ndacato «conservatore» I a col pa 
di ogni ritardo nella via italiana 
all afi essi bilità. 

Eccolo qua, invece, l’accordo 
della Whirlpool che va a toccare 
alcuni aspetti molto delicati delle 
relazioni sindacali edellavitala- 
vorativa e che, per giunta, non 
puòessereliquidatocomeun epi¬ 
sodio secondario, dal momento 
che è stato raggi unto tra le mura 
di uno dei più importanti poli 
produttivi di unamultinazionale 
eh e vanta u n gran de peso econ o- 
mi co in tutto il globo. 

L ’i ntesa, per ora, ri guarda sol o 
450 dei 730 di pendenti dello sta¬ 
bilimento "Cooking" di Cassi- 
netta di Biandronno (in provin¬ 
cia di Varese), ma consentirà di 
aumentare da 73 a 102 ore setti¬ 
manali l’attività degli impianti 
produttivi e di assumere, entro 
settembre, 120 nuovi operai, 
mantenendo comunque l’orario 
di lavoro di 36 ore setti manali e 
mantenendo i livelli salariali 
equivalenti alle 40 ore. «Quello 
che,nellediscussioni alivellona- 
zionale, sembra difficilissimo - 
hanno commentato aH’unisono 
dirigenti del l’azienda e delegati 
sindacali - quandovieneaffronta- 
to in concreto nelle fabbriche, è 
fattibile». 

M a naturai mentec’èun prezzo 
da pagare. La nuova organizza¬ 
zione del lavoro, infatti, prevede 
in sostanza l’abbandono del tra¬ 
dizionale regi me dei dueturni di 
8 ore lavorative per 5 giorni, con 
un ciclo produttivochevadalle6 
alle22,el’adozionedi dueturni, 


INFO 


Meccanici 
In Piemonte 
sottoscritti 
85 integrativi 

SonoBSgli 
accordifìno- 
raconclusi 
nelle imprese 
metalemec- 
caniche pie¬ 
montesi per 
oltre 16mila 
lavoratori in¬ 
teressati. In 
altre 388 
aziende sono 
incorso trat¬ 
ta ti ve in 388 
aziende.Tra 
queste-in at¬ 
tesa che de¬ 
colli la ver- 
tenzaFiat,la 
cui piattafor¬ 
ma rivendica¬ 
ti vaèancora 
infasedidefi- 
nizione-Ale- 
nia,Pininfari- 
na,Bertonee 
Skf.Nella 
stagionecon¬ 
trattuale'94- 
'98gli accordi 
sottoscritti in 
Piemonte,ri- 
cordainuna 
nota la Firn 
Cisl,erano 
stati 585 per 
untotaledi 
140mila lavo¬ 
ratori coin¬ 
volti. Sempre 
a giudizio 
della Fim«ci 
sonolecon- 
dizioni per¬ 
ché in questa 
nuova stagio¬ 
ne contrat- 
tualesi allar¬ 
ghi l'area del¬ 
le aziende 
coinvolte». 


I TERMINI DELL'INTESA 



Lavoratori interessati: 

450 SU730 


120 nuove assunzioni 
entro settembre 


Aumento dell'impiego degli impianti 

da 73 a 102 ore settimanali 


36 ore di lavoro effettive, pagate 40 


Abbattimento dei tempi di "fermo impianto" 

Es.: 40 minuti di pausa mensa) 


NUOVA ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 


6.00 - 12.35 per 6 giorni 
(compresi 24 sabati annui 
per ciascun lavoratore) 



^er un totale di 30 ore settimanali 

£ 


Iamattinadalle6allel2,35dal lu¬ 
nedì al sabato, e il pomeriggio 
dal I e 12,35 al I e 19,05, che vanno a 
sommarsi a un terzo turno not¬ 
turno,fi sso, per un ammontaredi 
30oresetti manal i, affi dato i n par- 
teapersonaleatermineein parte 
utilizzato come "turno d’ingres¬ 
so" per i neo assunti. Abbattuti 
inoltre! tempi di "fermoimpian¬ 
ti",aparti redaquellodi 40minu- 
ti per la pausa-mensa: all’inizioo 


al termi ne del turno! dipendenti 
possono scegli ere di mangiare in 
fabbricaallestessecondizioni di 
prima. 

«L ’elementodi novitàchecon- 
traddistingue l’accordo - com¬ 
menta Pierangelo Cerana, diret- 
torerisorseumaneerelazioni in¬ 
dustriali Whirlpool Europe per 
I ’l tal i a- non èsol 0 i mportanteper 
I e ri cad ute posi ti ve eh e n e d er i va- 
nosiaintermini di maggiorequa- 


litàdellavitadei lavoratori chedi 
un significativo incremento oc¬ 
cupazionale, maèlamodalitài ne- 
ditadi confronto aperto ecostrut¬ 
tivo tra le parti coinvolte». Buona 
la rispondenza da parte dei lavo¬ 
ratori, «soprattutto donne», spie¬ 
gano i si ndacati. L'accordo i nfatti 
è stato approvato in assemblea 
dall’80%clei dipendenti ecol con¬ 
senso di 62 delegati sindacali su 
70.«Ci sonostati momenti di ten- 


sioneedifficoltà-spiegaGugliel- 
mo Sonno, del la segretari a Rsu - i 
lavoratori, quando si tratta di 
cambiare abitudini, spesso sono 
conservatori. M a alla fine la ri¬ 
sposta èstata deci samentefavore- 
vole. La proposta, tra l’altro, è 
parti ta propri o dal si ndacato». 

Per far passare questi principi, 
i rappresentanti dei lavoratori 
hanno dovuto darsi un gran data¬ 
re per diffondere capillarmente 
informazioni, per coinvolgere i 
col leghi, per capi rei I cl i mai n fab¬ 
bri ca. Le alternative poste a ini¬ 
zio trattati va erano 24 sabati di la¬ 
voro straordi nari o o i I prol unga- 
mento degli orari serali, non so- 
stenibilesul lungo periodo enon 
foriero di nuova occupazione se¬ 
condo lasegreteri a Rsu,oppuresi 
era pensato al l’aggiunta di un tur¬ 
no di notte dalle 22 alle 6 ma su 
questo pendevano precisi limiti 
contrattuali, oppure ancora era 
stata ipotizzata l’introduzione di 
contratti week end, ritenuti co- 
munquediffici (menteaccogli bili 
dai lavoratori. Quindi, di propo¬ 
sta in controproposta, si è appro¬ 
dati al la soluzione attuai e, cheta 
levaanchesull’assorbimentodi 5 
giorni di permessi retribuiti per 
far quadrarei conti traorari effet¬ 
ti vi,nominali ecidi prodotti vi.A 
suscitare! maggiori "mal di pan¬ 
cia" trai reparti dellostabilimen- 
to "Cooking" (ma a Cassi netta di 
Biandronno, Whirlpool produce 
anche i frigoriferi e dà lavoro in 
tutto a ci rea 3200 di pendenti ) so¬ 
no soprattutto quei 24sabati mat¬ 
tina in cui ciascun lavoratore è 
eh i am ato a varcare I a sogl i a d el I a 
fabbrica: «Quello è stato il punto 
più duro da mandar giù - spiega 
un operaio tra il frastuono delle 
presse-perchémolti di noi,qui,si 
ri cordan 0 ben e I e I otte che abbi a- 
mo fatto per i I sabato I i bero. Però 
il solo fatto di vederequi attorno 
quel I e pri me quaranta facce nuo¬ 
ve, cioè! giovani chesonostati as¬ 
sunti proprio in funzionedi que¬ 
sto accorcio, mi ri paga, mi dà una 
ragi oneforte per accettare questo 
compromesso. Dico davvero, è 
una cosa che fa piacere: sapere 
chequel tuocollegahatrovatola- 
voro anche perché tu hai saputo 
capire che era tempo di cambia¬ 
re». 



LIGURIA 



INFO 


Belleli 
Confermato 
l'impegno 
del governo 

Il ministro 
dell'Indu¬ 
stria, Enrico 
Letta,ha con¬ 
fermato il 
«massimoim- 
pegno del go¬ 
verno perrag- 
giungereuna 
soluzione ra- 
pida»della 
vertenza 
aperta dai la¬ 
voratori della 
Belleli,l'in¬ 
dustria me¬ 
talmeccani¬ 
ca di Taranto 
specializzata 
nella costru¬ 
zione di piat¬ 
taforme «off 
shore». Intan¬ 
to nei prossi¬ 
mi giorni si 
provvederà 
ad una verifi¬ 
catecnica 
dei possibili 
accordi già 
identificati.I 
risultati del la 
verifica ver¬ 
ranno illu¬ 
strati alle par- 
tisocialied 
alle istituzio¬ 
ni localiii 
prossimo? 
giugno pres- 
soilMiniste- 
ro dell'Indu¬ 
stria. 


Contro i tagli di organico 
agitazione alle Poste 

Il sindacato lavoratori Poste Cisl della 
Liguria ha comunicato che prosegue lo 
stato di agitazione di tutti i lavoratori 
postelegrafonici liguri a causa della 
«grave politica di riorganizzazione 
aziendale che sta comportando drasti¬ 
che riduzioni nell'organico delle poste 
iguri (oltre Bmila addetti)». Il sindaca¬ 
to riferisce che dopo le cessioni unila¬ 
terali da parte della Società Poste Ita- 
lane di servizi, anche a valore aggiun¬ 
to, a ditte esterne puah Postacelere e 
parte del servizio delle raccomandan¬ 
te, è stata preparata anche la cessio¬ 
ne, a breve, del servizio recapito pac¬ 
chi. «Si tratta - afferma la Cisl - di ol¬ 
tre 160 addetti in servizio presso gl 
uffici di Genova, Terralba, Ponente e 
Poste Aeroporto che rischiano, secon¬ 
do la Società Poste, di essere sottopo¬ 
sti a forti mobilità d'ufficio dalla pro¬ 
vincia di Genova presso altre province 
0 , addirittura, extraregione, con gravis¬ 
sime ripercussioni occupazionali, eco¬ 
nomiche e familiari». Il sindacato si di¬ 
chiara contrario a guesta politica di 
«marginalizzazione» dei servizi postai 
iguri e chiede ai vertici nazionali mag¬ 
gior lavoro, investimenti, sviluppo ed 
occupazione anche in Liguria. 

SESTO.S. GIOVANNI . 

Cinquanta miiioni 
ad aspiranti imprenditori 

Ginguanta milioni di lire agli aspiranti 
giovani imprenditori: è guanto viene 
messo a disposizione da Bic la Fucina, 
'incubatone dell' Agenzia di sviluppo 
Nord Milano che, in guesto modo, 
mette in pratica il «prestito d'onore». 
Si tratta di un aiuto, previsto dalla leg¬ 
ge 608, per gli aspiranti giovani im¬ 
prenditori. Pochi ma precisi i repulsiti 
per accedere al corso di formazione e 
al finanziamento: bisogna avere più d 
18 anni, essere disoccupati da almeno 
sei mesi e avere idee brillanti. I primi 
dodici progetti sono stati finanziati e, 
per I prossimi 10 mesi, i futuri impren¬ 
ditori saranno assisti dalla Bic la Fuci¬ 
na. «Non c'è una scadenza per la pre¬ 
sentazione delle domande - fanno sa¬ 
pere I responsabili dell'incubatore tec¬ 
nologico -1 corsi di formazione posso¬ 
no iniziare in gualungue momento». 

[ìI.ASSA.CARRARA. 

in arrivo 53 miiiardi 
per ia formazione 

Più di 53 miliardi arriveranno, nei pros¬ 
simi sei anni, in Provincia di Massa 
Garrara. Si tratta delle risorse erogate 
dal Fondo sociale europeo per il 2000- 
2006, che saranno destinate alla for¬ 
mazione professionale integrata al 
mondo della scuola e del lavoro. Perla 
prima volta gli obiettivi del Fondo so¬ 
ciale europeo si rivolgono all'integra¬ 
zione dei servizi creando un circolo vir¬ 
tuoso tra scuola e lavoro. Il consiglio 
provinciale ha subito approvato un 
piano di interventi urgenti che consen¬ 
tirà di utilizzare le risorse per le situa¬ 
zioni che richiedono un'attuazione im¬ 
mediata dei progetti. 


C..P..N...T..f^..9....L.L.P..A..R..Lf^...E....P..E L S I N D 

M ilano, per l'estate all'A tm arriva l'autista in affitto 

FRANCO GIUFFRIDA* 


L t azienda di trasporto del Comune 
di M ilano ha recentemente affi¬ 
dato ad un'agenzia per il lavoro 
interinale la ricerca di 230 lavoratori co¬ 
sì suddivisi: 200autisti di bus, tram e fi¬ 
lobus, 30agenti di stazione. Questi lavo¬ 
ratori utilizzeranno il contratto di lavoro 
temporaneo per un periodo di quattro 
mesi (dal r gl ugno al 30 settembre 
2000). 

11 sindacato non è contrario all'utilizzo 
dello strumento del lavoro temporaneo 
per favorire l'occupazione, tanto che ha 
previsto l'impiego di questa modalità 
nel famoso accordo del luglio ‘93, che 
poi il Parlamento, per vari motivi, ha 
tramutato in legge dopo quattro anni, 
nel 1997. Quello che, invece, va rigoro¬ 
samente rispettato è il contenuto della 
legge che all'art.l punto C indica il mo¬ 
tivo dell'utilizzo del lavoro interinale: 
«nei casi di sostituzione dei lavoratori 
assenti». Non sono annoverati tra «i casi 
di lavoratori assenti» le mancanze in or¬ 


ganico dei lavoratori necessari per lo 
svolgimento del servizio. A riprova del 
fatto che mancano circa 500 autisti (co¬ 
me il sindacato ha denunciato ai tavoli 
di trattativa) annualmente sono effettua¬ 
te circa un milione e settecento mila ore 
di lavoro straordinario. Il successivo 
Decretodel M inistrodel Lavorodel 
1999 allarga la possibilità dell'uso del la¬ 
voro interinale introducendo una gam¬ 
ma di altri casi che sono richiamati da 
Atm per giustificare il ricorsoatale 
strumento per l'utilizzo di lavoratori per 
un periodo determinato. 

Ad esempio, l'Atm sostiene che l'utiliz¬ 
zo del lavoro interinale interessa un pe¬ 
riodo ad intenso traffico, ma tutti sanno 
chea M ilano, nel periodo estivo, dimi¬ 
nuisce in modo marcato la quantità d'u¬ 
tenti che utilizzano il trasporto pubbli¬ 
co, tanto che l'Atm prevede in orario la 
cancellazione di diverse corse svolte dei 
mezzi pubblici. 

D ue, ad avviso delle organizzazioni sin¬ 


dacali, sono le motivazioni valide per 
assunzioni a tempo determinato: il lan¬ 
cio di un nuovo prodotto quale il bus a 
chiamata e la chiusura di un tratto di li¬ 
nea della metropolitana (Loreto-Gobba) 
per manutenzione straordinaria. Questo 
richiederebbe l'impiego di poche decine 
di lavoratori, non certo 230. L e aziende 
normali, generalmente, ricercano con le 
organizzazioni sindacali accordi a soste¬ 
gno di progetti di sviluppo dell'impresa. 
M a, con grande rammarico della F ilt, 
l'Atm spalleggiata dalla proprietà, cioè 
la giunta del Comune di M ilano, oggi ha 
scelto la strada dello scontro e della ne¬ 
gazione del livello di contrattazione 
aziendale. Per i lavoratori che saranno 
chiamati alla guida dei mezzi pubblici è 
richiesta la patente di tipo E, ma questo 
requisito non è sufficiente per guidare 
bus, filobus e tram: di solito, l'azienda 
prevede dalle quattro alle cinque setti¬ 
mane di formazione. 

Infatti, se non si vogliono mettere in di¬ 


scussione seriamente i livelli di qualità 
e sicurezza è necessario prevedere, an¬ 
che per questi lavoratori, un periodo di 
formazione. Il periodo di formazione ne¬ 
cessario a garantire standard adeguati di 
efficienza del sevizio sottrae il lavorato¬ 
re alla guida dei mezzi di trasporto, di¬ 
minuendo così il periodo di utilizzazio¬ 
ne. Per questi motivi, nel caso in que¬ 
stione, si poteva utilizzare lo strumento 
del contratto di formazione lavoro che, 
oltretutto, ha un costo inferiore di quel¬ 
lo interinale. L'atipicità delle figure pro¬ 
fessionali presenti nelle aziende di tra¬ 
sporto non favorisce l'utilizzo del lavoro 
a tempo determinato, a meno che se si 
scelga la strada della posizione ideologi¬ 
ca, imponendo scelte di principio. Il sin¬ 
dacato invita pertanto l'Atm a recedere 
dalle attuali posizioni per tramutare in 
un fatto positivo l'impiego di nuovi lavo¬ 
ratori in una grande azienda di traspor¬ 
to. 

* S egretarioG eneraleF iltL ombardia 
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^ Scissione approvati i concambi 
Ogni 1000 azioni Tdecom 
56 azioni ddiePagneGiaiie 


♦ Coianinno offreduesoiuzioni 
agii azionisti di risparmio 
E in Borsa briiia tutta ia scuderia 


Seat-TIn.it, a\anti tutta 
Fusione entro l'estate 


dueCdarilanciano roperazioneintemd: 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Accantonati i brividi del- 
rOpa e dribblato il problema di 
appesantire Telecom di un ulte¬ 
riore consistente indebitamento, 
l'integrazione tra Pagine Gialle e 
Tin.it si mette in marcia. I consigli 
di Amministrazione di Telecom 
Italiaedi Seat, riunitisi ieri in con¬ 
temporanea, hanno deciso di an¬ 
dare avanti con l'operazione an¬ 
nunciata ai mercati a metà feb¬ 
braio. L'integrazionetraledueso- 
cietà avrà luogo, confermando 
quanto era già stato spiegato in 
marzo, attraverso duedistinti pas¬ 
saggi: scissione parziale da Tele¬ 
com delleattivitàintern etefusio- 
neperincorporazionediTin.itin 
Seat sulla base di un rapporto di 
valoreconsi derato al I a pari. 

Le burrasche di Borsa, dunque, 
non hanno avuto alcun impatto 
sulla vai utazioneeconomica delle 
due società indicata dagli advisor 
Chase H&Q e Morgan Stanl^ 
Dean WitterperTelecom eTin.it, 
Credit Suisse First Boston e Le¬ 
hman BrothersperSeat. 

Stando allequotazioni di borsa 
di ieri,il vai ore teori co di Tin.it sa- 
rebbedi 38.370miliardi di lire, un 
terzoin menodi quando Seatquo- 
tayaattornoai 6euro. 

È stato poi confermato chel'in- 
tera operazione è subordinata al 
con senso del l'An ti trust daotten e- 
re entro la fine di luglio. Al mo¬ 
mento di lanciare l'Opa su Seat 
(fortunatamente per Telecom 
conclusasi con appena ril,87% 
di sottoscrizioni delle ordinarie e 
r22,57% delle risparmio), Rober¬ 
to C ol an i n n o aveva preci sato eh e 
qualsiasi modifica chiesta dalle 
autorità per la concorrenza avreb¬ 
be potuto significare l'annulla- 
mentodell'operazione. 

Scampato il peri col oOpa, però, 
il numero uno di Telecom si mo¬ 
stra più disponibile affermando 
che non butterà per aria il tavolo 


sel'Antitrustgli chiederà qualche 
aggi ustamente per dare i I vi a I i bo¬ 
ra. 

Il primo passaggio prevede il 
trasferimento a Seat PagineGialle 
dell'8,168% del capitale Tin.it. 
Ogni milleazioni possedute-di ri¬ 
sparmio od ordinarie che siano - 
gli azionisti Telecom Italia otter¬ 
ranno 56 azioni ordinarieSeat(in 
prima ipotesi si parlava di "circa 
55"). Scissione e concambio sa¬ 
ranno sottoposte aH'assemblea 
straordinariadiTelecomil 3luglio 
(lo stesso giorno 0 il 4 si riuniran- 
nogli azionisti di Seat). Il concam¬ 
bio dovrà essere approvato anche 
daH'assemblea^ecialedegli azio¬ 
nisti di risparmio i cui rappresen¬ 
tanti in passato non hanno man¬ 
cato di polemizzare con Coianin¬ 
no. Come reagiranno stavolta? 
Sulla carta non sembrano essere 
penalizzati. Onde evitare spiace¬ 
voli sorprese qualora l'assemblea 
speciale non si costituisca per 
mancanza del numero legale 
(20% del capitale) o addirittura 
non approvi ladelibera, Colanin- 
nosi è però tenuta aperta una vi a 
d'uscita. Agli azionisti di rispar¬ 
mio saranno in tal caso offerte80 
azioni risparmio Seat per ogni 
1.000azioni di risparmioTelecom 
detenute. Tale concambio alter¬ 
nativo - precisa un comunicato - 
lascia inalterato il valore econo¬ 
mico assegnato a tutti gli azionisti 
di Telecom a fronte ddia scissio¬ 
ne». Il secondo passaggio prevede 
la fusione per incorporazione di 
Tin.itin Seatsullabasedi un con¬ 
cambiofissato in un'azione ordi- 
nariaTin.it contro 124,1784ordi- 
narieSeat. «Contiamo di conclu¬ 
dere entro l'estate», ha affermato 
il numerounodi Srat, LrenzoPel- 
licioli. PerlePagineGiallesi profi- 
launacatenadi aumenti di capita¬ 
le: uno ai fini della scissione par- 
zi aledi Tin.itdaTelecom, un altro 
perlafusioneveraepropriaed un 
terzodi 93miliardi,cleliberatoieri 
dal eda, per far fronte all'acquisi- 


zionedellatedescaTelegate. 

Intanto, mentre la Procura di 
Milano ha aperto un'inchiesta 
ipotizzando il reato di insidertra- 
dingallavigiliadell'annunciodel- 
la distribuzione di un superdivi- 
dendodapartedellaSirti -control- 
lataTelecom-in Borsai titoli della 
scuderia Coianinno hanno fatto 
faville promuovendo oltre che 
Srat-Tin.it anche l'avvio di Olitec: 
-t€,10% Seat, -t€,03% Olivetti, 
-t5,32% Tecnost, -t4,55% Tele¬ 
com,-t-2,49%Tim. 


Roberto 

Coianinno 



tì. i! -n. 


San fó)lo, acooido con Bnl per Banconapoli 

Ai romani circa 1.700 miliardi. 3 alla fusione Antonvenàta-Bna 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Sembra arrivata vicino al 
traguardo la lunga marcia del San 
PaoloversoiI Bancodi Napoli.Al¬ 
meno stando alle indiscrezioni, 
che danno in dirittura d'arrivo 
l'accordo tra Tori n o e Bn I, ti tol are 
del 49%di Bn holding, lafinanzia¬ 
ria controllata da Ina-Generali 
che a sua volta detiene il 56% di 
Via Toledo. A dare segnali di ac¬ 
cordo è stata ieri anche la Borsa, 
chehapremiatoleazioni dell'isti¬ 
tuto partenopeo con un -1-2,32%. 
L'intesatraTorinoel'istituto gui- 
datodaAbeteeCroffèunodei pas¬ 
saggi decisivi per la «partita» Ban¬ 
conapoli, concordata tra Piazza 
San Carlo e Generali durantel'O- 
passu Ina. Senon altro perchéVia 
Ven eto è an cora ti tol are (fi n 0 a I u- 
glio) del diritto di prelazione sul 
51% di Bn holding chei triestini 
hannogiàassicuratoaTorino. 

Dopo mesi di contatti riservati, 
oraledueparti sembrano aver rag^ 
giunto un accordo sui modi e i 
tempi del passaggio di mano. Per 


ora si tratta solo di voci. Sicura¬ 
mente se ne saprà di più oggi, 
quandoaTorinosi riuniràii consi¬ 
glio checon tutta probabilità ela¬ 
borerà una proposta concreta da 
inviare a Bnl. I romani, dal canto 
loro,si riunisconoii 9giugno,ein 
quella sede valuteranno la con- 
gruitàdeH'offertatorinese. Èassai 
probabile, comunque, che Roma 
definisca la questionecon Torino 
al più presto, soprattutto negli 
a^etti economici. Levoci parlano 
di un valore intorno ai 1.700 mi¬ 
liardi per il 49% di Bn holding. 
Sempre secondo le indiscrezioni, 
sarebbe risolto anche il nodo dei 
crediti ceduti al I a Sga al l'epoca del 
salvataggio del Banco:ilSan Paolo 
avrebbe ricevuto garanzie suffi¬ 
cienti, ritenuteidoneeanon esse¬ 
re chiamati in causa su eventuali 
cespiti considerati inesigibili. 

Una volta raggiunto l'accordo 
perii 49%di Bn holding,San Pao¬ 
lo potrà procedere verso la scissio¬ 
ne dall'Ina del 51% della stessa 
holding, per cui dovrà pagare un 
premio di maggioranza al na-Ge- 
nerali. Passo propedeutico dell'o¬ 


perazione sraà l'approvazione da 
partedel Cdadel San Paolodel pia¬ 
no industriale, il cui esame po- 
trebbeawenireil prossimo 13giu- 
gno. Ma anche su ques'ultima 
operazione pesa un'incognita 
nient'affatto secondaria: l'obbli¬ 
go 0 meno da partedel San Paolo 
di Opa obbligatoria sulle azioni 
del Banconapoli. La decisione 
spetta alla Consob, dove sarebbe 
giàarrivatalarichiestadi parereda 
Torino. Molti osservatori conside¬ 
rano l'obbligo quasi scontato, vi¬ 
sto che in sostanza si tratta di un 
«cambio di proprietà» dell'istitu¬ 
to. I torinesi tendono invecead in¬ 
terpretare l'operazionecome una 
ristrutturazione del gruppo, ipo¬ 
tesi cheescluderebbel'obbligo di 
lanciare un'offerta sul mercato 
per gli azionisti di minoranza di 
Banconapoli, tra cui c'è anche il 
Tesoro con ci rea il 17%. 

Novità anche dal Nord-est ban¬ 
cario. Ieri i Cdadi Antonvenetae 
della Banca nazionale deH'Agri- 
coltura hanno approvato il pro¬ 
getto di fusionetra ledue banche 
per incorporazione della Bna in 


Antonveneta. Il comunicato con¬ 
giunto delle due banche precisa 
che«lerelativedelibere(di appro¬ 
vazione del progetto di fusione) 
saran n 0 sottoposte al I e ri spetti ve 
assemblee straordinarie degli 
azionisti convocate per il 12 e 13 
luglio in primaeseconda convo¬ 
cazione». Questi i rapporti di con¬ 
cambiofissati: unaazioneordina- 
riaAntonvenetadel valorenomi¬ 
nale di 5.000 lire contro 9 azioni 
ordinarie di Bna del valore nomi- 
naledi 500 lire. L'operazione non 
prevedeconguagli in denaro. 

I nf i n e su 11 a scacch i era ban cari a 
resta in movimento ancora un al¬ 
tro fronte: l'operazione Medio¬ 
banca, cioè la vendita della quota 
Comit in Via Filodrammatici. Ieri 
il presidente Luigi Lucchini haga- 
rantito chetutto si conci uderà en¬ 
tro l'estate, termine già indicato 
dai vertici di Intesa, il nuovogran- 
deazionistadi Comit. Nessun ac¬ 
cenno a nuoveipotesi: restaquin- 
di quella-già indicata in Via Filo- 
drammatici -della«suddivisione» 
dellaquotatragli attuali azionisti, 
con l'ingressodi Mediolanum. 


Cellularì Umts 
L'Authority 
chiede poteri 
suiie antenne 


ROMA «Occorre una maggiore 
chiarezza e l'attribuzione di re¬ 
sponsabilità certe»: Alessandro 
Luciano, membro deH'authority 
delletic sottolinea «la grossa con¬ 
traddizione tra il mandato del¬ 
l'Autorità di creare le condizioni 
per lo sviluppo e la tutela della 
concorrenzaelapropostadi legge 
in discussione al Senato sull'in¬ 
quinamento elettromagnetico». 
Tale ipotesi, sottolinea, «esclude 
la competenza deH'Autority per 
attribuirlaai ministeri dellaànità 
edeH'Ambienteepolverizzarlasu- 
gli enti locali difficilmentecoordi- 
nabili a livello centrale. Si lasce- 
rebbero cosi gli operatori - ha ag¬ 
giunto il commissario - a trattare 
con i singoli enti locali, ciascuno 
dei quali applicherebbe parametri 
diversi con grosse disomogeneità 
alivellonazionale». 

Il problema del le onde elettro- 
magneti eh e acuiste così sempre 
più rilievomanoamanochesi av- 
vi ci n a I a gara per I e I i cenze U mts. 
Vittorio Coleo, amministratore¬ 
delegato di Omnitel, cerca di 
"debbiare" il problema enti locali 
da/olvendo a Regioni e Comuni 
«parte del ricavato dalla gara in 
proporzionead esempio alnume- 
ro di installazioni che l'ammini¬ 
strazione permette». Come dire, 
antenneincambiodi soldi. 

Maquanti ne arriveranno dalla 
gara?Seil ministro delleComuni- 
cazioni. Salvatore Cardinale dice 
eh eèan cora prematu rofareprevi- 
sioni, per il presidentedi Andala, 
Franco Bernabè, la concorrenza 
sarà feroce «Sono sicuro che il 
giorno dopo la pubblicazionedel 
bando saranno in molti a manife 
stare la volontà di partecipare: i 
partecipanti potrebberoesseread- 
dirittura una ventina etra questi 
non mi stupirei di vederegiappo¬ 
nesi, comelaDoCoMo,eanchegli 
americani». 

Tommaso Pompei, ammini¬ 
stratoredelegato di Wind, solleva 
però qualche dubbio. Commer¬ 
cialmente, l'Umtscostituisce «un 
grosso rischio di business, perché 
ancora non sappiamo sec'ègente 
disponibile a pagare per questo 
servizio. Per questo penso sia giu¬ 
sto cheancheaziendemanifattu- 
rierepartecipinoal rischio». 

L'Enel, intanto, ha annunciato 
di partaci pare ad un gruppo di 12 
tra le maggiori Utilities europee 
chelanceràun portaleeuropeo di 
procu remen t exch an ge per creare 
un mercato elettrico on-line sin 
dal I afi nedel restate2000. 


Poster la Ue punta alla liberalizzazione 

Oggi il commissario Bolkestan illustra il suo progetto 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES «Pezzi da museo»: co¬ 
sì, senza peli sulla lingua, FritsBolke- 
stein aveva definito nello scorso feb¬ 
braio «coloro che non vogliono por¬ 
teci pare al I a I i beral izzazi one del Ie Po¬ 
ste». Frits Bolkestein è il commissario 
europeo al mercato interno. È olan¬ 
dese, e va ricordato che per il suo 
paese ci sono tre priorità di strategia 
economica: il commercio, le banche 
e appunto la posta. Bolkestein ne è 
convinto: i monopoli pubblici van¬ 
no consegnati ai libri di storia. Lo 
spiegherà oggi alla Commissione riu¬ 
nita e presieduta da Romano Prodi. 
In quella sede presenterà Infatti II 
suo progetto di liberalizzazione, che 
si annuncia piuttosto radicaleeforie- 
ro di conflitti sindacali e politici. 


L'Europa postale conta qualcosa co¬ 
me 1.800.000 lavoratori, del quali 
quasi un milione e mezzo del settore 
pubblico. Nel '99 costoro hanno pro¬ 
dotto 80 miliardi di euro di volume 
d'affari nell'ambito dell'Unione eu¬ 
ropea. Il settore postale costituisce 
ri,5 del prodotto Interno lordo co¬ 
munitario. Ma soprattutto, dice Bol¬ 
kestein, senza poie moderne si per¬ 
de Il treno della «new economy», 
deir«e-commerce». In breve della 
mondializzazione. Si rischia di viag¬ 
giare in diligenza rispetto ai jet della 
Federai Express americana. La sua 
Idea è sempllce:« Il primo passo è 
l'abbassamento del limite minimo 
sotto II quale l'operatore pubblico 
può conservare un regime di mono¬ 
pollo. Oggi èdi 350 grammi. Bolken- 
steln vuole portarlo a 50 grammi. In 
pratica alla posta pubblica andrebbe¬ 


ro soltanto lettere e cartoline. C'è un 
braccio di ferro già In corso: Inglesi, 
italiani, francesi e spagnoli vorrebbe¬ 
ro fermarsi a 150 grammi. In secon¬ 
do luogo Bolkestein vorrebbe Intro¬ 
durre la nozione di «servizio specia¬ 
le». Si tratta della possibilità di distri¬ 
buire posta da parte di un operatore 
privato a prescindere dal peso del¬ 
l'Invio, a patto che II suo servizio 
presenti un «valore aggi unto». Chesi 
tratti di un percorso alternativo e più 
rapido, 0 di uno spoglio selettivo del¬ 
la posta. Basta che cl sia qualcosa In 
più, e II privato può stare sul merca¬ 
to. in terzo luogo lariformadi Bolke¬ 
stein prevede la llberallzzazlonetota- 
le della comunicazione esterna delle 
Imprese. In Francia, per esemplo. Il 
settore costituisce II 40 per cento del 
traffico postale. 

È proprio In Francia, più che altro¬ 
ve, che la direttiva Bolkestein suscita 
una levata di scudi politica e sindaca¬ 
le. Tutti I sindacati sono concordi nel 
respingerla. È già accaduto con altre 
direttive, ma solo nel momento In 
cui venivano Incorporate nella nor¬ 
mativa francese. In questo caso Inve¬ 
ce Il conflitto assumerebbe un carat¬ 
tere Inedito. I dipendenti delle poste 
francesi vorrebbero bloccare la diret¬ 
tiva sul nascere, all'Inizio cioè del 
suo percorso. Oggi Infatti, con la pre¬ 
sentazione In Commissione a Bruxel¬ 
les, cl sarà soltanto II caldo d'inizlo. 
Qualora vi sla l'approvazione della- 
Commlssione, Il tio dovrà passare 
al Parlamento europeo (per II princi¬ 
pio di co-decislone, che esige che al¬ 
cuni dossier fondamentali siano va¬ 
lutati dal potere legislativo) per esse¬ 


re Infine approvato dal Consiglio del 
ministri del Quindici. I francesi non 
vogliono aspettare un anno o più, e 
si apprestano a scendere sul sentiero 
di guerra. Sarà al massimo nel prossi¬ 
mo autunno. Queste le parole d'ordi¬ 
ne: «Mantenere il servizio postale 
pubblico per tutti e allo stesso prez¬ 
zo». Un'eccessiva apertura alla con¬ 
correnza, ad avviso del sindacati 
francesi, impedirebbe al servizio pub¬ 
blico di procurarsi i mezzi per finan¬ 
ziarsi adeguatamente. Non sono con¬ 
tro r«Europa postale», ma preferireb¬ 
bero che l'Integrazione avvenisse at¬ 
traverso alleanze tra monopoli «sto¬ 
rici». Le poste tedesche, per esemplo, 
non sembrano dello stesso avviso. SI 
apprestano ad entrare In Borsa. Per 
non parlare di quelle olandesi, più 
espansioniste che mai. Il commissa¬ 
rio Bolkestein non ha scelto una po¬ 
sizione di mediazione. Ha scelto II 
massimo grado di concorrenza. Al 
francesi lancia un messaggio preciso: 
«Fare troppo poco e troppo tardi non 
è un'opzione» accettabile. Ammette 
che la gigantesca operazione avrebbe 
costi sodali dolorosi, ma confida nel¬ 
la creazione di nuovi posti di lavoro 
da parte del nuovi operatori e cita la 
Germania, dove II trend occupazio¬ 
nale punterebbe già verso un recupe¬ 
ro di posti di lavoro, dopo l'attribu¬ 
zione di nuove licenze. Bolkestein 
considera che una posta moderna sla 
Il pilastro di tre settori vitali per l'e¬ 
conomia europea: le comunicazioni, 
la pubblicità, la logistica del traspor¬ 
ti. E con questa convinzione si ap¬ 
presta al confronto con l'armata po¬ 
staleeuropea. 


AZIENDA U.S.L. di Reggio Emilia - Servizio Acquisti 
Wa Amendola 2 ■ 42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522/335921 -Fax335395 
Ai sensi del D. LGS 157/ 95 e succ. modif. e integrazione della noimativa regionale di rife¬ 
rimento con particolare riguardo alla deliberazione n. 1851/97 si indicono a seperate 
Licitazioni private per: Gara 1) Gestione di Struttura lesidenziale protetta per disabili psi¬ 
chici ospitati in un gruppo di Appartamenti "Il Focolare" - Gara 2) Gestione Centro Socio 
Riabilitativo per Handicappati gravi "Il Castello" ubicato in Loc. Arcete di Scandiano (Re). 
Per ciascuna gara: A) Valore annuo netto IVA di rif.to - B) Periodo contrattuale dalla data di 
aggiudicazione con facoltà per l'AUSL di anticipata risoluzione contrattuale: per Gara 1) A) 

L 590.278.000 - B) anni tre - per Gara 2) A) L. 361.816.000 - B) anni tre - A valenza 
generale: aggiudicazione operata per singola gara a lotto unico ai sensi dell'art. 23 -1° 
comma lett. B D. LGS 157/95 e s.m. e int. in base ai seguenti parametri: Prezzo max p. 
50 - Merito tecnico e qualità del progetto e del servizio: max p. 50 (per il dettaglio analiti¬ 
co rif.to a ciascun capitolato speciale). In rif.to ad ogni gara di inteiesse le domande di 
partecipazione dovranno pervenire all'A.U.S.L. - Servizio Acquisti (per l'indirizzo v. sopra) 
entro e non oltre il 3/ 07/ 2000 corredate di quanto indicato nel rispettivo bando integrale 
trasmesso alla GURI e alla GUCE il 25/ 05/ 2000. Per informazioni rivolgersi ai rif.ti telefo¬ 
nici e di fax di cui sopra. Le richieste di invito non vincolano l'AUSL. 

Il Direttore Amm.vo: Dr. Francesco M agni 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA 

Ai sensi (dell'art. 6 (della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti (dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al 
conto consuntivo 1998 (1). 


1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliaia di lire): 


ENTRATE 

SPESE 


Previsioni di 

Accertamenti da 


Previsioni di 

Impegni da 

DENOMINAZIONE competenza da bilancio conto consuntivo 

DENOMINAZIONE 

competenza da bilancio 

conto consuntivo 


Anno 2000 

Anno 1998 



Anno 2000 

Anno 1998 

Avanzo amm.ne pres. 

1.644.282 

- 


Disavanzo amministrazione 

- 

- 

Tributarie 

16.311.635 

14.655.548 


Correnti 

45.877.358 

40.465.606 

Contributi e trasferimenti 

6.158.706 

6.969.429 


Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

(5.487.502) 

(67.076.040) 


per mutui in ammortamento 

1.255.280 

1.754.791 

(di cui dalle Regioni) 

(428.211) 

(179.383) 





Extratiibutarie 

23.019.030 

20.330.905 





(di cui per proventi servizi pubblici) 

(19.846.568) 

(18.749.610) 





Totale entrate di parte corrente 

45.489.371 

41.955.882 


Totale spese di parte corrente 47.132.638 

42.220.397 

Alienazione di beni e trasferimenti 

12.913.467 

9.158.319 


Spese di investimento 

16.744.482 

8.900.512 

(di cui dallo Stato) 

(45.000) 

(19.054) 





(di cui dalle Regioni) 

(-) 

(1.213.100) 


Totale spese conto capitale 

16.744.482 

8.900.512 

Assunzione di prestiti 

5.830.000 

— 


Rimborso anticipazione di 



(di cui per anticipazioni 




tesoreria ed altri 

(2.000.000) 

(-) 

di Tesoreria) 

(2.000.000) 

(-) 


Partite di giro 

12.360.000 

9.891.966 

Totale entrate conto capitale 

18.743.467 

9.158.319 


Totale 

78.237.120 

61.012.875 

Partite di giro 

12.360.000 

9.891.966 


Avanzo di gestione 

— 

— 

Totale 

78.237.120 

61.006.167 





Disavanzo di gestione 

— 

6.708 



TOTALE GENERALE 

78.237.120 

61.012.875 


TOTALE GENERALE 

78.237.120 

61.012.875 

2) La classificazione delle 

principali 

spese correnti e 

in 

conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi 

economico-funzionale, è la seguente 

(in migliaia di lire): 






Amm.ne 

Istruzione 

Abitazioni Attività 

Trasporti Attività 



generale 

e cultura 


sociali 

economica 

TOTALE 

- Personale 

3.523.097 

2.584.638 

86.870 2.088.605 

— 78.935 

8.362.145 

- Acquisto beni e servizi 

2.592.739 

3.280.338 

142.780 2.539.632 

— 49.388 

8.604.877 

- Interessi passivi 

- 

134.729 

123.541 156.699 

51.640 — 

466.609 

- Invest. effettuati dirett. daH'Amm. 

273.350 

3.451.046 

258.928 716.928 

150.000 — 

4.850.252 

- Investimenti indiretti 

- 

— 


— 

— — 

- 


6.389.186 

9.450.751 

612.119 5.501.864 

201.640 128.323 

22.283.883 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 

- Avanzo (disavanzo idi amministrazione (dal conto consuntivo dell'anno 1998 . L 2.402.327 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1998. L - 

-Avanzo disavanzo disponibile al 31 dicembre 1998. L. 2.402.327 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1998 (L —) 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire): 


Entrate correnti. L 1.823 Spese correnti. L. 1.758 

di cui di cui 

-tributarie. L 637 -personale. L 475 

- contributi e trasferimenti. L. 302 - acquisto beni e servizi. L 431 

- altre entrate correnti. L. 884 - altre spese correnti. L. 851 


(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO 
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LE Cronache 


l'Unità 



ROMA II pianto e l'applauso. Sono le due facce dd 
caloroso addio cheieri Palermo hadatoaMartaeM i- 
lagro, ai loro genitori, al piccolo fratdiino. Applausi 
quando leduebarebianchesono uscite, al termine 
dd funerale, seguite da Marta Milagro, Franklin e 
Franklin jneappiausi quando si balzato il cardiochi- 
ru rgo C ari o M arcd I etti, sed uto d i etro I a coppi a peru- 
viana. Palermoèstatasolidalecon entrambi :con i ge¬ 
nitori sfortunati econ l'uomochebatentatodi sfida- 
requesta sfortuna. «Ld èun donodd signore», han¬ 
no detto a M arcd letti. E il medico ha annuito snob¬ 
bando le tdecamere e dicendo solo: «È bellissimo, 
ringrazio tutta la gente affettuosa». «M arta e M ila- 
gros- ha detto l'arcivescovo di Palermo - sono due 
n uovi an gd i eh edal parad i so vegl i eran n o su i I oro ge- 
nitori addolorati ma non disperati eanchesu di noi 
chepartecipiamoal lorodoloreecisentiamolorofra- 
td li esordi e». 

Continuano intanto le polemiche mentre si ap¬ 
prende che la Procura ddia Repubblica di Palermo 
non ha aperto alcun fascicolo sul¬ 
la morte ddle gemdiine siamesi 
peruvianeeil caso approda al Par¬ 
lamento sicilianocon un'interro¬ 
gazione dd deputati regionali di 
AlleanzaNazionaleMarzioTricoli 


L'ultìmo saluto di Palermo 


eAntonio Seminerà. Ci sono stati 
«troppo spettacolo e troppa stru¬ 
mentalizzazione dd dolore» sul 
caso delle gemelline peruviane, 
secondo il ministro ddia Sanità 
UmbertoVeronesi. «M i sonocon- 
frontato centinaia di volte con 
questo dilemma: se entrare chi¬ 
rurgicamente in una condizione 
patologica difficile oppure aste¬ 
nersi. lo stesso sono pieno di in- 
certezze-haaggiunto-. C'èunali- 
neadi demarcazionemolto preci¬ 
sa, bisogna valutare la globalità 
deirintervento, il paziente,chi è, 
che età ha, se ha famiglia, l'am- 
bientein cui viveequantoèlavita 
attesa eh egli si puògaranti rein ca¬ 
so di successo». Senzadubbi Indro 
Montandii. «Una storia sfruttata 
come uno spettacolo, quando 
non c'eranulladaspettacolarizza- 
re»: non ha dubbi Indro Monta- 
ndli nd bollare con un secco 
«non mi è piaciuta per ni ente» la 
vicenda. Al le accuse rivolte ai me¬ 
dia risponde Serventi bonghi. «È 
un errore cri min al izzarei media a 
proposito della vicenda ddle due 
gemellinesiamesi. Daparteditut- 
ti, però, sarebbe necessaria più re¬ 
sponsabilità. Sono d'accordo - ha 
dichiarato il Segretario nazionale 
ddIaFnsi -con chi invocail silen¬ 
zioso unavicendachehacommossol'opinionepub- 
blicaeddlaqualesi èparlatotroppoenon semprea 
proposito». 

PerCarloMarcdlettisi profilaintantoun rischiodi 
incompatibilità trala struttura privata FI esperi a FI o- 
spital di Modena, pressolaqualehaoperatofinorae 
Ia struttora pubbl ica pai ermitana.L'amministrazio- 
neddl'FIesperia ha chiesto al cardiochirurgo una di- 
chiarazionedi in su ssi sten za di incompatibilità, aval- 
latadall'AusIdi Pai ermo, primadi riammetterlo. 


alle gemelline siamesi 

Ancora polemiche Veronesi: vicenda strumentalizzata 
Marcelletti sospeso dalla clinica in cui operaaModena 



I genitori 
deiiedue 
piccoie 
e sopra 
un momento 
dei funeraii 


L'INTERVISTA 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Ci sono casi in cui la me¬ 
dicina può e deve fermarsi. Qua¬ 
li? Quelli in cui l'intensità ddia 
sofferenza è indicibile e la vita è 
destinata ad essere solo dolore e 
mera sopravvivenza: «Il medico 
che lavora nel settore delle gravi 
malformazioni infantili si trova 
spesso dinanzi a un dilemma: da 
una parte c'è la morte, dall'altra 
un intervento rischiosissimo che 
in caso di riuscita garantisce sol¬ 
tanto una vita di sofferenza a 
tutti. Ci sono casi in cui il medi¬ 
co dovrebbe avere la maturità di 
fermarsi». Parla Paolo Arciprete, 
primario del dipartimento di 
cardiochirurgia dell'ospedale 
Giovanni XXIII di Bari. «Oggi la 
medicina, anziché essere fonte 
di benessere per le persone, può 
diventare fonte di sofferenza». 
Professor Arciprete, quando il 
chirurgo si trova dinanzi ad un 
intervento estremamente ri¬ 
schi oso inbaseach ecosa deci dese 
effettuarloomeno? 


«I limiti della scienza? 
Il dolore senza limiti» 


«stabilire delle regole è molto 
difficile. Oggi, però, lamedicinaè 
in gradodi prevederecon precisi o- 
neil rischiodi unaprocedura e, so¬ 
prattutto, laqualitàdi vita del pa¬ 
ziente. Ancora, è possibile preve- 
dereanchequalesaràil ti podi vita 
della famiglia. Non dimentichia¬ 
moci che in pediatria l'oggetto 
dellecurenon èsolo il bambino, 
malafamiglianel suo complesso. 
Ci sono procedure che tecnica- 
mente possono avere successo, 
nel senso eh e garanti scono la so¬ 
pravvivenza, ma sappi amo anche 
che la qualità di vita del paziente 
sarà pessima». 

Il livello di qualità della vita fu- 

turaèdi ri mente? 

«I n certi casi si. Si puòfarsopravvi- 


vereun essere con organi chefun- 
zionano male e contemporanea¬ 
mente procurargli sofferenze in¬ 
dicibili. Il medico chelavorain un 
settore cosi delicato, quello delle 
gravi malformazioni infantili, si 
trova spesso dinanzi a un dilem¬ 
ma: da una partec'èla morte, dal¬ 
l'altra un intervento rischiosissi¬ 
mo che in caso di riuscita garanti- 
scesoltanto unavitadi sofferenza 
atutti. Edicoatutti. Perunama- 
drevederetutti i giorni ilfigliosof- 
frireèunostrazioindicibile». 

Maanchevederlomorire 
«Certo, questecose, però, bisogna 
dirle. Bisogna sapere che oggi la 
medicina, anzi eh è essere fon te di 
benessere per le persone, può di¬ 
ventare fonte di sofferenza. Non 


IL CASO 


Borre!li (Tgl): «Abbiamo fatto 
solo cronaca, èbenedistinguere» 

ROMA Spettacolarizzazione di una tragedia, «giornalismo che 
più della morale si preoccupa del moralismo», come dice In¬ 
dro Montanelli, sulla drammatica storia delle gemelline peru¬ 
viane è polemica aspra. Tutta dentro il sistema dei media. Che 
si divide, si critica, polemizza. La tv ha esagerato? È stata viola¬ 
ta l'intimità di un momento che avrebbe richiesto maggiore 
compostezza da parte di tutti? Parla Giulio Borrelli, direttore 
del Tgl. «Il Tgl non ha fatto polemiche, ma di fronteallecriti- 
che generalizzanti sull'informazione televisiva abbiamo rite¬ 
nuto giusto esprimere il nostro punto di vista, condividendo 
tra l'altro le cose dette in questi giorni da Enzo Biagi e Indro 
Montanelli». Nel mirino la trasmissione «Porta a Porta», di 
Bruno Vespa, mai citata direttamente da Borrelli, ma al centro 
di un duro confronto tra l'editorialista del Tgl Federico Scianò 
(«non si poteva rispettare la dignità e il pudore delle due pic¬ 
cole?») e lo stesso Vespa («per quanto riguarda l'inedito costu¬ 
me dei Tgl di attaccare una trasmissione della propria rete, la¬ 
scio la risposta ai vertici dell'azienda»). Continua Borrelli: «Un 
conto èfare la cronaca di una vicenda dolorosa e drammatica, 
altro conto è creare un "evento televisivo", noi abbiamno fat¬ 
to cronaca, ad ognuno il suo». 

Ma chi ha creato l'"evento" tv? Il direttore del Tgl preferisce 
non fare riferimenti precisi, «i critici televisivi sono troppo in¬ 
telligenti, possono capire, lo non ho fatto polemichecon nes¬ 
suno, ma non condivido le critiche generalizzate sulla televi¬ 
sione, chiedo che si distingua. Noi abbiamo fatto cronaca, 
quindi chiedo che osservazioni e le critiche si rivolgano agli 
indirizzi giusti, non si può parlaredi una informazionetelevi- 
siva unica». 


sto parlando nè di omissione di 
cure nè di eutanasia. Ma dico che 
la sofferenza quotidiana in certi 
casi non èpeggioredi quella legata 
allamorte. Questo ti podi malattie 
rare ed estreme andrebbero tratta¬ 
tene! sensodellapre/enzione». 

Si riferisceal l’aborto? 

«Vado ancora più amonte. Qbiat¬ 
tivo della scienza a mio avviso 
non èquellodi inventaretecniche 
chirurgichecheriducanoi rischi e 
cheassicurino unaqualitàdi vita 
migliore. Piuttosto credo nello 
sviluppo dellagenetica, nella ma¬ 
ni poi azi on eprecoce n el I a possi bi - 
lità di individuare i fattori di ri¬ 
schio malformativi edi manipola¬ 
re geneticamente l'embrione per 
correggere i I di fetto n el I epri m i ssi- 
mesetti manedel suo svi I u ppo». 
Dinanzi aquestesituazioni estre¬ 
me il medico che sfida la morte 
può essere preda di un delirio di 
onnipotenza che lo spinge a ten¬ 
tare il tutto e per tutto e a non 
considerare l'intensità della sof¬ 
ferenza del paziente? 

«Parlo per me. A voltesono tenta¬ 
to di andare avanti comunque. E 


mi riferisco a casi che non sono 
poco frequenti: quandosi trattadi 
malformazioni del cuoreil dilem- 
madi cui sti amo pari andò èall'or- 
dinedel giorno». 

Insamma, il medico può farsi 
prenderelamano? 

«S, può farsi prendere la mano. 
M aoccorrevederelesituazioni ca¬ 
so per caso. Il medico dovrebbe 
avere la maturità di fermarsi. An¬ 
cora, ladecisionedeveesserepresa 
insiemeai genitori, lohodeciso di 
farecosi: scegliamo tutti insieme, 
purchéi genitori sappiano esatta¬ 
mente a cosa vanno incontro, lo 
cerco di fornire loro un quadro 
dettagliato della loro vita perlo¬ 
meno nei dieci anni cheseguiran- 
no l'intervento». 

Leèmai successo di non esserein 
sintoniacon i genitori?Favorevo- 
I eal l'i ntervento laddove I a f am i- 
gliadecidevadi fermarsi? 

«S, ci sono stati casi in cui volevo 
andare avanti ei genitori dinanzi 
alle pochissime possibilità di riu¬ 
scita e alle sofferenze future del 
bimbo hanno deciso di lasciare 
chelanaturafacesseil suocorso». 


Maxivasca 


•) 


Anche le lavatrici hanno un cuore. 

E Maxivasca ce Vha grande, lo sa bene Ottavia, che le chiede sempre miracoli. 
E la sua Maxivasca Zoppas non rifiuta mai. 

Il bucato è tanto? Non inipttrta, ci stanno fino a 6 chili c mezzo. Un bucato dopt) laltro? Lei ci dk dentro 

con tanto olio dì gomito c il suo motore più potente non si stanca mai. 


__. 

" ■ ri E la biancheria nella Maxivasca si muove bene, non è più quel 

fagotto compresso e stivato che non si sa nemmeno come 





Wm 



Illl 








^ 


possa il detersivo iirrivarc in tutti ì tessuti. ti il risultato, 
è un lavaggio spettacolare come vuole Ottavia. 

E poi è semplice da usare: indiclù il tessuto, scegli 
se e tanto o poeo, e pensa a tutto lei: una santO, 










Per maggiori informazioni polete chiamare 

lincadircttaV 



-- 


cuore. 


Maxi, jser lavare tutto in una volta senza capi compressi (lino a 6,5 Kg), 
Maxi::efBcaèia:tUla\'aggio,certilicata dì ClasseA. 

Maxi motore per non stancarsi mai. 

Maxi nella semplicità dei comandi,. 

Maxi ncll'criblò OK^gtorato cQ em ,501 per non far ftitiea a eaiicarla. 
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DALLA PRI MA 


Concilidzione.. 


La mancata accettazione di que¬ 
sta proposta rende ii tentativo ob- 
biigatorio di conciiiazione una so- 
stanziaie perdita di tempo per ii 
iavoratore (60 giorni in più per 
iniziare ii giudizio ordinario). 
Questo perché ii datore e ii suo 
avvocato quasi sempre non si pre¬ 
sentano, fanno «meiina», non fan¬ 
no proposte, o, se ie fanno, sono 
«fantasiose», nel senso che non 
sono adeguatamente motivate. 
Inoltre la Confindustria pretende 
una decisione arbitrale secondo 
equità e cioè senza la garanzia 
che, in sede di impugnazione del 
lodo, si possa lamentare la man¬ 
cata applicazione del diritto so¬ 
stanziale, cioè le norme inderoga¬ 
bili di legge e di contratto colletti¬ 
vo. E non accetta neppure ci pos¬ 
sa essere arbitrato secondo diritto 
in caso di accordo tra i soggetti 
della controversia. Al massimo 
accetta che, in questo ultimo ca¬ 
so, si possa far riferimento alle 
norme inderogabili di legge, 
escludendo quelle contrattuali, 
anche nei casi in cui queste siano 
richiamate dalle stesse norme di 
legge (come ad es. nel contratto a 
termine). Ma anche qui la Confin¬ 
dustria rifiuta che ci siano in sede 
sindacale accordi incentivanti la 
scelta del circuito arbitrale, dimo¬ 
strando scarsa lungimiranza. In¬ 
fatti a sostegno della sua tesi non 
vale né un ragionamento giuridi¬ 
co basato sul testo della normati¬ 
va di riforma dell'arbitrato in ma¬ 
teria di lavoro, perché nel testo le¬ 
gislativo il termine «validità» può 
essere inteso non solo nel senso 
della mancanza di validità con 
conseguente annullabilità per vizi 
della volontà (errore, violenza, do¬ 
lo), ma anche nel senso di man¬ 
canza di validità, con conseguente 
nullità, per violazione di norme 
inderogabili di legge e di contrat¬ 
to collettivo. 

Anche nel caso poi di un acco¬ 
glimento della tesi della Confin¬ 
dustria, il rinvio fatto dalla legge 
alla contrattazione ben potrebbe 
significare che le condizioni di 
garanzia minime poste dalla legge 
(impugnabilità del lodo solo per 
vizi della volontà) possano essere 
rese più garantiste innalzandone 
il livello con l’inclusione dell’im- 
pugnabilità per violazione di leg¬ 
ge e di contratto. C 'è poi un altro 
argomento logico a favore della 
tesi sindacale. Senza queste ulti¬ 
me garanzie, infatti, il lodo po¬ 
trebbe essere come un gioco di 
dadi e nessun lavoratore o datore 
che abbia equilibrio affiderebbe 
alla fortuna l’esito dei suoi buoni 
diritti. E un accordo senza garan¬ 
zie nascerebbe morto. 

I n base a quanto sopra esposto, 
non si può certo parlare di rigidità 
sindacale. D’altra parte, il perico¬ 
lo di un accordo separato sembra 
scongiurato, perché, in sostanza, 
c’è stata solamente una sospen¬ 
sione delle trattative, finalizzata a 
permettere alla Confindustria una 
apertura dettata dal diritto e dal 
buon senso. L a partita merita una 
disponibilità pari al contributo 
che le parti sociali devono dare al 
superamento di uno dei punti di 
crisi del nostro Paese qual è quel¬ 
lo della giustizia. 

* C onsulta giurìdica dei iavoro C gii 



INFO 


Bari 

Contratto 
di programma 
Aico Paimera 

llCipe badato 
il via libera al 
Contratto di 
programma 
Aico Paimera 
che prevede 
investimenti 
nell'area del 
vecchio sta¬ 
bilimento di 
Bari.Il pro¬ 
gramma sarà 
pianificato 
dalla Fides 
Srl.Sono llle 
imprese del 
settore 
agroalimen¬ 
tare, riunite 
nel consorzio 
«Madia Dia¬ 
na», che rea¬ 
lizzeranno 
nuove impre¬ 
se usufruen¬ 
do dei 61mi- 
liardi stanzia¬ 
ti dallo Stato. 
Il programma 
complessivo 
riguarda però 
25 imprese 
peruninve¬ 
stimento di 
339miliardi di 
lireedovreb- 
be produrre 
884 nuovi po¬ 
sti di lavoro. 


Catania, Citiesjob per cercare lavoro 

CitiesonLine,lasocietàdilnterneteTlcconsedeaCataniahapresentatoCitiesjob, 
sito spec ializzato ri volto ai giovani c he si affate ianoal mondo del lavoro. Con II sito, 
WWW. cltiesjob.com,sl vuol fornire un servizioachi cerca lavoroeachi cerca per- 
sonalespeclallzzato.ln particolare si potrannoforniredati personali peressereln- 
serìti nel la banca dati del sitoche sarà accessiblleallelmprese. 



M aternità, tutela anche per le lavoratrici Lsu 

Latuteladellamatemitàsatàestesaancheallelavotatricisoclalmenteutilllmpegna- 
telnlavoridlpubbllcautilltà.Astablllrellbeneficlo,che prevede Tinterdizlonedal la¬ 
voro prevista dalla I.1204/71sullatuteladellamatemltà,èunaclrcolare del ministero 
del Lavoro.«Conquestafirma-dIchlarallsottosegretarloOmellaPllonl-slagglunge 
unimportante tassello nel cammino ve rsoTampliamentodelletutele». 


. , ■ j. giudizio dei vicedndaco diesano desiava 

intervista ia poiitica delie aree attuata dai Comune 

E controia disoccupazione un bus nei quartieri 

M ontaldo: «Per Genova 
è l’alta tecnologia 
la chiave del rilancio» 

MABCQ.FERIJABI. 


I NUM ERI DEL LAVORO 



dipendenti 

indipendenti 

GENOVA 

236.000 

73,3% 

86.000 

26,7% 



L a città del la Lanterna macina la sua sto¬ 
ria. Il Novecento, secolo di lavoro e di 
grandi fabbrich e,èormai allespalle.Qui, 
cornein nessun’altrametropoli ital iana, i I futu¬ 
ro è gl à reai tà grazi e al n uovo poi o tecn ol ogi co 
(Esaote,Elsag,M arconi), al leneweconomy, al¬ 
la nascitadi piccoleemedieimprese, ad un cre¬ 
scita inaspettata del comparto turistico, cultu¬ 
rale e commerciale e all’Industria leggera che 
ha preso i I posto di quel I a pesante. U n processo 
di trasformazionechehavistounificati gli sfor¬ 
zi di soggetti pubblici e privati, cornea spiega 
in questa intervista Claudio M ontaldo, diessi¬ 
no, vi ce si n daco d i G en ova e assessore al I e atti - 
vitàproduttive. 

Superata la crisi della grande industria degli anni 
Novanta che ha prodotto chiusure di attività pro¬ 
duttive con circa SOmila pensionamenti e prepen¬ 
sionamenti, quale città economica si sta deli¬ 
neando? 

«Unacittàmoltodiversadaquellacheabbiamo 
conosci uto nel l’ultimo secolo. Una città che ha 
vi sto spazzata vi a I a sua str uttu ra prod utti va ba¬ 
sata sull’industria pesante pubblica eli porto 
pubblico. Faticosamente Genova ha dovuto 
percorrere due strade di riconversione: cam¬ 


bi are I e ti poi ogi e d i atti vi tà prodotti va e cam¬ 
bi are le modalità di gestione,quindi affacciarsi 
sul mercato passando ad un’industria diversa, 
orientata ai prodotti ecostruendo un tessuto di 
pi ccol a e medi a i mpresa che i n questa ci ttà era 
legata all’indotto delle Partecipazioni statali e 
dunque I egata al la sortedel la grande industri a 
pubblica. Il lavoro compi uto cominciaadarei 
primi frutti. Gli indicatori occupazionali eli 
numerodi impresechesi costituisconodicono 
cheGenovasi èri messa! n cammino. Lodi cono 
ancheletrasformazioni chesi vedonosul terri¬ 
torio». 

È una strada sicura oppure è ancora irta di inco¬ 
gnite? 

«È una situazione con incertezze ma marcata 
dal segno intrapreso, un segno di un’industria 
d i versi fi cata eh e pu n ta soprattutto su 11 ’al ta tec- 
nologia. Si trattadi un’industriachehapotuto 
giovarsi dellatrasformazionedi alcuneimprese 
che, pur provenienti dal settore pubbli eoo tra¬ 
dizionale come la M arconi, si sono messe sul 
mercato con unaforteinnovazionedi processo 
produttivoedi prodotto». 

Quaie è stata ia c biave di svoita c he ha reso prota¬ 
gonista ii Comune di Genova in questo processo di 


cambiamento? 

«L a poi i ti ca del I e aree. A vevam otremilionidi 
metri quadrati di aree da ri converti re conside¬ 
rando la siderurgia. M oltesonogiàstate ri con¬ 
verti te. A desso I a soci età mi sta pubbi i co-priva¬ 
ta P onente Svi I uppo, che ha I avorato con gran¬ 
di capacità e ottimi risultati, sta operando su 
260mila metri quadri e su quest’area sta spen¬ 
dendo 41 miliardi di fondi europei "Resider 
Due" per la riconversione siderurgia. Sono 
aperti tutti i canti eri. A Sestri Ponente, a fi anco 
di E saoteed EI sag, I a soci età P onente Svi I uppo 
haacquistato, bonifi cato eri adattato un capan¬ 
nonedismesso che è stato venduto ad un con¬ 
sorzio di 12 imprese più Esaote chesi chiama 
Sestri TecnologieAvanzateechecostituiràun 
nuovo polo di impreseperfornitureall’indu- 
stri a el ettr on i ca. AI tr 0 i n terven to si gn i f i cati vo 
a B ol zan eto per I a reai i zzazi on e d el m ercato al - 
l’ingrosso delI’ortofrutta su aree comunali e 
privatecon la demolizione dei depositi petroli¬ 
feri chediventeràun polodellatrasformazione 
e confezionamento di prodotti alimentari in 
stretto contatto con il terminal fruttaeprodotti 
agricoli del portoecon una nuova piattaforma 
perlamanipolazionedi prodotti argentini nel¬ 


l’ambito di un accordo tra porto di Genova e 
Porto di BuenosAires». 

E per snellire la burocrazia delle procedure cosa 
avete studiato? 

«L 0 sportel 1 0 u n i co del I ’i m presa h acomi nci ato 
alavorareun annofaestaoperandoad un ritmo 
impensabile rispetto al le aspettati ve. Lo spor¬ 
tello completa l’iter procedurale in 45-50 gior¬ 
ni. E seintervienel’autocertificazionedaparte 
dei professionisti i tempi si riducono a soli 15 
giorni. Operando per tutte le imprese, lo spor¬ 
tello è un punto di ri feri mento anche per l’in¬ 
dustria turistica e ricetti va cheè l’altro grande 
polmone della nuova città. Abbiamo giocato 
sul laqual itàdel lepersoneimpegnateesul la ra¬ 
pidità delleprocedure. I risultati ottenuti fino¬ 
ra sono stati ottimi». 

Quale politica del lavoro avete svolto In una città 
c he ha ancora lOOmlla ise ritti alle liste di colloca¬ 
mento? 

«Abbi amo fatto otti me esperi enze uti I izzando 
il finanzi amento europeo di Urban perii quale 
siamo stati anche premiati. Tra gli artefici di 
questo risultato c’è il Job Center di VillaBom- 
brini che da due anni rappresenta un centro di 
transizioneal lavoro al qualesi ri volgono centi¬ 
naia di giovani non tanto per trovare un’occu¬ 
pazione, quanto per essere aiutati a trovare le 
strade per conoscere I e opportuni tà occupazi o- 
nali: corsi di formazione, stage, tirocini, reti, 
collegamento con centri europei di orienta¬ 
mento, assistenza operatori per bilanci di com- 
petenzaecurriculum personali, progetti di au¬ 
toimprenditorialità ecc. Nel ’99 sono stati più 
di 5milai giovani eh e hanno avuto con tatti con 
il Job Center, dei quali un mi gli aio avviati al ti¬ 
rocinio.! 175percentodi col oro chesono andati 
al Job Center hanno consigliato amici ed ami- 
chearecarsi in quel posto per chiedere infor¬ 
mazioni e per risolverei propri problemi, con 
un indice di soddisfazione delle aspettative 
molto alto». 

Ora il J ob Center è impegnato in una nuova cam¬ 
pagna di informazione... 

<6i trattadeIJobBuschegiral ad ttà per andare 
làdoveci sono! giovani elepersonechehanno 
bisogno di riferimenti e informazioni per la 
transizione verso il lavoro. Il bus sosta nelle 
piazze cittadine accompagnato da un attore, 
AdolfoM argiotta». 

Cosa state facendo in quei quartieri della c ittà c he 
hanno subito un drastico ridimensionamento oc¬ 
cupazionale in seguito alla crisi della grande in¬ 
dustria? 

«Utilizziamo la legge 266 del ’97 che prevede 
sostegno al le piccoleemedi eimprese nei quar¬ 
tieri disagiati. Abbiamo distribuito un miliar- 
doe700 milioni di contributi in quattro quar¬ 
ti eri genovesi, soprattutto nel centro stori co ea 
Bolzaneto.Si trattadi impreseartigianali,com¬ 
merciali edi servizi. In particolare nel centro 
stori co sti amo reai i zzando i I pri mo i ncubatore 
cittadino per le imprese artigianali ecommer- 
ciali. Abbinato ad un intervento di recupero 
edilizioai Giustiniani,Tincubatoresi propone 
di rivitalizzareeriaprirei negozi da carruggi.È 
stato realizzato un bando rivolto ai proprietari 
di fondi chevoglionoospitareimpreseeun al¬ 
tro per le imprese disposte ad insediarsi nella 
ci ttà vecch i a. A bbi amo avuto leprimequindici 
ri sposte posi ti ve per far sì cheal postodi dormi¬ 
tori per extracomunitari, magazzini chiusi esa- 
raci n esch e abbassate ci si an o n egozi, i m prese e 
laboratori. L ’obiettivo è dunque quello di ac- 
compagnareal recupero edilizio dei vicoli una 
nuova animazioneeconomica». 
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D al I a L anterna a N sa/ Y ork, torna I a I i nea di rdtta 


L a chiamavano «M erica» ed era 
un sogno di lavoro, benessere e 
sicurezza che si concretizzava 
nella sagoma compatta di New York 
dove attraccavano i bastimenti cari¬ 
chi di emigranti italiani. 

M a ciò che era un sogno tale pote¬ 
va rimanere per molti lavoratori co¬ 
stretti a sopportare i rigidi controlli 
di Ellis Island, al rimpatrio o ad un 
viaggio suppletivo verso altre città 
del Sud America. L à dove arrivavano 
gli emigranti ora arriveranno le mer¬ 
ci. Dal primo giugno riapre la linea 
diretta Genova-New York, una delle 
più ricche per la storia marittima del¬ 
la Lanterna. Da Genova, infatti, per 
quasi un secolo partirono le navi che 
scaricavano direttamente gli emi¬ 
granti italiani ed europei alle porte 
degli Stati U niti. Antiche suggestioni 
e nostalgie subito fugate dal business 
implicito nella nuova sfida sugli 
oceani. 

E, per paradossale che sia, non sarà 
un armatore che batte bandiera italia¬ 


na a riportare le navi in partenza da 
Genova direttamente suN’Hudson, 
bensì la compagnia dello Stato cine¬ 
se, la Cosce con la sua società specia¬ 
lizzata in trasporto container (Co- 
scon). Non che manchino navi che 
fanno la spola tra la Penisola e gli 
Usa, ma un servizio diretto, rapido e 
continuativo mancava proprio. L’i¬ 
dea è venuta al dinamico Augusto 
Cosulich, agente marittimo in Italia e 
amministratore delegato della Cosce, 
con una spalle una delle famiglie sto¬ 
riche dello shipping italiano che pro¬ 
prio su quella rotta ha impegnato il 
destino di molte generazioni. Con la 
riapertura della linea diretta, la socie¬ 
tà Fratelli Cosulich diventerà la più 
grande agenzia marittima italiana e 
una delle principali in Europa con un 
volume di contenitori movimentati 
di 200mila Teu. La nave che unirà 
Genova Voltri a New York, con un 
tragitto di otto giorno e senza fermate 
intermedie, conterrà 1.600 container, 
sosterrà poche ore davanti ai dock e 


ripartirà per l’Europa. Per garantire 
un servizio continuato saranno due 
imbarcazioni gemelle ad incontrarsi 
sull’Atlantico e si paventa già l’ipote¬ 
si che una terza nave entri presto in 
servizio in modo da consenti re le par¬ 
tenze dai due scali ogni sette giorni. 
Le previsioni parlano di 70mila pezzi 
l’anno e di un largo indotto per l’eco¬ 
nomia ligure. Dunque la nuova rotta 
diventerà presto quella più importan¬ 
te per lo scalo marittimo genovese già 
in odore di record sia per movimen¬ 
tazione container che per traffico 
merci in generale. «Scommettere su 
una linea diretta con una simile fre¬ 
quenza - dice con orgoglio Cosulich - 
significa voler fare concorrenza agli 
aerei. Abbiamo capito che il mercato 
esiste, noi ci proviamo». E come pri¬ 
ma mossa Cosulich ha irrobustito la 
sede newyorchese della Cosco North 
America con personale italiano. 

La sfida di Genova ai porti del 
Nord passa dunque per New York. 
Sinora il maggior numero dei traffici 


container tra Stati Uniti ed Europa è 
appannaggio degli scali olandesi, bel¬ 
gi, tedeschi e francesi. Anche molti 
utenti italiani si rivolgono al Nord 
Europa a causa dei disservizi portuali 
e dei ritardi nei trasporti della Peni¬ 
sola. Si calcola che circa venti treni 
merci alla settimana partono dall’Ita¬ 
lia settentrionale diretti a Rotterdam, 
Brema ed Anversa. Ora c’è la svolta 
targata Cosco, la joint-venture italo- 
cinese decollata a metà degli anni 
Novanta che ha inaugurato i traffici 
del Vte di Genova Voltri nel maggio 
’94. Per invertire la rotta, la società 
metterà a disposizione dei clienti ser¬ 
vizi intermodali a Milano, Brescia, 
Padova, Modena, Reggio Emilia, Jesi 
e A rezzo e servi zi via camion che rag¬ 
gi ungeranno Genova. 

Per la rapidità della linea diretta, 
quella della Cosulich viene definita 
«nave-taxi»esi troverà di fronte mol¬ 
ta concorrenza sulla rotta più affolla¬ 
ta del pianeta dove la compagnia ita- 
io-cinese è già impegnata con quattro 


navi che collegano da alcune settima¬ 
ne Genova e Napoli con trescali ame¬ 
ricani, New York, Norfolk e Charle¬ 
ston. 

Una scelta favorita del deprezza¬ 
mento dell’Euro e dal boom delle 
esportazioni verso gli States. «Si in¬ 
fiamma la via dell’Atlantico» dicono i 
commentatori. Cosulich ha così bat¬ 
tuto sul tempo il Lloyd triestino, ex 
portabandiera della Finmare ceduto 
ad Evergreen, chesi prepara a lancia¬ 
re un collegamento rapido tra il Me¬ 
diterraneo e la costa orientale degli 
Stati Uniti con ben 5 portacontainer 
da 1.800 Teu ciascuna. Sono una 
trentina adesso le compagnie che si 
contendono i traffici atlantici dei 
container e tutte puntano ormai sulla 
rapidità dei collegamenti, sull’alta 
frequenza e sui servizi di banchina. 
Una sfida che Genova, dopo le priva¬ 
tizzazioni, i nuovi ormeggi e l’effi- 
cientismo di gestione, si sente in gra¬ 
do di reggere. 

M. F. 
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♦Da/ primo settembreBotte^eOscure 
a disposizione della «Bdta Immobiliare» 
cheprobabilmenteio destinerà ad uffid 


♦ Il nuovo palazzo si trova in via Nazionale 
proprio a pochi metri da quella 
che fu la prima sede storica del Pd 


^li risparmio sarà nota/ole 1 miliardo 
e 160 milioni l'anno da destinare 
all'«iniziativa politica edi comunicazione» 


Una nuova casa per la Quercia 

Veltroni: «Una scelta difficile; masi cambia per rilanciareil partito» 



La sede di via Botteghe Oscure dopo la vittoria del referendum sul divorzio 


IL RICORDO 


Natta: provo un senso di dolore profondo 


I «M alinconia, tristezza, un sensodi dolorepro¬ 
fondo. Chealtreemozioni si possono provareal- 
lamiaetàdavanti ad unannuncio comequesto. 
Perquanto latestasi sforzi di comprenderelera- 
gioni pratichedi questa scelta, in meprevalgo- 
no i sentimenti. Ed allorachecosa possodire? M i 
hannotolto lacasadi unavita. Lacasadoveho 
vissuto, sonocresciutoeholavoratoperdecenni 
notteegiomoconsapevolecheerailsimbolodi 
unagrandesperanzaperoltreunmilionedicit- 
tadinielavoratoii. Orasochenon laiivedtò 
più». 

L’exsegretariodelPciAlessandroNattadàilsuo 
addioallastoricasedediviadelleBotteghe 
OscureaRoma, che! Dslascerannodal primo 
settembrepertrasfeiirsi a via N azionale. Al tele- 
fonoNattaèdecisamentecommosso. «Sono 
vecchio. Lemiecondizionidisalute-racconta¬ 
mi permettono appenadipasseggiaresulla 
spiaggiadavanti allamiacasa. Sonodieci anni 
chenon metto piùpiedeaRoma.Maanchese 


potessi farlo, non tornerei maiasalutareancorauna 
volta BottegheOscut?: prefeiiscoconservarei miei 
ricordicherischiaredisentireancotapiùrnaleloca- 
pisco chelastoiiatravolgetantecose: i partiti, i sim¬ 
boli ed ora anchela sed i. M a non mi era mai capitato 
di pensarecheavrei potuto assisterein primaperso- 
naatuttoquesto...». 

«La cosa più grave, al d i là di tutto - proseg ue- è 
quandoti accorgi cherischiasul seriodiesseretra- 
voltorinteropatiiomoniostorico-idealediuna 
grandeforzapopolaredi massaqualeèstatoii Pei. 
Quellesedicheogginonvannopiùbene,nonsoloa 
Ftoma, sono stato il frutto ei I si mbolo del la passione 
politicaditanticittadinielavoratori.Chelehanno 
costruiteconserietàepassioneperchécredevano 
daweronel progetto del loro partito. Esonostati di¬ 
sposti asacrifici eimpegni perchéunagrandepro- 
postadi massa richiedeva sedi adeguate». 
Lamemoiiadi Nattaèriccadi ricordi, anedotti ecu- 
riositàsullavitanellestanzedel Bottegone. «I com- 
pagnichearrivavanoaRomadalrestod’ltalialapri- 


mavoltaneeranoquasi intimoriti. M all nostro 
sforzo, daTogliatti in poi, eraquellodifarli uscire 
convinti cheBottegheOscuredovevaesserean- 
chela loro «casa»perchéun partito, in democra¬ 
zia, èquestochedeveessere: lavoceelafacciadel- 
lasuagente». Frai molti ricordi, l’exsegretariodel 
Pd sceglieun momentofraglialtri comeil più bel¬ 
lo dellasualungapermanenzaaBottegheOscure. 
«Fuquando, con Berlingueregli altri dirigenti di al¬ 
lora, ci affacciammo daquel balconeperfesteg- 
giarecon i militanti in stradagli straordinari suc¬ 
cessi elettorali del 1975-76. Allora il partito rag- 
giunsedasoloil34%.EIasinistranelsuocomples- 
so, socialisti, socialdemocratici erepubblicani, su- 
peravail50%». «Èun ricordo-sottolineaNatta- 
cheoffroatuttaquellasinistraitalianadioggi,con- 
vi nta 0 rasseg nata ad un nostro destino d i mi no- 
ranza. N on ècosi o, almeno, alloranon lo era. Per 
menonèverocheperesseremaggioranzabiso- 
gnacessaredi esseresinistra, tra^ormarsi in «mo- 
derati»eallargarsi al centro...». 


LUANA BENI NI 

ROMA Addio Bottegone. Nella 
sala al quarto piano del palazzo¬ 
ne rosso scuro, sede da' Ose per 
quasi cinquantanni sede del 
Pd, tocca a Walter Veltroni che 
qui ci è arrivato per la prima 
volta nel 1971 (per partecipare 
da studente sedicenne a una ta¬ 
vola rotonda con Luigi Longo) 
dare l'annuncio ufficiale: dal 1 
settembre la Quercia trasloca a 
via Nazionale 75. Se ne parlava 
da tempo. Miriam Mafai ci ha 
fatto su un bellissimo libro, 
«Botteghe Oscure addio». Prota¬ 
gonista proprio quel «brutto pa¬ 
lazzo rosso». «Vedremo portare 
via i mobili, i quadri, le carte, gli 
archivi che si erano accumulati 
nel corso degli anni in questi sei 
piani di uffici, in queki 6000 
metri quadrati dove si è decisa 
tanta parte della nostra storia, 
della ioria dei comunisti, dei 
loro amici e nemici, un pezzo 
della storia di tutti». Così scrive¬ 
va nel 1996 fermandosi a riflet¬ 
tere sulla soglia e a ricordare pa¬ 
role, amicizie, fatiche e speranze 
di chi in quelle stanze ha vissu¬ 
to. Piano piano il palazzo si è 
svuotato. Dispersivo e poco fun¬ 
zionale. «Il primo giorno cheso- 
no arrivato qui da segretario - ri¬ 
corda Veltroni - sono andato a 
prendere l'ascensore ed era tutto 
murato...». S era venduta un'a¬ 
la, quella dell'attico. Ma il tra¬ 
sloco ogni anno è stato rinviato. 
«Sono decisioni pesanti da pren¬ 
dere» dice Veltroni e finisce che 
si rinviano sempre. Però all'ulti¬ 
ma riunione della segreteria 
«anche i compagni più anziani 
hanno condiviso...». 

Il Bottegone era già stato ven¬ 
duto nel 1997 ad una società, la 


Beta Immobiliare, che ora sta 
definendo gli accordi per affit¬ 
tarlo. Il palazzo avrà una secon¬ 
da vita. Uffici probabilmente. 
Ma l'androne ristrutturato da 
Ciò Pomodoro, con la stella d'o¬ 
ro a cinque punte incastonata 
nel pavimento, resterà così co- 
m'è. «È vincolato». Il busto di 
Gramsci e la bandiera della Co¬ 
mune di Parigi? Dovrebbero se¬ 
guirei Ds nella nuova sede. E sa¬ 
rà ancora Giò Pomodoro ad oc¬ 
cuparsi deH'immaginedd nuovi 
locali, opera dell'architetto Mo¬ 
retti, proprio di fronte al palazzo 
delle Esposizioni, a pochi metri 
da quella che fu la prima sede 
storica del Pd. 

I giornalisti si sono accalcati 


nella stanza. L'occasione è 
ghiotta. Ma Veltroni fa poche 
concessioni alla nostalgia. Ledi- 
spiace? «Personalmente sì. Do¬ 
po tanti anni di lavoro in questo 
edificio è normale l'emozione, 
ma abbiamo imparato sopra la 
nostra pelle che cambiare con il 
rispetto e l'orgoglio consente di 
rafforzare le ragioni della sini¬ 
stra». 3 cambia per rilanciare il 
partito. I conti sono presto fatti. 
Attualmente i Ds pagano alla 
Beta Immobiliare un affitto an¬ 
nuale di un miliardo e ottocen¬ 
to milioni al quale vanno ag¬ 
giunti i costi per riscaldamento 
e raffreddamento con i rdativi 
oneri di manutenzione (150 mi¬ 
lioni annui). La nuova locazione 


a via Nazionale costa 730milio- 
ni annui più altri 90 milioni di 
condominio. C'è un risparmio 
annuale di un miliardo e 160 
milioni. Che possono utilmente 
essere investiti per «l'iniziativa 
politica e di comunicazione ne¬ 
cessarie al rilancio dd partito». 
La nuova sede, di proprietà dd- 
rinpdai, è «funzionale, raziona¬ 
le, ed economica». Consente di 
raccogliere nello stesso luogo 
tutti gli uffici attuai mente sparsi 
in varie zone ddia città e dispo¬ 
ne di un teatro da 400 posti su 
cui si è raggi unto «un accordo di 
prelazione» che può essere uti¬ 
lizzato per riunire la direzione 
dd partito senza andare ad affit¬ 
tare altri locali, come adesso si 


sta facendo, ma anche per tutta 
una serie di iniziative e conve¬ 
gni. «L'auditorium - diceVdtro- 
ni - sarà un centro di vita politi¬ 
ca e culturale a Roma. Vi si in¬ 
contreranno i cittadini della si¬ 
nistra riformista». Nessuna no¬ 
stalgia. Anzi, «la combattività e 
la passione con la quale si co¬ 
mincia in una nuova sede un 
nuovo percorso per fare più for¬ 
te la sinistra». Alla fin fine avre¬ 
mo «una nuova struttura in sin¬ 
tonia con la fisionomia e il pro¬ 
filo dd partito». Un partito con 
le valigie? In ritirata? Sfodera 
l'orgoglio Veltroni. «Nessuna 
prospettiva fosca». Non ci sono 
stati spostamenti detteraii cla¬ 
morosi verso il centro destra alle 


ultime elezioni, «i Ds hanno ot¬ 
tenuto 300mila voti in più» e 
«ci sono tutte le condizioni per 
vincere la partita nd 2001». 
Con un avvertimento: «Nessu¬ 
no più di noi è impegnato nel 
rilancio ddia coalizione, ma con 
altrettanta energia siamo impe¬ 
gnati nd rafforzamento della si¬ 
nistra italiana». Il primo appun¬ 
tamento in calendario èqudio 
della Direzione nazionale, il 5 
giugno. «Vi andremo con la 
consapevolezza che occorre fare 
correzioni programmatiche ma 
anche sapendo che serve uno 
sforzo di innovazione dentro il 
partito, che occorre accelerare le 
innovazioni già decise a Torino 
e portarle in profondità». Cesare 


Salvi chiede un cambiamento di 
rotta, gli fanno notare. «Salvi ha 
sottoscritto insieme a mela mo¬ 
zione congressuale e credo che 
anche lui intenda sviluppare 
questa linea». E se «non c'è al cu¬ 
na ragione per riaprire il con¬ 
gresso» c'è invece da affrontare i 
problemi politici che riguarda¬ 
no la coalizione sapendo che al 
suo interno «il punto più critico 
non sono i Ds». Si guarda avan¬ 
ti. C'è da costruire la nuova casa 
ndia quale coloro che lasciano 
Botteghe oscure porteranno, co¬ 
me scrive Mafai, «un patrimo¬ 
nio politico, morale e culturale 
che sopravvive», una eredità 
«non tanto povera, non tanto 
piccolina». 


Fisso, mobile, Internet. 
Con Wind la soluzione 
per la vostra azienda 
è in un solo 
appuntamento. 

nei carso -mmn siete rfesciti^ 
carne a ridurre le spese di teiecemyoicazios^eo 

U&m siete ape®ra soddisfatti? Allora il 

numero oerde e ebiedete del pacchetto Wmé Office: 
oua soMzimm osciysiva Wimé io grado di riunire teie- 
fauia fiasUf mofelle e toterael come se fossero 
alca cosa= IJo'idea che porta con sé dna vantaggi 
esseoiiiaii; un interlocutore uuico^ esperto e dedicato^ 
per tutti i vostri probienii di la 

possibilità di cuMolare il traffico teiefuplc© fisso,, 
ffiobiie. Internet e qolndi di accedere a sconti più alte 
Cilau'ìendoci scoprirete che gli interessi della 
vostra Azienda e I «ostri convargOBO; perché nm 
yolamo telefonia fissOf mobile e internet. Ceo Wiod 
voi unite affidabilità, iooovazione e 
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Grande industria, boom degii incentivi aii'esodo 


Nel febbraio scorso le retribuzioni medie lordedel settore della grande industria hannofatto 
registra re un balzo inava nti,acausa dell'erogazioneda parte delle imprese di incenti vi al¬ 
l'uscita dal lavoro.L'indicazione viene dall'lstatL'lsti tute di statisticafa nota reinfatti chela 
retribuzione media lorda perdipendenteafebbraioè«schizzata» del 5,4percento su base 
tendenziale,c ioè rispettoal corrispondente mese del ‘99, mentre nei primi due mesi del 2000 


l'inc remento medioèrisultato ancora maggiore,cioèpiù7,4 percento. 
Mataleaumento,comespiegal'istituto,èdovutoprincipalmenteal pa¬ 
gamento di incentivi all'uscita,erogati dalle impresene! primi due mesi 
del2000.Perlasolacomponentecontinuativadellavoroordinario,inve- 
ce,la variazionedelleretribuzioni medieafébbraioèstata pari a più 1,3 
percento,mentrenellamediadei primi due mesi dell'anno si arri vaapiù 
1,8.11 costo mediodei lavoro perdipendenteha registrato infine una va¬ 
riazione tendenzialecorrispondenteapiù2,9percento,mentrela media 
del bimestre è pari a più 5,2. 



La ricerca 



C / è una "euroregione” tran¬ 
sfrontaliera eh e cresce attor¬ 
no al M onte Bianco. È più 
grandedel Belgio,piùriccaepopolo- 
sa della Danimarca, ma non risulta 
su nessuna carta geografica politica. 
Perché formalmente non esiste an¬ 
cora. È quel pezzo di Europachesta 
attorno al M onteBianco - traGine- 
vraeVercelli,AnnecyeT orino, Lo¬ 
sanna e Verbania - e nonostante i 
molti governi nazionali (Italia, 

F rancia e Svizzera), sovranazionali 
(laSvizzeranonfapartedell'Unione 
E uropea), cantonal i, di parti mental i, 
regionali, provinciali e comunali 
presenta diversi elementi di omoge¬ 
neità e complementarità socio-eco¬ 
nomiche. 

Al punto che, unadecinadi giorni 
fa, numerosi rappresentanti istitu¬ 
zionali e portavoce delle categorie 
economicheesindacali delleprovin- 
ceitalianedi Tori no, Vercelli, Biella, 
Aosta, Verbania- 
Cusio-Ossola, 
dei cantoni sviz¬ 
zeri Ginevra, 

Vaud eVallesee 
dei dipartimenti 
francesi della Sa¬ 
voia e dell'Alta 
Savoia si sono ra¬ 
dunati a Saint 
Vincent per rati¬ 
ficare l'istituzio¬ 
ne di un Forum 
permanente del¬ 
la Euroregione 
del M onte Bian¬ 
co. 

Prima di que¬ 
sto passaggio, 
uno studio con¬ 
dotto dal enei di 
Giuseppe De Ri¬ 
ta ha tracciato il 
profilo di questa 
somma di realtà 
territoriali impa- 
rentatetraloroda 
molti denomina¬ 
tori comuni, adi- 
spetto del le fron¬ 
ti ere nazionali 
che le dividono. 

E sotto il profilo 
del mercato del 
lavoro e del l'oc¬ 
cupazione il qua¬ 
dro che ne emer¬ 
ge è quello di 

un'area sottoposta a molti vincoli isti¬ 
tuzionali, fiscali e normativi ma con 
standard el evati si a per quanto ri guar¬ 
dai livelli occupazionali siaintermini 
di produttività.! anto per cominciare 
esiste un'omogeneità linguistica 
(francofona al 65%) eh e favori scegli 
scambi e Ia mobi I ità transfrontali era, 
soprattutto tra Piemonte e Savoia, 
Valled'AostaeAlta Savoia eVallese. 
Nel complesso, poi, la situazione oc¬ 
cupazionale nell'area è decisamente 
positiva: su una popolazioneattiva di 
oltre 2.350.000 persone, gli occupati 
sono ben 2.153.000, di cui il 53% in 
Italia, il 19% in Francia e il 28% in 
Svizzera. I disoccupati, quindi, sono 
ci rea 200 mi I a, pari al I '8,6% (al tro dato 


Tra Italia, Svizzera e Francia un'area 
che punta su terziario e industria 
Con una disoccupazioneall'8,6 per cento 


_Q 


Terre del Monte Bianco 
Un’euroregione 
ad alta produttività 


GIAMPIERO ROSSI 


LA PRODUTTIVITÀ' DEL UVORO 


Valore aggiunto per addetto (mi. di lire) 


Valle d'Aosta 
Torino 
Biella 
Verbania 
Vercelli 
|P Area Italia 
Flaute - Savoie 
Savoie 
Area Francia 
Genève 
Valais 
Vaud 
Area Svizzera 
TOTALE AREA 
Di cui alla U.E. 



INDUSTRIA 

SERVIZI 

TOTALE 

91.1 

87.6 

83.5 

78.4 

90.9 

84.1 

77.8 

92.2 

82.3 

62.3 

73.4 

67.4 

68.0 

83.4 

75.3 

77.7 

88.7 

82.4 

91.5 

78.7 

81.2 

91.3 

64.2 

71.8 

90.5 

73.7 

77.7 

129.0 

130.2 

129.6 

92.8 

92.1 

90.7 

115.1 

116.2 

115.3 

112.6 

117.3 

115.2 

86.2 

94.8 

90.7 

80.0 

84.0 

81.2 


1 


positivo, se si guarda allamediaeuro- 
pea) esono per il 59%in territorio ita¬ 
liano (pri nei pai mentenel la provincia 
di Torino), contro il 19% eli 22% di 
Francia e Svizzera. I lavoratori auto¬ 
nomi sono 537 mila, cioècireali 25% 
del totaledegli occupati, eli loro peso 
varia vistosamente nel le tre aree na¬ 
zionali: dal 30% circa italiano al 21% 
svizzero e al 16% francese. E a tutto 
questo va aggiunto il dato cheriguar- 
dai circa60milagiovani al di sottodei 
25 ann i stabi I menteoccupati. 

Quasi duelavoratori su tre(il 62% 
degli occupati dell'area del Monte 
Bianco) lavorano nei servizi, il settore 
che occupa il 70% dei lavoratori della 
Valled'Aostaein Alta Savoia, peref- 


del ledi verse aree, con il netto dato del 
terzi ario turistico nel lesplendideval- 
I i al pi nevai dostaneedel l'A Ita Savoi a, 
il proliferare delle attività assicurati¬ 
ve, finanziarieebancarienei cantoni 
svizzeri, l'industria chesi mostra più 
"pesante" nellequattro province pie¬ 
montesi (enei biellesesuperaaddirit¬ 
tura la quota del 50% per cento degli 
occupati), l'agricoltura - infine- com- 
presain unaquota frali 7eil 9per cen¬ 
to nel vercellese e in Valle d'Aosta, 
mentre nei due cantoni svizzeri del 
Valleseedel Vaud il valoreèdel 5% 
circa. 

M a uno degli aspetti più interessati 
tra quelli monitorati dalla ricerca del 
enei sul lavoro nell'euroregione del 
M onteBianco riguarda la produttivi¬ 
tà. Il livello complessivo (espresso al 
livello macro dal vai ore aggi unto per 
addetto) è pi uttosto elevato: 90 mi (io¬ 
ni e 700 mi la li re per addetto. Anche 
se, nel dettagl i o, eccocheemergechi a- 


ramenteil pesante contri bufi elvetico 
a questo dato, visto cheneitrecantoni 
dell'area la produttività per addetto è 
di 115,2 milioni, cioènettamentesu- 
periore sia ai 77,7 milioni dei due 
compartimenti francesi, sia agli 82,4 
milioni pro-capite dei lavoratori del 
versanteitaliano. Seil vantaggio pro¬ 
duttivo italiano sulle zone francesi 
sembra fondato soprattutto sul l'effet¬ 
to positivo del valore aggiunto degli 
addetti ai servizi, i dipartimenti della 
Savoia e dell'Alta Savoia mostrano 
una produttività più alta nel settore 
industriale, per quanto sempre infe¬ 
riore ai 112 milioni pro-capitedell'a- 
rea svizzera. M aèinteressantenotare 
come nel le aree montane i mmedi ata- 
mente a ridosso del Monte Bianco 
(Val I ed'A osta, di parti menti francesi e 
can ton eV al I ese) i I vai oreaggi u nto i n - 
dustriale sia sostanzialmente unifor¬ 
me, attorno ai 90 milioni di lire pro¬ 
capite. 


LA DISTRIBUZIONE DEGLI XCUPATI 


tetto dei consistenti flussi turistici e 
delladomandachequesti generano,e 
addirittura l'81 per cento a Ginevra, 
città tradizionalmente a vocazione 
terzi ari a. 11 settore! n d ustri al e, i n vece, 
occupa ci rea 740 mi la persone i n tutta 
l'area (34,3%), dueterzi dell eguali so¬ 
no in territorio italiano (404 mila), 
mentre l'agricoltura, con poco più di 
70milaaddetti complessivi,dàlavoro 
al 3,2%degli occupati dell'euroregio- 
nealpina, secondo una distribuzione 
abbastanza equilibrata nel le tre sub¬ 
aree nazionali. Insamma, ladistribu- 
zionedegli occupati, di quaedi làdei 
confini invisibili tracciati sui versanti 
del gruppo del Bianco, sembra riflet¬ 
tere le vocazioni e le specializzazioni 


1 Valore aggiunto per addetto (mi. di lire) 

1 

AGRICOLTURA 

INDUSTRIA 

SERVIZI 1 

Valle d'Aosta 

7,8 

23,5 

68,7 

Torino 

2,5 

42,9 

54,6 

Biella 

3,1 

54,3 

42,6 

Verbania 

2,3 

43,8 

53,9 

Vercelli 

8,8 

41,9 

49,3 

lArea Italia 

3,1 

42,8 

54,1 I 

Haute - Savoie 

3,1 

26,8 

70,1 

Savoie 

3,0 

26,3 

70,7 

]Area Francia 

3,1 

26,6 

70,3 1 

Genève 

0,3 

18,4 

81,3 

Valais 

5,7 

30,7 

63,6 

Vaud 

4.9 

CD 

CO 

C\J 

71.5 

Area Svizzera 

3,6 

23,2 

73,2 ' 

TOTALE AREA 

3,2 

34,3 

62,5 

Di cui alla U.E. 

3,1 

38,6 
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INFO 


Bolzano 

Patto 

Eures 

Trans! irolia 

È stato rinno¬ 
vato a Bolza¬ 
no il patto di 
collaborazio¬ 
ne Eures (Eu- 
ropeanEm- 
ployment 
Services)- 
TransTirolia. 
Euresèuna 
rete di coope¬ 
razione e 
consulenza 
degli uffici 
pubblici del 
mere ato del 
lavoro e di¬ 
spone di una 
banca dati di 
offerted'im- 
piegoacarat- 
tere europeo 
e di una ban¬ 
ca di informa¬ 
zioni generali 
sullecondi- 
zioni di vita e 
di lavoro. In 
particolare il 
patto prevede 
la diffusione 
delleoffertee 
delledoman- 
de di lavoro 
nella regione 
transfronta¬ 
liera. 


OSSERVATORI 0 


TENDENZE 


[TALjA. 

Atipici, in otto anni 
aumento dei 45 percento 

Tra l'ottobre '92 ed il gennaio 2000, sulla 
base di valori destagionalizzati, il numero 
degli occupati con contratti atipici ha se¬ 
gnato un aumento complessivo del 45,2 
per cento. L'incidenza di guesta tipologia 
occupazionale è cosi passata dal 10,6 al 
15,2 per cento, li lavoro atipico ha forte¬ 
mente caratterizzato il commercio, l'agri¬ 
coltura ed i servizi di mercato. A sostener¬ 
lo è l'Istat che rileva come fino al '97 la 
diffusione delle forme atipiche sia avvenu¬ 
ta a scapito di guelle tradizionali, mentre 
in seguito le due componenti hanno fatto 
registrare una crescita armonica. Secondo 
l'Istat, poi, il «pacchetto Treu» ha avuto un 
impatto rilevante sugli avviamenti con con¬ 
tratto di apprendistato, in parte a danno 
della formazione-lavoro, mentre non sem¬ 
brerebbe aver prodotto effetti significativi 
sulla dinamica degli avviamenti con con¬ 
tratto part-time perla mancata approvazio¬ 
ne dei regolamenti attuativi. 

Sempre secondo l'istituto di statistica, sol¬ 
tanto nel 30 per cento dei casi il lavoro a 
termine prelude ad assunzioni a tempo 
pieno. 

FRANCIA. 

Rallenta il Pii 
Investimenti in crescita 

La crescita del prodotto interno lordo in 
Francia nel primo trimestre 2000 è stata 
dello 0,7 per cento. Nel trimestre prece¬ 
dente, la crescita era stata dello 0,8 per 
cento. Ne dà notizia l'Ufficio statistico 
francese, che però a sua volta aveva fatto 
previsioni più ottimistiche (più 0,9percen¬ 
to). Al 31 marzo, la crescita acguisita per il 
2000, cioè guella che si riscontrerebbe 
senza ulteriori incrementi stagionali, era 
del 2 percento. 

Intanto le imprese francesi prevedono, nel 
corso dell'anno, di aumentare del 12 per 
cento i loro investimenti. Compiuta ogni 
guattro mesi, l'inchiesta sugli investimenti 
indica una netta accelerazione, nspetto a 
gennaio. L'aumento degli investimenti toc¬ 
ca tutti i settori produttivi, ma è particolar¬ 
mente forte in guello manifatturiero con 
una previsione di incremento pari a un più 
14 per cento. 

USA. 

Occupazione, tagli 
in vista per Ford e Mazda 

Ford e M azda hanno annuciato di voler ri- 
duure di un terzo la forza lavoro dell'im¬ 
pianto nel M ichigan a causa delle scarse 
vendite dei due modelli prodotti nello sta¬ 
bilimento. La casa americana e la sua affi¬ 
liata licenzieranno 945 dipendenti, di cui 
70 salariati e 875 dipendenti ad ore. Un 
portavoce della Ford ha precisato che la 
casa statunitense potrebbe chiedere ad al¬ 
cuni addetti di trasferirsi nei prossimi mesi 
in un altro stabilimento. La fabbrica di Fiat 
Rock, detenuta dalle due case in joint ven¬ 
ture, produce la M ercury Cougar e la M a- 
zda 626, che nei primi guattro mesi del¬ 
l'anno hanno visto scendere ie proprie ven¬ 
dite rispettivamente del 32 (a guota 
13.584) e del 12 per cento (per un totale di 
23.773 unità). 

Lo scorso anno dall'impianto statunitense 
sono uscite 78mila Cougar e 87mila M a- 
zda 626. 


L'APPUNTAM ENTO 


IL PROGRAMMA 


Giovani & lavoro: dalla memoria al futuro 

LEONE DE VITA* 


Nella storica fabbrica 
della Milano operaia 


I l 3 giugno, in un luogo storico 
della M ilano operaia, molti gio¬ 
vani s'incontreranno per diver¬ 
tirsi, per stare insieme, ma soprat¬ 
tutto per tornare a parlare di diritto 
al lavoro e provare a costruire un 
percorso di rappresentanza. Sono or¬ 
mai alcuni anni, infatti, che la Sini¬ 
stra giovanile ha posto al centro del¬ 
la sua azione politica la cosiddetta 
"questione generazionale" e cioè la 
considerazione che i giovani rappre¬ 
sentino uno dei nuovi soggetti deboli 
presenti nella società italiana. U na 
società che, pur godendo di una si¬ 
tuazione di sostanziale benessere, 
mostra nel mondo del lavoro eviden¬ 
ti disparità, dando in maniera dise¬ 
guale diritti e opportunità a seconda 
del luogo di nascita, del sesso e del¬ 
l'età delle persone. L e ragazze e i ra¬ 
gazzi di questo paese devono affron¬ 
tare un livello di disoccupazione tra 
i più alti in Europa, percorsi ad osta¬ 
coli per riuscire ad esercitare la pro¬ 


fessione per la quale hanno studiato, 
forme contrattuali precarie, una 
quantità intollerabile di infortuni. 
Esistono quindi per molti giovani 
condizioni di reale disagio alle quali 
tendono a rispondere in maniera in¬ 
dividuale, come se la loro fosse una 
situazione solitaria. Non sentirsi 
soggetto collettivo con diritti, pro¬ 
blemi e interessi comuni è l'elemen¬ 
to che più di ogni altro li rende sog¬ 
getto debole, poiché impedisce una 
consapevole azione rivendicativa e 
lascia passivamente ai "grandi" il 
compito di risolvere i problemi. La 
destra cerca di raccogliere questa 
delega in bianco, proponendo peri¬ 
colose contrapposizioni tra i lavora¬ 
tori adulti e i giovani con minori tu¬ 
tele. È lo scontro generazionale mes¬ 
so in piedi con i referendum antiso¬ 
ciali, è la ricerca di togliere diritti 
acquisiti, è il tentativo di vincere 
senza bisogno di elezioni, propu¬ 
gnando un modello economico e so¬ 


ciale profondamente iniquo. Nel 
frattempo la sinistra non riesce ad 
organizzare e rappresentare queste 
persone, a proporre loro obiettivi co¬ 
muni, a garantire diritti e opportuni¬ 
tà. 

D ue ad esempio sono le occasioni 
che si stanno perdendo per dare ri¬ 
sposta ad alcuni di questi bisogni. 

D ue, infatti, sono le possibili riforme 
che il Parlamento dovrebbe varare 
immediatamente: la prima per la tu¬ 
tela dei lavoratori atipici, la seconda 
per la radicale riforma degli ordini 
professionali. Queste due possibili 
riforme rappresentano anche simbo¬ 
licamente ciò che la sinistra ha pro¬ 
messo di dare alle nuove generazio¬ 
ni: diritti sul lavoro e opportunità 
uguali per tutti. 

Ognuno di noi dovrebbe cercare di 
tenere fede a questo impegno. Per 
quanto riguarda la Sinistra giovanile 
è più di un anno che abbiamo inten¬ 
sificato i nostri sforzi in questa dire¬ 


zione prima attraverso la campagna 
nazionale sul lavoro, poi con la crea¬ 
zione, a partire da M ilano, di Coor¬ 
dinamenti di giovani lavoratori che 
riprendano contatto con persone e 
luoghi da ormai troppo tempo disa¬ 
bitati e inascoltati. L'iniziativa del 3 
giugno fa parte integrante di questo 
percorso ed in essa verrà proposto di 
ampliare l'esperienza dei Coordina¬ 
menti dei giovani lavoratori everrà 
valutata la possibilità di non atten¬ 
dere passivamente il fallimento par¬ 
lamentare delle riforme auspicate, 
ma di organizzare un'iniziativa per 
realizzare due nostre leggi di inizia¬ 
tiva popolare su lavoratori atipici e 
ordini professionali. 

11 lavoro deve tornare al centro del¬ 
l'iniziativa politica della sinistra. 
Come dire: per tutto il resto c'ètem- 
po, ma da qui si parte. 

*C oordinamento G iovani L avoratori 
Sinistra giovaniieM iiano 


«Dalla meinoriaalfùturo».Èconquestosloganche 
il Bgiugno,gli aderenti alla Sinistra giovanile di Mi¬ 
lanesi ritroveranno - l'inizioè previsto perle 14.30- 
pressolastoricafabbricadellaAeniallaBovisa,un 
tempo periferia operaia della metropoli. L'iniziativa 
èstata organizzata incollaborazionecon il sindaca¬ 
to dei pensionati della CgiI esi avvale della partec i- 
pazione degli attori delTeatroOfficina.Tra idiversi 
obiettivi,infatti,ce neèunoparticolareiconsentire 
queN'incontrotra generazioni c he solo può mante- 
nerelamemoriastoricacheoggitendea mancare.E 
le voci della memoria saranno affidate,peressere 
ri proposte a i presenti, a I Teatro Offic i na. 
Questoilprogramma: 

Ore 14,30-16,00: visita guidata ad ale une delle sale 
storie he dell'Aem 

0rel6-16,30:narrazionea cura delTeatro Officina 
Ore 16,30-18,OOiincontrocon Antonio Pizzinato,ex 
segretariogeneraledellaCgiI 
Ore 18,30-20,00:concerto dei "Sinaffica" 

Ore 15,00-20,00:esposizionedella mostrafotografi- 
cadellaCgil 

L'ingresso è libero e durante l'intero pomeriggio sa¬ 
rà in funzione un servizio di ristoro. 
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SONO STATI PUBBLICATI 
A CURA DEL SOTTOSE¬ 
GRETARIO RAFFAELE 
MORESE. RIGUARDANO 
GLI ART. 1, 2, 3, 4, 5, 8, 10 
DEL D.LGS.N.81DEL 2000. 
SUCCESSIVAMENTE VER¬ 
RANNO PRESI IN ESAME 
GLI ART. 6, 7 E 9 

Oggetto: primi indirizzi interpretativi del 
D, Lgs, n, 81 del 28 febbraio 2000, Inte¬ 
grazioni e modifiche della disciplina dei 
lavori socialmente utili, a norma dell'ar¬ 
ticolo 45 comma 2 della legge 17 mag¬ 
gio 1999, n,144, 

PREMESSA 

In attuazione della delega contenuta al¬ 
l'articolo 45 comma 2 della legge 144 
del 17 maggio 1999 è stato emanato il D, 
Lgs, n, Sldel 28 febbraio 2000 ( in Gaz¬ 
zetta Ufficiale 7 aprile 2000 n,82) che in 
conformità ai criteri di delega, modifica 
ed integra la normativa contenuta al D, 
Lgs, n, 468/97, Il decentramento istitu¬ 
zionale in materia di mercato e di politi¬ 
che del lavoro, in precedenza, ha attri¬ 
buito la competenza in materia di iavori 



Sondaggio, tra gli italiani aumenta il pessimismo sul futuro dell'occupazione 

Peggioranelmesedimaggiolafiduciadeiconsumatoriitalianisullasitua- quotadiquantiattendonounadiminuzionedelladisoccupazonesiriduceal 
zioneeconomica.Inparticolarei consumatori hannoespressounparereme- 16percentocontroil21percentodiaprile.L'indicatoresinte4icodelclimadi 
nofavorevolerispettoadaprilesullostatodell'economia,sullapropriasitua- fiduciaelaboratosullabasedeirisultatidell'inchiestacondottanellaprima 
zionepersonaleesulmercato.Eleattesesonoancora«piùpessimistiche». metàdelmesedimaggio,diminuiscepertantoapiùll5,9rispettoapiùll8,7 
ln«deterioramento»,inpat1icolare,leaspettativesulmercatodellavoro.La registratoinaprile.lconsumatori,invece,nonmaniféstanotimoridiaccele- 
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interpretativi 


razionedella dinamica inflazionistica nei brevetermine. 

La percentuaiedicoioroche percepiscono unincrementodei prezzi (fòrteo 
mediojrisuita pari ai 63percento,comeinapriie.Leattese peri prossimi 12 
mesi confermanoiaprosecuzioneditaiedinamica(iaquota di quanti preve¬ 
dono un ine remento dei prezzi uguaie rispetto ai passato aumenta ai 43per 
c ente rispetto ai 37 per c ente ri ievato i n aprii e). 
Aquestoquadro,però,siaffiancanotrai consumatori di Euroiandiaattesedi 
miglioramento dei mercatodeiiavoroesi ridi mensionanoi timori suil'infla- 
zione. 


utilizzatori devono adottare apposita Delibera da invia¬ 
re, entro il secondo giorno successivo all'adozione, alla 
commissione tripartita o all'organo competente, come 
individuato daila legislazione regionale emanata in at¬ 
tuazione al D, Lgs, n, 469/97, che esprimeranno il relati¬ 
vo pronunciamento entro venti giorni daila data di rice¬ 
vimento della stessa. Nel caso di decorrenza dei termi¬ 
ne di venti giorni, senza che sia intervenuto il pronun¬ 
ciamento previsto, la Delibera acquista esecutività e 
dovrà essere inviata a cura dell'Ente Utilizzatore, nei 
termine prescritto, agii Organismi sopraccitati, secondo 
le modalità descritte. Nelle more della adozione della 
delibera, ie attività possono proseguire e, l'INPS, come 
previsto dal comma 4deirart,5 del D, Lgs, n, 81/2000 
corrisponderà ai soggetti, a fronte della prestazione re¬ 
sa, il 50% dell'ammontare dell'assegno. Una volta per¬ 
fezionata la procedura di comunicazione della delibera 
l'INPS corrisponderà il restante 50%, 

FONDO PER L'OCCUPAZIONE 
Art. 8 

Le disposizioni dell'articolo 8 introducono, al comma 1, 
criteri innovativi in ordine alia ripartizione dellerisorse, 
per l'anno 2000, del Fondo per l'Occupazione, di cui alla 
legge n, 236/93 e successive modificazioni ed integra¬ 
zioni, tra le singole Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano, Tale ripartizione viene effettuata sulia 
base delie somme erogate dall'INPS, per l'anno 1999, in 
assegni e sussidi, a valere sul citato Fondo, ai soggetti 
impegnati in progetti LSU locali e interregionali, detrat¬ 
te le somme erogate in assegni e sussidi ai soggetti im¬ 
pegnati in progetti interregionali, la cui gestione resta 


socialmente utili alie regioni (articolo 1 comma 2 lettera 
f) D, Lgs, n, 469/97), determinando ia necessità di un ade¬ 
guamento dell'istituto dei LSU, Sulla nuova disciplina, 
che innova per molti aspetti la fattispecie normativa del 
D, Lgs, n, 468/97, in attuazione dei compiti di indirizzo e 
coordinamento di questo Ministero, si forniscono le pri¬ 
me indicazioni operative al fine di consentire soprattutto 
la continuità dell'utilizzo in attività socialmente utili dei 
soggetti interessati. In modo particolare saranno esami¬ 
nati: gli articoli 1,2,3,4,5,8 e 10, Con successiva nota 
saranno presi in esame gii articoli 6,7 e 9, 

INDIVIDUAZIONE DEGLI ENTI UTILIZZATORI 
Art.l 

L'articolo 1 del decreto in esame definisce, da un lato, la 
categoria degli Enti utilizzatori, facendo espresso rinvio 
airart,3, commal, D, Lgs, n, 468/97, daii'altro, consente 
agli stessi, in quanto già promotori e/o gestori di attività 
progettuali di LSU - approvate ai sensi del D, Lgs, n, 
468/97 ,0 prorogate ai sensi della legge n,144/99 - la pro¬ 
secuzione deile attività socialmente utili in corso alladata 
del 31/12/99 e promosse sulla base delle disposizioni di 
cui alle lettere a), b) e c) dell'articolo 1 comma 2 del D, 
Lgs, n, 468/97, finanziate con le risorse del Fondo per 
l'Occupazione, La prosecuzione deile attività è consenti¬ 
ta, dunque, dalie nuove disposizioni, solo a quegli Enti 
che, alia data del 31/12/99, abbiano in corso attività pro¬ 
gettuali approvate ai sensi del D, Lgs, n, 468/97 e che uti¬ 
lizzino i soggetti come individuati dall'articolo 2, del 
D,Lgs, n, 81/2000, Le disposizioni del decreto legislativo in 
esame, relative alla continuità deile attività, trovano ap¬ 
plicazione anche nei confronti di quegli Enti beneficiari di 
proroga, fino al 30 aprile 2000, ai sensi del decreto legge 
n, 390/99, i cui effetti sono stati fatti salvi dairart,62, com¬ 
ma 6, legge n, 488/99, Al fine di ampliare le opportunità di 
sbocco occupazionale, l'articolo 1, comma 1, del decreto 
in esame, oltre a consentire ai predetti Enti la prosecu¬ 
zione deile attività, concede agli stessi la possibilità di: 
trasferire i soggetti impegnati in attività socialmente utili 
ad altri Enti, purché ricompresi tra quelli di cui all'arto, 
comma 1, D, Lgs, n, 468/97, per lo svolgimento di attività 
anche diverse da quelle originarie, attraverso lo stru¬ 
mento convenzionale. In tale ipotesi, per esigenze di si¬ 
stematicità con la fattispecie di cui all'articolo 1, comma 
2, gli oneri sono a carico dell'Ente subentrante nell'utiliz- 
zo, salvo diversa previsione stabilita in convenzione: ov¬ 
vero di impegnare i soggetti in attività diverse da quelie 
originariamente oggetto dei progetti, purché rientranti tra 
quelie indicate nel successivo articolo 3 del decreto in 
esame. Nelle ipotesi di trasferimento di soggetti e di mu¬ 
tamento di attività, vanno osservate le procedure previ- 
steairart,5 comma 3, La norma di cui ali'articolo 1, com¬ 
ma 2, per consentire l'esatta individuazione dell'Ente uti¬ 
lizzatore e, nelia logica della flessibilità gestionale delle 
attività, disciplina le ipotesi di attività progettuali origina¬ 


riamente promosse in concorso tra più Enti, Tra queste 
vanno ricompresi, ad esempio, i cosiddetti progetti "in¬ 
terregionali", ossia quelii attivati in reiazione alie disposi¬ 
zioni di cui all'articolo 5, comma 4, del D, Lgs, n, 468/97, 
redatti sulla base di convenzioni tra Amministrazioni pub¬ 
bliche con competenze interregionali e il Ministero del 
lavoro e della Previdenza sociale. In tali casi, la continui¬ 
tà di utilizzo dei soggetti permane in capo agli Enti, cui 
l'attività é istituzionaimente collegata, comprese, pertan¬ 
to, le attività promosse dalle Amministrazioni centrali del- 
loStato, ovvero a quelli presso i quali l'attività viene effet¬ 
tivamente svolta. Tale fattispecie non prevede la stipula 
di convenzione tra Ente titolare del progetto e l'Ente su¬ 
bentrante, in quanto l'individuazione del nuovo Ente tito¬ 
lare é direttamente stabilita dai decreto in esame, salvo 
che trattasi di passaggio di competenze istituzionali in at¬ 
to non definite per le quali necessita, invece, il ricorso al¬ 
la convenzione. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'ar¬ 
ticolo in esame trovano applicazione anche nei confronti 
degii Enti utilizzatori che, alia data di entrata in vigore dei 
decreto in esame, abbiano in corso progetti di lavori di 
pubblica utilità, promossi ai sensi dell'articolo 1 comma 2 
lettera a) del D, Lgs, n, 468/97, per i quali non sia interve¬ 
nuta la costituzione in impresa e ia stipuia deile conven¬ 
zioni per l'affidamento dei servizi, in quanto non rientranti 
nelie disposizioni di cui al decreto legge n, 390/99, 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI UTILIZZATI 
IN ATTIVITÀ SOCIALMENTE UTILI. 

Art. 2 

L'individuazione dell'ambito soggettivo di applicazione 
del D. Lgs, n, 81/2000 viene dettata dall'articolo 2 che de¬ 
finisce i soggetti ai quali si applicano le disposizioni ivi 
contenute. La platea è composta esclusivamente da quei 
soggetti destinatari della disciplina transitoria come indi¬ 
cata dali'articolo 12, comma 1, del D, Lgs, n, 468/97 e dal 
decreto interministeriale 21 maggio 1998, nonché da quei 
soggetti che abbiano maturato, nel periodo compreso tra 
ri/1/98 e il 31/12/99, una permanenza di 12 mesi in attività 
progettuali di LSU, finanziate con risorse del Fondo per 
l'occupazione, secondo quanto previsto dali'articolo 45, 
comma 6, della legge n, 144/99, Tra le condizioni neces¬ 
sarie per l'utilizzo in attività socialmente utili, la norma ri¬ 
chiede che non ricorrano le ipotesi di esclusione di cui al 
comma 2 e precisamente che il soggetto: - non sia in 
possesso dei requisiti richiesti dall'art, 2 del decreto in¬ 
terministeriale 21 maggio 1998 ai fini della ammissibilità 
al trattamento anticipato di pensione: - non usufruisca 
del trattamento di mobilità previsto dall'articolo 7, commi 
6 e 7, legge n, 223/91 e successive modificazioni: - non 
abbia prestato attività di lavori sociaimente utili ai sensi 
deli'art,7 del D,Lgs, n, 468/97 ossia in utilizzo diretto: - non 
sia stato impegnato in progetti di LSU finanziati con risor¬ 
se diverse da queile del Fondo per l'Occupazione: - non 
abbia usufruito del sistema degli incentivi previsti dall'ar¬ 


ticolo 12 D, Lgs, n, 468/97 e successive modificazioni e, 
dunque, non abbia già conseguito una occupazione sta¬ 
bile: - non siano stati dichiarati decaduti o cancellati dal¬ 
le liste regionali di mobilità, ai sensi e per gli effetti del- 
l'articoio 9, comma 1, del D, Lgs, n, 468/97, Ai fini del pro¬ 
seguimento dell'utilizzo in attività socialmente utili, i sog¬ 
getti, oltre ad essere in possesso dei requisiti preceden¬ 
temente illustrati, dovranno risultare impegnati nelie atti¬ 
vità progettuali alla data del31/12/1999, e produrre una di¬ 
chiarazione di responsabilità ai sensi deila legge 15/68 
che attesti la volontà a continuare neiie attività, oltreché, 
la sussistenza dei requisiti sopracitati. Le disposizioni del 
D, Lgs, n, 81/2000 non possono trovare applicazione nei 
confronti di quei soggetti già impegnati in progetti di LPU 
ai sensi del D, Lgs, n, 280/97, Restano esclusi, dunque, 
dail'applicazione dei benefici economici previsti dal D, 
Lgs, n, 81/2000 e dall'applicazione delle disposizioni vi¬ 
genti in materia di attività socialmente utili: i soggetti im¬ 
pegnati in LSU ai sensi degli artt,7, comma 1, e 11 ,com- 
ma 4, dei D, Lgs, n, n,468/97, ancorché gli stessi abbiano 
maturato dodici mesi di permanenza in tali attività, in 
quanto finanziate con risorse diverse da quelie a valere 
sul Fondo per l'Occupazione: i soggetti non destinatari 
della disciplina transitoria, di cui airart,12, D, Lgs, n, 
468/97 e successive modificazioni. Si evidenzia, comun¬ 
que, che i soggetti esclusi possono continuare ad essere 
utilizzati in attività socialmente utili, in base alla normati¬ 
va dettata dal decreto legislativo in esame, in attesa de¬ 
gli interventi normativi regionali in materia. Resta, co¬ 
munque, esclusa la partecipazione del Fondo per l'Occu¬ 
pazione nei connessi oneri economici, salvo diverse di¬ 
sposizioni negoziate neii'ambito delie Convenzioni di cui 
all'articolo 45, comma 6, legge n,144/99 o di quelle da sti¬ 
pulare ai sensi deil'articolo 8 dei D, Lgs, n, 81/2000, 

ATTIVITÀ SOCIALMENTE UTILI 
Art. 3 

Nell'intento di ampliare le opportunità di occupazione 
stabile dei soggetti interessati, le disposizioni di cuiall'ar- 
ticolo 3 comma 1, oltre a richiamare espressamente le 
attività già individuate dalia normativaprevigente (definite 
dall'art, 1 comma 1 e dall'art, 2 comma 1 del D, Lgs, n, 
468/97), individuano altre tipologie di attività che mag¬ 
giormente si prestano ad essere oggetto di esternalizza- 
zione, quali i servizi tecnici integrati deila P,A,, nonché i 
trasporti e ia reiativa logistica. Tali attività costituiscono 
l'eienco generale delle attività socialmente utili. Ai sensi 
del successivo comma 2 viene attribuita alle Regioni la 
facoltà di ampliare uiteriormente l'elencogenerale delle 
attività socialmente utili, in relazione aile concrete possi¬ 
bilità occupazionali presenti sul territorio, individuandole 
tra quelle finanziate con trasferimenti di risorse pubbii- 
che per opere infrastrutturaii o con fondi comunitari ov¬ 
vero siano oggetto di programmazione negoziata. In base 
al comma 3 le Province possono integrare o specificare 


detto eienco, in reiazione alia situazione dei mercato del 
lavoro locale, 

DISCIPLINA DELLA PRESTAZIONE IN ATTIVITÀ 
SOCIALMENTE UTILE 
Art. 4 

L'art, 4, nel ribadire che la prestazione di attività social¬ 
mente utile non configura un rapporto di lavoro subordi¬ 
nato, individua le condizioni di utilizzo connesse allo svol¬ 
gimento delle relative attività sociaimente utili. Rimane 
fermo il limite di impegno settimanale di 20 ore, per non 
più di otto ore giornaliere, per il quale viene corrisposto 
un assegno mensile di f 850,000, fermo restando la riva- 
lutazione deir80% della variazione annuale ISTAT dei 
prezzi al consumo, prevista dall'articolo 8 comma 8 del D, 
Lgs, n, 468/97, All'atto di emanazione delia presente nota 
l'importo dell'assegno é di f, 860,710, Rimangono vigenti 
le disposizioni in materia di pagamento delle forme di as¬ 
sicurazione verso terzi e di corresponsione deila integra¬ 
zione a carico dell'Ente Utilizzatore, nel caso di utilizzo 
per un orario superiore alle venti ore settimanali. Al ri¬ 
guardo si rimanda aile indicazioni già fornite con circola¬ 
ri ministeriali 100/98,138/98 e 61/99, Le disposizioni di cui 
ali'art, 4, comma 2, determinano il periodo massimo deila 
prestazione in attività socialmente utile, fissandolo in sei 
mesi. Nel caso in cui la stabilizzazione non sia intervenu¬ 
ta 0 non sia prevedibile possa intervenire nei primi sei 
mesi di utilizzo, periodo in cui gli assegni sono a carico 
del Fondo per l'occupazione, neil'eventuale periodo di 
rinnovo di sei mesi, deiiberato dall'Ente, la corresponsio¬ 
ne dell'assegno sarà a carico del Fondo per l'ammontare 
pari al 50%, mentre il restante 50%, sarà corrisposto dal¬ 
l'Ente utilizzatore, Quaiora spettanti, in aggiunta ali'asse- 
gno, l'INPS corrisponderà gli assegni per il nucleo fami¬ 
liare, che versati per intero, rimarranno per entrambi i 
semestri a totaie carico del Fondo per l'Occupazione, 

PROCEDURE DI DECISIONE, DI COMUNICAZIONE, 

DI TRASFORMAZIONE 
Art. 5 

Per proseguire le attività socialmente utili, già oggetto 
dei progetti LSU promossi ai sensi dei D, Lgs, n,468/97, 
tenuto conto delle dichiarazioni di responsabilità rese dai 
soletti utilizzati alla data del 31/12/1999, gli Enti utilizza¬ 
tori adotteranno apposita Delibera contenente tutti gli 
elementi indicati dali'arts, comma 1, del decreto in esa¬ 
me, tra cui l'indicazione degli sbocchi occupazionali pre¬ 
vedibili, secondo ie forme stabilite agli articoli 6 e 7, La 
delibera dovrà essere resa esecutiva ed inviata, entro 30 
giorni dalla data di entrata in vigore del D, Lgs, n,81/2000, 
al servizio per l'impiego, alla D,P,L, e all'INPS competenti 
per territorio, nonché a tutti gli altri organismi eventual¬ 
mente competenti, per disposizione regionale. Nei casi di 
mutamento delle attività o di stipula delle Convenzioni, ai 
sensi deil'artl, comma 1, del decreto in esame, gli Enti 


centralizzata e verrà formalizzata attraverso la sottoscri¬ 
zione, entro il 31 luglio 2000, deile Convenzioni tra Regioni 
e Province Autonome di Trento e Bolzano e M inistero del 
Lavoro e della Previdenza sociale. Rammentiamo che la 
prosecuzione deile attività sociaimente utili é finanziata 
dalle risorse citate, destinate alle Regioni, e che l'ulterio¬ 
re destinazione delle stesse verrà definita nell'ambito 
deile suddette Convenzioni, che indicheranno prioritaria¬ 
mente gli strumenti e ie misure di fuoriuscita e di stabiliz¬ 
zazione dei soggetti, dicui airart,2, comma 1, del decreto 
in esame, a fronte dei piani occupazionali deliberati dagli 
Enti utilizzatori, e le politiche attive dell'impiego. Le di¬ 
sposizioni di cui al comma 2, consentono agli Enti utiliz¬ 
zatori ed alle Regioni, interessati da situazioni di caratte¬ 
re straordinario, tali da non poter garantire il definitivo 
piano di stabilizzazione occupazionale dei soggetti, co¬ 
munque deliberato e parzialmente attuato, di definire, 
nell'ambito delle misure e degii strumenti previsti dalle 
Convenzioni di cui al comma 1, specifici accordi concer¬ 
nenti l'adozione di misure particoiari icui oneri saranno 
ripartiti tra Ministero del Lavoro e della Previdenza so¬ 
ciale, a fronte delle risorse attribuite. Regione ed Ente 
utilizzatore, 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
Art. IO 

Ai sensi deil'artlO, comma 1 del decreto in esame, fermo 
restando il termine del 31,12,1999 entro il quale il lavora¬ 
tore deve aver maturato i requisiti per l'ammissione alia 
contribuzione volontaria di cui ali'art, 12, comma 5, lett, 
a) del D, Lgs, n, 468/97, é prorogato il termine per la pre¬ 
sentazione delia relativa domanda fino a 60 giorni dai- 
l'entrata in vigore dei decreto in esame, A tali soggetti, 
oltre al contributo di cui al citato articolo 12, comma 5, 
lett, a), spetta, altresì, il contributo di cui alla successiva 
lett, c) come previsto ali'art, 58, comma 17 della legge n, 
144/99,L'importo del trattamento economico da corri¬ 
spondere ai soggetti in questione non potrà comunque 
essereinferiore ail'ammontare dell'assegno di utilizzo per 
prestazioni in attività socialmente utili spettante alla data 
di presentazione delia relativa domanda, Daila data del 
predetto trattamento i soggetti beneficiari cessano di ap¬ 
partenere al bacino dei lavoratori transitori. Al fine di 
consentire la creazione di opportunità occupazionali sta¬ 
bili in favore dei soggetti, di cui ali'art, 2,comma 1, che 
abbiano svolto attività di L,S,U, promosse sulla base di 
convenzioni stipulate, ai sensidell'articoio 5, comma 4 dei 
D, Lgs, n, 468/97, tra il Ministero del lavoro e della previ¬ 
denza sociale e altreamministrazioni pubbliche con com¬ 
petenza interregionale, il comma 2 del presente articolo 
prevede la possibilità di adottare, appositi decreti intermi¬ 
nisteriali, Con tali decreti verranno individuate le misure 
di esternalizzazione, neile forme di cui ali'art, 6 e destina¬ 
te risorse a carico dei bilanci delie amministrazioni stata¬ 
li, di volta in volta interessate. 
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l'Unità 




1 PRIME VISIONI 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Anguette,G. Byme,j.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

AMBASCIATORI 

C.SO VnORIO EMANUEL 30 

TE 02 76 00 33 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,j.Bridges,LCatlett 
Commedia 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

COLOSSEO SAUVISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tliemilliondollarhotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.JovoVch,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

ANTEOSALACENFO Al 

VAMILAZZO,9 

TFI n?fiSQ 7 737 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 

.Commedia. 

fóneetuiìpani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 


Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 
ANTEOSALADUECENTÒ Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

South Park 

Di:TParkerVM.14 

Cartoni animati 

CORSO A 

Sognandol'Africa 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 21-Anteprima ad inVti 

Fanny&Elvis 

Di: K. Mélor. Con: R Win- 
aone,S.Fox,j.Saunders 

bALL UtLLUhiìU 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

singer, V. Perez 

Avventuroso 


Il terzo uomo 

Di: C. teed. Con: 0. Wel- 
les,j.Cotten,A.Vatli 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

APOLLO T 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

arcobalèno' T. 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.20-19.40-22 (9.000) 

Sound & Motion Picture- In lingua ori¬ 
ginale 

Unanotte per decìdere 

Di: P. Haas. Con: S. Penn,K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

TTireeKings 

Di: D. Russell. CoaG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 


DUCALESALA2 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DÙCALÉSA'LÀ's'aI. 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

bÙCALÉSA'lA'4'A . 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Rassegna: Grande cinema 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

^mabpoimeibspok) 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D.Banymore 
Commedia 

"Beiiadl'gjbrhb. 

DLLBuriué 

ÀRIOSFO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Bre^ingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Maqnolia 

Di: P. T Anderson. Con: T 
Cruise,J.Moore,j.tebards 
Drammatico 

arisfon 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

ÀRLÉCCHÌNÒ. 

VAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

à™ . 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

Scarietdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 
.Dr^matico. 

Chiuso per rinnovo 

EXCELSIORSALAEXCBilOR A 

GALl£RIADECORSO,4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Uner- 
mitte,J.VIIeret 

Commedia 


GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD, 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.05(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Tliemilliondollarhotd 

Di; W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.jovoVch,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALAI a 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 


niORIAUIAMARIlYN T 


BRERASALA2 T 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Ewrett 

Commedia 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: j. 
teberts, A Finney, A 
fckhardt 

CAVOUR 

Il gladiatore 


Commedia 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENFRALESALAl 

VA TORINO, 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

MÀNZÒNi . 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

MBI'ÒÌÀ'NUM 'À. 

'feiàrisÉ^à . 

Lbscàpblod'brb 

Di: G. Snyor. Con: CH. 
O'DonneLRZélweger 
Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Un bìcchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges,]. Lemmertz,LDias 
-V.M.18 

c.so VITTORIO BV1ANUELE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

CÒLÒSSEÒSALAALLEN. 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

.Meo. 

L'dementodei crimine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Héphick, E Knight-V.M. 

14 

METROPOL A 

V.LE PAVÉ 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. SodehDergh. Con: j. 
teberts, A Finney, A 
fckhardt 


■niriller Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puii.LBffisetJ.Routladge 
CommKlia 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.Thurman 
Commedia 

NUOVO APfn ▼ 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici di Winnie thè 
pooh 

Di:j.Fallrenstein 

Cartonianimati 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 


VAMA5CAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gita!. CoaY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.04.89 

Cineforum - ingresso 
contesserà 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: j. Fall. Con: Ch. Cam- 
pbél,TSpéling 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Due come noi non dd 
migliori 

Di: S. Grossi. Con; M.Sam- 
bati,SOr9ola,Garélo 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Terra dd fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Òb'ÉONSALA2'A . 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowa 
j.Phoenix,D.Hounsou 
Avventuroso 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T 
tebbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50(13.000) 

Or. 21 

llcidocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
tessellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

Sala riservata 


Fantascienza 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

ODEON SALA3 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
teberts, A. Finney, A 
Ekhardt 

.Comm^ia. 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A. San- 
dler,D.Barrymore 

.Corrimela. 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morten,U.Thurman 

ÒDEÒNSAIAÌ. 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Ò'd'ÉÒNSALA's. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Sala riservata 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 


Commedia 

SPLENDORSALABEFA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T 
tebbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 


SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Pri ncess Mononoke 

Di:H.Miyazaki 

Cartoni animati 

ODEON SALA7 

-Or. 14.45(7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

-Or. 20-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Themillion dollarhotd 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M. jovovich, C. 
Bono 

Drammatico 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.35 (7.0001 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

Ogni maledetta dome- 

Di: 0. Stone. Con: A Paci- 




no,C.Diaz,D.Ouaid 

Drammatico 

■ D'ESSAI 





ODEONSALA9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

ÒDÉÒNSALAÌÒ'a. 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Pri ncess Mononoke 

Di:H.Miyazaki 

.C^qni animai. 

9oriadinoìdue 

Di: R Réner. Con: B. Willis» 
M.Pféffer 

Commedia 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA. 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cinéqmm. 

AUDITORIUM SCARLOPANDORA 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick. Con:! emi¬ 
se, N. Kidman, S tellack- 
V.M.14 

.pramm^co. 

Riposo 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T 
tebbins, G. Snise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

Tyy6.q2.q4._96. 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

L'eaufroid 

DLO.Assayas 

Ordet-La parola 

PALESTRINA 

VAPAL£5rRINA7 

TE 02 67 02 700 

Riposo 

Or. 18-22.15 (8.000-ttessera) 

Or. 20 

Rassegna: Schermo bagliore arcano 

Di: C. Theodor Dreyer 

PÀxjiil'RÒLb. 

C.SO VTTORIO EMANUEL! 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G. Bymej.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

SPAZIO OBERDANCINEF.ITAUA 

VALEVTTOROVBIETO,2 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 21.15 (7.000-ttessera) 

Rassegna: Milano sogna 

Nappi ness 

Di:! Solondz. Con: B. Caz¬ 
zare,].Hanis-V.M.18 
Grottesco 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ACTÒR'S™ÌÓ. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ÀCTÒR'S™Ó. 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30 

(_12ppp). 

ÀDUÀiob. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 

22.30(12000). 

ÀDUÀAob. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,N.Lane,Stecca. 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 

( 12000 ). 

AMBRÒabuLAZ 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 16.00-20.20-22.30 

( 12000 ). 

AMBRÒabaiAi. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


tei. 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 

011/5817190. 

CAPrTOL. 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 

( 12000 ). 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-18.20-20.25- 

2 ^ 0 ( 11000 ). 

CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

22.30(12000). 

CHARUECHAPUN2 
Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


Chiuso 


CIAK 

C.SD Giulio Ceare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 


Saichec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Eveiett, Madonna. 
Commedia 


Di: R Relner. Con; B.Willìs 
M.Pfeiffer. 


Di:M.Higney-K. 
Caitonianimati 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 


MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

_ Fant^i^a. 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con:RCrowe, 

J. Phoenix, D. Hounsou. 

_ Ayy^tura. 

Sognandol'Africa 
Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 


Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
teberts, A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 


Il gladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 

J. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

Lies-Bugie 

Di:j.S.Woo.Con:LSHyn, 

K. T.Yeon. 

.Meo. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
.Commedia. 

Ilcielocade 

Di: A. & A. Frazzi. Con: I. 
tessellini, E Sofonova, B. 
Enrichi. 

Drammatico 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
orari non pervenuti(12000) 

La cenadd cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,j.Vlleret. 

Commedia 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Scarietdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar¬ 
guto, j. ShepanJ, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'ultimo cinema dd 
mondo 

Di:A.Agresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

Commedia 

ELISEOBLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeibergh. Con: j. 
teberts, A. Finney, A 
Ekhartit. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
3nger,V. Perez. 

Avventura 

B.I5EO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

^TteldKon: L 
glietta,B.Ganz,ACatania. 
Commalia 

EFOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

11 miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks»D. Moire, B.Hunt 
Drammatico 

fABD 

Va te, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

K'Tfciwright. Con: P. 
AiguettE,G.Byfne,J.Pryce 
Horror 

HAMMA 

C.9g!rapani,57-té.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

IDEAL 

Corro Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 

PokémonrilHIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

IDEAL 

Corro Beccala, 4-té. 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quad. 
Drammatico 


KING Trìck 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: J. Fall. Con: C. Cam- 

16.30-18.30-20.30-22.30(12000) pbdl,T.Spelling. 

.Cornm^ia. 

KONG II manoscritto del prin- 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - cipe 
16.030-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con; M. Bou¬ 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


MULT1SALAERBA-SALA1 

CoreD Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(iiopo). 

MUL^»LAERM-^U2 

Coiso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447. 

NAzioNALEl 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 


Tutto l'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Russo. 

.Cpmm^ia. 

Non pervenuto 


NAZIONALE2 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.pp;lR^^^ 

òumpìaì 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 


OUMPIA2 

VaArenée, 31-té. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Snyor. Con: C. 
O'Donnd.RZellweger. 
Commedia 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre. 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themillion dollarhotd 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.JovoVch,j.Da- 
Ves 

Drammatico 

REPOSISAU2 À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Brerett, Madonna. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


REPOSISAU4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


LUX MissiontoMars 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 

011/541283 - 15.30-17.50-20.10- tebbins» G. Sinise, F. Me 

22.30(12000) Domiand. 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.3P;18.3P;2a^ 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

( 11000 ) 


llcotlezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.TTiurman. 

.Comm^ia. 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 


Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


Di: D. Ferrario. Con: E Ca¬ 
vallotti, S. 0. Garello, F. In- 
sinna. 

Dr^^iTtìto. 

rn ncess i>iononoKe 
Di:H.Miyazaki. 

C^oniantó^. 

Una notte per decidere 
Di: P. Haas Con: S. Penale 
ScottThomas 

Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 
2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.30-22.35 

(iippo) 


Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan. 

Commedia 


VITTORIA 

Va Gransci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
AiquetteG.Bymej.Pryce 
Horror 

AGNELU 

Indreams 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 

Di: N. Jordan. Con; A. Be 

20.15(8000) 

ning,AOuinn. 

Thriller 


AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 


CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,104-^.01^ 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-tel.4056971-21.00 


Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
JonesLNeesoaC.Wilson. 

Spettacoloteatrale 


Raccontod'autunno 

Di: E tehmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Libolt. 
Commedia 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


ESEDRA 

Va Bagetti, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi(8000) 


MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


VALDOCCO Non pervenuto 

VaSalemo,12-tel.011/5224279 






MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

DialoguesdesCarméitesdi F. Poulenc, direttore R Muti, regiaR 
Car^_,_Ken_eMl^ne,co^miFBau^^ . 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Al pianoforte M. Palombo, violino S. 
Mullaj,_musched . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regia di G. Proietti. ConG. Pnoietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Capi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000. 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Incontro con il jazz Concerto con E Intra, F. Ceri, M. Franco e i 
musicisti della Scuola di jazz di Milano. Ore21.00lngressoaofferta 
libera^. 

CARCANO 

CORSO DI POFaARDMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Pompieri di e con G. Donati,]. Olesen, T. Kajser. Regia di G. Cali. 
pre21.00 1 40.000. 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 


NAZIONALE 

PIAZZAHB10NTE12 

Wpo». 

OLMETTO 

VAOLMETTOS/A 


Ta_ 02.4800.7700 


TH_ 02.875185 


ZAZIE 

VALOMAZZOll 


TEL 02.34537852 


OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Otello di W. Shakspeare. Con S /\jelli, G. 

0-15.000 


TORINO 


TB_ 02.3926.2282 
D.Nigrelli.Re- 

giaA.l^ella.pre21.p0.LM ■" 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA TEL 02.33602627 

Dedicato a Giacinto Scelsi Inroduzione a cura di J. Wyttenbach, 
muachetò^^^^ . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiorno, 
P.LepnaidpnX.tes.J^iaRSatì . 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TH_ 02.66988993 

Laboratorio di fine anno degli allieV della Scuola di teatio Quelli 
diGrock0re2O . 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Castel- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 


TEOll.66.980.34 


COLOSSEO 

VAMADAMACRISnNA71 

Riposo 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBALDITEATRO 

VAGARlBALI)l4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Con i ragazzi egli insegnanti dellescuo- 
ledi Setti moTori nere. Perinformazionitel. 011.8971746 


jUVARRA 

VAjUVARRA15 


TEOll.53.20.87 


Cafè Procop^ Ore 22.30 Aquilegia Blu 2000. XI Edizione a cura 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALB1AGNA6 TEL 02.89011644 

OrpheusGlancedi D. Nicolò, con D. Greggio, C. Negrini, E Casa¬ 
grande,! Maltoni,r^iaEC^rande.Ore20.30L 15.000 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 


TH_ 02.545.7174 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 
SdaGrande:F 
Sala Piccola: F 
^_ffiioNuoyo:Ripi 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILf TB_ 02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever Tango testo e regiadi L Bravo. 0re20.45 L 
3q4P:_5p.pop. 

LTTTA 

CORSO MAGffJTA24 TE. 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A Capri- 
glipne,_W.ptìGai»,_Lto^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 

Riposo 

TE. 02.716.791 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn 

Riposo 

TEL 011.6500200 

TEATRIDfFHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORTAROMANA124 

TE. 02.5831.5896 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 

TEOll.88.151 

Wpo». 

TEATRO DELLA 14ma 


Non ti conosco più di A De Benedetti, regia di S Versare Ore 
21.00 Ingresso libero 


VAOGU018 

Wpo». 

TEATRO DELLE BBE 

VAM BACATO 3 

Wpo». 


TE 02.5521.1300 


TE 02.86464986 


TEATROALRERI 

PIAZZASOLfmN04 


TE 02.4694440 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIADEGUOUVErANI3 

Ripo». 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE 02.8323126 

MacbethdiW. Shakespeare, conS Gozzetti, ACaimmi, A. teta,A 
PandjaG. órdini. l^iaM.^N^^^^ . 

TEATRO VBIDI 

VAPA5IRENG016 TB_ 02.6880038 

Wpo». 


TEOll.56.23.800-56.23.435 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Wozzeckdi M. Guriitt, direttore]. Neschling, regia M. Adam. Or- 
ch^raeCorodelT^roF^ia^ . 


1 GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 


GAL1EPIACARDINALSIR14 

Riposo 

TE 010.589329-591697 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAElANUaEFIUBBTTODIAOSTA 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANF’AGOSFINO 

PIAZZANEGRI4 TE010.247.07.93 

Palestra Uberty di p.zza Tommaroo: Culo a terra, Pantagrue 
Iddi F. Rcbéas, regia ! Conte. Con A Bergamini, B. Ceraseto, E 
Campanari, con la partecipazione déla Filarmonica Sestrese. Ore 
21.00 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

TEOIO.534.22.00 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA 

Riposo 

TE 010.412135 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Il teatro dellescuoleOre21.00: "Thefantastic school" (Itg Paci- 
notti); ore21.30(sàalnterAction): "C'era una volta" (IpsAldrovan- 
di-Rubbiani) 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Riposo 

TE 051.529999 

DUSE 

VACARTOLEP1A42 

Kpo». 

TE. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

Riposo 

TE. 051.342934 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOST1TUZIONE4 

TB_ 051.372540 

Wpo». 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTALE63 

Wpo». 

TE. 051.233546 

UNKPROjECF 

VA FIORAVANTI 14 

TE. 051.370971 

L'ombdico dd mondo Meeting point sul corpo, i suoni e i colori 
déla poesia:''Lafollia".ConduconoP.FabbrieM.Sadu.Ore20.00 

TESTONI RAGAZZI 

VAMA!rH)!ni6 

TEL 051.4153800 

Il teatro ddlescuole Ore 21.00 '‘Uz Si Valéry (Istituto Aldini-Vée 

riani-Srani) 
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■ CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce 28-té. 051/227911- 
20.30-22.30(10000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott Thomas 

.pramm^co. 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS.f^ice52rté.q5^ 

Non pervenuto 

APOLLO ♦ 

Va^j^nle8-_té._051/6i™ 

Chiuso 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizal-té. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott Thomas 

Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
0'Donné,R.Zélweger. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.30-22.30(10000) 

Musica da un'altra stan¬ 
za 

Di:C.Peters. Con:J.Ljw,j. 
!lly,G.Mol. 

Commedia 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309-20.30-22.30(10000) 

Les-Bugie 

Di:J.5.Woo.Con:LS.Hyn, 

K.!Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.10-22.30(10000) 

1 ragazzi ddMarais 

Di:].Becker.Con:ADusro- 

lier,M.S 0 TBult,j.Vlleret. 

Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

D^R. Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, D. Hounrou. 
Avventura 

EMBASSY « 

Va Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(10000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D. Barrymore 
Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va Xtl Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.00-22.30(10000) 

Princess Mononoke 

DLH.Miyazaki. 

Cartoni animati 

FELUNISALAGIUUEFTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Bangkoksenza ritorno 

Di: J. Kaplan. Con: C. Da- 
nes, B. Pullman, K. Beckin- 
sale 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.35-22.30(10000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D. Barrymore 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(10000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 


IMPERIALE Awisodichiamata 

via Indipendenza, 6 - tei. Di: D. Keaton. Con: M. 

051/223732 - 16.30-18.30-20.30- Ryan, D. Keaton, W. Mat- 

22.30(10000) thau. 

Commedia 


ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188-20.00-22.35 

Chiuso 

JOLLY ♦ 

Va M aironi, 14-té. 051/224605- 
20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: j. 
teberts A. Finney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(10000) 


Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
AiquetteG.Bymej.Pryce 
Horror 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrapoa, 9 - té. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASAU1 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
16.45-19.45-22.40(14000) 

Il gladiatore 

Di: Ridley. Scott. Con: R 
Crowe, j. Phoenix, D. 
Hounrou. 

Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA2 Sognandol'Africa 

Vale Eropa, 5 - té. 051/6370411 - Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
15.15-17.35-19.55-22.15(14000) singer, V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 PokémoniilFilm 

Vale Eropa, 5 - té. 051/6370411 - Di:M.Higney-K.Yuyama. 
14.55-16.5548.45(1400^.Cartonianim^j. 

MEDUSAMULT1SALASALA3 Stigmate 

Vale Eropa, 5 - té. 051/6370411 - Di: R. Wainwright Con: P. 
20.40-22.45(14000) Artiuette,G.Byme,j.Pryce. 

Homor 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Scarlet-diva 

Di:eCon:AsiaArgenro 

Drammatico 

ARISFON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomffi 

Commedia 

ARISFON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

L'elementodel crìmine 

Di:LVonTryerconM.Hé- 
phick, E Knight 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSFABILE) 

VIACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-20 (7.000) 

Or. 18.15-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gita!. CoaY.Abecas- 
sis,M. Barda 

South Park 

Di: ! Paiker 

CartoniAnimati 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sognandol’Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: ! 
tebbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton, U.Thurman 
Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: J. 
teberts A. EkhardtA. Fin¬ 
ney 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40(9.000) 

Or. 20-22.20(12.000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: CH. 
0'Donné,RZélweger 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
f^an, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 

South Park 

Di:T.Parker-V.M.14 

Cartoni animati 


MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.20-19.35-21.55(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: ! 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.25-16.25-18.25-20.25-22.25 

(14000) 

Unanotte po'decidere 

Di:P. Haas Con: S. Penn.K. 
ScottThomas 

Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA6 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.20-20.10-22.00 

(14000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: ! Lher- 
mìttej.Villeret. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

15.10-17.10-19.00-20.55-22.50 

(14000) 

Scarietdiva 

Di; A. Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, j. Shepard, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.00-20.00-22.10(14000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounrou. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti,36-té.051/6310680- 

19.30-22.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounrou. 
Avventura 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
anger,V.Perez. 

Avventura 

NOSADELIAI 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Scarietdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, j. Shepard, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

NOSADEL1A2 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di:! Parker. 

Cartonianimati 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10 (7000) 20.20-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, BGanz,A. Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMaroaréla,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: ! Lher- 
mittej.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC à 

VaMaroarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pein, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Ilcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 
tessélini, E Sofonova, B. 
Erichi. 

Drammatico 

OUMPIA 

VaA. Costa,69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounrou. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riaro, 19 - té. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bìcchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges j. Lemmertz, L 
Dias 

Erotico 

RIALTO STUDI02 

Va Riaro, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venìtucci,D.Rusro. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI 

VaFondazza,4-té. 051/347470- 

Non pervenuto 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-té. 051/238043- 
20.00-22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: ! 
tebbins G. Snise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounrou. 
Avventura 

TIFFANY D’ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
ro. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivari 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

DLKYuyama 

Cartonianimati 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ilcielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
tessellini, E Sofonova, B. 
Erichi 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Viaggioversoilsole 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

rix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 19.15-21-22.40 (10.000) 

Maestrale 

Di:SCeccaCon:F.Nera,L 

Cannata 

LUX 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTElBRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S Penn, 
SMorton,U.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTElBRE131/R 

TE 010.564849 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltemporitrovato 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Bangkoksenza ritorno 

Di: C. Danes, Con: C. Da- 
nes,K.Becldnsale 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,j.Villeret 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni p^colosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,].Bridges,L.Catlett 
Commedia 

VBTDI 

VAXXSErTElBRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or.19-20.45-22.30 (10.000) 

Primaopoimelosposo 
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l'Unità lavoro.it 


M artedì 30 maggio 2000 


Siena, borse di studio per biotecnoiogi 


Il Ministero deH'università e deiia ricerca scientifica e teenoiogica ha finan¬ 
ziato ii progetto "Identificazione di marcatori tumoraii e messa a punto di 
metodoiogie per ia ioro determinazione", neii'ambito dei Programma nazio- 
naie di ricerca e formazione per ie tecnoiogie in oncoiogia, per ia formazione 
di 2 ricercatori industriaii. Società assegnataria è ia Diesse ■ Diagnostica 


Senese spa che cerca 2 iaureati in biotecnoiogie o chimica o chimica e tee- 
noiogia farmaceutiche o scienze bioiogiche. La durata dei corsi è di 24 mesi 
e sono previste borse di studio di 51 miiioni. Requisiti: non devono aver com¬ 
piuto i h anni ai 4 giugno 2000 ed essere iiberi da obbiighi di ieva. Domanda, 
con tipo di iaurea, votazione e data di conseguimento; breve sintesi deiia tesi 
(max una carteiia) ed eienco degii esami sostenuti con ia votazione; breve 
curricuium e indicazione dei grado di conoscenza deiie iingue straniere, po¬ 
sizione nei confronti degii obbiighi di ieva, a: Consorzio Siena Ricerche, via 
Fiorentina 1,53100 Siena. Scadenza: 4 giugno 2000. 




OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Gruppo industriale cerca 1 product managerche svi¬ 
luppi l'attività sui mercati nazionali e internazionali, Lau¬ 
rea, analoghe esperienze nei beni di consumo, padronanza 
dell'inglese e disponibilità a trasferte in Italia e all'estero. 
Sede di lavoro tra Brescia e Bergamo, Curriculum a: Studio 
Giobbe, via Lagrange26,28100 N ovara, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-StudioCastellottiVE7700 

• Azienda del settore articoli da regalo cerca 1 
brandmanager. Partecipa alla definizione del piano di mar¬ 
keting ed èresponsabile della gestione in termini di prodot- 
to, promozione e comunicazione di un'importante linea di 
business. Età 30-35 anni, laurea in discipline economiche, 
esperienza almeno triennale nell'ambito del marketing in 
aziende di produzione e commercializzazione di prodotti 
con brand affermato ed elevato contenuto di design. Indi¬ 
spensabile conoscenza dell'inglese e disponibilità a spo¬ 
sta menti in ambito internazionale. Sede di lavoro inTosca- 
na CurriculumaiM arzia Pieri & Associati, via Salceto 55, 
53036 Poggibonsi (Siena), riferimento L'Unità-Studio Ca- 
stellotti511 

• Società leader nella realizzazione e gestione di servi¬ 
zi informatici perle banche cerca 1 specialista relazioni in¬ 
dustriali e con il personale, che supporti il direttore nella de¬ 
finizione e implementazione delle politiche di relazioni in¬ 
dustriali, applichi le normative in materia di lavoro, parteci¬ 
pi alle trattative sindacali e alla definizione del contratto in¬ 
tegrativo aziendale. Laurea, esperienza di 3-5anni nel ruo¬ 
lo, massimo 35 anni e dimestichezza anche con la parte am¬ 
ministrativa del rapporto di lavoro. Inquadramento a qua¬ 
dro direttivo contratto del credito. Sede: M ilano. 

Curriculum al fax02-29019361 (j ob Interview ), citando il ri¬ 
ferimento L'Unità-Studio Castellottij 185/00 

• Società leader nel credito al consumo (che sta 
diventando banca), 1200 dipendenti e direzionea Eirenze, 
cerca 10 neolaureati in economia e commercio 0 discipline 
economico-giuridiche, sotto ai 29 anni e almeno un anno di 
iscrizione al colloca mento, disponi bili al trasferimento per 
almeno un anno. Curriculum a: Career, viaCavour275, 
00184 Roma, citando il riferi mento L'Unità-Studio Castel- 
lottiEIN 

Impiegati 

• M ultlnazionale cerca 1 receptionist di 18-28 anni, 
esperienza analoga, diploma, conoscenza pce inglese. Cur¬ 
riculum a; M anpower, corsoV, Emanuele II 30,20122 M ila¬ 
no, tei, 02-776921, citando il riferimento L'Unità-Studio Ca- 
stellottiREC, 

• Azienda di Pordenone cerca 1 impiegata traduttrice 
francese, tedesco e inglese in part-time. Curriculum a: 
Quandoccorre, piazza XX Settembre 24,33170 Pordenone, 
tei, 0434-524623, citando il riferimento L'Unità-Studio Ca- 
stellotti 0530/1, 

• Società presente da oltre 30 anni nel settore auto 
mezzi pesanti cerca perConcorezzo(M ilano)lragioniera 
anche primo impiego. Curriculum al fax02-95301992 
(Apiemme), citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
0530/2, 

• Azienda milanese cerca 1 responsabile lavoratori 
temporanei con conoscenza della legislazione del lavoro e 
il compito di ricercare metodologie nuove pertrovare lavo¬ 
ratori temporanei. Non meno di 15 anni di esperienza nella 
posizione, circa 35anni, preferibile laurea. Curriculum a: 
Temporary, via Pantano 2,20122 M ilano, tei, 02-806979, 
citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti RLT, 

• Aziende di Reggio Emilia e Ravenna cercano 5 
montatori di carpenteria metallica perlavori in quota (mon¬ 
taggio capannoni), esperienza nel ruolo, per2-3 mesi. Curri¬ 
culum aiTemporary, via Cecchi44/r, 16129 Genova, tei, 
010-5957678, citando il riferimento L'Unità-StudioCastel- 
lotti 0530/4, 

• Azienda di Venezia cerca 5 addetti alla catena di 
montaggio. Curriculum a: Cronos, via Carducci 61,30171 
M estre (Venezia), tei , 041-5040897, citando il riferimento 
L'Unità-Studio Castellotti 0530/5 

• Azienda nelle vicinanze di Novara cerca 1 impie 
gato tecnico, diploma di perito elettronico-elettrotecnico, 
buona conoscenza Cad, esperienza di progettazione quadri 
elettrici, disponibilità a spostamenti. Curriculum a iVedior, 
corsoXXIII M arzo 140,28100 N ovara, tei, 0321-626082, ci¬ 
tando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0530/6, 

Venditori 

• M ultlnazionale di sistemi ed equipaggiamenti u 

tilizzati nel confezionamento, perM ilano cerca 5 area ma- 
nager(zone; Emilia Romagna,Toscana, M arche, Umbria e 
Abruzzo), Di 30-35 anni, periti industriali o ingegneri, espe¬ 
rienza nelle vendite ad industrie, preferibilmente di impian¬ 
tistica 0 sistemi di automazione. Gradita residenza in Emilia 
e conoscenza di base dell'inglese. Curriculum a: Studio 
Eontanive, via Sassi 20,41100 M odena,oalfax059- 
394357, citando il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 
GNA/000505, 

• Ditta del settore Idrotermosanltarlo di M ontebel 
luna (Treviso)cerca 1 tecnico commerciale. Curriculum a: 

M odulo Innovazione, via dell'Industria 13 bis, 35129 Pado¬ 
va, tei, 049-8075004, citando il riferimento L'Unità-Studio 
Castellotti 0530/7 


L PARERE DELL'ESPERTO 


OLTRE 


<A bracai abri a» offi ci na del I e i dee 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



arrare il territorio, recuperare memoria delle sue radici per 
elaborare progetti di sviluppo compatibili con le specificità 
dell'area. Queia la sfida del concorso "Abracaiabria", che, 
con un Angolare accostamento di ambiti diversi, si rivolge ad aspi¬ 
ranti filmaker, scrittori ed imprenditori delle regioni centromeridio¬ 
nali. L'iniziativa, promossa dall'associazione "Altrosud" d'intesa 
con Ig-lmpreditoria G iovani le, nasce dall a convinzioneche "dura- 
tureprospettivedi crescita economica possano scaturì re solo dalla co¬ 
noscenza del territorio che, a sua volta, può maturare anche attra¬ 
verso il mezzo letterario o cinematografico, espressioni congeniali al¬ 
la sensibilità da' giovani". C inema, impresa e letteratura diventano 
cos" tre modi per intervenire sul territorio, alla ricerca di un futuro 
possi bilenella linea d'ombrachecongiungepassatoepresente. 

G iunto alla quarta edizione, il concorso intercetta il bisogno di 
raccontare in prima persona il contesto in cui si vive per delineare 
prospettivedi crescita lontanedai "guasti " di modelli standardizzati 
di s/iluppo. Con oltreun migliaio di elaborati pervenuti nell'ultima 
edizione, diventa semprepiù concreta l'idea, da partedegli organiz- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


zatori, di realizzare una sorta di "ssmografo permanente" degli 
umori estati d'animodi chi vivein un M ezzogiornoflagdlatosoprat- 
tutto dal problema della disoccupazione. N on è quindi un caso che, 
nelle tre sezioni, quella da' racconti richiede uno scritto di massimo 
dieci cartellesul tema "II posto", vicissitudini legatealla ricerca di un 
lavoro. Le altre due riguardano progetti d'impresa e cortometraggi 
(di massimo dieci minuti) su tema libero ma d'ambientazionemeri- 
dionale, con tagliodocumentarioo fiction. 11 concorsoèrivoltoa nati 
0 residenti, con meno di 36 anni, in A bruzzo, B asiicata, Calabria, 
C ampania, L az'io, M oli se, P uglia, 5 ardegna eS icilia. P renio di due 
milioni di lireai vincitori di ogni sezione. I progetti mi^iori saranno 
adottati dall'lg-lmprenditorialità Giovanile e accompagnati fino 
alla realizzazione; i racconti pubblicati in volume e i cortometraggi 
ospitati in alcuni circuiti cinematografici etelevisivi. 

E laborati e cortomdraggi in Vhs devono pervenire, entro il 30 
giugno, in triplice copia all'associazione "Altrosud", via Alvaro 20, 
87052 Camigliatdio (Cosenza), td. 0984-578154, fax 0984- 
578766. 



CO.MUNE.piMII^N . 

30 collaboratori scadenza 08/06/00 

• cerca 

30 collaboratori dei servizi tecnici, con diplo¬ 
ma di scuola media superiore-maturità o di¬ 
ploma di qualifica professionale ad indirizzo 
edile, agrarioo meccanico (corsi biennali o 
triennali/conseguito presso istituti profes¬ 
sionali di Stato 0 scuole legalmente ricono¬ 
sciute, odiploma di scuola media inferiore 
più attestato di qualificazione professionale 
ad indirizzo edile, agrarioo meccanico ricono¬ 
sciuto 0 conseguito frequentando corsi regio¬ 
nali di formazione professionale di durata al¬ 
meno annuale, odiploma di scuola media in- 
feriore più esperienza professionale di alme¬ 
no un anno in mansioni analoghe a quelle dei 
posti a concorso, patente B, Informazioni: tei 
02-8533490,(G,U,n,36del09/05/00) 


OSPEDALI RIUNI^^^^ 

ìii infermieri scadenza 08/06/0(Ì 

• cerca 

10 infermieri, operatori professionali sanita¬ 
ri, categoria C (1/3 riservato agli interni), con 
diploma universitario perinfermiereodiplo¬ 
ma di infermiere professionale, iscrizione al 
relativo albo professionale attestata da certi¬ 
ficato in data non anteriore a 6 mesi rispetto 
alla scadenza del bando. Informazioni: tei 
040-3995072-1,(G,U,n,36del09/05/00) 

IST. ZOOPROFILATTICOSPERIM. 
DELLE VENEZIE DI LEGNARO (PD) 


6 posti 


scadenza 08/06/00 


• cerca 

1 assistente tecnico perito chimico operato¬ 
re, categoria C, ruolo tecnico: 1 assistente 
tecnicogeometra, categoria C,ruolotecnico: 
1 collaboratore amministrativo professiona¬ 
le statistico, categoria D, ruolo amministrati¬ 
vo: 1 collaboratore professionale sanitario 
tecnico di laboratorio, categoria D, ruolo am¬ 
ministrativo: 1 programmatore, categoria C, 
ruolo tecnico: 1 operatore tecnico addetto al¬ 


l'assistenza sanitaria zooprofilassi, catego¬ 
ria B, ruolotecnico, lnformazioni:tel, 049- 
8084225-7, (G,U,n,36del09/05/00) 

COMUNE DI COLOGNO 
!!?..9.N?.ESE. (MILANO) 

2 collaboratori scadenza 08/06/00 

• cerca 

2 collab, professionali, (1 posto riservato ai 
disabili), cat, B, pos, economica B3, Info: tei, 
02-253081. (G,U,n,31dell8/04/00) 

19 posti scadenza 08/06/0(Ì 

• cerca 

9 assistenti sociali collaboratori: lOtecnici 
della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi 
di lavoro- operatori professionali sanitari. In¬ 
formazioni: tei, 0961-759517-058, (G,U, n,36 
del 09/05/00) 

99.'!^'..9.Nl.9.!..SAY.9.NA 

7 agenti scadenza 05/06/00 

• cerca 

7 agenti di polizia municipale, categoria CI (1 
posto riservato), con diploma di scuola media 
superiore, 18-41 anni, idoneità fisica , In- 
fo:teL 019-8310352. (G,U, n,35 del 05/05/00) 

COMUNE DI CASTELLANETÀ 
(TARANTO). 

7 posti scadenza 05/06/00 

• cerca 

1 istruttore direttivo amministrativo, catego¬ 
ria D, con laurea in economia e commercio o 
equipollenti:! istruttore direttivo ammini¬ 
strativo, categoria D, con laurea in giurispru¬ 
denza 0 equipollente: 1 istrutto re direttivo 
amministrativo, categoria D con laurea in let¬ 
tere 0 equipollenti: 1 istruttore direttivo con¬ 
ta bile, categoria D, con laurea in economia e 
commercio 0 equipollente:! ufficiale di poli¬ 
zia municipale, categoria D, con laurea in giu¬ 
risprudenza o equipollenti: 2 ingegneri/archi¬ 


tetti, categoria D3, con laurea in ingegneria 
0 architettura. Informazioni: tei, 099- 
8497214,(G,U,n,35del05/05/00) 

COMUNE DI LAZISE (VERONA) 

2 posti scadenza 05/06/00 

• cerca 

1 operaio specializzato escavatorista, cate¬ 
goria B3, con diploma di scuola dell'obbli- 
go, patente C, specializzazione escavatori- 
staacquisita con il conseguimento di atte¬ 
sta ti professionali (biennio)oconanaloghe 
esperienze di lavoro minimo 2 anni:! ope¬ 
raio specializzato muratore, cat, Bl, con di¬ 
ploma di scuola dell'obbligo, patente B, 
specializzazione professionale come mura¬ 
tore acquisita attraverso il conseguimento 
di attestati professionali (biennio)o attra¬ 
verso analoghe esperienze di lavoro permi- 
nimo 2 anni. Info: tei, 045-7580266- 
6445134.(G,U,n,35del05/05/00) 

99.M.9.NE..9.I..NUORP. 

14 posti scadenza 05/06/0(Ì 

• cerca 

10 agenti di polizia municipale, cat, C, posi¬ 
zione economica Cl, con diploma di scuola 
media superiore e patenti A e B oppure A se 
conseguita entro il 26aprile 1988:1 diri¬ 
gente tecnico, con laurea in ingegneria, ar¬ 
chitettura o equipollenti, 5 anni di espe¬ 
rienza in categoria D3, abilitazione profes- 
sionale e iscrizione al relativo albo: 3 diri¬ 
genti amministrativo/finanziari, con laurea 
in giurisprudenza, scienze politiche, econo¬ 
mia e commercio o equipollente, 5 anni di 
esperienza incat, D3, lnfo:teL0784- 
216767-216829,(G,U,n,35del05/05/00) 

ASL_2 DI SAVON^. 

3 posti scadenza 05/06/00 

• cerca 

2 collaboratori amministrativi professiona¬ 
li, settore amministrativo, categoria D,1 di¬ 
rigente medico in nefrologia,lnfo:tel,019- 
8405606-7-8-9,(G,U,n,35del05/05/00) 


INFO 


Gestori 
di aziende 
agricole 

L'associazione 
"Terre deii'A- 
driatico", asso¬ 
ciazione di 
produttori bio- 
iogici marchi¬ 
giani, organiz¬ 
za un corso 
gratuito di 600 
ore per "Ge¬ 
stione informa¬ 
tizzata di 
aziende agrico- 
ie", rivoiti a 15 
disoccupati di 
iunga durata o 
esposti ai ri¬ 
schio di disoc¬ 
cupazione, di- 
piomati, iau- 
reandi o iau¬ 
reati; quaiifica 
di iiveiio 0 per¬ 
sone con espe¬ 
rienza iavorati- 
va documenta¬ 
ta nei settore 
persimene 2 
anni, ii corso si 
terrà a Mace¬ 
rata. Domande 
(presentate per 
raccomandata 
a.r.), su apposi¬ 
to moduio da 
reperire presso 
i'Associazione 
Terre deii'A- 
driatico, via 
Battista Sforza 
66,61100 Urbi¬ 
no, tei. 0722- 
350561, fax 
0722-322413. 
Scadenza 3 
giugno 2000. 



WTO. 

Il commercio intemazionale 
visto da vicino 

Il Segretariato dell'Organizzazione 
per il commercio mondiale (Wto) 
accetta candidature da prendere in 
considerazione per i posti di livello 
iniziale che si renderanno vacanti 
nel prossimo futuro in alcuni settori 
della sua struttura. La Wto si occu¬ 
pa soprattutto di esaminare le poli¬ 
tiche commerciali dei suoi membri 
e di incentivare la stipulazione di 
accordi multilaterali, cne riducono 
le barriere al libero commercio in¬ 
ternazionale e favoriscono lo svi- 

a o economico. Il Segretariato 
i Wto ha uno staff di circa 500 
persone ed i posti vacanti di livello 
iniziale nei dipartimenti presi in 
considerazione saranno, secondo 
le previsioni, 5-10 nei prossimi 2 
anni. Le funzioni da ricoprire saran¬ 
no tutte di tipo operativo, non di 
semplice supporto, e riguarderan¬ 
no, tra gli altri, i settori; agricoltura 
e prodotti, sviluppo, ricerca ed 
analisi economica, relazioni ester¬ 
ne, questioni legali, accesso al 
mercato, cooperazione tecnica, 
commercio ed ambiente, commer¬ 
cio e finanza, commercio nei servi¬ 
zi, politiche commerciali.Oltre ad 
essere cittadini di uno degli Stati 
membri della Wto (tra cui vi è l'Ita¬ 
lia), per essere presi in considera¬ 
zione i candidati devono, preferibil¬ 
mente, avere meno di 32 anni; oc¬ 
corre, inoltre, una laurea In econo¬ 
mia, legge, relazioni internazionali 
0 discipline correlate, una specia¬ 
lizzazione in commercio o diritto in¬ 
ternazionale, eccellente conoscen¬ 
za di inglese, francese o spagnolo 
e, preferibilmente, buona cono¬ 
scenza di una 0 entrambe ie altre, 
abilità organizzativa, familiarità con 
l'uso del Pc e dei pacchetti infor¬ 
matici piùusati, capacità di stabilire 
buone relazioni di lavoro in un am¬ 
biente multiculturale. Sarà preferi¬ 
to, inoltre, chi abbia già avuto qual¬ 
che rilevante esperienza di lavoro. 
La selezione si svolgerà a Ginevra 
tramite test e colloquio quando ci 
saranno posti vacanti; si possono 
indicare eventuali preferenze a la¬ 
vorare in specifiche aree dell'Orga¬ 
nizzazione.I compiti dei neoassunti 
includeranno: assistenza nella rac¬ 
colta, analisi, interpretazione ed or¬ 
ganizzazione di materiale di com¬ 
petenza della propria divisione; as- 
sistenzanei meetings degli organi¬ 
smi della Wto; preparazione di di¬ 
chiarazioni e documenti di tipo 
economico o legale. Il salarioè di 
circa 78 mila franchi svizzeri l'anno. 
L'impegno iniziale sarà di 2 anni. Il 
formulario di domanda può essere 
scaricato dal sito della Wto 
(www.wto.org), ciiccando su "va- 
cancies" ed inviato via fax (rif. OF- 
FICE(00)/27) a; Personnel Division, 
Wto, Centro William Rappard, 154 
rue de Lausanne, 1211 Genova 21 
(Switzerland),fax. (41-22)-7395772. 


NAVIGANDO NELLA RETE 





Madival, arte tessile per la casa, 
cerca 1 responsabile vendite, 30-40 
anni, laurea, residenza a Bergamo o 
provincia (valle Seriana), conoscen¬ 
za di inglese-tedesco, almeno 5 anni 
di esperienza nel settore tessile, di¬ 
sponibilità a viaggiare, uso Pc/lnter- 
net, mezzo di trasporto proprio. Con¬ 
tratto: assunzione a tempo determi¬ 
nato per 6 mesi con possibile rinno¬ 
vo. Sede di lavoro: Bergamo, zona 
Nord. Homepage: www.madival.com 

Peperoncino studio, creatore di mu¬ 
siche per spot pubblicitari e docu¬ 
mentari, cerca 1 segretaria organiz¬ 
zativa di 22-32 anni, diploma (specia¬ 
lizzazione account/segretaria/assi¬ 
stente di produzione), conoscenza 
dell'inglese e dei principali pacchetti 


applicativi (Office, Windows); gradite 
esperienze in agenzie di pubblicità o 
case di produzione, doti di comuni¬ 
cazione, disponibilità a lavorare su 
orari flessibili. Sede: M ilano. Curricu- 
lumsuj obline. 

Aims Italia, cerca per un'azienda 
della distribuzione moderna, 1 spe¬ 
cialista di formazione, neolaureato in 
discipline economiche, 26-28 anni, 
breve esperienza nell'ambito della 
funzione risorse umane, discreta co¬ 
noscenza dell'inglese, dimestichezza 
con gli strumenti informatici. Sede di 
lavoro: Milano. Curriculum (rif. 
PFA047) all'e-mail: info@aimsita- 
lia.com 0 al fax. 02-76394368. 

Antibioticos spa, società del gruppo 
Compart—M ontedison, produttrice 
di penicilline e di cefalosporine, cer¬ 
ca per Rodano (M ilano): 1 assistente 
del direttore del personale, 30-35 an¬ 
ni, esperienza almeno triennale in 
formazione professionale ed ammini¬ 
strazione del personale in importanti 
società, ottima conoscenza dell'in¬ 
glese e dell'uso dei sistemi informati¬ 
vi, cultura almeno a livello superiore, 
punteggio di diploma o di maturità 
non inferiore a 50/60; 1 responsabile 
controllo di gestione, circa 35 anni, 
laurea in discipline economiche (mi¬ 
nimo 106/110), esperienza almeno 


quinquennale nel controllo di gestio¬ 
ne di importanti società, ottima cono¬ 
scenza dell'inglese. Curriculum (ri¬ 
spettivamente con il rif. SEL 06 ADR 
0 SEL 03 COGE) a: Antibioticos spa. 
Direzione del personale, fax 02- 
95235111. 

Domus alinea, multinazionale spe¬ 
cializzata nel supporto a gestori di 
telecomunicazioni, per lo sviluppo di 
reti, cerca ingegneri radio, neolau¬ 
reati 0 giovani professionisti, specia¬ 
lizzati nelle telecomunicazioni, con 
esperienze in progetti similari, capa¬ 
cità di adattamento a interlocutori 
vari. Curriculum su J obline. 

Informatica trentina spa, partner 
tecnologico delle amministrazioni 
pubbliche del Trentino Alto Adige, 
cerca neolaureati (anche diploma di 
laurea) per il settore Information & 
communication technology, previo 
un intenso programma di formazione. 


massimo 28 anni, laurea o diploma 
universitario in discipline scientifi¬ 
che, tecniche ed economiche (infor¬ 
matica, ingegneria, scienze statisti¬ 
che, matematica, fisica, economia e 
commercio). Sede: Trento. Curricu¬ 
lum (rif. N2) entro il 9 giugno 2000 al- 
l'e-mail: selezione2000@infotn.it o 
per posta: Informatica trentina spa, 
via Gilli 2, c.p. 1079, 38100 Trento. 

wwW'ipbjRiLoliij.L. 

Business Solutions, società di con¬ 
sulenza in ambito Sap cerca per Bo¬ 
logna 1 consulente Sap area magaz¬ 
zino e/o vendite per progetti in area 
retail/distribuzione. Requisiti: laurea 
in discipline tecniche o economiche, 
28-38 anni, buona conoscenza del si¬ 
stema Sap R/3, frequenti trasferte in 
Italia; preferibile la conoscenza dei 
processi della Gd/Do. Curriculum (rif. 
RETOl/J P) all'e-mail: aparmegg@tin.it 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateila Ortolano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiliz¬ 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


0 al fax. 059-553594. 

Bayer Ag, gruppo chimico-farmaceu¬ 
tico, cerca per Roma 1 tecnico elet¬ 
tronico per installazione, collaudo, 
supporto e riparazione sistemi infor¬ 
matici di gestione di laboratori di 
analisi cliniche. Requisiti: diploma di 
perito elettronico o informatico,max 
25 anni, disponibilità a viaggiare; in¬ 
glese gradito. Contratto a termine di 
24 mesi. Curric. (rif. TE/J P), all'e-mail: 
simona.kovacs.sk@bayer-ag.de. 

Matrix spa, azienda Internet con le 
divisioni Virgilio, Matrix communica¬ 
tion e Active advertising, cerca 1 ad¬ 
detto alla contabilità Iva, esperienza 
di 3-5 anni in analoga posizione, pre¬ 
feribilmente nel settore pubblicitario. 
Sede: Milano. Curric. (rif. DAF-03/J P) 
all'e-mail: jobsmatrix@matrix.it. 

Azienda metalmeccanica e metallur¬ 
gica cerca 1 responsabile servizio 
manutenzione, 32-40 anni, laurea in 
ingegneria metalmeccanica o equi¬ 
valente, esperienza pluriennale nel 
settore manutenzione di aziende me¬ 
talmeccaniche e su procedure infor¬ 
matizzate per quest'area, capacità di 
gestire personale in turno. Sede di 
lavoro: 20 Km a nord di Milano. Cur¬ 
ric. (rif. CF 1156/J P) all'e-mail: orga- 
milano@orga.it; Orga, via Vitruvio 3, 
20124 Milano, fax. 02-2047052. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

113,780 

113,640 

BTP GN 91/01 

106,400 

106,530 

BTP NV 96/06 

112,090 

112,300 

CCTAP 96/03 

101,000 

101,010 

CCTOT 93/00 

100,010 

100,010 

BTP AG 94/04 

111,310 

111,410 

BTP GN 93/03 

115,390 

115,600 

BTP NV 96/26 

118,000 

117,950 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTOT 94/01 

100,440 

100,410 

BTP AP 00/03 

98,900 

98,790 

BTP GN 99/02 

96,090 

96,010 

BTP NV 97/07 

103,150 

103,080 

CCTDC 94/01 

100,550 

100,550 

CCTOT 95/02 

100,780 

100,790 

BTP AP 94/04 

110,970 

110,840 

BTP LG 00/05 

97,580 

97,360 

BTP NV 97/27 

108,270 

108,360 

CCTDC 95/02 

101,040 

101,000 

CCTOT 98/05 

100,380 

100,400 

BTP AP 95/05 

121,150 

121,360 

BTP LG 95/00 

100,550 

100,570 

BTP NV 98/01 

98,050 

98,050 

CCTDC 99/06 

100,360 

100,370 

CCTST 95/01 

100,130 

100,290 

BTP AP 98/01 

99,800 

99,780 

BTP LG 96/01 

103,420 

103,300 

BTP NV 98/29 

91,710 

91,740 

CCTFB 95/02 

100,470 

100,480 

CCTST 96/03 

101,170 

101,180 

BTP AP 99/02 

96,460 

96,460 

BTP LG 96/06 

116,010 

116,880 

BTP NV 99/09 

90,710 

90,650 

CCTFB 96/03 

101,010 

101,000 

CCTST 97/04 

100,330 

100,330 

BTP AP 99/04 

93,060 

92,950 

BTP LG 97/07 

107,250 

107,300 

BTP NV 99/10 

99,950 

99,840 

CCTGE 94/01 

100,120 

100,090 

CTEFB 96/01 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,620 

99,630 

BTP OT 93/03 

111,160 

111,200 

CCTGE 95/03 

100,950 

100,820 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 98/03 

97,900 

97,960 

BTP OT 98/03 

96,260 

96,160 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,050 

CTEST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/01 

102,500 

0,000 

BTP LG 99/04 

95,390 

95,280 

BTP ST 91/01 

108,020 

108,060 

CCTGE 97/04 

100,420 

100,430 

CTZAG 99/01 

94,140 

94,165 

BTP FB 96/06 

119,740 

119,670 

BTP MG 00/31 

102,560 

102,620 

BTP ST 92/02 

114,070 

114,010 

CCTGE 97/07 

101,650 

101,670 

CTZ DC 99/00 

97,435 

97,412 

BTP FB 97/07 

106,800 

107,000 

BTP MG 92/02 

112,160 

112,180 

BTP ST 95/05 

123,540 

122,960 

CCTGE2 96/06 

101,950 

102,090 

CTZFB 99/01 

96,630 

96,634 

BTP FB 98/03 

99,620 

99,520 

BTP MG 96/01 

104,110 

104,170 

BTP ST 96/01 

103,400 

103,490 

CCTGN 95/02 

100,760 

100,760 

CTZ GE 99/01 

97,205 

97,192 

BTP FB 99/02 

96,820 

96,800 

BTP MG 97/02 

102,200 

102,210 

BTP ST 97/00 

100,290 

100,290 

CCTLG 00/07 

100,200 

100,200 

CTZ LG 98/00 

99,300 

99,280 

BTP FB 99/04 

93,340 

93,300 

BTP MG 98/03 

98,850 

98,800 

BTP ST 97/02 

101,350 

101,340 

CCTLG 96/03 

101,190 

101,200 

CTZ LG 99/00 

99,315 

99,300 

BTP GE 00/03 

98,350 

98,340 

BTP MG 98/08 

96,900 

96,880 

BTP ST 98/01 

98,980 

98,980 

CCTMG 96/03 

101,110 

101,110 

CTZ LG 99/01 

94,828 

94,814 

BTP GE 92/02 

110,200 

110,190 

BTP MG 98/09 

92,830 

92,760 

BTP ST 99/02 

97,190 

97,110 

CCTMG 97/04 

100,340 

100,330 

CTZ MG 99/01 

95,630 

95,607 

BTP GE 93/03 

0,000 

115,940 

BTP MZ 91/01 

105,010 

104,900 

CCTAG 93/00 

100,040 

100,040 

CCTMG 98/05 

100,400 

100,400 

CTZ MZ 00/02 

91,630 

91,600 

BTP G E 94/04 

110,220 

110,340 

BTP MZ 93/03 

115,510 

115,710 

CCTAG 94/01 

100,380 

100,390 

CCTMZ 97/04 

100,310 

100,320 

CTZ MZ 99/01 

96,210 

96,193 

BTP GE 95/05 

116,160 

116,370 

BTP MZ 97/02 

102,010 

102,020 

CCTAG 95/02 

100,790 

100,800 

CCTMZ 99/06 

100,300 

100,310 

CTZ OT 98/00 

98,400 

98,341 

BTP GE 97/02 

101,910 

101,880 

BTP NV 93/23 

138,500 

138,500 

CCTAP 94/01 

100,230 

100,260 

CCTNV 95/02 

100,870 

100,880 

CTZ OT 99/01 

93,579 

93,545 

BTP GE 98/01 

100,230 

100,220 

BTP NV 95/00 

102,350 

102,350 

CCTAP 95/02 

100,480 

100,490 

CCTNV 96/03 

100,290 

100,280 

CTZ ST 99/00 

98,600 

98,570 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 

Titolo 

Quol 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 

B SELLA TV NV04 

99,900 

99,900 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.560 

95.590 

MED LOM/014TF 

99.500 

99,500 

MEDIOCR L/08 2RF 

85,130 

85,500 

BCA CRT/03 TV 

97.050 

96.900 

CR PPLL-CA 6% 

100.500 

100.500 

MED LOM/14FC71 

73.750 

74,000 

MPASCHI/0544TV 

100.350 

100.010 

BCA INTESA 95/02IND 

99,730 

99,600 

CR PPLL-OP 6% 

101,000 

100.900 

MED LOM/193RFC 

61.600 

61,400 

MPASCHI99/021 

96,300 

96.300 

BCA INTESA 96/03 IND 

98,100 

98,200 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

99.200 

0.000 

MEDIO /OS HIGH TECK BASKET 

92.190 

90.000 

NECCHI /05TV 

95,880 

95.320 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,780 

97,940 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.950 

98.770 

MEDIO CEN-047.95% 

99.370 

99,370 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.050 

100.200 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99.800 

99,820 

EFIB /04 WB 

100,010 

101.200 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

78.900 

79.500 

OPERE-93/00 31 IND 

99,920 

99.930 

BCA LEASING-ITAL04A17 

98.000 

97,760 

ENEL-85/003IND 

102,300 

102.380 

MEDIOB /04 MIB30 

90.760 

90,520 

OPERE-94/0411ND 

99,950 

99.950 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,530 

100,080 

ENEL-86/01 IND 

101,900 

101.880 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97.400 

97.550 

OPERE-94/043IND 

100,220 

100.220 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

72.400 

71,600 

ENEL-93/03 2 9.6% 

104,530 

104.850 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 



OPERE-94/04 5IND 

102,400 

102.450 








65.000 

64.050 




CENTROB /13ELC 

71.990 

73,500 

ENI-93/03IND 

105,750 

105.750 

MEDIOB-012INDTAQ 

111,500 

112.010 

OPERE-95/00 9IND 

99,900 

99.930 










CENTROB/19SDITSE 

68.500 

68,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,220 

100.250 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

91.140 

91.500 

OPERE-96/012IND 

99,650 

99.650 










CENTROB 01 IND 

99.610 

99,640 

ENTE FS-90/00 IND 

103,350 

103.350 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.210 

67,110 

OPERE-97/04156.25% 

100.320 

100.300 










CENTROB 02 IND 

99.550 

99,550 

ENTE FS-94/04 IND 

103,600 

103.650 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

124,010 

123.650 

OPERE-97/04 6,72% 

100,850 

100.760 










CENTROB 03 R FL RATE TV 

97.890 

97,800 

ENTE FS-96/08 IND 

99.800 

99.800 

MEDIOB/04 NIKCALL 

88.500 

86,010 

PARMALATF-077,25% 

101,600 

101.990 










CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.500 

98,590 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

131,000 

131.500 

MEDIOB/04 NIKKEI 

83.000 


PARMALAT F-94/00 IND 

99,900 

99.930 











CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.170 

99.170 

IMI-96/041 9.7% 

108,100 

108.100 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,290 

100,100 

PARMALATFIN-03IND 

98,700 

98.540 










CENTROB 05 TV 

97.400 

97,380 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,800 

111.800 

MEDIOBANCA-02SZC 



SPAOLO/02169ZC 

100.760 

100.760 












COMIT/08 TV 2 

94.600 

94,610 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,620 

101.600 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60.200 

60,210 

SPAOLO/0395 CAL 

102,850 

102.810 

COMIT-96/06ZC 

_60,850 

60.410 

INTERB /01 345 SD 

97.500 

97.400 




SPAOLO/0398 CAL 

101.100 

100.560 

COMIT-97/02 IND 

98.940 

98.630 

INTERB /01 360 

99.060 

99.800 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.620 

69,520 

SPAOLO/05IBON11 

85,100 

85.310 

COMIT-97/03 IND 

98.800 

98,800 

INTERB /01 366 

100,100 

100.100 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.600 

46,400 

SPAOLO/05IBON18 

79,000 

78.750 

COMIT-97/04 6,75% 

102,710 

103.000 

INTERB /02303TV 

99.000 

99.020 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.500 

97,500 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,000 

77.550 

COMIT-97/27ZC 

16.250 

16,150 

IRFIS-97/04525.70% 

99.970 

99,100 

MEDIOCR C/01 TQ 

179,010 

0.000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

70,500 

70.000 

COMIT-98/08 SUB TV 

94.480 

94,660 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,250 

121.000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,010 

100.150 

TECNOSTINT/04TV 

101,140 

100.700 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,350 

100.350 

MED CENT/03 ENERB 

97.110 

96.700 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

99.500 

99,400 

UNICRIT/04 IND 

99,000 

98.800 


FONDI 


Descr. Fondo 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


APULIA AZIONARIO 


27754 24,8: 


ARCA AZ. ITALIA 


25.693 25.7 


i841 




24.854 24.8' 


48124 23.923 


BLUECIS 

12 230 

12 317 


tA C87 

BN AZIONI ITALIA 

15 506 

15 534 

30024 30.171 

BPB TIZIANO 


20 241 

39163 

26 888 

C.S. AZION. ITALIA 

15 692 

15 749 


23180 

CAPITALGEST ITALIA 



43194 

26 944 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

12 251 

12 322 

23721 

24.577 


18,450 

18 559 

35724 



19 258 

19 315 

37289 



13 240 


25636 

45.975 

COMIT A7inNF 


20 438 

39494 

64.904 

COMIT AZIONI IT 

14,739 

14^746 

28539 

?1,07!) 

CONSULTINVEST AZIONE 

13.232 

13.284 

25621 

?0 Olii 

DUCATO AZ. ITALIA 

17.832 

17.871 

34528 

40,610 

EFFE AZIONARIO ITAL 

8.105 

8.115 

15693 

24.424 

EPTA AZIONI ITALIA 

17.117 

17.250 

33143 

29.762 

EUROM.AZ. ITALIANE 

27.596 

27.815 

53433 

56.183 

F&F GESTIONE ITALIA 

26.274 

26.338 

50874 

25.526 

F&FSELECT ITALIA 

15.593 

15.636 

30192 

30 452 

FONDERSEL ITALIA 

22.478 

22.476 

43523 44.525 

FONDERSELP.M.I. 

14.341 

14.289 

27768 

35.663 

FONDICRISEL ITALIA 

29.264 

29.316 

56663 41.194 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

24.325 

24.374 

47100 

07 C7n 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10.221 

10.246 

19791 74.004 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

n.nnn 

0.000 

0 

0.000 

G4SMAII CAPS 

10.130 

10.160 


1 l"l 

GEPOCAPITAL 

20.875 

20.930 

40420 

21.521 

GESFIMI ITALIA 

18.398 

ITTrìI 


36.291 

GESTICREDIT BORSIT. 


l'l"l 

39990 32.705 


BT^rrl 

16.915 


36 292 




38890 53.156 

gestifondiaz.it. 

18.640 

18.714 


66,661 

Il |'|ll]jPÌgj| 

13.634 

13 660 

26399 

23.541 


14.248 

14,264 

27588 

64 664 

IMIITALY 

25.885 

25.930 

Bim 

21.869 

ING AZIONARIO 

28 047 

28.121 

54307 

42.118 


24.114 

24.216 

46691 

31.432 

lliill 11^ 

BrnTi 

16.714 

32295 

64 ?67 


10.920 

11.021 

21144 

32.669 


VTtiI 

27.740 



OASI AZ. ITALIA 


15.047 

29094 33.611 


18.912 

18.910 

36619 

59.044 

wrmrsrm 

22.852 

tuia 

44248 55 466 


17.470 


33827 32.539 


7 229 


13997 

26 780 


15.018 

15.113 

■ 1 

21 593 

PRIME ITALY 

25.188 

25.198 


44 459 

primecapital 

68.001 

68.001 

131668 

44 698 


24.541 

24.532 



quadrifoglio BLUE CH 

7.746 

7 761 

14998 

26.547 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

17 063 

17127 


48 593 

RAS CAPITAL 

26 449 


51212 

35.879 

RAS PIAZZA AFFARI 

10 878 

10 880 

21063 38.326 






ROLOITALY 

14.817 

14 848 



ROMAG. SELEZ. AZ. IT 

5.063 

5 072 

9803 

0 000 



39.415 


28.174 

SAI ITALIA 

22.171 

22.187 

42929 

66,066 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

37.513 

37.579 

72635 

98,407 


20.896 

20.935 

40460 


VENETOVENTURE 

15.315 

15.268 

29654 

0,761 

ZECCHINO 

15.566 

15.635 

30140 

?0,?06 

ZENIT AZIONARIO 

14.802 

14.821 

28661 

?7,460 

ZETA AZIONARIO 

24.113 

24.201 

46689 

29.326 


AZIONARI AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 

11 304 

11 358 

■n 

30.531 

ALTO AZIONARIO 

17 553 

17 588 

33987 30.215 

AUREO E.M.U. 

16 020 

16 042 

Kl'll 

26 911 




■" il 

34 030 

RRITfRjnm 

13.126 

13,188 


51.151 

COMITCAP 

16 540 


32026 18 379 

COMIT PLUS 

15 307 

15 353 

29638 30 216 

G4.FllRfì6Tnxy 



1264(1 n.nnn 


8 089 

8091 

15662 

56.188 

OASI AZIONARIO EURO 

6,349 

6.374 

12293 


R&SUNALLIANCE AZION. 

17.292 

17.381 

33482 

39.541 

SANPAOLO EURO 

26.053 

26.171 

50446 

27.748 


AZIONARI EUROPA 



CARIFONDO AZ. EUR 

8.736 

8.833 

16915 

13.794 

CENTRALE EMER.EUROPA 

8.867 

8.948 

17169 

38,693 

CENTRALE EUROPA 

28.812 

29.135 

55788 

13,998 

CENTRALEPMIEUROPA 

11.154 

11.230 

21597 

8.808 

COMIT EURO TOP 

5.420 

5.472 

10495 

8.088 

COMIT EUROPA 

24.846 

25.094 

48109 

19.417 

DUCATO AZ. EUR. 

12.430 

12.549 

24068 

48 046 

EFFEAZ. EUROPA 


4 474 

8572 

n.oon 

T7T^ni»nn!!!I3!^l 

7 032 

7124 

13616 

24.306 


8 490 


16439 

26.886 


21 290 

21 492 

41223 

25.397 



22 644 

43539 

24.845 


29 623 


57358 

19.495 


10 823 

10 951 

20956 

42.482 

F&FSELECT EUROPA 



49193 

26.624 

F&FTOP50EUR 

4 958 

5 033 

9600 

n.ooo 

rrmrnnKH 

17.954 

18 206 

34764 

25.237 



8 860 

16987 

19.311 


9192 

9 229 


39.611 

FONDINVEST EUROPA 

20123 

20 388 

38964 19.014 



6.152 

RTrel 

21 551 

GESFIMI EUROPA 

16 625 


Fin 

40.830 

GESTICREDIT EURO AZ. 

21 081 

21 349 

■''■Il 

19 047 


17.619 

17 752 

34115 

26 021 

11«1 ;l li 

■RTrl 

12.793 

24.536 

15,620 

IMI EUROPE 

23.421 

23 641 

45349 

icS 

ING EUROPA 


23 659 

45256 22.500 


■nr*i 

17 324 

KV 11 

19.740 

LAURIN EUROSTOCK 

4 832 


9356 

0.000 


6 338 

6.297 

■(Uri 

WTTÌ 

MEDICEO ME. 

16 819 

irm 

B'i"l 

29.118 

MEDICEO NORD EUROPA 


9.151 

17481 

10.366 

OPTIMA EUROPA 

4.765 

4.819 

9226 n non 

PRIME MERRILL EUROPA 

25.389 

25.712 

49160 

14.628 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

11.114 

11.209 

21520 

23.434 

QUADRIFOGLIO AZ. 

18.552 

18.745 

359?? 

21.334 

RAS EUROPEFUND 

21.221 

21.475 

41090 

?8,931 

ROLOEUROPA 

12.450 

12.595 

24107 

18,348 

ROMAG. AZION.EUROPA 

17.444 

17.627 

33776 

?3,898 

SAI EUROPA 

15.833 

16.004 

30657 

?8,850 

SANPAOLO EUROPE 

13.503 

13.664 

26145 

38,35? 


6.622 

6.691 

12822 

25.893 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ZETASWISS 

25.996 

26.345 

50335 

17.581 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

17.097 

17.304 

33104 

9.176 

ANIMA AMERICA 

5.058 

5.063 

9794 


ARCA AZ. AMERICA 

28.192 

28.660 

54587 


AUREO AMERICHE 

5.220 

5.304 

10107 

0 000 


15.244 

15.451 

29516 

26 684 

BN AZIONI AMERICA 

10.326 

10.531 

19994 

3.394 

CAPITALGEST AMERICA 

13.149 

13.388 

m 

IrXn 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

9.463 

9.595 

18323 

15 009 

CENTRALE AMERICA 

21.444 

21.743 

41521 

17 385 

CENTRAI F AMERICA .9 

19.606 

19.527 

0 

17 386 

CENTRALE EMER.AMERIC 

8.863 

8.921 

17161 


COMIT N. AMERIC 

29.043 

29.457 

56235 

9.621 

DUCATO AZ. AM. 

8.714 

8.859 

16873 

19.288 



4.564 

8717 

EH 


7 710 

7 854 

14929 

25 243 

FIIROM. AM.FO. FUND 

24 512 

24 926 

47462 

18 261 

F&FSELECT AMERICA 

17 661 

17 947 

34196 

21 448 

F.ALTO AMERICA AZION 

7.311 

7 454 

14156 

0 000 

FONDERSEL AMERICA 

16 572 

16911 


17 38? 

FONDICRISEL AME. 

9185 


17785 


FONDINV.WALL STREET 


8 266 

15645 20.705 

GFnDFN.A.FOIllTY 

6126 

6241 

11862 

22.888 

GESFIMI AMERICHE 

13 244 

13 447 

25644 23.188 

GESTICREDITAMERICA 

12 807 

13047 

24798 

18 418 

GESTIELLE AMERICA 

18.135 

18 3« 

35114 

26 738 






GFSTNORD AMERICA S 


21 015 


15 883 

IMI WEST 

27 638 

28 047 

53515 


ING AMERICA 

23 979 



13 252 

INVESTIRE AMERICA 

27 072 

27 504 

52419 

24 211 

MEDICEO AMERICA 

12.311 

12.544 




6621 

6743 

12820 

10148 

PRIME MERRILL AMER. 

25 461 

25 841 

49299 

9.769 

PUTNAM USAEOS 




22.385 


10 450 

10651 

20234 

22.394 

PUTNAM USAOPS 

10 231 

10193 

0 

.51.117 


11190 

11350 

21667 

51.114 

RAS AMERICA FUND 

23 816 


46114 


ROLOAMERICA 


16118 

30657 21.848 

ROMAGESTAZION.N.A. 

19 584 

19874 

37920 

21 669 

SAI AMERICA 

17.773 

18.094 

34413 

15.394 

SANPAOLO AMERICA 

15.038 

15.273 

29118 

24.682 


AZIONARI PACIFICO 


ANIMA ASIA 

4.899 

4.918 

9486 

nono 

ARCA AZ. FAR EAST 

8.284 

8.423 

16040 

40.621 

AUREO PACIFICO 

4.925 

5.031 

9536 

0.000 

AZIMUT PACIFICO 

8.153 

8.290 

15786 


BN AZIONI ASIA 

11.219 

IIILr li 

21723 

12 212 



■TiCI 

11546 

42.213 


5.559 

5.650 

10764 19.961 


629.492 628.781 

0 

22.239 


7.146 

7 308 

13837 16.460 


6.534 

6563 

0 

16.472 


6.409 

6.495 

12410 22.239 



9.799 

18708 

55 487 


7.762 

7.891 

icnoo 

39.956 



4.797 

9060 16.277 


6.146 

6263 

11900 

32 086 



4,658 


0.000 


10.683 

10.952 

oncQc 


EUROM.TIGERF.E. 

10.551 

10.809 

20430 15.034 

F&FSELECT PACIFICO 

9.833 

10.088 

19039 

68.575 

F&FTOP50ORI 

4.417 

4.528 

8553 

o!ooo 

F.ALTO PACIF. AZION. 

6.200 

6.399 

12005 

0.000 

FONDERSEL ORIENTE 

6 628 

6781 

lORI/l 17Ri;2 




1^gB5 

30 052 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8842 

q'n47 

17120 

34 642 

FONDINVEST PACIFICO 

6 888 

7.101 


13 438 

GEODE PACIFIC EOUITY 

7.406 

7.554 

14340 

50.804 

GEPOPACIFICO 

566 

5.672 

10777 

8 902 

GESFIMI PACIFICO 

6 296 


12191 

23.766 

GESTICREDIT FAR EAST 

6 625 

6.753 


40.837 

GESTIELLE FAR EAST 

8.164 

8296 

15808 44.342 

GESTNORD FAR EASTY 

947.037 

952.126 

0 

27 085 

GESTNORDFAR EAST 

9.642 

9.835 


27 085 

IMI EAST 

8.904 

9.076 



ING ASIA 

6.165 



36 544 



9 856 

IRRRR 

RO CRR 



7.366 

14040 37.694 

OPTIMA FAR EAST 

4.729 

4.812 

9157 

0.000 

CRiFNTF 2 nnn 

BrTrn 

ITTTFI 








6.150 

6 209 

0 



6.726 

6.914 

13023 


■Ewvub'im 


8238 

15639 30.653 


7 923 

8089 

15341 



7.087 

7 208 

iim 


SAI PACIFICO 


4.691 

B"!l 

0.000 

SANPAOLO PACIFIC 

8.231 

8.397 

15937 

47.959 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.820 

4.842 

9333 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.456 

4.540 

8628 

0.000 

AZIMUT EMERGING 

5.279 

5.369 

10222 6.517 


13.691 

13.885 

26509 24.181 

CARIFONDO PAESI EMER 

5 750 

5 841 

11134 

21 977 

DUCATO AZ.P. EM. 

4 425 

4 534 




8611 

8 808 

16673 

39 766 



5 629 

10783 

20 436 


6 464 

6624 

12516 

50.150 

FONDICRI ALTO POTENZ 

11 090 

11328 

21473 

isni 


7.196 

7 218 

13933 17 0nR 

FONDINV.PAFSI FMFRG. 



17184 

30 055 

GEODE PAESI EMERG. 

6 517 

6.637 

12619 

27.5.59 


5 998 


11614 

28.933 

rrrnnTTfiTFrTO* 

8 783 





6 591 

6 685 

12762 11.259 


6 067 

6 203 

11747 

26 924 


6 067 

6.165 

11747 

0.000 


6 292 


12183 

inrn 


4 060 

4167 

7861 10.687 

"j. v\m 

8146 

8.285 

Bfwl 

15.578 




10080 18.614 

’mrmmm 

4 760 

KVfrI 

0 

18613 


7148 

7 332 

13840 


"1 ' 'rajd.« 

6.061 

6.174 

11736 

0.000 


7.526 

7,694 

14572 

28.517 

S.PAOLOECON.EMER. 

6.841 

7.008 

13246 

24 744 

SAI PAESI EMERGENTI 

4.349 

4.449 

8421 

0.000 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


ANIMA POP TRADING 


APULIA INTERNAZ. 


10.137 10.2 


19628 21.6 


ARCA 27 


AUREO GLOBAL 


_ 112 ] 


14.445 _ 27627 18.6 


AZIMUT BORSE INT. 


15.629 15.815 


BIMAZION.GLOBALE 


6.174 6.225 11955 0.0 


BN AZIONI INTERN. 


Descr. Fondo 


CARIE. M.GRECIAAZ. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO ARIETE 

16.910 

17.1.58 

32742 17.979 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

9.460 

9.591 

18317 20.601 

CFNTRAIFG8RIIIF CHI 


14.860 

28405 27.887 




41057 14 939 


13.148 

13.292 

25458 45.137 


DUCATO AZ. INT. 

35 381 

36.002 

68507 5.200 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 


6.346 

12075 5 964 

EFFEAZ. GLOBALE 

5 000 

5 000 

9681 0 000 


18.121 

18417 

35087 17 015 

EUROM. BLUE CHIPS 

18149 

18419 

35141 21.985 

EUROM.GROWTH E.F. 


10567 

20188 27.426 

F&F GESTIONE INTFRN. 

20 698 

21 028 

40077 21 203 

FAFIAGF. A7. INTFR. 

17,982 

18,280 

34818 21,854 

F&FTOPSO 



16141 18.543 


6 299 

6 389 

12197 0.000 


18.460 

18.712 

35744 19 940 


FONDINVEST WORLD 

17 506 

17 800 

33896 

??.89? 

GEODE 

16701 

16997 

32338 

15 946 

GEPOBLUECHIPS 



16365 

10.845 

GESFIMI Gl GRAIE 

27 985 

28.343 

54187 

31 089 

GESTICREDIT AZ. 

19974 


38675 

21 881 

GESTIELLE B 

17.502 

17.686 

33889 

40.827 

GFSTIFIIFINTFRNA7. 

16.314 

16.501 

31588 

35 094 

GFSTIFONDIA7. INT. 

17.164 

17.392 


27159 

GESTNORD INT.EOUITY 

4.635 

4.678 

8975 

0000 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

9.227 

9.292 

17866 


ING INDICE GLOBALE 

18.832 

19.157 


22.468 

INTERN. STOCK MAN. 

19325 

19.579 

37418 

38.272 



14 904 

28459 

lori 


5.111 

5,16? 

9896 

ntiTi 


9226 

9.355 

17864 

■XT! 


12.663 

12874 

24519 

IBP? 


■m 

8186 

1.5589 

37,459 


6.208 

6 297 

i?o?n 

20,590 


11.046 

11.215 

21388 

28,099 

PRIME GLOBAL 

wr'ii 

nn 

42385 

337?(i 


11029 

10984 

0 

36,720 

PUTNAM Gl ORAI FOUITY 

12.063 

12.230 

23357 

36.72? 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

7.474 

7 579 

14472 

20,879 


4 891 

4 958 

9470 

nono 


18.825 

19161 

36450 

27,791 

RAS RESEARCH 

vm 

5 227 


nono 



24 351 

46625 

?3,?7? 


18.151 

18.351 

35145 

16,218 

ROLOTREND 

wmiii 

14.335 


19.921 

11 (ti jt, FiTtW:Y4 HI / Il L’ 1 1 4 ìl t' 

13.539 

IRTI 

26215 


lli:ii:iiiii.iii]ic 

4 827 

4 884 

9346 


ROMAGESTPROF.DINA. 

6.453 

6 528 

12495 

BÌTTÌ 

SAI GLOBALE 

15 443 

15.716 


14 954 

SANPAOLO INTERNAT. 

19844 

rm 


31 923 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

8457 

8 549 

16375 

28 643 

SPAZIO AZION. GLOB 

5.752 

5.839 

11137 

0.000 

TALLERO 

11.815 

12.001 

22877 

43,63? 

ZETASTOCK 

20.225 

20.566 

39161 

10.955 


EUROM. HI-TECH E.F. 

27.027 

27.477 


F&FSELHIGHTECHEU 

3.891 

3.948 

7534 0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

4.641 

4 692 

8986 0000 

ING I.T. FUND 


14.998 

28450 105.238 


ffì-ÌA 




5 000 

""^noiT 

9681 0 000 

MC HW-AZSET.BENINV 

7 229 

7126 

1-5007 nnon 

MCSW-AZ SET.SERVIZI 

5 258 

5 249 

10181 nono 

PERFORMANCE H. TECH 

4 655 

4 694 

9013 .11.518 

SANPAOLO HIGH TECH 

_1Ì634 

12.796 

24463 58.778 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


AMERIGO VESPUCCI 

8.761 

8.839 

16964 

15.886 

ARCA SSTELLE A 

4.950 

4.949 

9585 

0,000 

ARCA SSTELLE B 

4.910 

4.915 

9507 

0,000 


4 868 

4.880 

9426 

0,000 


4 836 

■i"i 

9364 

0,000 


4.787 

4.778 

9269 

jKiTH 






AUREO FINANZA 

4 932 

4.999 




4.984 

■sn 

■n 

|!T7i'!i 


11.551 

11676 

22366 

17.078 

AUREO PHARMA 

5.111 

5 202 

9896 

IH 


4.673 

4 706 

9048 

■!H 


5.575 


■Ciri 

14,078 

AZIMUT ENERGY 

5.309 

5 331 


5.546 


■m 

6112 

11649 


nniniraH 

■n 

7 436 

14193 

48,983 

nnriìinns 

4.677 

4,743 

9056 

■5.112 

BNCOMMODITIES 

9.675 


18733 

■2,997 

BN ENERGY &UTILIT. 


iir'i 

21243 

9,.51? 

BN FASHION 

11.296 

11.437 

21872 

12790 

BNFOOD 

■Rsn 

in?i 

20743 

7 473 

BNNEWLISTING 



2041? 

1688 


9.371 

9 552 

18145 

■6,327 

CAPITALO. SMALL CAP 

7.164 

7154 

13871 

■!H 

CARIF.BENIDICONSUM 

9.396 

9.478 

18193 

5? 186 


7.783 

7.873 

15070 

12.211 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

9.633 

9.761 

18652 

FSfffl 

CARIFONDO ATLANTE 

18301 

IPPri 

35436 

42.653 

CARIFONDO BENESSERE 


7 656 

14528 

24 883 

CARIFONDO DELTA 

30 591 

30 854 

59232 

21 871 


7.19? 


13926 

7 535 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5.523 

5.523 

10694 

9.779 

CENTRALE CAPITAL 

m 

m 

60412 

23.686 

CRISTOFORO COLOMBO 


IRCI 

36685 

17.305 

EFFE AZ. B. SECTOR 


■n 

9681 

o.onn 

EFFE AZ. TOP 100 

5flnn 

5 non 

9681 

o.onn 


12082 

12306 

23394 

??.747 


38.635 

161116 


46.561 

F&FSELECT GERMANIA 

14.46? 

14.607 

28002 41.631 


13.485 13.554 26111 27.445 


19.017 19.272 36822 27.297 


15.171 15,363 29375 8.971 


12.079 12,243 23388 27.6 


1.. m 

■if j 



11.186 


4.741 


9180 


GEPOALIMENT/FARMAC. 

5 734 

5 805 

11103 

rn 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 


5152 

9869 3.324 

GEPOENERGIA 

5 835 


11298 

VFrTi 


14 955 

15191 

28957 33 229 


15 413 

15 781 

29844 20 508 


11.821 

11.883 

22889 43 232 


13.801 

13.879 

26722 

57.258 

bsHnns 

7.549 

7.620 

14617 

4,?% 

GESTNORD BANKING 

11.306 

11.453 

21891 

5.064 

GESTNORD TECNOLOGIA 

3.691 

3.741 

7147 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.999 

6.083 

11616 

16.304 

ING GLOBAL BRAND NAM 

6.186 

6.292 

tinn 

oono 

ING INIZIATIVA 

28.790 

28.980 

55745 

68 599 

ING OLANDA 

16.452 

16.446 

31856 

1.5 614 

INGOUAL. DELLA VITA 

6.003 

6.126 

11623 

ow 

OASI FRANCOFORTE 

14.967 

15.105 


33,6?1 

III 

6 883 

6 907 

13327 


OASI NEW YORK 

12180 

12230 

23584 

9443 

OASI PARIGI 

17 947 

17 896 

34750 

32136 




14710 

28 871 


16305 

16528 

31571 

35 434 


19.757 

19.960 


6?.6?3 


7,540 

7,626 

14599 37.365 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in iire 

Anno 


4 866 

Rfl 

9422 

0.000 

RAS CONSUMERGOODS 

7 383 

■n 

14295 

ipn 

RAS ENERGY 

7.418 

■n 

14363 

16,178 



5.562 

W’I’I 

■Ftl 

RAS HIGH TECH 

5.653 

5.723 

10946 

0.000 


8 695 

8 879 

16836 

28.681 


5 993 

6.081 

11604 


RAS MULTIMEDIA 

12.157 

12.305 

23539 


S.PAOLOAZ.INT. ETI 

■mi 


23044 

38.480 



in 

53555 

21.226 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

19490 

19 795 


29115 

SANPAOLO SALE AMB. 

19136 

19 558 


19458 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 


24 780 


32.963 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

10 814 

10916 

20939 18.056 

SPAZIO EURO.NM 

7.106 

7,??9 

13759 

0.000 

ZENIT INTERNETFUND 

4.498 

4.555 

8709 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

6.531 

6.588 

12646 

18.745 


C.S. AZIONARIO INTER 


11.236 11.449 21756 25.345 PUTNAMINTERN.OPP.S 


0 37.361 


ALTO BILANCIATO 

14 826 

14 883 

28707 


ARCA BB 

32.834 

3?.9?n 


13.896 

ARCATE 

15 681 

15 753 

30363 13 171 

ARMONIA 

13 233 

13 360 

25623 9.210 

AUREO 


26 717 

51586 

11.347 

AZIMUT BIL. 

19 839 

19 942 

38414 

14.530 

AZIMUT BILAN.INTERN. 



13176 

18162 

BIM BILANCIATO 

2? 463 

2? 538 

43494 

24 566 

BN BILANCIATO 

9 718 

9 767 

18817 

5184 

BPC ANTONIO STRADIVA 



9770 

0.000 

CAPITALCREDIT 

15 942 

16 003 

30868 9.853 

CAPITALGEST BIL. 


22 672 

43758 

11655 

CAR GLOBALE 

10 376 

10 446 

onnoi 

9 880 


34131 

34 239 


12822 

CISALPINO BIL. 

22.690 

11 m 

43934 

19.163 

COMIT BILANCIATO 

■Bl 

31.097 

60146 


COMIT ESPANSION 

7.829 

7.917 

15159 

12437 


5.875 

5.944 

■TTI 

e.ooo 


6.??? 


12047 

■m 


5.742 

5.798 

11118 

0.000 

EPTACAPITAL 

15.676 

15.744 

30353 

12.542 

EUROM. CAPITALFIT 

30.781 

31.029 

59600 


F&FEURORISPARMIO 

21.468 

21.522 

41568 

17.562 

F&F PROFESSIONALE 

61.059 

61.133 

118227 


FIDEURAM PERFORMANCE 

13.685 

13.827 

26498 

34.774 

FONDERSEL 

46.300 

46.540 



Bim 

in.??n 

19545 

12.168 


13 999 

14 042 

27106 

imi 

FONDINVEST FUTURO 

23 775 

23.858 

46035 8.929 

FONDO CENTRALE 

20 811 

m 

40296 10 850 

GEPOREINVEST 

17 063 

imi 

33039 12.895 

GEPOWORLD 

12 288 

12 396 


8.235 

GESFIMI INT. 

13 618 

13.708 


GESTICREDIT FIN. 

17 096 

imi 

33102 

12949 

GRIFOCAPITAL 

18.2.5? 

18.289 

35341 


IMI CAPITAL 

32.551 

32.694 

63028 12427 


■mi 


29240 16.835 

INGPORTFOLIO 

35.836 

35.895 


INVESTIRE BIL. 

15.617 

15.72? 

-ino-iQ 

12.425 

NAGRACAPITAL 

20.979 

21.120 

40621 10.865 

NORDCAPITAL 

15.168 

15.160 

29369 

9.500 

NORDMIX 

14.528 

14.665 

28130 

9.438 


5.332 

5.358 

10324 0.000 


5.473 

5.475 

10597 

2 260 

OASI FINANZA PERS.25 

5.689 

5.698 

11015 

3.530 

PADANO EQUILIBRIO 

5.524 

5.579 

10696 

6,99? 

PRIMEREND 

29.331 

29.395 

56793 

1?,603 

PIITNGI RAI DIR 

4 642 

4 599 

0 

■IM 

PUTNAM GL BAL 

5 077 

5121 

9830 

6666 


11.004 

11127 

21307 

15.880 

RAS BILANCIATO 



53265 

12.658 

RAS MULTI FUND 

■mi 

imi 



ROLOINTERNATIONAL 

IFI J 

m 



ROLOMIX 

13 649 

13 699 

26428 9.612 

ROMAGFST PROF ATT 



11612 

n.ooo 

ROMAGFST PROF.MODFR. 

10 853 

10 881 

21014 11.347 

SAI BILANCIATO 

4.914 


9515 

0.000 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6 311 

6 313 

12220 4.107 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 


6 073 


9.097 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

27 060 

27.193 

52395 19.264 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

6 288 

Vn?! 

12175 

8.657 

VENETOCAPITAL 

14 870 

IfT^ 

■QaTOo uni;') 

VISCONTEO 

28 491 

28 537 

55166 

9488 

ZETA BILANCIATO 

20.529 

20.669 


10.376 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.675 

5.663 

10988 

■?,?66 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.491 

6.484 

12568 

■6,66? 


15.631 

15.649 

Km 

6.896 


6 384 

6 383 

12361 

RH 


6 404 

6 400 

12400 

2 974 


12 008 

12 083 

■ il'd 

■5 463 

BPBTIEPOLO 

6 721 

6 723 

13014 

1189 

BPC CLAUDIO MONTEVER 



9693 

9.000 

CAR FOUIIIRR 

7 521 

7 567 

14563 

WTh 

CISALPINO IMPIEGO 


5178 

10074 

RH 

CI lAM RFCni n 

7 071 


13691 

12.220 

COMIT RENDITA 


6 511 

12630 

1.369 

COMIT RISPARMIO 

5 079 

5 073 

9834 0.000 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5 364 



CRTRIESTE OBB. 


5 991 

11589 

RTtìI 


18.228 

18.201 

35294 2.456 

EURO OBBLIGAZIONARIO 



12272 

6 022 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.837 

8.785 

17111 

9.504 

GEODE GLOBALBOND 

5.195 

5.218 

10059 

4.317 

GEPOBONDEURO 

5.147 

5.144 

9966 

■0.038 


8 963 

8 981 


0 889 


7.555 

7.541 

Km 

2.943 



6 401 

12398 

3 944 

GRIFOREND 

7 496 

7 480 

14514 

1.958 

MimiiiiiiiiM 

18 895 

18917 

36586 2.975 

LIRADORO 

8.110 

8129 

■un 

6.346 


7 569 

7 561 

14656 1.068 


8.199 

8 204 


1 939 


■m 

5.183 


3,716 

PRIMECASH 

5 665 

5 657 

inocQ 

■1 704 


8 301 

8 376 


3 996 

ri'I " iiM 

5 250 

5 246 

■TH 

9.000 

RENDICREDIT 

7.127 

7120 

■m'Hnn 

ROLOGEST 

14 985 

14 983 

29015 

Krt 


5 236 

5 235 

10138 

0 000 

ROYALSUNALLIA 80/20 

8 853 

8.865 

17142 

12690 


5 883 


11391 

3.355 


T-iH 


14549 

1100 


5.325 

5.318 

10311 

■0.782 


5.029 

5.017 


0.000 


13 009 

13 009 

25189 

iZ 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.375 

6.362 

12344 



1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.701 

5.700 

11039 

6,?46 

ARCABT 

7.050 

7.045 

13651 

1.666 

ARCAMM 

11.061 

11.051 

21417 

0.153 

ASTESE MONETARIO 

5.264 

5.262 

10193 

1,46? 

AUREO MONETARIO 

5.466 

5.463 

10584 

6,469 

BIMOBBLIG.BT 

5.082 

5.081 

9840 

0.666 


Descr. Fondo 


BNEURO MONETARIO 


uiiimO rreCi ummo nena. 

In lire Anno 


BN REDDITO 

6113 

6.111 

11836 

1 220 

C.S. MONETAR.ITALIA 


6321 

12241 

1.738 

CAPITALGEST BEUR BT 

8?n8 


15893 1.195 

CARIFONDO CARIGE MON 

9041 

9 037 

17506 

1 OfiO 


12138 

12133 

73i;n2 1 717 




14733 

1.643 


7 039 

7 036 

l-iCOQ 1 

CENTRALE T.VARIAB. 

5 659 


10957 

2 037 

CISALPINO CASH 

7.174 

7.170 

13891 

Offit 

CI lAMIIOUiniTÀ 

6768 

6766 

13105 

0 385 

COMIT BREVE TER 



11718 

1.714 

COMIT MONET. 

10 626 

10619 

20575 1.723 

COMIT REDDITO 

6234 


12071 

1 547 

CR CENTO VALORE 


5 379 

10421 


EFFE OB. EURO BT 

4 996 

4 992 

9674 

0 000 

EPTA TV 

5.655 


10950 

1.708 


■in 

5.776 

■im 

Wfm 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6602 

6 599 

12783 

0.487 

F&F LAGEST MONETARIO 

6604 

6601 


fi 701 

F&F MONETA 

5.669 

5 664 

10977 

1.123 

F&F RISERVA EURO 

KVrH 

6.999 

■THEI 


FONDERSEL REDDITO 


m 

21247 

0.8.54 

FONDICRI INDIC. PLUS 

Km 


15190 

0007 

FONDICRI MONFTARIO 

nm 


22285 

1 813 

GFO FUROPA S/TB3 

5.038 

5.038 

9755 

0.000 

GEO EUROPA S/TB6 

min 

BRI 

Bis 

BH 

GEPOCASH 

5 836 

5 833 

11300 

0.777 

GESFIMI MONETARIO 

9480 

9477 

18356 

1 520 

GESFIMI TESORERIA 

5 287 

5 285 

10237 

2 362 

GFSTICRFDITMONFTF 

11103 

11087 


0 808 

GESTIELLE BTEURO 

5.952 

5 949 

11525 

0 218 


mrn 


15593 

0 965 


5.818 

5 814 

11265 

1821 

IMI 2000 

14.118 

14116 


1 597 

INGEUROBOND 

7.152 

7,145 

13848 

0.350 

INVESTIRE EURO BT 

5.709 

5 706 

11054 

wn 

LAURIN MONEY 

5.516 

5 513 

10680 1 211 

MARENGO 

6.893 


13347 1.070 

MCEB-OBB BREV.TERM. 

Km 

5 064 

9813 

0 000 

MEDICEO MON EUR 

■i.'.ìi 

6019 

11658 

1142 

MEDICEO MONETARIO 




0.496 

NORDFONDO CASH 

7.171 

7,168 

13885 0.730 

OASI FAMIGI lA 

6.03? 


^^1 

1 293 

OASI MONETARIO 

7 629 

7 625 

■néi 

■0 209 

OLTREMARE MONETARIO 

6.412 

6 406 

■m 

0 093 

OPTIMA MONEY 


5 020 

9724 

0.000 

OPTIMA REDDITO 

5.212 

5 210 

10092 ■0.780 


5.748 

5745 

11130 

URTI 

PASSADORE MONETARIO 

5.545 

5.542 

10737 


PERSEO RENDITA 

5.498 

5.496 

10646 

■0.488 

PERSONAL CEDOLA 

5.204 

5.201 

10076 

1.246 

PERSONALFONDO M. 


nn 

21948 

0 836 

J:ll,’il4AM^I4r:1:{l*]4IJ:l*B 

m 



1.258 


5 495 

5 493 

10640 1.066 

,H.-|ll!l:llll:l!|.|J»|.|!léK 

6014 

6011 

11645 

BTil 

RAS CASH 



10719 

0.966 

RAS MONETARIO 

12 545 

12539 

24291 0.593 

RISPARMIO IT.CORR. 


10799 

20923 

0 324 

ROLOMONEY 

8831 

8827 

17099 

0 443 





0000 

ROMAGEST MONETARIO 

10 594 

10 589 

20513 

1 097 

S.PAOLO OBBLEURO BT 

5 971 

5 965 

11561 

■0167 

SAI EUROMONETARIO 


13 285 


■0105 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

7 66? 

7 655 

14836 

■0 065 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5 096 

5 090 


■0 0?3 


7.312 

7.310 

14158 


SOLEILCIS 

Km 

■n 

■IPI 

■RI 

SPAZIO MONETARIO 

Km 


■l'-'!l 

wnà 

TEODORICO MONETARIO 

5.730 

5.729 

11095 

?.fll1 

VENETOCASH 

10.321 

10.319 

19984 


ZENIT MONETARIO 

6.011 

6.006 

11639 


ZETA MONETARIO 

6.673 

6.671 

12921 

1.475 


OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


ALLEANZA OBBL. 

5.289 

5.285 

10241 

■3 549 

ANIMA OBBL EURO 

4.978 

4.968 

9639 

0.(100 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.887 

5.872 

11399 

■1.241 

ARCA RR 

6.878 

6.860 

13318 

■1,3?7 


5.073 

5 063 

9823 

.1 nne 



7 323 

14228 ■2.248 

dM'I" l''i "■ 


5,651 

10967 

10522 

Ì4Z8 


6 434 

6.416 

12458 -1.258 


7J34 

7,843 

7,718 

15229 

14975 

JJ19 

1220 


CENTRALE REDDITO 

16126 

IrorìT 

31224 

■0.358 

Ffi7w~rm 


6,441 

12520 -0 767 
10456 ■O.OOA 

CI lAM ORBI IGA7. ITAI 

5.522 

5.505 

1069? 

■10.34? 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

.5.ni6 

4.999 

9712 

■2.374 

COMIT RED. FIS. 

5.073 

5.061 

9823 

n.nnn 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.294 

6.294 

12187 

3.214 

DUCATO OBBL E.2000 

5.677 

5.665 

10992 

■3,3?0 


5.585 

5.566 

10814 

■0.160 


6.196 

6.173 

11997 

■4.353 


5.785 

5.768 

11201 

■? J57fi 

EPTABOND 

16.586 

16.558 

32115 

■1.061 

EUROM. N.E. BOND 

.5.913 

5.904 

11449 

■1.940 

EUROMOBILAREREDD. 

11.262 

11.243 

21806 

■(1,661 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.842 

5.834 

11312 

■6,6?6 

F&FEUROREDDITO 

10.075 

10.045 

19508 

■?,317 


14 292 

14 244 


■2.583 


7.971 

7 970 

15434 1.683 

FONDERSELEURO 

5 621 


10884 

■1.177 

FONDICR11 

6315 

6315 


■0.594 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5169 

5158 

10009 ■1.185 

GARDFN CIS 


5.621 

10915 

-0 335 

GEODE EURO BOND 

4 893 

4 878 

9474 

■2.120 

GEPOREND 

5 629 


10899 ■1.642 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5150 

5139 

9972 

■0 290 

GFSTICRFDITCFDOIA 



11416 

■1 024 

IMI REND 

8 429 

8413 

16321 

■0 554 

ING REDDITO 

13 945 


27001 

■2 734 


5 038 

5 029 

9755 

0.000 

ITALMONEY 

ficai; 

6579 

■m 

■RI 

ITALY B. MANAGEMENT 


6703 

■l'.'i 

■0 296 

MCOL-OBB LUNG.TERM. 


5180 

10074 

neon 


5 090 

5 074 


0.606 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4 903 


9494 ■? 369 

MIDA OBBLIGAZ. 

13 346 

13.303 

25841 ■2.062 

NORDFONDO 

12 805 

RXfS 

24794 

■0 913 

OASI BTP RISK 

9813 

■in 

19001 

■0 607 

OASI OBB. ITALIA 


10461 


.1289 


5 316 


10293 ■2 904 


6.737 

6.725 

13045 ■0.984 

OPTIMA ORBI IGA7ION. 


5 075 

9846 ■2136 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,434 

7,422 

14394 ■1.353 


PERSONAL EURO 

9.219 

9.195 

17850 

■?,671 

PERSONAL ITALIA 

7.098 

7.084 

13744 

■6,616 

PRIME BOND EURO 

7.100 

7.082 

13748 

■?,166 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.845 

13.809 

26808 

-2.023 


Descr. Fondo 

1 

1 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

QUADRIFOGLIO RISP 


5 465 

IH 

■0.869 


11.772 

11746 

22794 


RAS CEDOLA 

6.286 

6 277 

12171 

■1 095 

RAS OBBLIGAZ. 

■51^1 

22735 

44147 


ROLORENDITA 

5.109 

5,097 

9892 

■1.731 


■RI 

6 905 

■(!!i!.l 

■1,381 

SAIEUROBBLIG. 

9363 

9 335 

18129 

■2029 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9,473 

9436 

18342 

■?,.'511 


5,457 

5 424 

10566 

■2396 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,812 

5,799 

11254 

■2,809 

TEODORICO OB. EUOR 

5.017 

5.005 

9714 

6,666 

ZETAOBBLIGAZION. 

13.419 

13.381 

25983 

■1,6?6 

ZETA REDDITO 

5.899 

5.889 

11422 

■1,623 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

icn-)-) 

icnnc 

29108 

■14?? 

AZIMUT REDDITO EURO 

firn 

RT^ 

22325 

■6 663 

CAPITALGEST B.EUROPA 

nn 

■m 

15091 

■1 ?61 

CISALPINO REDDITO 

imi 

nri 

21955 

■0 421 

CLIAM ORIONE 



10775 

0.306 

CLIAM PEGASO 

5 501 

5 494 


nono 

1 Miglili II 

6190 

6.189 

11986 

■1,307 

EPTA EUROPA 



10392 ■1.504 

EUROMONEY 

6 857 

6 860 

13277 

■1 509 

F&FBONDEUROPA 

7.345 

7 3.50 

14999 

■0,040 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.815 

10.810 

20941 ■0,952 


6 49.5 

6.485 


■0,368 

OASI OBBL. EUROPA 

10.953 

in.959 

■m 

■1 448 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.424 


12439 

■1 863 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.389 

5.397 

10435 

1.871 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.754 

12.741 

24695 

■1,636 

VENETOPAY 

5.384 

5.378 

10425 

6.297 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCA BOND 

7 762 

7 862 


AUREO DOLLARO 

5 543 



■ VI 

AZIMUT REDDITO USA 

5 644 

5.711 

10928 12.452 


6804 

6 871 

13174 

12 686 

CARIFONDO DOl 1. OR S 


7 304 

0 

15 524 

CARIFONDO DOLLARI OB 

8.023 

8.133 

15535 

15.538 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.520 

12.466 

0 

15.307 

CENTRALE CASH 5 

■mi 


0 

im 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7 985 

7 951 

0 

19.272 


8733 


16909 19 270 

COMIT AMERICA B 

7.565 

7 653 



KTìIl 

6 873 

0 

13115 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.113 

7.211 


13 644 


8115 

8 231 

Rsn 

14 910 


6.278 


0 

17.718 

F&F RISER.DOLLAR^EUR 


6 967 

13296 17.726 

FONDERSELDOLLARO 

8221 

8 325 

■m 

14 038 

GEO USA S/TB2 


4 995 

9672 

nono 

GEODE N.AMER.BOND 

5 553 

5 617 

10752 

10.375 

GEPOBOND DOLL. 

6749 


■r**vnETn 

GFPOROND DOll.S 

6.171 

6127 

Q 

12 579 

GESTIELLE CASH DLR 

6.170 

6 270 

11947 

15 327 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.699 

5 769 


0.000 


nni 

7 523 

14348 14.493 

Iwwliram 

12189 

12113 

0 

ITTI 


13.331 

13.487 

25812 

12.783 

OASI DOLLARI 

7.113 

7.212 


11 998 

PFRSONAIDOl 1 ARO K 

12558 

inm 


12161 

PRIME BOND DOLLARI 


6 382 

12187 

14 812 


6.093 

6.170 

11798 

12.313 

PUTNAM USA BOND S 

5.571 

5.541 

0 

12.321 

RAS US BOND FUND 

5.779 

5.854 

11190 

13.424 


■m 

6.609 

12652 

13.358 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


CAPITAI GFST RONDYFN 

6.318 

6 387 

12233 

0.000 

EUROM. YEN BOND 


11012 

21057 

iS 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5 634 



0000 

OASI YEN 

5.534 

5.606 

10715 

21.947 

PERSONAL YEN/YEN1 

950.868 947.189 

0 

27.751 

S.PAOLO BONDSYEN 

7.055 

7.137 

13660 

27.323 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 



6702 

6.771 

inìi 

14.368 


5 235 

5 283 

■TTI 

■ l"l 

vm 

5.904 

5.984 

11432 

5 315 



■ IZil 

12954 

26 512 


5 689 

5.684 

11015 

7.299 


7.164 

■Rii 

B^TI 



■m 

■m 

11230 



6.259 

6.343 

12119 

22.653 


Km 

5 313 

■m 

12 577 

limi 1 

5 718 

5.738 

11072 

16 219 

ramnrronB 

5 766 

■nn 

11165 

13 840 

iMIIJllu'ul'H 

6558 

6 635 

■('"l 

14 951 


11.710 

11856 

■m 

26 868 


12724 

12802 


16552 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.614 

5.669 

10870 

13.482 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ARCA BOND 

10.478 

10.534 

20288 

7,(160 

AUREO BOND 

7.172 

7.209 

13887 

5.730 

AZIMUT REND. INT. 

7.488 

7.520 

14499 

5.449 


5,187 


10043 

0 000 


7.556 

7.591 

14630 

14 242 


■m 

7.152 

13767 

6724 

BinnrirT^B 

■m 

U"! 

BTtTI 

7 693 

CAROBIMPR 

7 255 

7 296 

14048 

7 091 


5 853 

5 862 

11333 

3.94? 


7..616 

7 559 

14553 

7 474 


12.486 

12,554 

24176 

6526 

Mri'ir 1 

7,995 

in 

15480 

5 391 



Em 


■2.451 

COMIT OBBL. INTER. 

6.572 

6.616 

12725 

5.135 

IIIIIIIIIIIIIIIM 

6.466 

6.507 

12520 

7.982 

DUCATO REDDITO INT. 

7.798 

7.858 

15099 

6,44? 

EPTA92 

10.675 

10.707 

20670 

5.818 

EUROM. INTER. BOND 

8.000 

8.045 

15490 

4.725 

F&FLAGE. OBBL. INT. 

10.091 

10148 

iafi-)o 

4 504 

F&F REDDITO INTERNAZ 



■"III 

5 367 

F.ALTO INTERN. OBBL. 


5.300 

10225 

nono 

FONDERSEL INT. 

11720 

im 

22693 

6636 



9.871 

19018 

5.977 

GEPOBOND 

7 333 

7 370 


3500 

GESFIMI PIANETA 

7.09? 

7.121 

13732 



GESTICREDIT GLOBAL R 


GESTIELLE BOND 


9.346 9.405 


GESTIELLE BTOCSE 


GESTIFONDIOBBL. INT 


ING BOND 

■’XìlI 

IHi'l 

26548 

"6604 


6 757 

6 792 

13083 

7 236 

INTERMONEY 

7.555 

7.600 

14629 

4.638 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8 087 

8109 

15659 

7 070 

LAURIN BOND 

5 001 


9683 

0600 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

10 596 

10661 

20517 

7160 

NORDFONDO GLOBAL 

11 503 

11551 

22273 

4016 




17306 

7.647 


10 438 

10,528 

20211 

7..519 

OLTREMARE BOND 

6 929 


13416 

631*» 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.073 

5.061 

9823 

■0,821 


Descr. Fondo 


PADANOB 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


8.077 


PERSONAL BOND 


8.213 8.228 


i8 


6.921 13345 5.640 




12,582 12.678 


6.863 6.907 


24362 4.571 

13J 



7.249 7.26? 14036 2.213 


7.313 7.335 14160 4.322 

RASBONDFUND 



8.211 8.247 15899 5.000 

ROMAG. SELEZ. BOND 





7.408 7.433 14344 2.803 

SANPAOLO BONDS 

6.658 6.690 12892 6.510 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


5.323 5.362 


ZENIT BOND 


6.197 6.241 



13.382 13.422 25911 2.693 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


13.425 13.416 25994 -0.074 


ANIMA CONVERTIBILE 


4.928 4.931 9542 0.000 


8.641 8.665 16731 2.636 


AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT TREND TASSI 


6.323 6.322 

6.651 6.642 


12243 1.590 

12878 -0.642 


BNOBBLIG.ALTIREND. 


BN VALUTA FORTE-CHF 11.728 11.793 


0 12,135 


CAPITALG.BONDCORP, 


5.049 5.034 9776 O.Qi 


COOPERROMA MONETARIO 5.31 


i05 5.302 10272 0.2' 


DUCATO REDDITO IMPR. 


5.042 5.035 9763 O.Qi 


GEO GLOBALBONDTRI 


.000 5.000 9681 0.000 


GEO GLOBALBONDTR2 


.000 5.000 9681 0.000 


GESFIMICORP.BO.EUR. 


5.119 5.106 9912 -0.8 


GESFIMI RISPARMIO 


6.535 6.520 12654 -0.365 


GESTIELLE GLOB.CONV. 


6.187 11925 0.0' 


GESTIELLE H.R. BOND 


5.366 5.409 H 


NORDFONDO C.BOND 


5.045 5.061 




5.997 5.997 11612 2.198 


OASIFIN.PERS.CASH 


6.614 6.613 1: 


OASI FRANCHI SVIZZER 


4.638 4.6i 


PERSON. FRANCO (CHR 


9.621 9.613 


0 - 3 . 4 ' 


PERSON.HIGHYIELD-S 


10.163 10.031 


0 15,122 


PUTGLHIYEDLR 


4.540 4.493 


0 0,000 


PUTNAM GLHY 


.966 5.003 9616 O.Qi 


RASSPREADFUND 


5.041 5.023 9761 -3.760 


RISPARMIO IT. RFDDIT 


.580 13.621 


.:3J34 


ROMAGESTPROF.CONS. 


5.036 5.032 9751 O.Qi 


S.PAOLOOB.EST.ETI 


5.867 5.903 113( 


i426 


SANPAOLO BONDSFSV 


5.123 5.135 


SANPAOLO OBBLIG.ETI 




SANPAOLO VEGA COUPON 6.113 6.0 


10175 -2.547 
11836 -1.219 


SPAOLO BONDHY 


SPAZIO CORPORATE B. 


5.246 5.236 10158 2.882 
5.086 5.076 9848 0.000 


10.383 10.352 20104 -1.456 


F.LIQUID. AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ 


5.008 5.006 9697 0.000 


AZIMUT GARANZIA 


10.201 10.199 19752 1.786 


BN LIQUIDITÀ 


18.073 18.062 34994 2.043 


BNL MONETARIO 


8.292 8.291 16056 1.344 


CAPITALGESTLIQUIDIT 


5.825 5.824 11279 2.210 


CARIFONDOTESORIA 


6.165 6.16: 


5.065 5.064 


CLIAM CASH IMPRESE 


5.705 5.704 


COMIT TESORERIA 



DUCATO MONETARIO 


EFFE LIO. AREA EURO 


5.498 5.497 10646 1.401 


EPTAMONEY 


11.317 11.314 21913 1.707 


6.004 6.002 11625 1.521 


EUROM.CONTOVIVO 


9.811 9.808 18997 1.6 


EUROMOBILIARETESORE 
FIDEURAM MONETA 


9.113 9.111 

12.065 12.064 


17645 1.753 

23361 1.728 


FONDERSELCASH 


7.315 7.313 14164 1.696 


GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 


6.760 6.758 

6.497 6.495 


13089 1.577 

12580 1.674 


5.396 5.395 10448 1.504 


MIDA MONETAR. 


10.014 10.013 19390 1.603 


MIDA OBBLIG. IMPRESE 


5.052 5.052 9782 0.517 


NORDFQNDQ MONETA 


5.017 5.017 9714 0.000 


OASI CRESCITA RISP. 


6.713 6.711 12998 1.374 


OASI TESOR. IMPRESE 


6.627 6.626 12832 1.859 


PERSEO MONETARIO 


5.999 5.997 11616 1.557 


PERSONAL LIQUIDITÀ 


5.359 5.358 10376 1.882 


PRIME LIQUIDITÀ 


5.294 5.293 10251 2.141 


RISPARMIO ITALIA MQN 


5.412 5.408 10479 1.8 


SAI LIQUIDITÀ 


8.923 8.921 17277 1.8 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 


6.015 6.011 11647 1.793 


ANIMA FONDATTIVO 

13.402 

13.450 

25950 

13.058 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.176 

6.177 

11958 

6,636 

AZIMUT TREND 

15.239 

15.411 

29507 

18.915 

AZIMUT TREND 1 

18.296 

18.367 

35426 

49.513 

BN INIZIATIVA SUD 

12792 

12.717 

24769 

IXRn 

RN OPPORTUNITÀ 


wrm 

15579 

8.876 

BNLTREND 

29.858 

30.0.59 

S7813 

15.791 


CARIFONDO TREND 

4 846 

4 880 

9383 nono 

CISALPINO ATTIVO 

4.579 

4.597 

8866 0.000 


F&FLAGE.PORTOFOL1 

6.147 

6168 

11902 5.220 

F&F LAGEST PORTFOL.2 



12216 10.684 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

7.010 

7 088 

13573 14.486 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 



11656 18.925 

FORMULA 1BALANCED 

5 666 

5 679 

10971 8.919 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5 452 


10557 5.658 

FORMULAI HIGH RISK 

5 883 

5 915 

11391 10.603 

FORMULA 1LOW RISK 

5 450 


10553 6883 

FORMULAI RISK 

5 807 

5 82? 

11244 7.377 

GFSTNOROTRADING 

6 875 

6 947 

1331? 12.263 

KAIROSPATNERSFUND 

5onn 

5 000 

9681 nono 

OASI HIGH RISK 

10982 

11 040 

21264 12.844 

PERFORMANCE RED. 



11350 3.386 


8.215 

8 243 

15906 ^1.616 

OllADRIFOGI IO RII. 

21 592 

21 686 

41808 20875 

R&SUNALLIANCE FREE 



17171 49.117 

RASOPPORTUNITIES 

5 602 

5 650 

10847 o.ono 

SAI INVESTILIBERO 

7 048 

7 080 

13647 2.426 

SANPAOLO HIGH RISK 

8.313 

8.476 

16096 34 688 

SPAZIO AZIONARIO 

7.507 

■m 

14536 13467 



4 840 

9308 0.000 

ZENIT TARGET 

10.133 

10.179 

19620 18.890 
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